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OGGI IL CONGRESSO DC Isolata la sinistra, battuto il segretario 
il grande centro si presenta da incontrastato vincitore 

si è (negato 
Forlani è il candidato unico 
La macchina 
del tempo 

ex; fanfanlano, preambolila e neodoroteo 
Arnaldo Forlani è dunque il candidato alla 
legrelenaDc Alessandro Dumas sogghigna 
nella tomba i suol »Vent anni dopo» esco
no dal romanzesco e diventano cronaca 
politica SI nparte dal 1969 Luomo che 

propiziò la svolta a destra nel crepuscolo del centro
sinistra e nell'Isolamento di Moro, che dedicò le sue 
non Immento energie al seppellimento della solida
rietà nazionale, che ha teorizzato e praticato la su
balternità «I potère,dl coalizione socialista, che ha 
opposto la vincente Jattlca del materasso ella vellei

taria guerrf di H/fWA contro le oormti'tlemerge 
come araba fenice dalle ceneri del demltismo e tor
na a parlarci di una De recuperata alla propna natu
ra profonda di confederulone moderata di interessi 
e di poteri, osso duro di un sistema politico esausto 
che non conosce altra cultura che quella della so-
prawtverm L'Italia poetinduttnale, europea e mon-
dlaliuala, l'Itali* ideile contraddizioni trasversali e 
della laklzntlone.'del consumismo, dell economia 
criminale, detta droga e delle solitudini - insomma 
I Itali* dei nuovo e dell'ignoto - « chiamata dalla De 
a guardile Indietro, a rispecchiarsi su una leadership 
che ha II volto del piatito e la cui cukur* e quelli di 
Antonio Giva, , 
Ogni ciclo è deninaio.a critudersl, mi qui si tutu di 
altro il ciclo df^nWino non si e chiuso per far posto 
« una tumestara». «tip t . i n d f # M a J I ' i n M n so
me in une lAJkjrftoifil eam|»mSnét|co. ftr JUJ il-
nistradrt uni scontiti» drimmatici Essisi era as
sunto il comi*» 4*0* tjKrdemtzjasiotie, ha «irto col 
gestire (in* poUUca> non sui, ricevuto II potere come 
lavilo di uni stagione rinnovalrlce e problematica 
(quella morolea) si è rimangiata passo dopo pawi 
I nucleidl forza politici e culturali che la distingueva
no dalla vecchia De la nforma del sistema politico, 
la dicitura delle contraddizioni sociali, la prorno/io 
ne di un nuovo personale dirigente Neil affanno di 
misurare II suo ruolo col metro della riconquista di 
[iezz.1 di potere In Unito col dare copertura e offrire 
alibi allfe più conservatrice delle strategie quella del 
governo per II governo E ha messo In questo un ele
mento 41 lAgehui arroganza dando per spacciata 
l'Altra De 

N 'estuilo *. In quello momento, In grado di 
dire che cosa questo passaggio ali indietro 

"degli equilibri Itileml alirDc potrà significa-
~ r» perla vicenda politica nazionale stdovra. 

, a a p n pur parlare di politica nel congresso che si 
apre oggi e qualcosa di più potremo capire 

Ma munto una cosa la sappiamo da questa De non 
verrà nessun Impulso ad allrontare In radice la crisi 
del sistema politico, a Pallaio Chigi non s'olerà più 
un plempotennirio-e, Un da ara, esso è deprivato 
della titolarità dell'Iniziativa politica Questa circo-
stanca sembrerebbe tomaie gradita a (Traiti Ma an
eti egli ha qualcosa su cui riflettere Avere un uomo 
più <am|ca> a piazza del Gesù offre qualche vantag
gio, m* dover spiegare ali elettorato socialista I ec
cellenza del patto con una De a impronta darotea 
potrebbe rivelarsi pia arduo Se la De toma indietro, 
e tutto il quadro in cui essa si colloca, governo com
preso a tornare Indietro E li Psi, appunto, e dentro il 
governo 

Forlani candidato unico alla segreteria. De Mita che 
ne prende ri posto alla presidenza della De Questo 
il <patto> stretto tra 1 capicorrenle, in una giornata 
che anche simbolicamente segna la fine dell'«ra 
demibanai La sinistra interna impreca, ma non 
avanza candidature alternative. Ed £ in un clima co
si, dove molti perdono e quasi nessuno vince, che si 
apre oggi il XVIII congresso democristiano 

••ROMA. •Lumiadel partito 
è una esigenza alla quale tutti 
debbono corrispondere, ed 10 
do alla mia candidatura que
sto preciso significato* E la 
pnma dichiarazione di Arnal
do Forlani, da Ieri candidato 
unico alla segreteria della De 
L accordo suTsuo nome è sta
to raggiunto dopo una giorna
ta dFestenuanil trattati*, tra 
tulli i.ca65r#nli riuniti «elio 
studio di De Mila a pMzta del 
Gesù Al segretario viene riser
vata la poltrona di presidente 
del Consiglio nazionale de E 
una soluzione che non place 
alla sinistra acudocraciau 
Granelli dice •Abbiamo ac
codo con disappunto Ut nott
ua dell'accordo» E Virginio 

Rognoni aggiunge -C'è dis
senso c'è dissenso» Un dis 
senso che pero non si è tra 
muuto nella presentazione di 
una candidatura alternativa 

Cina» De Mita cerca di 
sfumare I contenuti de|l accor
do >L intesa è di fare un con
gresso lutto centralo sulla po
litica Ci sarà ia.mla relazione 

.cem>lrftosjiitlBi>*, aUdOattf-
fo?con Ig speranza che la di
scussione porti ad uruveomu-
ne valutazione e l i chiuda con 
un giudizio ailla relazione del 
segretario Se questa Ipotesi -
che per noi è pid di una ipote
si - si realizza, ci può essere 
una convergenza sul nome di 
Fortini-

AUM *****<••• 

Gorbaciov 
a Bush: «Basta 
con le armi 
in Afghanistan» 
•Fermiamo il-bagno di sangue a Kabul»: questo il 
senso del, messaggio personale che Mikhail Gorba
ciov ha inviato al presidente americano George Bu
sh Usa e Urss «possono svolgere un ruolo positivo» 
per la fine del conflitto. Un appello su questo tema 
è stato inviato dal presidente sovietico anche ai 
paesi europei, Italia compresa, all'Iran, alla Cina, al-
l'Onu e ad altre organizzaziorii intemazionali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«Mio si 
M MOSCA. Il testo del mes
saggio di Gorbaciov a Bush 
non e noto, ma si sa che l'ap
pello rivolto al capo della Ca
sa Bianca e ad albi governi e 
organizzazioni intemazionali, 
contiene la richiesta di un im 
pegno comune per salvare il 

•uno ! 
paese, e per farne 
forte Indipenden 

te neutrale e non allineai» 
lo ha melato wn in una con 
faenza slampa il pnmo vee-
mmlstro degli Esten Bes-
smertnvkh Quello che Mosca 
soprattutto teme ali indomani 
del ritiro delle sue truppe dal-
I Afghanistan è un ingerenza 
armata da parte del Pakistan 
•Se il Pakistan Interverrà mili
tarmente per aiutare i nbelli -

ha affermato Ieri l'ambascia-
tare Vorontsov da New Delhi 
-J Urss non resterà Indifferen
te» Che le chiavi della pace 
stiano soprattutto a Ulamabad 
e a Washington, lo ha confer
mato anche Bessmertnykh a 
Mosca. «Usa e Pakistan - ha 
detto - dovrebbero srneltere 
di incoraggiale quelle forze 
che vogliono uni soluzione 
militare» Intanto, In Afghani
stan i combattiménti prose
guono Nuove voci si aggiun
gono al dibattito sulle ragioni 
che portarono all'intervento 
nel 1979 A negarne la neces
sita e staio wn II generale Di-
miin VoUtogonov, che a reco 
in Afghanistan poco prima 
dell invasione 

«••OttlAlp, 

ministero 

ri «•» 1 $ fi 

«La vita prima di nàscere» 
Cossiga: 
«Subito 
le nomine 
bancarie» 

• M ROM*. Cossiga ha invita 
lo il ministra del Tesoro a fare 
mbito le nomine dei vertici 
delle banche pubbliche or
mai scaduti da anni L'incon* 
Ho Ira Amato e il presidente si 
è svolto nel tardo pomengg» 
di wn II capo dello Stato ha 
cosi accolto la nllecijaiione 
che gli era stata rivolta alcuni 
giorni fa dal Pei per Iniziativa 
di Alfredo Retchhn II mondo 
bancario risulta infatti com
pletamente paralizzato dagli 
scontri fra i partiti di governo 
Per questo motivo infatti 
molti istituti di credito conti
nuano rid essere privi della in 
dispensabile dingenza 

attaaf al 

Gli scolari da 3 a 13 anni di Roma sono chiamati a 
cimentarsi con il tema) >La mia vita pnma di nasce
re» Il concorso, patrocinato dal min'stro Galloni e 
dal sindaco 'de Giubilo, è stato indetto dall'lrdal e 
dal Movimento per la vita Nella crociata antiaborto 
si procede senza esclusione di colpi. Il Pci'denuncia 
questo, atto come illecito, la Cgil scuola invita il Par
lamento a censurarlo Interrogazione comunista 

:+*"! 

• i ROMA?- Un disegno inge
nuo fresco co., un bambine! 
lo che si affacela da una nu 
vola bianca per annunciare il 
tema del concorso 4 A ima vi
le pnma di nascere» È luiu-
ma arma escogitata dal Movi 
mento della vita ambrosiano, 
con 1 Irdal, per portare avanti 
la crociala antiaborto, ullliz 
zando cinicamente 1 immagi
nano dei bambini delle scuole 
materne elementan e medie 
come denunciano 1 genitori 

M t U N I U U k M M H U M I f l 

democratici del Cgd 11 bando 
è patrocinalo dal ministro Gal
loni e dal-Comune di Roma 
la lettera con cui si invitano r 
insegnanti ad adenre al con
corso e firmala di pugno dal 
sindaco de Giubilo, gii com
promesso con CI per le mense 
scolastiche Gli elaborali de
vono avere il timbro della 
scuola o della parrocchia e a 
chi ha acntto o disegnato il te
ma pnl bello verrà dalo un 
premio 

A P A O W A t 

Un immagine della manifestazione a Teheran contro > «oro di 
Rushdie, una donna fri chador "tiene una bandiera Usa Imbrattati a 
un nlratto dello scrittore con scritto «condannato 1 morte» 

Il Salvagente 
oggi con 
«La banca» 

Con il giornale viene distribuito oggi il fascicolo numero S 
del •Salvagente», l'enciclopedia dei dinttl del cittadino, a te
ma trattati! è quello della banca. Il lettore vi troverà uni 
dettagliata analisi delle divene forme di Impiego del rissar- < 
mio e delle possibilità di Investimento. Viene illustralo Inot. 
tre tutto il ventaglio di servizi accessori che oggi gli Mkuti 
bancali offrono i i toro clienti. Non mancano, coma aanv 1 
pie, consigli e avvertimenti. 

Una rivelazione da Cor-
nonyl. Nella zona contami
nala è stata concepita ed * 
nata una bambini. Hi Ila 
compiuto un inno e ala be
ne. E il primo caso cono
sciuto di un parto nella etti 

• raggiunta dalle radiazioni 
della centrale nucleare. La madre, intervistati di urulorIU> 
le sovietico, aveva tenuto nascosta fino all'ultimo la sua gra
vidanza.' Oggi à.CefnòbJìi vivono cinquemila persone, e'* 
un cinema, negozi senta code, alti salari. Mae «consajila-
to» passeggiare. «waiw «« 

1 

'I 

«atta, 
Imprima bimba 
naia 
aCemobyl 

Dai 
tran! difficili 
per lo «doperò 
delta Ftsafs 

Difficolta per visggWra av 
treno da domani sanValW 
21 a causa di uno 
di 24 ore del, 
tanomoFlsafs.lt 
cordo Sellimi 
nella parte 

^ " ^ ^ ~ ™ " " " ^ " " " * di produttività, 4' 
queste le ragioni delli protesta Le Fs hanno pra 
piano d'emergenza che assicura oltre il 30» deh 
menti Ma disagi ci saranno sin da questa sera par uno sci 
pero del personale dell* stazione di Bologna che termina 
domani mattina. Ynam «f 

Fisco 
Tavola rotonda 
conCio 

Gli allarmi sul debito pub
blico e aul fallimento dati 
manovra economica al t»a> 
seguono, mentre II guvawu 
- ogni giorno di pU - aopa-

quabiasl misuri di 
mento, dopo 

radi rima-
a i n m BSlBkatKtsK 

W T lULlnpH 
vanaalo Mi 

di avviare una riforma (scale e nell ormai avanaalo 
mento del piano proposto dal ministro del Tesoro Amalo. 
Su questi temi d'Unga» ha «muto a discutere f 

gltsre del mWsuo Galliano Amalo 

Woqacittac-
itti, vndhet-

m&£t£B&mJM' 

Vhm a Rushdie 
«Pentiti 
e ti espanderemo» 
«Pentiti Rushdie, chiedi perdono e «arai'itewtnlft-
10», Dopo la condanna a morte l'Iran «offre* una 
chance allo scrittore accusato dì aver offeso il 
profeta Maometto. E1 slata lanciata ieri dal presi
dente «MI Khamenei. durante la riunione del ve
nerdì. Il capo della repubblica iraniana ha anche 
chiesi» ai seguaci dell'Imam Khomeini di non as
saltare le ambasciate inglesi e americane 

• IONDRA. le durissime estremisti ifJtmici si sUdJNon-
renoni jitieiwonaH hanno derido in tutto il mondo. I voi 
fan».i™lotto.i han » tont pia della Buttai, Atoutyi «MIO aot-
mc^eaducuM*taa ta> toposti • iWdWniix 

pronti ad uccide- te p,u gwXSbieito i 
autore del «Versi satanici-

Dopo la Gran Bretagna, anche 
la Germania federale ha con
gelato* I suol lapponi diplo
matici con il «verno di Tehe
ran ftr lunedi è in -vogram-
ma una riunione della Cec 
per adottare una linea comu
ne nel confronti dell'Iran Ma 
la paura della vendetta degli 

ne hanno tote il lfbrq t 
scaffali, gli editori ta4pjvhfe 

A P A O H U 1 1 

gai In uno spot televisivo al
cuni improbabili personaggi 
romani antichi parlano uri an
cor più improbabile latino 
pubblicitario. Non sono rima* 
sto allibito. In un'epoca in cui 
parlare inglese e un fatto di 
massa, Il latino può essere un 
distintivo, un marcalo d'auto
re 0 peggio, un segno di pote
re, Questo latino, Insomma, 
corretto o sbagliato, usato A 
proposito 0 no, deve pur ave
re qualche fascino. Nel inon
do della politica indubbia
mente esiste un'eredità clas
sica', soprattutto tra i quaran
tenni ed oltre che - classe di
rigente attuale - non poteva
no che venire dalla scuola 
che, secondo, le più classiche 
tradizioni, preparava la cosid
detta classe dirigente 

E cusl 11 Martelli conclude 
solennemente II suo discorso 
alla Camera sulla fiducia al 
governo De Mita con un mar
chiano errore di morfologia 
latina: «Slmul stabunt,'slmul 
cadunt» (Governo-e program-,, 
mi staranno Insieme e cadran
no insieme). Sol che rimasti
cando antiche nozioni, usa un 
presente (cadunt) invece del 
futuro (cadent) o, peggio, 

scambia un presente per un 
futuro 

E Craxi si fida del suo vice 
Martelli più fresco di studi e, 
qualche settimana dopo, ripe
te clamorosamente la frase 
sbagliata alla tv senza, per al
tro, che un solo giornalista ri
levi l'errore. Potenza del pote
re' 

E per trovare alleati nella 
battaglia contro il voto segreto 
il segretario socialista si fida di 
una scorretta citazione di se
conda o terza mano e scam
bia Plinio II Giovane con lo 
zio Ripreso, si getta la zappa 
sui piedi e dice che In materia 
lo zio doveva pensarla come il 
nipote che, a dire il vero, mai 
si era mostrato appassionalo 
sostenitore dell'abolizione 
della «lex tabellana», ossia vo
to segreto 

Scalfari, affascinato egli pu
re dalla frase martelliana. do
po aver scrìtto un «parce se-
pultum» invece di «sepulto», 
come gli fu fatto notare, la in
nova4 «simul stabunt* - dice -
«simul periunl», inventando un 
•penunl» che nella lingua lati-

MICHELI CiAPAHDINI 

na non esiste. 
Eppure Scalfari, come Craxi 

e Martelli, voleva dire una co
sa semplicissima: Governo e 
programma vanno di pari pas
so, se il programma cade, ca
de il governo. Tutti avrebbero 
capito Si è preferito il latino, 
la lingua della distinzione. 

In aula a Montecitorio le 
forzature di certi detti latini 
non si contano. Eppure baste
rebbe, se proprio non sì può 
fare a meno di citare in latino, 
acquistare il volumetto del 
Marchi «Siamo tutti latinisti-, 

Cosi quel tronfio e preten
zioso deputato missino non 
direbbe in aula, gonfiando il 
petto, che la sua è «vox eia-
mans in deserto», ma direbbe 
•vox clamantls in deserto», 
che rende lo sforzo «di chi 
parla nell'indifferenza, nel de
serto» 

Lo stesso Andreoitt verifi
cherebbe agevolmente che i 
Gesuiti non potevano seguire 
il Papa >perinde ac cadaveri, 
Questa frase significa «come 
se si trattasse di un cadavere» 
e non - come in molti pensa
no - «fino alla morte». E cosi, 

proprio mentre nella sua ru
brica settimanale riprendeva 
un erore storico di Craxi, 
avrebbe evitato di incorrere in 
una sbavatura che non gli si 
addice. 

E Giuliano Amato, dopo 
aver usato correttamente uri 
•errare humanum, perseverare 
dlaboltcum», che capiscono 
tutti e che non ha bisogno di 
traduzioni, non cornerebbe, 
per completare il discorso, un 
«errare humanum, perseverare 
necessarium», che è una for
zatura incomprensibile, spe
cialmente in latino. Evidente
mente, parafrasando don Mi
lani, si potrebbe dire che i po
litici non vogliono farsi capire 
dalla gente comune 

Un politico-giornalista sicu
ro e spietato come Giuliano 
Ferrara coglie con cattiveria 
un marchiano errore di un 
suo collega curatore di una 
rubrica culturale, che invece 
di dire «nomina sunt conse-
quentia rerum» (i nomi sono 
collegati alte cose) omette la 
parola «consequentia» e tradu
ce, cosa pio orripilante, «1 no

mi sono le cose», ignorando 
grammatica, sintassi e logica. 

Ma un • paio di -settimane 
dopo lo stesso spavaldo Giu
liano alla tv di Berlusconi 
•pour épater le bourgeoìs» e, 
forse, per giustificare il prezzo 
del suo ingaggio, si lascia tra
dire dal vezzo del latino, E co
si un verso di Giovenale, «ma
xima debetur j>uero-reveren-
tia, si quid/turpe i»ras» (al 
fanciullo è dovuto massimo ri
guardo, se ti accingi a fare 
qualcosa di turpe), tutto lega
to allo spirito laico e «indigna
to» del poeta, diventa per il 
nostro un motto evangelico 

A psicologi e sociologi il 
compito di dare spiegazioni 
su questa rivincita del latino, 
Che almeno, però, si abban
doni una superficialità citato
ria che nessuno si consenti
rebbe per una lingua moder
na. 

È il minimo che si può ri
chiedere a chi non voglia pie
gare una lingua antica alle pu
re esigenze di messaggi pub-
bliciian dai risvolti spesso far
seschi, sia che li usino 1 mas-
smcdia, sia uomini politici o 
giornalisti post-Sessantottini o 
di chiara fama 

L'ente spaziale Usa tende noto lo studio di 200 scienziati 

Drammatico annuncio della Nasa 
Buco d'ozono anche al Polo Noid 
•L! OSLO Lo si temeva, ma 
ora è arrivata la conferma: an
che sopra il Polo Nord si è for
mato un buco nella coltre di 
ozono. I gas dorofluorocarbu-
n, prodotti dall'uomo, non 
hanno dunque danneggiato 
solo la stratosfera delPAntarti-
de. Lo ha confermato ten la 
Nasa in uno studio reso noto 
contemporaneamente a Lon
dra, Washington e Oslo La ri
cerca è stata svolta da 200 
scienziati americani, britanni
ci, tedeschi e norvegesi utiliz
zando anche un «U2>, un ae
reo usato negli anni 60 per lo 
spionaggio 11 comunicato fi
nale è drammatico nella sua 
secchezza- «Misurazioni effet
tuate verso la fine della ricer
ca, durata sei settimane, indi
cano che ha effettivamente 
avuto luogo una rottura foto
chimica dello strato di ozo
no». E aggiunge. «La composi
zione chimica della stratosfera 
sopra l'Artide ha subito gravi 
danni» 

Il buco nella fascia d'ozono 
«non è ampio», ha detto lo 
scienziato Robert Watson, il 
responsabile delle ricerche 
Nasa sull'atmosfera. Ma è cer
to che è stata trovata una torte 
presenza di composti aitivi di 
cloro nel cielo artico. È la «fir
ma* dell'uomo. 1 composti di 
cloro derivano Infatti dai gas 
clorofluorocarburi. E ogni an
no, dalle bombolette spray, 
dai fngonfen, da alcune plasti
che usate per l'imballaggio, 
vengono immesse nell'atmo
sfera TOOmila tonnellate di 
questi gas. Nel settembre 1987 
a Montreal venne firmato un 
accordo intemazionale per la 
nduzione della produzione di 
questi gas. Ma quel protocollo 
appare sempre più insuffi
ciente Dal 4 al 7 marzo, a 
Londra, i ministri dell'industna 
e dell ambiente dei paesi eu
ropei si riuniranno e propor
ranno, probabilmente, una re
visione di quegli accordi e ta
gli più pesanU alla produzione 
dei gas. 

c Lunedì prossimo su 

C U M 0 R 0 S 0 ! 
editori* («tintJco) di Rito Pivot*. 

LAIDO! 
I ntroscen* del festival di Sanremo. - -

ANCORA PIÙ LAIDO! 
I retroscen» del congresso DC d i lw iÉs lieto. 
toVindno. , 

ELEGANTE! 
Versi» presenti In anteprima H nuovo wtttHa 
di Ornali» Vinoni. 

NOIOSISSIMO! 
Riprende il dibattito sul comunismo. 

Tutti iluntdl dentro l'Uniti 

http://tanomoFlsafs.lt


FUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Baker in Europa 
O I U I i m H P M 

er quanto rapida e vorticosa, la perlustrazio
ne del nuovo segretario di Stato americano, 
Baker, al di qua dell'Atlantico ha messo a 
luoco un problema di prima grandezza. 
L'Europa vuole tornire a Gorbaciov e agli 
straordinari cambiamenti che la sua politica 
ha messo in moto nell'Est del continente 
una risposta più costruttiva di quella offerta 
sinora. Lo avevano già posto in luce con 
maggioranze Impressionanti 1 sondaggi di 
opinione nei principali paesi. Ora I circoli 
politici lo avrebbero confermato a Baker. 

Ciò che viene dall'Urss di oggi non è solo 
una Inedita capacita di comunicazione, co
me spesso si e scritto. Viene un flusso di 
idee profondamente nuove. Viene anche 
una .forte determinazione di realizzarle. Lo 
ha dimostrato l'impegno rispettato di ab
bandonare l'Afghanistan: un abbandono 
che è stato non privo di dignità, pur nell'a
marezza di una sconfina da tempo inevita
bile. La vera novità non sta Infatti nella crisi 
della .società sovietica, che era evidente da 
tempo. La novità sta piuttosto nell'aver sa
pulo fare anche di quella crisi il punto di 
partenza per una grande iniziativa politica. 

La nuova amministrazione americana 
non sa ancora che fare. Per elaborare i pro
pri indirizzi si è presa un tempo di riflessio
ne, É una prudenza - usiamo il suo termine 
preferito - comprensibile dopo lo spettaco
lare capovolgimento della precedente presi
denza che, partita dagli anatemi contro 
T'impero del male», si £ conclusa col pia ra
dicale miglioramento dei rapporti america
no-sovietici che vi sia mai stato Sai dopo
guerra ad oggi. 

on par* neppure che Bush abbia tratto gran
di lumi dalle sue consultazioni con gli 
«esperti». Se, giudichiamo dal giornale del
l'Occidente che, a nastra conoscenza, ha 
dato la più ampia Informazione sul consul
to» - l'inglese •Guardian» - molli di loro to
no caduti intatti in una seria contraddizione. 
Sono in genere gli stessi che alno a poco 
tempo fa asserivano che Gorbaciov non po
teva «fare sul serio». Adesso che hanno do
vuto ricredersi sostengono che Gorbaciov 
•non durerà», Quello che peto non spiegano 

. «perch* mai,'ammesso e non concesso che 
Gorbaciov «non duri», dovrebbe .«nere un 
man; peril'Occidenteo per.chlunq>ie,iun' 

' Urss che avesse nel frattèmpo' dimenato'I 
'• «uol-arsenali h'iitléari^al^BH^ll'AnWica, 

0 ridotto i suoi schieramenti militari in Euro
pa, 

Su quest'ultimo punto l'apertura delle 
trattative è ormai imminente, Ora, bisogna 
ammettere che l'Occidente r cioè la Nato, 
per l'essenziale - non è stato ancora in gra
do di formulare una sua posizione negozia-

1 le che appaia una risposta adeguata e con
vincente alle incalzanti Iniziative dell'altra 
parte. Noi ci auguriamo che questa risposta 
arrivi prestò. Per ora non c'è, SI parla d i un 
«plano Kisslnger», si accenna pure a un 
•concetto globale' di negoziato: da quel po
co che se ne e detto non si capisce pero di 
che si tratta. 

Che una discussione sia quindi aperta mi 
pare inevitabile. Non mi pare invece che la 
cosa più urgente siano a questo punto gli 
appelli, consueti in tali frangenti, ma spesso 
carichi di retorica, all'unità del mondo occi
dentale. L'unità sta bene. Ma perché questa 
abbia un senso occorre che l'Europa sappia 
formulare prima in termini chiari quali sono 

1 suol grandi interessi nel momento in cui 
stiamo forse vivendo una svolta storica, L'In
teresse suo fondamentale e infatti mettere a 
profitto idee e Iniziative nuove che vengono 
dall'Est per promuovere disarmo, coopcra
zione Intemazionale, affermazione univer
sale dei valori democratici, soluzione con
corde di problemi globali che costituiscono 
ormai la principale minaccia per tutti, euro
pei o no. Che questo venga detto senza am
biguità è e sarà un bene per tutti. 

N 

La moglie di Nelson Mandela 
accusata di aver creato 
un vero e proprio regno del terrore 
nel ghetto nero di Johannesburg 

La terrìbile storia di una donna 
che si è illusa di essere 
«la madre della nazione» 
Le responsabilità dei bianchi Wlnnie Mandela con accanto una guardia del con» mercoledì dopo 

una visita in carcere al marito Nelson 

Gli errori di Wìnnie 
nel deserto senza pietà 
t a l «Mi sono chièsto spesso 
se l'impegno politico bastasse 
a giustificare il,fatto di avete 
abbandonato una donna (gio
vane e inesperta in un deserto, 
senza pietà». Questo scriveva;". 
nell'85 Nelson Mandela a-sua 
moglie Winnie. Lei cheY'da 
ventisette anni quel marito,, 
assurto ormai alle vette djtl 
mito, l'ha potuto vedere solo 
dietro le sbarre per pochi i lo-
menti fugaci, nella sua auto
biografia «Parte della mia ani
ma» ha confessato: «Il ferro mi ' 
è ormai entrato nel cuore. 
Questa è l'amaretta che crea
no In noi, Oggi io sono pronta 
a usare i loro stessi melodiose • 
necessario anche a sparare», 

In quel «deserto senza pie-
la» che è sempre stato e conti
nua ad essere II .Sudafrica del-' 
l'apartheid, Wlnnie, la «madre 
della nazione., confinata per 
anni a Brkndforl nellq Stato li
bero dell'Orange, sola ad alle
vare le due figlie Zlnzi e Zena-
ni, arrestata, angariata, emar
ginata, .sempre controllata, av
vista dalla polizia, la casa In-' ' 
cendiata pia di una volta, sen
za diritto di parola fino a due 

. anni la, Wlnnie Nomiamo (In 
lingua yhosar «C6)el che rot
ta») «m noma della lotta arnia-
panheM Ita violato 1 duini 
umani»! U' i l t ipa'sudafrica
na, contro la quale pio di tre-' 
cento detenuti, volitici neri 
stanno conducendo da setti
mane un doloroso sciopero 
della lame per sollecitale un 
regolare processò, in questo 
caso è stata molto sollecita ad 
imputare di omicidio I rigasti 
del Mandela unlted football 
club, le guardie del corpo di 
Wlnnie. E, in tempi di stato 
d'emergenza, con la-stampa 
Imbavagliata, dare al fattotut-
la la pubblicità possibile. Que
sto non significa che Wlnnie e 
| suol ragazzi non siano col
pevoli, ma - come recitavano 
giovedì scono i comunicati 
dell'Udì e della centrale sin
dacale Cosatu che l'hanno ri
pudiata - anche sconfessando 
e prendendo le disianze dal 
suo operato «bisogna tarlo in 
maniera dignitosa) e non ca
dere in un gioco di demoniz
zazione fin troppo facile e co
modo per Pretoria. 

Haiti di cui Wlnnie è accu
sala sono gravi: nel dicembre 
scorso I ragazzi del suo Foot
ball club hanno rapito nell'o
stello della Chiesa metodista 
di Soweto quattro coetanei 
dei lami che facevano e conti
nuano a far capo al reverendo 
Paul Verryn. Da tempo il reve
rendo Venyn accusava diret
tamente Wmme di avere in
staurato un vero e propno «re
gno del tenore» nel ghetto di 
Johannesburg attraverso le 
sue sedicenti guardie de) cor-

Winnie, la ritoglie di Nelson Mandela, 
una'bandiera della liberta in ogni parte 
dei mondo, * accusata di sequestri, di 
omicidio. La notizia, certo pilotata ad 
arte proprio quando 300 detenuti politi
ci , neri stanno facendo uno sciopero 
della fame per ottenere un regolare 
processo, è un colpo per tutti coloro' 

che da anni lottano contro la segrega
zione razziale. A puntare l'indice con
tro Winnie sono anche numerose orga
nizzazioni ami apartheid.'che cosa c'è 
dietro una storia tanto terrìbile? Come si 
è sviluppata in quel clima di guerra civi
le che il regime sudafricano ha creato? 
E ancora, chi è Winnie Mandela? 

Ut polizia sudafricana (rameggia giovani dsl Mandela Unrted Footbal Team, accusati di aver compiuti) 
saquwtri e w.atnli*lki sotto la guida irl WlmleMaiHWa 

pò. E questo «régno del terro
re» preoccupava ri Fronte de
mocratico unito (Udì) , la Ce
tani, .la stessa Aie, s e * vero 
ette già nel settèmbre '88 era 
suto creato .ùnVvVlnnie Man
dela cristo commlttee solo per 
tentare, di riportare lei alla ra
gione, a non agire di resta 
propria, a confrontarsi con le 
organiszazioni antiapsrtheid. 
Tre'dei quattro ragattl rapiti 
all'Inizio di quest'anno sono 
stati liberati per Intervento di
reno presso W.inledel marito 
Nelson e dèi presidente del
l'Arie in esUlo Oliver Tambo. 
Poi la morte di Stompie, il 
quarto ragazzo, un eroe a So-
welo. Aveva solo 14 anni e 
nell'ps, a undici anni, è stato 
Il pio giovane detenuto delle 
carceri sudafricane. Uh ragaz
zo prodigio, intelligente, sve
glissimo che evidentemente 
urtava la suscettibilità della 
gang Mandela Winnie per sé 
e i suoi ha trovato una giustifi
cazione molto debole after-
mando che il referendo 
Verryn plagiava e traviava ses
sualmente i giovani della sua 
parrocchia, Il che non giustifi
ca ne i pestaggi (al quali 

avrebbe partecipato lei stes
sa) e tanto meno un omici
dio, Questa è la cronaca nuda 
e cruda. Ma.cosa c'è dietro 
una «tori» còsi, terribile? C'è 
un momento politico delicato 
e spietato; c'è una vicenda 
umana che Ione può capire 
solo chi della propria vita è 
stato compielamente defrau
dato. - -i 

Erail I9S4 quando, sull'on
da della «riforma dell'apar
theid» di Botha si apriva in Su
dafrica una nuova fase di ri
mila diffusa del neri contro il 
tentativo del regime di renda
li complici della politica stessa 
di segregazione razziale attra
verso poche e tardive conces
sioni politiche ed economi
che. Pretoria II chiamava 
•scontri tribali», ma quello che 
succedeva nei ghetti era la 
manifestazione violenta del ri
fiuto a tarsi governare da «col
laborazionisti neri*. Privi di 
qualsiasi legittimità, arricchiti 
dalle bustarelle dei bianchi, 
solo per il fatto di avere accet
tato di dar vita ad amministra
zioni senza poteri, quesU «be-
n é f l c a t t & ^ r i ^ J d l B ò t h a . 
potevano llnaimenté far «an

nera, comprarsi una casa, 
viaggiare in macchine lussuo
se e fare affari. Ma il movi
mento antiapartheid pure in 
questo clima di guerra civile, 
pur neirinasprirsi'dellB repres
sione, ha saputo dar vita ad 
una miriade di associazioni 
che - sul piano legale - han
no saputo confrontarsi col re-
girne e starnarne appieno le 
ambiguità e le contraddizioni. 
Sono nate e cresciute cosi la 
Cosalu, la grande centrale sin
dacale, e l'Udì, il fronte de
mocratico unito elle raggrup
pa ben 750 associazioni antia
partheid. Una realtà cosi 
drammatica in movimento 
non si controlla pere con tan
ta facilità, specie in tempi di 
pesantissima recessione eco
nomica che in Sudafrica, inu
tile dirlo, viene pagata solo e 
soltanto dai neri e, tra i nen, 
dalie generazioni più giovani. 
È indubbio che, anche per ef
fetto di un tallone di terra che 
ha militarizzato i ghetti e pro
clamato dal 12 giugno dell'86 
lo slato d'emergenza perma
nente in tutto il paese, la gio
ventù nera s i * radicalizzata. E 
spesso, attraverso la rabbia 

dei giovani, è passata e conti
nua a passare la stessa lotta 
intestina tra le organizzazioni 
antiapartheid o supposte tali. 
Non è un caso che proprio in 
questi giorni i giornali sudafri
cani siano pieni degli scontri 
fomentati nel Natal dall'lnka-
tha di Buthelezi, il leader degli 
zulù, che da anni sta sistema
ticamente eliminando gli atti
visti dell'Arie, dell'Udì, dell'A-
zapo, della Cosatu e dei movi
menti studenteschi. Botha ha 
In lui un valido, fiancheggiato
re. 

• Da quando le hanno ridato 
Il diritto di parola nell'87, do
po oltre dieci anni di cupo si
lenzio a Braridfort, cuore della 
pia retriva anima boera, Wln
nie si è ritrovata ad essere la 
bandiera dell'unico mito poli
tico unificatore della lotta an
tiapartheid: Nelson Mandela, 
suo marito, che perfino un Bu
thelezi vuole libero e la cui 
scarcerazione è chiesta a gran 
voce dal mondo intero. Don
na-mito lei stessa, donna-sim
bolo, se la sua vita era ed è la 
più tragica testimonianza dì 
una persecuzione politica, la 
sua sola storia non bastava a 
-dotarla di una capaciti di ela
borazione politica: Molto atti
va hi campo soekue', sopra!-

!(utto•quando'si'«'trattato di 
garantire unaìsm«ior*e-ùh 
lavorò ai giovani, e stata tra le 
fondatrici della Associazione 
dei genitori di Soweto e, an
che nell'esilio di Brandlort, 
raccoglieva attorno a sé ra
gazzi orfani e sbandati. La sua 
biografa ufficiale. Nancy Har-
rison la defluisce «autocratica» 
ma anche «ingenua». La ma-
dre-coraggio che finalmente 
riacquista la parola due anni 
fa diventa ben presto una tra
scinatrice di lolle e non esita a 
far propri gli slogan più radi
cali dei suol amali giovani. 
•Liberemo il paese con i ceri-
pi» (il riferimento è all'orribile 
pratica' del 'collare di fuoco) 
imbarazzo non poco l'Arie, 
del .quale peraltro non è mai 
stata un portavoce, e le altre 
organizzazioni antiapartheid 
impegnate a costruire non slo
gan emotivi, ma una solida 
trama politica della lotta. La 
vivacità della «ragazza del 
Pendolami» (dove è nata il 26 
settembre di 53 anni fa), la 
sua stessa avvenenza fisica, la 
sua stona tenibile, la sua «in
genuità* l'hanno probabil
mente portata a credere d'es
sere la «madre della nazione» 
che non era. Ma tra la beatifi
cazione e la polvere esiste an
cora l'umanità. Chiamo a cor
reo di questa tnste parabola 
umana i cinque milioni di 
bianchi sudafricani che han
no fatto del loro paese «uh de
serto senza pietà» per tutti. 

Intervento 

Scrittori e poeti 
perché tacete 

sul caso Rushdie? 

C
t ) è un silenzio 
t pesantissimo, 

che ci schiac
cia. E il sllen-
zio che si è 

••*•»»•»»»•" creato attorno 
a Salman Rushdie, lo scnt-
tore indiano minacciato di 
morte da Khomeini. Non II 
silenzio dei giornalisti, che 
scrivono delle minacce e 
raccontano delle paure de
gli editon stranieri e italiani 
nei confronti dei Ve/serri sa
tanici, ma il silenzio degli 
scrittori, dei poeti. Lessi Iti
gli della mezzanotte con il 
Eiacere m cui mi capitò di 

iggere da ragazzo Le con
fessioni di un italiano Im
maginate un Ippolito Nievo 
anglofono, che racconta la 
mezzanotte del '47, quando 
l'India proclama l'indipen
denza e magan lo fa con 
una ironia dolce, impastata 
di amor patrio, come solo 
può farlo chi non «parteci
pa», chi nlegge la sua patria 
con occhi lontani, chi cono
sce la distanza culturale. L'i
ronia di Nievo nel suo ro
manzo era di stampo lukac-
ciano, mentre quella di Ru
shdie è gi i pia legala allo 
spaesamento, allo sradica
mento, di chi rivisita la sua 
vita dopo i diversi cambia
menti di punti di vista e di 
mitologie; -

Già ne / fìsti della mezza
notte Rushdie sorrideva Sul
le caratteristiche religiose 
degli indiani, ma ne sorride
va Donariamente, come di 
chi stesse passando in ras
segna i tic dei suoi avi, pia 
che una vera e propria rab
bia viscerale contro i religio
si da posizioni di veteroatel-
smo. Immaginate Marquet 
o Vargas Uòsa, minacciati 
di morte, con un cartello al 
collo, wanted, In tutte le 
strade del mondo, Se una 
pratica del genere si diffon
desse, gli scrittori non 
avrebbero diritto a scrivere 
di nulla. 

Ricordo con quanta pre
mura gli scritton italiani ri
spondevano a chi li voleva 
zdanoviani o, volta a voto, 
impegnati In questo o que-

. . . « ^ ì s ^ g s m j t n » . e per »-
, pinaconiK Ipotesi, ve Jo Ira-

Slatinate Cario Emilio, Qad-
a/peV^guitató «la Miti' I 

milanesi, laziali, calabresi 
eccetera, che mise alle ber
lina nel suo fystkdaoao? 

Si dira: In Europa le guer
re di religione sono finite da 
un pezzo, Rushdie pubbli
cando i Vasetti doveva 
aspettarsi una qualche rea
zione, visto che l'India è di
laniata dalle gitene di teli-
Sione cosi come un terzo 

el mondo. Ecco che lo 
scrittore, prima di mettersi a 
scrivere, deve dunque tare 
attenzione ai suoi personag
gi: siano essi giovani tra-
sgressM'O preti o cardinali. 
Non si sa mai, un rigurgito 
di fanatismo religioso li po
trebbe distruggere. MaKho-
meini sa veramente lutto 
quello che si pensa di Mao
metto nella nostra Chiesa? 
Come sopporta il Papa con 
il suo ecumenismo? Sa che 
in Italia ogni buon cristiano 
somde su Maometto, che il 
profeta aveva una quantità 
insopportabile di mogli ai 
nostri bechi? Non dico che 
gli scrittori Italiani dovreb
bero mettersi in fila per le 
strade del centro, come 
hanno fatto a Le idra, ma 
da qui al silenzio terrificante 
a cui assistiamo, ce ne vuo
le 

Prima di entrare in clan
destinità, Rushdie ha fatto 
sapere che non voleva di
sprezzare Maometto, che il 
suo è un romanzo, che l'ar
te del romanzo implica tec
niche, rappresentative non 
comuni. E questo che mi ha 
colpito. Non è cioè l'argo

mento il centro di un ro
manzo; anche se è poi l'ar
gomento che si vede di più 
Pasolini è legato a filo dop
pio ai borgatari romani, Se 
tutto fosse finito 11, Pasolini 
non avrebbe avuto l'impor
tanza che ha avuto nella 
storia letteraria di questo se
condo dopoguerra. Perciò 
niente di più lontano da me 
dalle passioni religiose che 
dividono indù e musulmani, 
che dividono l'India, Rush
die da Khomeini, 

Come scrittore Invece mi 
sento colpito in prima per-
sona, mi sento meno libero. 
Mentre può essere progetta
ta una macchina mondiale, 
anche se ho orrore di que
sta macchina, slmile dal 
Brasile al Giappone, non 
può più estere progettato 
un romanzo mondiale, se 
non privo di punti di vista, 
senza nerbo? Si dira che 
parlo da occidentale, abi
tuato a vedere stampato 
ogni cosa e il contrarla esat
to di ogni cosa, ma quel Ru
shdie che non conosco nel
la versione dei Versetti Bota-. 
nia, ma In quella de / tigli 
della mezzanotte, che mi ha 
dato ore di piacere Intenso 
e Intellettuale, mi dispiace
rebbe proprio che non riu
scisse a pubblicare più nul
la, Mi sentirei privo di una 
parte di poesia. 

Letteratura come menzo
gna di Giorgio Manganelli 
lece a suo tempo molto di
scutere. Oggi, alla luce del
l'appiattimento delle meta-
tote, come verrebbe letto? 
Sappiamo che sono stati 
minacciati anche gli editori 
e i librai. Verrà l'ora anche 
dei lettori? E I recensori che 
fine faranno? Il nostro stu
pore comunque non può 
andare all'inizilo perché 
nel mondo islamico gli scrit
tori, anche di romana «alle
gri', continuano sempre il 
conno, sono presi sul se
rio. al punto che si sentono 
Investili di una grande re
sponsabilità. 

C ome te da noi 
Ogni scrittore a l . 
sentiste i c ò n * : 

, '• nualore - ueluv-
,. Bibbia, Romani^ 

•osceni» s u . p n v 
_,- —>lic,i o religiosi in 

occidente lasciano il tempo 
che trovano, anche se que
sta letteratura non è poi cosi 
fiorente. Dobbiamo risalire 
alle crociate per avvertire 
aria di guerra di religione 
anche sui testi. Rushdie e 
un caso unico per la pre
senza dei media. Quanti de
cenni abbiamo'impiegato 
per conoscere la venta sugli 
scrittori nei lager? E bastato 
poco più di' qualche ora per 
sapere della caccia allo 
scrittore anglo-italiano, Tutti 
i best-seller mondiali tono 
stati affondati, compresi 

Suelintaliani. Il fenomeno 
ushdie che sembra riguar

dare soltanto Rushdie che 
sembra nguardare soltanto 
la politica, In realtà riguarda 
la letteratura molto da vici
no. E lo scrittore in prima 
persona, dovunque risieda, 
che si sente minacciato nel
la sua fede, quella letteraria. 
Le diverse religioni sono for-' 
ti, è vero, hanno milioni di 
adepti, ma anche la religio
ne letteraria non scherza. 
Vuole restare autonoma, vi
vere In un mondo tutto suo, 
vuole essere lasciata in pa
ce. Detto questo, non legge
rò Versetti satanici, perché 
mi sentirei eterodiretto, ve
drei la mìa mano allungarsi 
sul bancone del libraio co
me quella ui un automa. Ri
leggerò / tigli della mezza
notte, invece, per rievocare 
le emozioni che provai da 
ragazzo leggendo Le confes
sioni di un italiano. 
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• I «Ci sono nubi di confu
sione sulla vita politica italia
na, Osserviamo, cerchiamo di 
capire e poi prenderemo le 
iniziative che riterremo neces
sarie per restituire chiarezza 
alla politica del paese» Que
sto ha detto Craxi mercoledì 
scorso, forse con t'intento di 
lasciare gli animi sospesi nel
l'attesa delle tradizionali ten
zoni. Ma le nuvole sono già 
tanto basse da rendere incerte 
le slesse sagome dei duellanti 
e togliere interesse all'annun
ciato spettacolo. Il leader del 
Psi ha infatti dichiarato che I 
socialisti indosseranno «l'ele-
metto», quando il presunto 
antagonista del duello, Ciriaco 
De Mita, era stato già privato 
dal suoi dello scudo. E cosi ie
ri, con lo stile di un cavaliere 
antico, Craxi ha fatto sapere. 
«Le mie spade in questo mo
mento sono tutte nel fodero» , 

Tuttavia, la confusione, su
gli orientamenti della politica 
economica, è giunta in pochi 
giorni al culmine, propno per
ché i propositi dei contenden
ti che affollano la scena go
vernativa restano in larga par

te oscuri. Tanto più che essi, 
tra una carica e l'altra, non 
esitano a rubarsi i vessilli. 

Di certo il segretario sociali
sta, parlando a. Bruxelles, ha 
detto che, «in tempo di vacche 
grasse», quando cioè l'econo
mia è in fase, di espansione. 
non si può perdere l'occasio
ne per risanare i conti pubbli
ci, E, di rimando, il presidente 
del Consiglio, pnma di scen
dere nell'arena democristiana, 
ha "giocato la carta del rigo
re*. Ma egli vorrebbe solo di
mostrare in extremis, ai suoi 
riuniti a congresso, che stan
no disarmando un combat
tente propno net momento in 
cui prende di petto 11 suo an
tagonista. Ma chi dice che 
quest'ultimo non lo sorprenda 
improwisamente.sul fianco si

nistro7 Mentre,'infatti, su pa
lazzo Chigi venivano innalzate 
le insegne del più crudo ngo-
re, il leader del Psi, richiaman
dosi al manifesto dei socialisti 
europei, ha affermato che 
questo «tempo di vacche gras
se* rende «ancora più striden
te il ritardo sul terreno della 

FAUSTO I 

Ministri in elmetto 
scrutano il cielo 

ffcV* 

tàr-

soluzione delle questioni so
ciali più urgenti, più pressanti, 
più spinose e anche più dolo
rose» e che quindi bisogna 
«approfittare di questi anni*. 

Se dunque cresce II rumore 
delle armi, resta più che mai 
incerto il fronte sul quale si 
combatterà o si concluderà 
l'ennesimo armistizio, In com
penso, cancellato il voto se
greto, al di la delle nubi, è 
chiaro che la confusione poli
tica appartiene al governo. 

Ma ciò che stavolta colpisce 
è la malinconica apprensione 
dei ministri socialisti, timorosi 
dì essere cotti ancora in fallo 
dal loro leader mentre sba
gliano «all'unanimità* nelle se
di di governo, Craxi, lasciando 

anche In questo caso gli animi 
sospesi, ha detto che circola
no molte idee sbagliate». Qua
li sono? 

I più autorevoli ministn del 
Psi, in queste settimane, han
no riconosciuto in vano modo 
che le pratiche scontate del
l'attuale coalizione non con
sentiranno un autentico nsa-
namento delle finanze pubbli
che. Giorgio Ruffolo, in un ar
ticolo intitolato «Quei giorni 
lontani di Ghino di Tacco*. 
aveva sostenuto che al Psi *il 
cosiddetto "potere dì coalizio
ne" non basta più», salvo che 
non si pensi di usarlo per 
•combinazioni stabilizzatrici 
di basso profilo». A) ministro 
dell'Ambiente sembrava chia

ro che ormai, «schermando e 
rinviando», il ^disordine non si 
elimina ma si accumula (pro
prio come i nostri rifiuti)...». 
Ruffolo credeva giunto 11 mo
mento per 1 socialisti di «assu
mere in pieno il compito del 
nformismo sociale moderno 
proprio dei grandi partiti so
cialisti europei». La scesa in 
campo di Craxi contro il de
creto fiscale osteggiato dai 
sindacali non pareva estranea 
a tali inquietudini. Anche se il 
leader socialista, dopo avere 
taciuto per lunghe settimane, 
aveva troppo bruscamente 
scoperto che anche i suoi mi
nistri avevano sbagliato «all'u
nanimità*. La improvvisa sorti
ta contnbul a modificare il de

creto e a sancire la garanzia 
automatica della restituzione 
del drenaggio fiscale. Ma non 
nvelava l'illusione di poter an
cora «schermare» alla Ghino 
di Tacco senza chianre la di
rezione di marcia? Il ministro 
del Tesoro non ha esitato a 
definire «sudamericano* il me
todo adottato per l'assenza di 
entrate compensative calcola
te in diecimila miliardi. Men
tre al vicepresidente De Mi-
chelis, pentitosi più rapida
mente del propri errori, l'obie
zione del suo collega, oltre
ché scorretta, è parsa una co
sa che «fa un po' ndere», 
Finché si apprese che lo stes
so Craxi aveva delle riserve, 
pur concludendo che «cosa 
fatta capo ha*, visto che c'era 
un impegno del governo*. Ep
pure quell'impegno era stato 
sottoscritto dal suo governo 
fin dall'84 nella famosa intesa 
di San Valentino... 

Ora al ministro del Tesoro 
non resta che lanciare confusi 
allarmi, prendersela di nuovo 
col Parlamento e abbando
narsi a private confessióni: 
«Quando avrò lasciato la poli

tica, uno dei problemi che m) 
porterò irrisolti A se in essa 
valga il principio "errare hu-
Tnanum, perseverare diaboli-
cum", o se invece le si debba 
applicare l'opposta regola 
"herrare umanum. persevera
re necessanum'». Ma, al di là 
del latinorum, qual è la lìnea 
del partito socialista? 

Nel lontano 1979, Giuliano 
Amato scriveva a proposito 
della «grande riforma» istitu
zionale: «Craxi è certo il segre
tario, ma in questa come in 
precedenti occasioni sì ha 
l'impressione che ì socialisti 
apprendano la loro politica 
leggendola nei suoi scritti e 
nelle sue interviste Sino ad 
oggi non se ne sono adontati, 
contenti come sono di avere 
trovato finalmente un capo 
che sa stare ogni giorno in pri
ma pagina. Alla lunga però il 
ruolo di corifei, a cut tutti si 
stanno nducendo, può dan
neggiare sia loro sìa 11 capo a 
cui tengono tanto». Sono tra
scorsi dieci anni. E triste che i 
mimstn socialisti siano 11 a (is
sare le nuvole per sapere se 
qualcuno ha ordinato che 
piova 
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POLITICA INTERNA 

Scudocrociato 
a congresso 

Il segretario uscente 
accetta la candidatura 
dorotea in cambio 
della presidenza della De 

Si profila una divisione 
nell'area Zac che sì sente 
oggetto di una svendita 
e tradita dal suo leader 

De Mita cede il passo a Forlani 
E la sinistra de viene messa fuori gioco 
Alle 17,55, appena cinque minuti prima del termi
ne fissato, il modulo con le 255 firme viene con
segnato nelle' mani del ragionier Milana, segreta
rio de l Consiglio nazionale democristiano. Arnal

d o Forlani è il candidato unico alla segreteria de. 
' La sinistra impreca, ma il patto tra i capicorrente 
• ormai è fatto. E' prevede che a De Mita venga ri-
L servata la poltrona d i presidente della De. 

raouuco auiMiccA 
• i ROMA E-il settennato del 

r •rinnovamento», allora, finisce 
'4 cosi. Con Ciriaco De Mita nel 

suo studio circondato dai t a -

B.corrente Con Gava, foriani, 
, , art'tini e Doni! Oi»in a det-
! inr regole e condizioni Con 

i intramontabile Andrentn (a 
casa perché malcitoj a far 
giungtre vi i telefono i suoi *i 
ed i suoi no Con portatorse e 
segrelan a spiegare chi é rhp 
h i vinto r chi è che hd perso 
Hanno vinto De Mila Gavj. 

h Scotti Forlfini e Andreotti 
Hanno perso De Mita d iva 
V i t t i inrlrini e Andreotii 

' Nullii biibLle di piiizza del C*-
• su si gioì d a mischiiir fc carte 
, Ma quiindn Amliiioie Fanlani 

si ( i largo ird le leleuiptre 
, quando (uun P s u a ^ l^aU; 
nuanti* laccio a. IdUta ira 1 c-i* 
pk.orrt.nte è (inaimi me ihiu 

' « nessuno può più mentire 
'chi vmi.e 6 Amdldo Forlani 
sulla cui candidatura aleggia 
lo spirito di Andreoui «• sotto 

' la quale ira le prime firme vi 

sono quelle di Anton» Gava, 
Vito Lattanzio, Franco Evan
gelisti, Carlo Donai Cattin ed 
Emilio Colombo Chi perde è 
De Mita, che sacrifica sull'alta
re *,' ' ina poltrona 'la presi
dente detta De tutto quel che 
fjti reslava da giocare quel 
pò di -immagine- che ancora 
conservava quell idea di «nn-
niAaminto- che gli si attribuì* 
va e la sua 'tetta- soprattutto, 
quella sinistra de mortificala, 
costretta a mandar qiO il boc
cone amaro del ntomo di For
lani sul trono di piazza del 
Gesù 

Tino alla (ine e anche dopo 
la Imr De Mita nega che sia 
LOSI Quando sono le sei e 
mezza della sera mentre le 
•itrtcublu sgommano lasciando 
linalmcntc libero il piazzale, si 

, presenta ai giornalisti e com
menta cosi I epilogo di queste 
interminabili settimane «L'in
tesa e di fare un congresso 
tutto incentralo sulla politica 
Ci sarà la mia relazione come 

introduzione al dibattito, con 
la speranza che la discussione 
porti ad una comune valuta* 
zione e si chiuda con un giu
dizio sulla relazione del segre
tario Se questa ipotesi - che 
per noi è più di una ipotesi -
si realizza, ci sarà una conver
genza sul nome di^ Forlani»; * 
Sai* lui. De Mita, a sedere sul- -
la .poltrona di presidènte de? 
Risponde: «C'è il problefflatftf ' 
risolvere la questione del rilie
vo politico di chi per il partito 
è nelle istituzioni E quindi di 
un ruoto anche per il presi
dente del Consiglio all'interno 
del partito». 

Un ruolo, per De Mita, da 
valorizzare come7 Ed una se* 
gretena, per Forlani, da condi
zionare come7 Insomma* co
me far credere, all'esterno, 
che De Mita non abbia perso 
e che Forlani non abbia vinto7 

Per tutta la giornata, II, nello 
studio di De Mita al secondo 
piano di piazza del Gesù, è 
questo l'ultimo rebus per I ca
pi delle correnti de. Cinque 
ore di discussione che il se-
gretano-presidente, Gargani, 
Fanfani, Forlani, Donai Cattin, 
Gava, Bodrato cali andreottia* 
ni Evangelisti e urino Pomici
no interrompono solo (tra le 
14 e le 16) per dar tempo alla 
sinistra di valutare cosa fare di 
fronte all'avanzare della can
didatura di Forlani. Cinque 
ore dì discussione introdotte. 
bruscamente, da Fanfanl: «Sa
remmo degli irresponsabili se 
uscissimo da questa stanza 

senza un accordo unitario 
C è un flovernqrda aiutare, un 
governo che noi stessi abbia
mo indebolito t o n le polemi
che inutili sul doppio Incarico 
di De Mita. Noi siamo d accor
do che la linea politica debba 
continuare ad essere quella 
fin .qui . seguita NoiySiamo. 
daccortìo?sul'fatto che il'se-, 
gntàrio debba venire dille^ffle 

'dtì'céritro * $ • presidWifc^da.1 
quelle della sjriistra. Abbiamo 
tutti gli elementi per trovare 
una soluzione' qui e adesso*. 

Come valonzzare il ruolo di 
De Mita, e come condizionare 
la segreteria di Forlani? Il se
gretario-presidente. e poi il 
suo fido Gargam, npropongo-
no l'idea nota' stringere un 
accordo sul nome di Forlani 
senza però formalizzarne la 
candidatura e -procedere alla, 
sua elezione solo dopò l'ap-' 
provazione In congresso della 
relazione di De Mita, relazione 
da intendere come piattafor
ma politica per 11 nuovo segre
tario. Dorotei e andreottiam ri
spondono di no Forlani dice 
•Noi. oggi, dobbiamo fare it 
nome del candidato alla se
greteria». Un discorso analo
go, mentre il nervosismo, e te-, 

t>sce, fa Girli».rjomicinoK,J3ey 
Mita lo interrompe* «Tu^faVra-' 
gionamenti. che non riesco a 
capire*. E quando la situazio
ne sembra tornare in stallo, 
quando nessuno ancora ha 
fatto nomi,! ecco la parola al 
vecchio Franco Evangelisti 
•Noi andreòttlarii non voglia-

Riparte la giostra delle correnti 

md passare per.quelli che non 
hanno lUotagglp di assumer
si la responsabilità di fate dei 
nomi E allora'io dico Forlani 
alla segretena 'e De Mita alta 
presidenza del partito Tu, Ci
riaco, non ti devi sentire mor
tificalo. perché conservi un 
rjolO/impjDrtantedenjjo il pai* 

, titd». , • " ' , ~\ , ;'i 
•;«. È la ,»luziate? •'Guido flò-
•> dr*to( èhied^mpofSDì frorP 

le ad una proposta cosi - dice 
- per quale ragione la sinistra 
non dovrebbe presentare una 
propna candidatura?». E dun
que lascia piazza de) Gesù per 
andare ad una riunione dóve 
sono, ad attenderlo Martinaz-
zoIir Mariano, Rognoni, e gli 
altri leader della, sinistra de, 
Cosa fare? Insistere sulla^H-
chiesta di non formalizzare la 
candidatura-Forlani e, in su
berdine, battersi perché l'ele
zione tanto del segretario 
quanto del presidente avven
ga in Consiglio nazionale, mi
nacciare là presentazione di 
una candidatura alternativa. 
Ed è con queste due richieste, 
allora, che Bodrato toma a 
piazza del Gesù dove sono ad 
a r d e r l o j capicorrente, La, 
prima , viene . V 

lascia sdfo"uno spfraguo. U 
partita - almeno quella,dèlie 
candidature - é chiusa. Xrito-
nto Gava la commenta così: 
«Una volta dissi che stavo con 
De Mita, ma-non con' De Mita 
contro qualcuno! Ora stiamo 
col candidato-segretario per 

' À> 

perseguire l'unità* Scotti, che 
aveva finòjall^ullimo sperato, 
neli'investùn, /dice: «E un 
buon, risultalo 'politico* E lui, 
Forlani, pare quasi metter le 
mani avanti «L'unità della De 
è un'esigenza alla quale deb
bono corrispondere tutti. Ed 

r i Q À K ^ d p ^ t e mia canàda-
•iura^qutstò..preciso significa* 

chiude la saracinei 

prima grande guerra delle 
correnti e si alza il sipano su 
tutto quel che potrà avvenire 
dentro l'arena congressuale. 
Un òo' in disparte nell'andro
ne di piazza del Gesù, Massi
mo Bulbi, dingente del movi
mento giovanile de dice ama-

jlDk-Da quésto congresso Cra-
ìii avrà un\partilo del 50%: il 

Sud>;16 ed',11 nostro 34- E do* 
t-ttaajii entriamo in congresso 
con i garofani all'occhiello.,.». 

, H i ROM*. Nonostante 1 tanti 
' pnxlami su) «innovamenjp-
|chfr'hanno rnstnlhln i q i & i 
F sulle aiini delia (K-kroV.i.ni.'tiX 
.Mila' oit({i li- t 0 , ' i n X J 5 J i l ? 
I ntiovhitienic padroni della 
'De A parte Iesiguo gruppo 
dtl -pontieri, che fd capo a 

l Z.imberluii e a Pandulfi sono 
cinque i gruppi (.he si cuijten 
dono voli tongri squali dclc 
gali quoti di potere t nrfl mi-

• grammi la sinistra -Azione 
fMipol in. ' H'I andreotti ini 
•lorze nuovL- e 1 fanfaniiini 
In palio ridturalmenk c e l i 
segreteria dtl partilo .So ne di 

'sculc almeno dal IJ aprile 
dello sforso anno cioè dal 
giorno in cui Ciri» n De Mila 

* sali al Quir.nale. per scioglH re 
la riserva sarebbe sialo lui il 

,'48 presidente dui Consiglio 
DA allora e in modo .tempre 
più frenuu-o il dibdliuo sul 

>-doppio incarico* t sul vut. 
t censore di Du Mita a piazzi 

del Gesù ha ociupato 1 qiomi 
, (e le notti) democristiani1 Di 

politica si è discusso ben pò 
t t n b il -nnnovamcnin- demi 
t nano che già aveva moslrato 
: crvpe vistose nei mesi prete 
[ denti e definitivamente nau 
" frugalo sullo scoglio delle cor 
1 n nli £ dall ao-ordu (.0 dallo 
( scontro) fra 1 loro capi che 
l uscirà il nuovo Inquilino di 

Fanfani 
.Presiederà 
ìper la terza:. 
'volta? 
' mt ROMA Sarà, probabil
mente Amintore Fanfani a 
presiedere 1 lavori -dell'assise 

. democristiana, A ufficializza
re la -candidatura», sulla qua-

1 le circolano già da qualche 
. giorno delle indiscrezioni, 

dovrà essere stamane il Con-
'sigilo nazionale che si riunirà 
1 per l'ultima volta prima di ri

mettere il mandato al con
gresso. 

, Per statuto, fi presidente ha 
.pieni poteri sull'andamento 
" del lavori congressuali' apre, 
• sospende e chiude la seduta, 
1 modera la discussione, con-
> cede e toglie la parola, deci-
' de sulle questioni procedurali 
( e sugli eventuali reclami con* 
>tro la commissione «verifica 
. dei poteri». L'ufficio di presl-
. denza é inoltre composto da 
, 4 vicepresidenti, 5 segretari e 
6 congressisti. Per Fanfani sa-

' rebbe la terza presidenza 
•consecutiva di un congresso 
"de, dopo le assise dell84 e 

dell'86. 

piarra del Gesù 
Slalatra. È In corrente di De 
Mita,1 C dispone, Almend'se.-
cuutlu 1 da'i ut. mali della 
|Hj j l t f 'Wn# 1 Mdtjyi1 cóli il 
j ( i i d i i voti congreuuall (il 
centru uuilesta quelle ciln?, e 
sosiiunu di essere più, forte 
della sinistra; Oltre alla presi
denza del CiKisiglio. dispone 
di 1 minisien £ divida in alcu
ni snlMruppi Ci sono innan
zitutto t -d<mitid.iu |>un-; gli 
avLllmesi Giuseppe Gargani 
(.(.apo della wgretena politi
ca / e Riccardo Misasi (sotto* 
segretario alla presidenza del 
Consiglip), il c.i|io ufficio 
stampa Clemente Mastella, il 
capogruppo a) Senato Nicola 
Mar» ino il coordinatore della 
corrente Maru.Ho Pagani. Vici-
Di ai dominarti masuposfzro* 

"ni distinte sono 1 cosiddetti 
•Boriati 1* (li guida Giovanni 
Gon.i) nel gmppo spiccano 
lek presidente della Regione 
Lombardia Bruno Tabaccl e il 
segretario or^anizzalrvo Gian
ni Fontan i Inlira *. è l'«area 
Zac* vera i \. roprn il -nucleo 
storico- della corrtnte erede 
della -sinistra di Base- il capo
gruppo alla Camera Mino Mar-
tuid/zoli Giovanni ballon!, 
Luigi Granelli Virginio Rogno
ni Il vicesegretario Guido fìo* 

Invitati 
I libici: 
tanti auguri 
ad Andreotti 
M ROMA Tra le numerose 
delegazioni straniere invitate 
al congresso della Oc la no
tizia la partecipazione dei 
rappresentanti libici. E infatti 
la prima volta che una dele* 
gazione araba viene invitata 
dallo scudocrociato. Il vice
presidente del Congresso 
del popolo della Libia, Hi-
braim Abù Khuzam, è giun
to ieri pomenggio a Roma, a 
sette mesi di distanza dalla 
sua precedente visita diplo
matica, nel corso della qua
le aveva incontrato il mini
stro degli Esteri Giulio An
dreotti Proprio le condizioni 
di salute di Andreotti, colpi
to nei giorni scorsi da un 
malore, sono state la prima 
preoccupazione del rappre
sentante della «Jamahiria». 
*Ho la speranza personale -
ha dihiarato Khuzam - di in
contrare Andreotti e faccio i 
miei auguri per una sua 
pronta e completa guarigio
ne». 

drato, che fa parte del .nucleo 
storico., ha^un suo ràggruppa-
m«nlo .Nuore forze., E da qgi 
(pur con qualche distinguo di 
S p a V a l p ) , ^ e nata l a ^ n , ' 
datura di Martinazzpli, vista 
alcuni come una dissociazió
ne dai demitiani puri, più in
clini all'accordo.col «grande 
centro.. 
Alleanza popolar». È il no
me ufficiale del correntone di 
centro, erede dell'anima doro
tea della De: dispone del 
34,6% dei voli congressuali, Q, 
secondo i dati della corrente. 
addirittura del 36% Ha sei mi
nistri. Il .grande centro- nasce 
ufficialmente ne) gennaio 
scorso, ma è preceduto, nel 
settembre dcll'87, dal sorgere 
di .Impegno riformista, in se
guilo ad un accontò fra'la co
siddetta «oriente' del golfo. 
(Antonio Gava e il vicesegre-
tano Vincenzo Scotti) e iTlp-
rotei Emilio Colombo, Remo 
Gaspan e Carlo Bernini, ven 
padroni della De In Basilicata, 
in Abruzzo e in Veneto A gen
naio il gmppo sigla J'accordo 
con il presidente 'del partito 
Arnaldo Forlani. Nel «grande 
centro, ci sono poi Flaminio 
Piccoli e Mariano Rumor, do
rotei «stona*, e il pugliese Vito 
Lattanzio. Forlani (tradizio

nalmente indicato 
• «iilosocialista. ~1"' 
ijltispon* 
•congressi 

Bernini), „,-„.,-.,-
di Gava oshilla Intorno al 25%. 
•Azione popolare, vuole la'se
greteria.e hasempreinsislito 
per un accordo che non esclu
da gli andreottiam e Donai 
Cattin 
Andraotttaal, Con il loro 
18.3% potrebbero diventare 
llago ideila, bilancia. Hanno 
lanciato, loro la .candidatura 
Forlani. A'parure dal giugno 
'87, quando Andreotti, con 
Donai Cattin e Forlani, fumo il 
.documento dei 39* che nn-
facciava » D e Mita una con
cezione JaKista,e,riecnocrati-
ca> della polìtica,' il gruppo del 
ministro de{jli Estefiè, conside
ralo ril vero ayyersano^di De 
trilla. Al fido rtràoco Evangeli
sti (che rappre««nta Andreotti 
nell'Ulftclb poliuco della De) 
e all'intramontabile Salvo Li
ma, si sono aggiunti, tra I co
lonnelli, il romano Vtttono 
Sbardella e (I happletano Pao
lo Cinno Pòrhiciho (secondo 
ministro dèlia corrènte dopo 
Andreotti).' Altri uomini di 
spicco sono Vito Bonsìgnore e 

Gli andreottia» 
per CI e no-
iftecmiiy^ 
ira del «gran-?" ' 
idc-nza^gtta* 
1(8, soto^en'ì* 

che aveva 
_ .iterato Enrico De Mita In 
caso di rottura^ hi congresso, 
potrebbe essere' 'questo 'lo 
schema da'cui uscirà il nuovo 
segretario, 
Forze nuove, E la corrente 
del contestatissimo ministro 
della Sanila Carlo Dpnat Cat-
tiq, nemico giurato del «dop
pio incarico, e di De.Mita. For-
le'soprattutto in Piemonte,* In 
Liguna, nelle Marche e, grazie 
al luogotenente'Pino Leccisi, 
anche In ftiglia, dispone del 
6,7%. Uomo di spicco della 
corrente è Sandro Fontana. Vi 
(a nfenmento anche il campa
no Gerardo Bianco, seppur su 
posizioni proprie. • < 
Nuove -croaiache. È-la-più 
antica corrente de. la tondo 
Aminlore Fanfani ne) marzo 
del '59. Indebolita dalla defe
zione di Mano Bubbico e di 
Clelio Danda, ora con Gav.., 
dispone appena del 3,3%. Il 
nuovo coordinatore della1 cor
rente e Cesare Curst.ii luogo-
tenertré riconosciuto è Bruno 
Orsini, che fa parte'della Dire
zione • £ / ? 

Al Palasport 1.312 delegati 

T)bi te« l l imentD 
(ma non si sa il numero) 
• i ROMA, Al diciottesimo 
congresso della De partecipa* 
no I 312 delegati, in rappre
sentanza di un .milione e 
693mila iscrìtti dichiarati, o 
meglio - riferendosi ai para* 
metri usati Bai--responsabili or
ganizzativi dello scudocrocia
to - di 13298.556 voti con
gressuali. I dati sono stati for
niti ieri mattina m una confe-
renzaistampa dal dirigente ria-
zionale , .dell'ufficio 
organizzativo. Gianni Fonta
na, Hanno dmUo di voto i 920 

.delegati regionali, in rappre
sentanza di 11 912756 voti; 7 
delegati dei comitati esteri, in 
rappresentanza di 38 300 voti, 
385 parlamentari (italiani ed 
europei) in rappresentanza di 
1.347 500 voti congressuali 

Il delegato tipo ha sui qua* 
rant'anni, lavora nel settore 
dell'industria r o del pubblico 
impiego, è di sesso maschile. 

In aumento'rlspetto al passato 
sarebbero comunque le dele
gate, anche se non viene for
nita nessuna cifra certa al n* 
guardò. L'unico dato ufficiale 
riguarda' le - casalinghe che 
rappresentano il 19,3 per cen
to degli iscritti, ma solo il 6,2 
per cento dei delegati In mi* 
noranza anche i giovani sotto 
i 35 anni e gli ultrasessanten* 

•ni 
, Dai dati fomiti emerge infi

ne fi quadro complessivo del
la massiccia presenza demo
cristiana nelle istituzioni: 234 
deputati, 125 senatori. 27 eu-
ropariàmentan, 390 consiglieri 
regionali (di cui IO presidenti 
di regione e 80 assessori), 
1018 consiglieri provinciali (di 
cui 37 presidenti di provincia 
e 261 assessori), 66196 con
siglieri comunali (con 4433 
sindaci e 19935 amministra* 
ton). 

Occhetto 
guida 
la delegazione 
comunista 

Quasi tutti 1 partiti sono presenti al diciottesimo congresso 
della De con delegazioni «al massimo livello'. Quellatttnu* 
nista è guidata da Achille Occhetto (nella foto), àìsientfe al 
segretano generale, ne fanno parte 1 presidenti del gruppi 
parlamentari, Ugo Pecchioli e Renato Zanghen, la respon
sabile del gruppo di deputate e senatrici comuniste Anna 
Sanna, Aldo Tortorclla, della Direzione, Claudio Petruccioli, 
della Segretena, e il segretano della federazione comunista 
romana, Goffredo Bellini Al Palasport saranno presenti og
gi, alla guida dette rispettive delegazioni di partito, anche 
gli altri segretari, da Craxi a La Malfa, da Stamani at^Altiisi* 
mo. da Cariglia a Fini Unici assenti (non invitati) i demo* 
proletan. , . .* ' 

Per contenere le spese del* 
l'assise ai livelli di quella 
precedente (Indicate ap
prossimativamente tra i due 
e I tre miliardi), i responsa
bili organizzativi della De 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hanno messo a punto una 
»-̂ •»»»Tà*-»T»T»T»T»Tàt*»T»T»*-i*»-»-« ^ ^ ^ m i S u r e ( « ^ pjoba* 

bilmente non faranno piacete a molti delegati. Fra le altre. 
la soppressione del buono pasto e, per 1385 deputati e se-
naton italiani ed europei, anche del nmborsadelle spese dt 
alloggio. Quest'ultimo è invece garantito agli altri 920 dele
gati regionali e dei comitati esteri, al quali sarà pagata una 
stanza d'albergo «prevalentemente a due letti». 

Niente 
rimborso 
pasto 
al delegati 

«Un errore 
liquidare 
De Mita», dice 
padre Sorge 

«Se non dovessero essere 
garantite la prosecuzione 
della linea di nnnovamento 
di De Mita, né il sostegno al 
governo da lui presieduto, allora è meglio che l'attuale se- j 
gretario resti al suo posto*. Se ne dice convinto padre Bario- ' 
torneo Sorge (nella loto), direttore dell'istituto dei gesuiti di j 
Palermo •Mio Amipe, in una breve intervista all'agenzia ' 
AdrhKmnos. Dato un giudizio negauvo„sulla fase precon- j 
gressuale, tutta incentrata sulla questione del doppio inca- ' 
reo. Sorge appare pessimista .anche sull'esito, del congies- j 
so, «C'opera di nnnovamento rischia dì dissolversi nel nulla , 
se De Mita lascia in malo modo la segreteria, se cioè II suo . 
successore, come pare probabile, si riconoscerà in una II- i 

ì 
ì 

nea completamente diversa dalla sua.. Questo non llgSIfc ; 
ca però per il gesuita che nella precedente gestione ala «n- ' 

Donat Cattiti 
invece teme 
che non calimi 
nulla 

dato tutto bene: «Bisogna ammettere - conclude Inìattt SM-
j e - che negli urtimi due anni 1! sistema avviato da'De M M 
all'interno del partito si è inceppato.. .-.-•... 

Anche per 11 ministro della 
Sanità e leader di «Forze 
Nuove. Carlo Donai Cattin 
«il congresso è tutto rivolto 
al falso problema del dop
pio mcanco*/Ma a questa 

• > premessa seguono natural-
• " ^ ^ ^ " * " " * * * * * * ™ ^ " ™ mente valutazioni opposta 
rispettai quelle espresse da padre Sorge. «Il rìschio - affer
ma in(al«,il,conte,utW)mo.iTiinlstro delleiSonila In un'in
tervista a flDQÒa-è che i)on cambi nulla e eh» venga agita
lo le, speltro della caduta,dol governo e d e c o r n o di Craxi 
0 Spadolini a palazzo Chigi per impaurire i delegati e asse
condare i disegni personali di De Mita.. Secondo il ministro 
della Sanità, invece, il vero problema riguarda la natura 
della De: «O diventiamo un partito conservatore oppure 
cerchiamo di trasformare la De in un'partito riformatora 
modemo». Infine, una battuta è per Gava: «Vedo che oc
chieggia al Pel e mi viene francamente un po' da ridere.,.,, 

Il campione è abbastanza li
mitato (una cinquantina di 
interviste in tutto), ma an
che se in modo approssima
tivo dà un'indicazione inte
ressante sulle simpatie poli
tiche dei parroci italiani. I l ' 

~ " ^ * " * " — ^ " ^ p * ™ * — sondaggio effettuato dall'ft 
spresso rivela che tra I candidati alla segreteria de il più 
«amato, sarebbe Arnaldo Forlani (10 voli), mentre ì meno 
•amata, sarebbero De Mita (2 voti). Donai Cattin (1 ) e Ca
va (nessuno). Abbastanza votati anche Martinazzoli ( 8 ) , 
Gona (7 ) e Andreotti ( 5 ) . Sette interpellati hanno auspica
to l'avvento di un «uomo nuovo*. Nella grande maggioran
za i parroci hanno anche convenuto con lajdenuncia dei 
gesuiti sullo «smarrimento dei valon cristiani da parte della 
Do, e hanno mostrato di diffidare delle recenti aperture del 
Psi'al mondo cattolico, ntenute «poco sincere, in quanto 
ispirate a interessi elettorali*. 

I parroci 
tifano Forlani 
e diffidano 
deIPsi 

PAOLO BMNCA 

Tra i protagonisti i due uomini del caso Cirillo 
Uno è il leader del «correhtoné» di centro, che 
probabilemte esprimerà il nuovo segretario. L'al
tro è ('«outsider» d i tutte te stagioni, che fino all 'ul
t imo ha sperato d i saltar fuori come.^capdidato d i 
mediazione^ per sfuggire ai veti incrociati dei ca-
pibastone de. Si parla di Antonio Gava e Vincen
zo Scotti: sono tra i protagonisti del più grave ca
so giudiziario degli anni Ottanta, daffare Cirillo». 

VASILS 

pero, se si comportano come 
questi democristiani all'epo
ca dei fatti, l'allora ministro 
dei Beni culturali Enzo Scotti, 
era avversano correntizio del-
l'on Gava E da fiero avversa
rio, anzi con malizia da dela
tore si comportò davanti al 
giudice Carlo Alemi che l'in
terrogava per sapere come 
mai br e camomsti (pentiti e 
no) segnalino concordemen
te i loro due nomi come quelli 
dei più importanti esponenti 
de napoletani che «trattaro
no» Lui, Scotti, dalla famiglia 
Cirillo, ebbe - dichiara a ver
bale - durante i giorni della 
trattativa solo una vibrante 
protesta telefonica per una 
certa proposta di legge sulla 
ricostruzione post-terremoto 

aW ROMA Vederti m qualche 
modo fianco a fianco, quanto 
meno nella stessa corrente, se 
non appaiati fino a qualche 
giorno addietro nei pronostici 
per la segreteria de, fa un po' 
d'impressione- Scotti e Gava 
nell indice dei nomi delta vo
luminosa sentenza ordinanza 
di rinvio a giudizio sulle tratta
tive per il «caso Cirillo- accu
mulano un numero record di 
citazioni. Sono, infatti, tra i di
rigenti de più citati da una 
moltitudine di testi come i no
tori piloti dell'indecoroso pdl-
teggiamento con Raffaele Cu* 
lolo e le Br che portò alla libe
razione dell'assessore regio
nale campano, Ciro Cirillo 

Dagli amici ci guardi Iddio, 

Antonio Gava 

'che non sarebbe risultata gra
dita ai br «Ricordo che la sera 
stessa della votazióne ai Sena
to intervenne una telefonata 
del senatore Nicola Mancino 
(I attuale capogruppo de al 
Senato, ndr), il quale mi riferì 
di aver ricevuta una telefonata 
dell'aw. Di Siena, il quale a 
sua volta aveva manifestato la 
disapprovazione, della fami
glici Cirillo per il testo appro

vato al Senato tn quanto era 
pregiudizievole per la posizio
ne di Cirillo». 

Contatti con la famiglia Ci-
nllo' «In una sola occasione». 
Ma - sentite questa - quell'u
nico incontro avvenne -poi* 
che l'on. Antonio Gava ed altri 
mi avevano fatto rilevare che 
ero l'unico degli esponenti 
napoletani del partilo che non 
era andato ancora a casa di 
Cirillo*. Insomma chiedete a 
Gava, suggerisce questo Scotti 
in edizione di quattro-cinque 
anni fa, non ancora immerso 
nelle acque dorotee della 
stessa -correrne del Golfo* 
dell'attuale ministro dell'Inter
no e del papabile segretano 
prossimo venturo. 

Poi c'è la stona degli incon
tri nel carcere-albergo 'di 
Ascoli Piceno in-sala-colloqui 
in attesa della visita a Cutolo 
viene notato da un capo della 
'ndrangheta, Mano Giacobbe, 
«un uomo politico importante 
visto ripetutamente in tv, alto 
circa 1,75, capelli castano 
scuri, età tra i 40 e i 50 robu
sto, parlava con inflessione 
napoletana'* Identikit, scriverà 
il giudice Alemt, sostanziai-

•mente jdentico a quello che 
Io stesso Cutolo traccerà, sep
pur nfiutandosi di fate il nome 
dell'-eccellente- visitatore: 
«Considerando i nomi di poli
tici campani di importanza 
nazionale fatti nel corso dell'i-
struttona sembra al giudice 
istruttore che la persona la cui 
fisionomia meglio corrispon
da alla descrizione fatta da 
Cutolo e Giacobbe sia l'on. 
Scotu, anche se mancando da 
parte degli stessi l'indicazione 

'specifica del nome, non può 
affermarsi ciò in maniera del 
lutto categorica» 

Sette nghe che hanno pro
vocato, come si sa, un espo
sto di Scotti contro Alemi al 
Csm E non sembra un caso 
che, proprio in vista del giudi
zio nei confronti del giudice 
napoletano l'organo di auto
governo dei magistrati in que
sti giorni sia stato attraversato 
da tensioni e grandi manovre. 
Comunque ci vuol meno di un 
mese perché tutto tomi alla 
luce del sole con l'inizio del 
dibattimento, già fissato per il 
sei marzo, a Napoli. Si nparle-
rà di quella torbida pagina di 
cronaca, anche se la Procura 

della Repubblica ha preventi
vamente cercato di evitare 
scomode appanzioni pubbli
che ai testi «eccellenti», dispo
nendo semplicemente la lettu
ra in aula delle dichiarazioni 
rese in istruttona Se tale 
orientamento prevarrà l'on. 
Gava non dovrà concedere un 
bis della bronzea deposizione 
che si può leggere tra le cane 
di Alemi. «lo non sono stato 
tenuto al corrente dell'arida* 
mento delle trattative con i br 
in quanto dal primo momento 
chiani ai familiari di Cinllo 
che la mia posizione di mini
stro prima, e di capo della se
gretena politica della De in un 
secondo momento, mi pone
va in una situazione tale che 
l'unico mio intervento poteva 
essere solo quello di sollecita
re le autonta competenti ad 
attivarsi al massimo nei limiti 
delle nspetiiye competenze*. 
Il riscatto? «Poiché si trattava 
di una questione pnvata della 
famiglia chiesi a Cirillo se 
avessero loro pnvatamente 
cacciato denaro (. ) Cirillo 
mi raccontò che della raccolta 
della somma si erano interes
sati i suoi famitian. Non cono
sco altn particolan sull'argo

mento», 
Smentito da un,Altro teste 

su questa incredibile disinfor
mazione l'on, C^v^vle^j^jE» 
indicato 'pressoché unanime
mente» da diverse fonti, scrive 
Memi, come il pilota del pat
teggiamento. Ma Gava eia 
ben più informato di quanto 
non ammetta. Alemì si è atti
rato i fulmini disciplinari di 
Vassalli e De Mita con la rico
struzione delNriteiTOgatoriQ* 
cui l'ostaggio venne sottopo
sto . dallo stesso ministro al 
momento del rilascio. Alerai 
scrive che Cirillo venne sot
tratto ad una pattuglia della 
Polstrada da un vicequestom 
che l'accompagnò a casa an
ziché in Questura «proprio p4r 
dargli la possibilità d.'fclilanriì 
(o avere chiame)'"berte te 
idee sulla situazione e le ri* 
sposte che avrébpe. dovuto 
dare ai magistrati!, Qui giun
sero «il medico penotf&l«, 
l'on Gava, altre autorità e 
quindi i sostituti procuratori 
delegati alle indagini ai quali 
non (vi consentito dì interroga
re il Cmllo perché secondo il 
medico non in grado di e « t r e 
interrogato». 
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POLITICA INTERNA 

Scudocrociato 
a congresso 

La presidenza de a De Mita 
fa da schermo ad una sconfìtta 
già iscrìtta nell'indebolimento 
politico del capo del governo 

La linea della «transizione» 
cancellata dal braccio di ferro 
sul voto segreto e ora seppellita 
come velleità dal doroteismo 

Un doppio incarico 

Vincitori 
e sconfìtti 
in 40 anni 
della De 
N NOMA, Il primo congresso 
della De si svolge a Roma dal 
24 i l 27 aprile del '<6 In una 
situazione di «doppio incari
cai analoga all'attuale: alla 
guida del governo e della De 
c'è De Gasperl. Giulio An-
dreotti presiede li Consiglio 
nazionale. De Gasperi viene 
riconfermato, ma a settembre 
lascia la segreteria ad Attillo 
Piccioni, Il II congresso, a Na
poli dal 1$ al 19 novembre del 
47, segna la nascita del cen
trismo: «palazzo Chigi De Oa
sperl guida II suo primo gover
no sema Pel e Psl, Il rinnova
mento si ha con il V congres
so (• Napoli dal 26 al 30 giu
gno dal M) , De Oasperl era 
tornato alla segreteria del pu
tto dopo la sconfida della 
•legge trulla-: ora' si (a avanti 
la -seconda generazione-, che 
porla Ambitole Feniani alla 
segreteria. De Oasperl morirà 

. poco dopo. Il 19 agosto. Il 
' congresso di Trento, dal 14 al 

18 ottobre del '56, segna il 
passaggio dal centrismo al 
centro-sinistra: Feniani è ri-
confermalo segretario, i con 
lui, dal I luglio del ' » al 26 

•loden&sihailsecQh< 

£ finita proprio con quella disputa tra «doppisti* e 
•sdoppisli» che Gava a Sirmione definiva 'ridicola». 
Si è risolta formalmente con un compromesso, in 
realtà con una resa di De Mita. Ai segretario-presi
dente è riservato un surrogato del doppio incarico: 
dovrebbe presiedere il Consiglio nazionale dello 
scudocrociato. Ma a guidare il partito tornerà Forla-
ni. Otto anni dopo il congresso del preambolo. 

PASQUALI C M C B U A 

gennaio 
do-don > «doppio incarico» della sto
ria de. All'indomani della ca
duta del governo, però, Fenia
ni si dimette anche dalla se-
8retarla. Lo sostituisce Aldo 

loro. 
Il VII congresso, a Firenze 

dal 23 al 28 ottobre del '59, 
segna una svolta decisiva In 
direzione deT .centro-sinistra 
lanche se a palazzo Chigi Se
gni guida un monocolore de) . 
hi mano II correntone dega-
sperlano al era spaccato, dan
do vita alla corrente donate» e 
a quella lanlanlana. L'apertu
ra al Psl sera difesa da Moro 
Sancora segretario) con un 

iscon» di sette ore al con
gresso successivo, l'VIII, che si 
svolge « Napoli dal 27 al 31 
gennaio def '62, A p a l a i » 
Chigi Pantani guida un mono
colore de conTastenslone del 
Psl. Nel dicembre dell'anno 
successivo anche Moro dispo
ne del «doppio Incarico» gui
dando il suo prima governo di 
centro-sinistra. Nel gennaio 
del '64 lascerà pero la segrete
ria • Martano Rumor. L'XI 
congresso (a Roma dal 27 al 
30 ottobre del '69) segna la li
ne della fase •morotea» del 
centro-sinistra. Moro torma un 
suo raggruppamento e lancia 
la •strategia dell'attenzione* 
verso' il Pei. Con lui c'è anche 
De Mita. Segretario della De e 
Flaminio Piccoli cui subentra, 
alla fine dell'anno, Arnaldo 
Forlanl. Il XII congresso (dal 6 
al 10 giugno 7 3 ) vede An-
dreotti alla guida di un gover
no centnsta, senza il Psi Ma il 
•patto di palazzo Giustiniani-, 
sottoscritto da tutte le correnti 
alla vigilia del congresso, sta
bilisce la ripresa del centro-si
nistra e Dona Fanlani alla se
greteria. 

Il XIII congresso (dal 18 al 
23 marzo 76) segue la scon
fitta de al referendum sul di
voralo e l'avanzata del Pei alle 
amministrative. Zaccagnini, 
che ha sostituito Fanfani, vie
ne riconfermato segretario 
con II 51,6% (Il suo avversario 
« Forlanl). Per la prima volta 
sono I delegati ad eleggere di
rettamente II leader, nel nome 
del superamento delle conen
ti, Il congresso successivo 
(febbraio '80) vede Invoce la 
vittoria del -preambolo- e la 
scondita della sinistra: segre
tario diventa Piccoli II XV 
congresso (dal 2 al 6 maggio 
'82) vede Infine l'ascesa alla 
segreteria di De Mita (di nuo
vo contro Forlani) con l'ap
poggio di Andreotti, Pantani e 
Piccoli. Confermato akcon
gresso successivo (quéstùrol-
ta l'avversario e ScoitlSrDc 
Mita sarà rieletto una* terza 
volta, e per acclamazione, dal 
XVII congresso del maggio 
'86: all'opposizione c'editan
te Donai Cattin. w 

s a ROMA. Li aveva lasciati 
sfilare, al primi di settembre, i 
possibili candidati alla segre
teria de tra gli stand della Fe
sta dell'Amicizia di Verona. 
Vincenzo Scotti, Arnaldo For
lanl, Antonio Gava, Giulio An
dreotti- l'uno dietro l'altro, l'u
no sospettoso dell'altro. In 
quello scenario lui, Ciriaco De 
Mita, si presentò come 11 sal
vatore del partito. Non l'aveva 
appena riportato, nelle elezio
ni del Tremino Alto Adige, al 
37% dei voli? Non aveva recu-

rrato il retroterra cattolico? 
soprattutto, non aveva ri

conquistato saldamente pa
lazzo Chigi? Quella poltrona 
di presidente del Consiglio era 
diventala sua il 14 aprile '88, 
dopo che la rovinosa caduta 
del •tecnocrate» Giovanni Go-
rla aveva ridato (iato alle 
trombe del leone! della dele-

§ittimazk>ne della De alla Bui-
a del governo.' Non avrebbe 

voluto averlo quell'altro incari
co, De Mita. Ma vi era spinto 
da tutti 1 maggiorenti del parti
to, Dovette accettare, di mala
voglia. «Ora ci ho preso gu
sto-, disse In quel tramonto 
settembrino, Ira II tripudio di 
bandiere bianche, Era facile 
quel giorno soffiare sull'orgo
glio del «popolo- de ferito dal
la diserzione dei socialisti al
l'appuntamento di festa per il 
ritrovato primato scudocrocia
to. E solo De Mita poteva far
la. Non Andreotti, sponsor di 
Roberto Formigoni reduce 
dall'abbraccio con Claudio 
Martelli. Non Forlanl, la cui fir
ma sull' «appello del 39» con

tinuava ad odorare di pream
bolo. E nemmeno Gava -e 
Scotti, I cui nómi proprio in 

3uei giorni erano macchiati 
alla requisitoria del giudice 

Alemi sul sequestro Cirillo. 
Che bisogno c'era di rivendi
care la continuità del •doppio 
incarico»? Al segretario-presi
dente bastava rivendicale l'i
dentificazione tra governo e 
partito, tanto il resto sarebbe 
venuto da sé. 

Se questo era il calcolo d | 
De Mila, quel giorno ha com
messo con luna evidenzi un 
madornale errore politico. E 
un peccato di presunzione, 
Perche da allora in poi ha 
continuato a svenarsi sia co
me segretario del partito'sia 
come presidente del Consi
glia, senza riuscire ad accredi
tare né la linea di rinnova
mento della De né l'immagine 
del governo forte. Nella mise
ria di queste convulse ore, «he 
hanno rinvenuto le peggiori. 
tradizioni del partito-padrone, 
un duro colpo ha avuto l i 
stessa immagine del settenna
to di De Mita alla guida della 
De, Lo scudocrociato che oggi 
dominerà la scena dell'Eur 
non è più il partito senta 
identità «editato II 6 maggio 
del 1962 sulla scia della rivolta 
morale Innestata dagli «est» 
ni». Ma l'Identità Immediata
mente riconoscibile Sa latito 
di -antico-: tutto II potere pos
sibile (il che rende pia spieta
ta la rincorsa alle posizioni di 
comando) è slato pagato con 
il ritorno a una prassi di me
diazione Interni e Istituziona

le che fa a pugni con le ambi
zioni di riforma dell'intero si
stema politico. Ambizioni che 
De Mita, al momento dell'ac
cettazione dell'incarico di go
verno, era sembrato traslarc 
da piazza del Gesù a palazzo 
Chigi, come rassegnato al-
-'•Impermeabilità» del partito 
a ogni innovazione sostanzia
le. Nessuno più di lui - per l'a
sprezza della congiuntura po
litica e per 'l'autorevolezza 
della carica ricoperta nel par
tito - avrebbe potuto straccia
re Il «manuale Cencelli» e sce
gliere ministri competenti ed 
efficienti.. Invece si portò ap
presso neljovemo tutti I capi-
corrente- da Gava ad Andreot
ti, da Donai Cattin a Fanfani, 
da Colombo a Gaspari. Fórse 
lo aveva fatto per Ingraziaraeli. 
contando su una restituzione 
del .favóre- al momento della 

'Strétta congressuale. Forse 
aveva creduta che tenendo 
occupati I vecchi uomini 
avrebbe potuto pia agevol
mente recuperare margini di 
iniziativa politica nel partita. 
Invece di aggirare l'ostacolo. 
De Mila si e trovato invischiato 
nelle sabbta mobili del doro
teismo de, fino ad essere co
stretto a presentarsi in Parla
mento non par dare respiro 
alle riforme ma per difendere 
prima Gava e.poi Donai Cat
tin. Ma per difendere se stes-

.so, sui fondi per Nrpihia terre
motala, 1)1 dovuto sacrificare 
uno dei suol pupilli, queir An
gelo-Santa, sottosegretario ai 
servati segreti, colpevole di 
aver dato voce al sospetti del-
l'tateio'snaturine del segreta
rio-presidente -di' un complot
to al suoi danni. ' 

Ma tutta la strategia del rac
cordò Ini parlilo e governo, al 
di là delle dichiarazioni for
mali, è stata resi impotente 
dal grande agitali! delle cor
renti.'Mentre De-Mita conti
nuava a dire «ni» al doppio in
carico, rinunciando alla pro
clamata politica di «transizio
ne» da un ciclo politico ad un 
altro (cosa che ha Invece lat

to Giorgio La Malfa assegnan
do al governo del segretàrio 
de II compito di verificare I re
sidui margini dell'alleanza 
pentapartitlca), i leader del 
gruppone centrista della De 
non hanno perso occasione 
per teorizzare la distinzione 
tra il ruolo politico del partilo 
e il ruolo Istituzionale del go
verno. 

Paradossalmente, De Mita 
la sua partita l'ha cominciata 
a perdere • ottobre, nei giorni 
del braccio di ferro parlamen
tare sul voto segreto/Avrebbe 
potuto essere l'approccio a 
una organica-rrformà istituzio
nale. Ma -il segrelarlo.pifei-
dente si acconciò alla filosofia 
di Crani. Dietro l'angolo sem
brava esserci la diarchia, una 
alleanza privilegiata con I so
cialisti.- Un risultato che nem
meno Il •preambolo» di Forla
nl aveva a suo tempo conse
guilo. Per giunta, l'ellmlnazio-
ne del voto segreto avrebbe 
disarmato I franchi tiratori de 
e, quindi, lavorilo un maggior 
controllo sul partito. Ma per 
ottenere dai suol quel 7 voti 
che garantivano la soprawi-
venza del governo, De Mita 
dovette recitare (a Ugento) 
una preghiera di remissione: 
•Se sarò presidente del Consi
glio non sarò segretario del 
partito». Lo lece con una certa 
arroganza., aggiungendo: «Se 
c'è qualcuno che si pone il 
problema, lo risolva indican
do un candidato». C'era chi il 
problema se lo poneva, ma 
per risolverlo ha aspettato che 
De Mila non riuscisse più a 

garantire la tenuti unitaria 
elio scudocrociato, Indeboli

to come capo di governo pro
prio sull'altro punto-cardine -
il risanamento finanziario -
del suo programma, e sfianca
to dalla npresa della gueniglia 
socialista Formalmente l'i-
dentihcazione governo-partito 
resta, ma affidata a un surro
gato r M doppio incarico per 
De Mita. A guidare la De toma 
Forlani. Otto anni dopo il 
preambolo. 

Bettino Cr-axi e Ciriaco Ds Mita 

Craxi: «Ripongo 
le mie .spade*.» 
• • .SAN PATRKNANO.Bettino 
Craxi sembra disposto ad at
tendere l'esito del congresso 
de in un atteggiamento pru
dente. Avvicinato dai giornali
sti durante la sua visita alla 
comunità per il, recupero dei 
tossicodipendenti di San Patri-
gnano, ti segretario socialista 
ha declinato l'invilo a com
mentare la vicenda democri
stiana «Volete che proprio og
gi mi faccia trascinare in que
sto indescrivibile parapiglia? 
L'ho evitato in tutti questi mesi 
e non intendo venir meno alla 
regola che mi sono dato e 
men che meno faccio previ

sioni. Domani - ha «aggiunto -
andrò ad ascoltare la relazio
ne introduttiva del congresso 
democristiano». Ma è vero, 
hanno incalzato f cronisti, che 
Il governo De Mita è stretto tra 
il fuoco dei suoi nemici intemi 
e la spada di Damocle di Cra
xi? «Le mie spade in questo 
momento - ha replicato il se
gretario del Psi - stanno tutte 
nel fodero», Craxi ha infine ri
petuto che «ffetUvamente l'o
rizzonte politico l i è rannuvo
lato; ma.que&to - ha aggiunto 
- capita ciclicamente' adesso 
vedremo cosa si pud fare per 
far tornare il sereno». 

E la politica economica è una «telenovela» 
A U M T O L Ù i s T 

• I ROMA. Dopo l'aperti •dis
sociazione' del ministro del 
Tesoro Amato ieri anche il mi
nistro della Sanila Cario Do
nai Cattin -ha sparalo i zero 
sul •documento De Mila» per i 
tagli alla spesa pubblici, «Leg
gendolo - ha detto l'estrover
so responsabile della nostra 
salute - mi dovrei sentire li
cenziato e quindi chiedere la 
liquidazione-. Donai Cattin 
parlava ad un convegno sulla 
Sanila della Cisl, e il segretario 
della Confederazione Marini 
gli ha chiesto: -Ma questo non 
è II documento del governo?.. 
•È il documento della signora 
Thatcher-, ha risposto il mini
stro e ha rincarato la dose: 
«Un governo che segua questa 
strada ha abbandonalo la 
concezione di un sistema sa
nitario pubblico e intende de
molirlo. Lo ripeterò a De Mita 
nelle aule parlamentari-. 

Le vivide espressioni di Do
nai Cattin rendono bene il cli

ma di confusione che ormai 
regna su lutti la politica eco
nomica del governo, terreno 
su cui si esercitano quotidia
namente le schermaglie con
gressuali democristiane e il 
gioco di schieramento Interno 
alla maggioranza. Tanto da 
giustificale l'altrettanto colori
ta espressione di Claudio Mar
telli. desideroso - come ha 
detto Ieri - di veder Unire la 
•telenovela» dei ministri-de
mocristiani che «anziché oc
cuparsi di governare il paese 
si occupano del congresso 
dc«. Ma anche le iniziative del 
ministri socialisti non sembra
no tonificare molto l'attivili di 
governo: la sortita di ieri di 
Amato, che oltre a prendere 
le distanze dal •documento 
De Mita» ha accusalo il, Parla
mento di stravolgere 1 provve
dimenti a cui è affidata la ma
novra per l'B9 e anzi di scia
lacquare quattnni in comme
morazioni della Rivoluzione 

francese dalla Incerta copertu
ra finanziaria, ha suscitato 
reazioni risentite, li de Cristo-
lori, presidente della commis
sione Bilancio della Camera, 
respinge le accuse aunbuen-
do i latti a cui Amatosi e rife
rito alla «lertilelantasia del mi
nistro». E il ptO generale rim
provero mosso da Amato al 
Parlamento per i ritardi e le 
modifiche ai provvedimenti fi
nanziari Cristolòrl lo respinge 
al mittente, parlando di un 
•governo 'uno e plurimo'* In 
cui valutazioni, stime e propo
ste normative differiscono a 
seconda che intervenga il Te
soro o gli altri ministeri linan-
zian, 

Anche per Giorgio Macclot-
ta «i pericoli per le leggi finan
ziane e i conti dello Stato ven
gono da situazioni ben diver
se» da quelle indicate da 
Amato. E il, deputato comuni
sta (a un esempla eclatante: il 
ministro del Tesoro si confon
de sulle leggine per comme
morare l'89. ma non si accor

ge che Intanto passa una leg
ge sull'Istituto per il Commer
cio estero che allarga forzosa
mente la legge-quadro sul 
pubblico impiego, attentando, 
in questo caso si, alla spesa. Il 
Pei solleva la questione, ma la 
maggioranza, •rigorista» solo 
nel documenti1 degli esperti, 
respinge unanime ogni osser
vazione. col beneplacito del 
ministro socialista per il Com
mercio estero. Se Amato vuol 
(are sul serio, perchè non par
te da episodi Còme questo' 
Insomma,' sembra proprio 
una •telenovela», ma gli atton 
non sono solo democristiani-
ieri con Amato ha polemizza
to il capogruppo liberale alla 
Camera Battistuzzi («L'unico 
settore in cui il governo è im
pegnato - ha detto nferend *si 
allTntervista del ministro del 
Tesoro - è quello giornalisti
co*), mentre il suo collega 
Caria (Psdi) si è mostrato 
molto preoccupato che un 
-crisi di governo» possa aprirsi 
dopo il congresso de, in occa
sione di quell'ormai famoso 

•chiarimento» che sta tanto a 
cuore dell'on La Malfa, 

Intanto, con invidiabile di
stacco, il responsabile econo
mico della De Silvio Lega ha 
illustrato ieri alla stampa un 
ponderoso documento intito
lato «Riflessioni su alcune ten
denze dell'economia italiana*, 
quale «contnbuto* al confron
to congressuale del maggior 
partito di governo. Vi si posso
no cogliere espressioni mode-
rattrasnu- -,inJBreuolirad,ma< 
razionalizzazione della spesa, ' 
ma nessun -sbilanciamento 
verso le formulazioni dell'altro 
•documento De Mita«, Vi si 
paria poi di nuove politiche fi
scali e di «allargamento della 
base imponibile*, un altro fan
tasma nel concreto operare 
della maggioranza di governo. 
Ed emerge' anche qualche 
consapevolezza delle storture 
nell'assetto dei poteri econo
mici e del mercato che questi 
anni di crescita assai poco go
vernata hanno prodotto Ma 
chi è che non ha governato7 

Giovanni Goria, uno dei prota
gonisti di questa storia, è sce
so in campo contro l i politica 
economici di De Miti: secon
do lui fino a un anno ta tutto 
andava per il meglio. Il latto 
che oggi non si piallino più 
titoli di Stato a piò di qualche 
mese, che tutti si attendano 
nuovi nalzi de) tassi, che in 
Italia l'inflazione cresca pur 
con la disoccupazione al 12 
per cento, è tutta colpi solo 
delflultlmofovemo? 

Infine, a parteglietdgidella 
Contmduslna (ieri è sceso in 
campo Carlo Patrucco), i ragli 
•annunciali* dal presidente 
del Consiglio continuano i su
scitare reazioni negative-, il di
partimento politiche sociali 
della Cgil ha parlato di scelte 
«tanto gravi e irresponsabili da 
essere ritenute incredibili*, i 
pensionati sempre della Cgil 
dicono che li documento è 
•una dichiarazione di guerra*. 
Al coro di proteste si uniscono 
la Confapi, la Confesercenti e 
la Confcoltivaton. 

Garin, Luporini, Manacorda, Argan, Scola, Sciascia... 

Manifesto dì 3 5 0 intellettuali: 
«Il Concordato è inaccettebile» 
U n a «carta-manifesto» per il superamento de l Con
cordato del 1984, considerato incostituzionale, è sta
ta f irmata da oltre 350 intellettuali c h e operano in 
diversi settori. La «carta», redatta tra gli altri d a Euge
nio Garin, Mar io Alighiero Manacorda e Cesare Lu
porini , ha tra i suoi firmatari Beno, Sciascia, Argan, 
Natalia Ginzburg, Scola, Zavattìni. «Il nuovo Concor
dato fa delta Chiesa cattolica un'entità privilegiata». 

H ROMA II Nuovo Concor
dalo continua a favorire la 
Chiesa ca Ito lied nei confronti 
di altre confessioni e contra
sta cqn li dettato costituzio
nale. È questa la tesi di fondo 
della "Carta 89», una sorta di 
manifesto-appello per il su
peramento del Concordato 
dell'84 firmato da 350 intellet
tuali di varie estrazioni e ope
ranti in diversi settori. II lesto 
della carta, preparata nelle 
settimane scorse e diffusa Ie
ri, è stato matenatmente re
datto da sei intellettuali: Piero 

Bellini, Eugenio Garin, Filippo 
Gentiloni, Franco Ginmpicco-
li. Cesate Luporini. Mario Ali
ghiero Manacorda 'Noi citta
dini - inizia la "carta 89 ' - di 
vario orientamento politico e 
Ideologico, di diversi convin
cimenti spirituali, religiosi o 
laici denunciano concordi al
l'opinione pubblica la grave 
anomalìa che seguita a di
stinguere la posizione della 
Chiesa cattolica e si protrae 
da 60 anni, ribadita e anzi 
per più aspetti peggiorata dal 

nuovo concordato dell'84». 
Secondo i firmatari della 

•carta- l'cccoglìmento dei 
Patti lateranehsi aveva già 
creato una situazione di In
compatibilità con la Costitu
zione italiana che si sperava 
venisse sanato una volta per 
tutte dal nuovo Concordato 
•Invece - dicono i firmatan di 
•catta 89* - non si può tacere 
che il governo della Repub
blica italiana (per Insensibili
tà al problema, per calcolo 
politico, per il protagonismo 
di questo o quel suo espo
nente) è totalmente mancato 
al proprio compito. In luogo 
di riformare in profondità 
(come gli competeva) il 
Concordaio fascista del '29, 
in luogo di rimuovere l'oasi di 
ingiustificato privilegio in cui i 
negoziatori di quell'anno ave
vano situato le persone e le 
istituzioni cattoliche in Italia . 
il governo ha sostanziente 

confermato nelle parti che 
contano la precedente situa
zione, anzi l'ha ulteriórmente 
rafforzata, ritoccandola sol
tanto nel tratti di più vistosa 
illegittimità-. 

I punti sui quali si concen
trano le critiche dei firmatan 
riguardano la questione sco
lastica, la matena matrimo
niale, il sowenzionamento fi
nanziario della Chiesa cattoli
ca istituzionale, a carico sem
pre dell'erano «Il manteni
mento nella scuola pubblica 
(anzi la nviiahzzaztone) del
l'insegnamento della religio
ne cattolica - sostiene «carta 
89* - istilla nelle coscienze 
dei giovani, fin dai primi mo
menti la sensazione dell'esi
stenza di motivi di differen
ziazione che dovrebbero re
stare estranei alta comunità 
scolastica: e un tale insegna
mento con qualche correttivo 

Leonardo Sciascia Eugenio Garin 

di facciata continua a utiliz
zare a scopi catechetici (ma 
a spese dello Stato) i canali 
scolastici pubblici». 

In conclusione - afferma
no i firmatari dell appello -
questa disciplina -continua a 
fare della Chiesa un'entità 
privilegiata nel nostro ordina
mento mettendola in una po
sizione di prestigio formale e 
di vantaggio materiale supe
riore alle altre confessioni re
ligiose Si tratta di creare le 
condizioni culturali perché si 

arrivi finalmente (al di là di 
ogni accordo di \ertice, inevi
tabilmente autoritario) ad 
una riforma costituzionale se
na ..» 

Ali appello hanno adento, 
come si è detto, uomini di 
cultura di vane estrazioni e 
operanti in vari settori, Tra gli 
altri Luciano Beno. Libero Bi-
giaretti. Giulio Carlo Argan. 
Dario Fo Giovanni Franzoni. 
Natalia Ginzburg. Rossana 
Rossanda, Ettore Scola. Leo
nardo Sciascia, Cesare Za\at
tlni. 

Ieri vertice sulle istituzioni 

lotti-Spadolini 
«Sblocchiamo così 
le riforme» 
M ROMA Nilde lotti e Gio
vanni Spadolini ritengono 
possibile che entro il prossi
mo giugno Camera e Sena
to concludano rispettiva
mente l'esame della riforma 
delle autonomie locali e 
della revisione del bicame
ralismo. È uno del punti di 
approdo del «vertice» istitu
zionale svòltosi ieri a Mon
tecitorio e da cui è venuta 
una nuova, severa critica al
l'abuso da parte del gover
no della pratica della decre
tazione d'urgenza. 

L'incontro i ra i presidenti 
dei due rami del Parlamen
to si è protratto per oltre 
due ore. Agenda ristretta a 
due punti, molto delicati. 
Per un verso, una valutazio
ne realistica delle possibilità 
di sblocco della stagione 
delle riforme istiluckmalf il 
cui stallo era stato domeni
ca scorsa al centro di un 
preoccupato monito di Nil
de lotti rivolto (seppur con 
calibrati distinguo) alle for
ze politiche tanto della 
maggioranza quanto del
l'opposizione. Per un altro 
verso, un esame non meno 
preoccupato delle difficili 
condizioni in cui le Camere ' 
sono costrette- • ' lavorare 
per la pretesa del governo 
di legiferare a colpi di de
creti, per giunta reiterati ol
tre ogni limite come ha de
nunciato anche la Corte co
stituzionale. 

Quanto alle riforme, lotti 
e Spadolini hanno confer
mato la validità delle Intese 
raggiunte esattamente nove 
mesi addietro al termine dei 
dibattiti che avevano impe
gnato parallelamente le as
semblee d i Montecitorio e 

di palazzo Madama. Queste 
intese prevedevano .una ri
partizione tra I due rami del 
Parlamento del due temi di 
rilevante interesse istituzio
nale: la riforma delle auto
nomie locali alla Camera 
(dov'è già all'ordine del 
giorno dell'aula, pur persi
stendo notevoli contralti • 
differenziazioni anche al
l'interno del pentapartito), I 
poteri dalle due Camere al 
Senato. 

Net comunicato diffuso al 
termine'dell'incontra * det
to che lotti e Spadolini 
•hanno concordato sulla 
possibilità che entro II pias
simo mese di giugno» Ca
mera e Senato concludano 
la cosiddetta prima lettura 
dei due provvedimenti che 
quindi alla ripresa autunna
le potrebbero ottenete ta 
sanzione definitivi dell 'atro 
ramo. 

Quanto al nodo dei de
creti-legge, I due presidenti 
hanno convenuto che In se
de di discussione delle ulte
riori riforme regolamentari 
•saranno esaminate quelle 
norme che, nel pieno ri
spetto della reciproca auto
nomia delle due Camere, 
possano consentire « d en-
«ambe tempi soddisfacenti. 
perché le assemblee possa
no pronunciarsi su provve
dimenti varati violando 
troppo spesso l'essenziale 
requisito costituzionale del
la straordinaria necessita e 
urgenza. E questo anche e 
proprio nella, prospettiva «di 
un freno alla pio volte Criti
cata reiterazione • dilata
zione dei decreti-legge», sot
tolinea il comunicato lotti-
Spadolini. 

Genova, la giunta traballa 
Psi e Pli si dissociano 
dall'ordinanza del sindaco 
su traffico e ambiente 
• GENOVA. La giunta co
munale di pentapartito è in
ciampata'l'altra sera su una 
complessa questione di am
biente, traffico e viabilità ur
bana, ed ha cominciato a 
traballile e a scricchi l i» . 
Alla base di queslK ennesi
ma minaccia di crisi della 
giunta, un'ordinanza del sin
daco Cesare Campar), che 
impone la chiusura al traffi
co di via XX Settembre, la 
principale arteria del centro 
cittadino, dalle 7 alle 10 di 
ogni mattina. 

Su questa contrastata de
cisione si sono Innescati i 
problemi politici di sempre e 
nella seduta del consiglio 
comunale di giovedì sera si 
sono dissociati dalla maggio-

Radicali 
Bruno Zevi 
ritira 
le dimissioni 
I B ROMA Bruno Zevi ien ha 
ritirato le sue dimissióni da «residente del Partito radicale. 

a annunciato personalmen
te questa decisione interve
nendo al Consiglio federale 
del Pr In corso a Strasurgo: 
«Dato che II Consiglio lederale 
è onentato a non fare più del 
prossimo congresso del Pr a 
Vienna l'occasione della chiu
sura del partito - ha detto - le 
mie preannunciate dimissioni 
non hanno più ragione di esi
stere-. 

L'altro Ieri si era appreso 
che Zevi aveva deciso di di
mettersi da) partito, non es
sendo d'accordo con il pro
getto dello scioglimento subi
to dopo il congresso Succes
sivamente è stato precisato 
che Zevi si sarebbe dimesso 
solo dalla carica di presiden
te. Nel frattempo Palmella 
aveva gettato acqua su* fuoco 
assicurando die il Pr vivrà a). 
meno per unta la durala di 
questa legislatura 

ranza 11 Psl (confluito sulle 
posizioni del Pei) e 0 Pli con 
un suo ordine del giorno. 

•Quest'ultimo episodio -
commenta il capogruppo 
comunista Piero (tombolato 

---r conferma che a m a i a Ge
nova non esiste più la mag
gioratila politica di penta
partito e che sulle questioni 
programmatiche di rilievo la 
giunta non è più in grado di 
esprimere la sua opinione, 
mentre si vanno consolidan
do significative convergenze 
fra noi, i compagni socialisti, 
I verdi e, nel caso specifico, 
anche il Pri; insomma: * ora 
di prendere atto dell'esister--
za delle condizioni per dare 
a Genova un nuovo gover-

Torino 
Il Pei: 
«Si apra 
la crisi» 
• i TORINO Lunedi prossimo 
it gruppo comunista presente
rà le firme per la richiesta di 
convocazione entro dieci gior
ni del Consiglio comunale di 
Tonno, con all'ordine del 
giorno le dimissioni del sinda
co e della giunta. Dopo le pe
santissime accuse rivolte dai 
socialisti alla De per la man
cata approvazione del sotto
passo di Porta Palazzo. Intatti. 
in municipio la crisi di fatto e 
aperta ma la mancata forma-
lunazione delle dimissioni di 
sindaco e giunta crea una si. 
tuozione di stallo e di ambi
guità. L esecutivo del Psi ha 
intanto confermato .l'Impossi-
bilita- di continuare la colla
borazione con la De. -Credo -
ha delio I on fardelli - vive le 
forze di progn-m-o. a panne 
da Psi e Pei. debbano mettersi 
attorno a un tavolo por vwtvre 
cosa può essere realizzalo Im
ma della conclusioni- della 
tornata amministrativa-. 

^& 4 l'Unità 
Sabato 
18 febbraio 1989 
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POLITICA INTERNA 

Cattolici e SCUOle di Politica / 2 Se*nalc av^t0> demo* «emergenziale V l t w u v ' v
 OVMVIV w JWUUVW L a . oppure avvio di un nuovo collateralismo: 

modi diversi di giudicare le iniziative di formazione. Ragioni e riflessioni 
nelle parole di Alberigo, Pintacuda, Bianchi, Gentiloni, Cardia, Pedrazzi, Chiarante 

Divisi, sì, ma accanto 
• a . ROMA. Giuseppe Alberi 

* go studioso eminente di sto-
< ria della Chiesa e direttore a 
f Bologna dell Istituto per le 
| Scienze religiose, è perplesso 
' -francamente non mi pare un 

.sognale avanzato, un po' de
modé piuttosto Oggi la politi-

' ' t » ha talmente allargalo le 
I*iue possibilità espressive, le 
, . # » n e 4 e | mio (arsi, c i» una 

5 , * 1 l i « e » a usuine un tapo-
• reanscronlsilco SI posso ca-
I pire che i Palermo leste ne
ccessario $ forse giusto a causa 

di Una situazione particolar
ie » , * > mv^K *?«• * 

ff'WipiWllift 
' che | esperienza sia trasferita 
f alirove Sarebbe indice di ar 
< relratezza della società cMle. 
. , . Insisteremo tra breve con 
, Alberilo Ma la stessa doman-
{ da rirolgiamol. a Ennio Pinta-
' cuda, g^ l la paleniiitano e 
f docente allTstituto di torma-
e l i o n e politica *edro Arrupe. 
m Lo Incontriamo a Bologna, Ira 

Scegliamone alcune, fra le motte do
mande che il rapido moltiplicarsi di 
scuole di politica dei cattolici suggeri
sce Magar] tagliandole un po'al la gros
sa Dunque la militanza ha scoperto 
nuovi percorsi? In nomine Patrts comin
ciamo a fare i conti? La Chiesa salta le 
mediazioni e mette in campo il suo 

•personale politico»7 Si apre una nuova 
ancorché polemica stagione di collate
ralismo? E insieme con questi, forse 
preliminare, un altro interrogativo è le
gittimo, è pertinente in uno Stato laico 
che gruppi ecclesiali e perfino un ordi
ne religioso si occupino della formazio
ne politica dei cittadini? 

ti la questione morale? Non ci 
si lamentava del rlllusso? Eb
bene là nostra scuola e un 
contributo-a superarlo Che 
cose che non e chiaro?. 

Non 6 chiaro il disegno ri
sponde qualcuno Ma Pinta 
CUda ribatte -Il nostro dise
gno, Il nostro progetto politico 
« coniugare pluralismo e go
verno Quel governo che oggi 
sembra un sogno Impossibile 
A Napoli prendono a schiarii 
Il sindaco, a Roma c'è la para-
" , a Torino tira aria di crisi A 

•UQINlO MANCA 

tinche la gente verri e i partiti 
non hanno ragione di dolerse
ne Sono in grado essi d| far-
k>? Lo (acclami pef canti pur 
-se ci hanho spieiato che le lo-

gli oratoli di una assemblea Palermo il superamento di 
popolare contro la malia 

. Attlvll» «legittimate * n -
vecchie pregiudiziali ha assi
curato la govemablliti si liti
ga,?! ma non pia sugli appai 
ti e le tangenti ma sulla quali
tà della vita della gente Ha-
nino di noi ha progetti di can
didatura, né al consiglio di 
quartierené «I parlamento eu 

i róbbe jrcoftnsrib!l8*tìé<tisi-
.- mo se ci limitassimo a Inse-
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Ti s-̂ iiijaebita»* * t 
La chiarezza, pur non es

sendo una virtù teologale, non 
h diletto a padre Pintacuda 

Sitarsi ci « «9») wme «"P wanca a Qto-
I^Np a , r S M a M M , presidente del-

* r*%n,i«latldnechecon 
. altìe^ Caritas, Azione cattoll-

chuderegTl ' ca.ComunMSant Egidio-ha 
ir* W * | - H t u W f c V W i romana Inti-

- i . "SRu-i («la,, , La»za| pur, svolgendo 
da tempo programmi lormati-

Dice Bianchi, •Reggeremo 
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ro scuole sono in crisi perché 
sono in crisi le ideologie E 
brutale dirlo ma sono soltanto 
due le aree che oggi fanno 
formazione politica I area 
confindustriale e I area cattoli
ca. Non parliamo della prima, 
ma perché Urea cattolica? 
Probabilmente perché, nella 
frammentazione indotta dalla 
complessità sociale, rappre
senta uno dei luoghi meno di
sgregati dove la géme trova ri
sposta al suo bisogno di co
struire rapporti primari ' co
municare conoscersi stare 
insieme Attraversa quest area 
anche il grande canale del vo
lontariato del bisogno di ' (ar
si prossimo , di 'condivide
re ' Ecco, la scuola nasce dal 
tentativo di coniugare parteci
pazione e competenza, supe
rando anche una contrapposi-
zione moralistica tra sociale e 
politico, tra mondi vitali e 
'dominio machiavellico", re
taggio questo di una certa cui-
tura cattolici popolare non 
meno che di una cena cultura 
d opposizione Dunque una 
necessita di occupare Uno 
spazio di riempire un vuoto, 
se vogliamo anche un segnale 
di maturiti democraticacon-
tro I fondamentalismi che la 
secolarizzazione porla con se 
Insomma un altro modo di av
vicinarsi alla politica, non di 

rifuggimet 
Si dice .fondamentalismo. 

e si pensi a CI Che pure di 
scuola - tra lesti sacri e registri 
profani - riesce a farne paréc
chia precettistica dogmatici 
asseveratrice ma perbacco se 
efficace Ce anzi chi sostie
ne che proprio per contenere 
quell'armata invadente I catto
lici democratici siano saliti in 
cattedra di politica. 

Cario Cardia, docente di di
ritto ecclesiastico tenti di sto
ricizzare Spiega che la Chiesa 
ha sempre fatto formazione 
durante II fascismo attraverso 
(Azione cattolica e similari 
quindi accanto alla De I pro
cessi di laicizzazione della so
cietà si sono poi incrociati 
con un bisogno di autonomia 
della De ma anche con la de
generazione crescente del suo 
aiftemaidijpqtere e II degrado x 
complessivo della politica 
Esattamente qui nasce CI, la 
cui abilità su nel filettare 
nel Cleto deua mistica è del fi
deismo il disagio tutto concre
to derivante palle contraddi
zioni sociali Con un messag
gio ritmico, ossessivo, talvolta 
plagiante, volgendosi ai giova
ni ed estraendone la naturale 
carica eversiva CI si offre co
rde modello d'appartenenza, 
austero e orgoglioso paradig
ma etico, *_ non Importa se 
sonetto dalle tecniche di cui 
si proclama giustiziera. Fini
sce per divenire una riottosa e 

Gjavairil «l tneèllrrìi tH jrargtiwlDr»» e Itberaglone a fVmìnt r«wrn> teprso 
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avventurista sottocorrente de 
che dimentica della castità, 
amoreggia perfino con l'infe
dele -t 

La Chiesa un po' si affida, 
un po' diffida Cerca, si, nuovi 
canali di comunicazione con 
la società, ma neanche; la 
Chiesa e tutta uguale-1 vesce-
vi prendono le distante, la 
•Compagnia di Gesù, non ci 
tiene ad essere confusa con la 

tri i "> 
Con una differenza - os

serva Luigi Pedrazzi animato
re i Bologna della ' Comunità 
di vita politica,' e coscienza 
fra le pia vigili del mondo cat
tolico -;:Che<gli elfetu.neiasti 

, di CI si "«tono subito, mentre 
i tempi ai Martini, di Sorge e 

degli altri sono lunghissimi e 
non so neppure quanto fe
condi Queste scuole mi paio
no un tentativo forse generoso 
ma ingenuo, Illusorio, non 
servono riè a superare I espe
rienza de né a rtlegittimirla 
Temi» anzi che agiscano da 
rincalzo» 

Ma dunque non crede Pe
drazzi che valga la pena di 
mettersi a insegnare che il 
fondamentalismo e barbarico 
o che •politica dei Cristian» 
non equivale a 'Politica da 
cnstian»? Risposta, >k> dico 
che bisogna mettere 1 piedi 
nel piatto Non ci si può fer
mare ali Ottocento o al fasci
smo, e I ipocrisia non si sco
glie se la Chiesa non rivedi fi
nalmente II proprio rapporto 

con la De La politica non ci si 
pud limitare a studiarla e ca
ttivarla, ci sono università, 
Istituti, centri di ricerca per 
questo, e scientilicamenle pia 
attrezzati La politica bisogna 
farla, soffrirci dentro La politi
ca everta, non tecnica!. 

E molti inlatti alla politicaci 
arrivano per altri canali, non 
attraverso Sorge O Cesane. Lo 
ricorda Filippo Gentiloni, os-
jervatore acuto di cosi socia
li -Q arrivano attraverso II la
voro fra gli emarginati, nelle 
comunità di accoglienza, nei 
setton dove lo Stato * assente 
A un certo punto avvertono 
che la supplenza non basta, 
che bisogna metter mano li 
dove sj decide politicamente 
E spesso di questi impegni "di 
frontiera il Vaticano ha pau-

Giuseppe Alberigo al di l i 
dell ipotesi di un sostanziale 
collateralismo pur se menò 
•critico ed elettoralistico, sug
gerisce un litri possibile lettu
ra, pia sofisticata cheli scuo
le tendano a offrire dignità 
teorica e legittimazione politi
c i proprio alla differenziazio
ne di orientamento e di voto 
che in questi anni fra i cattoli
ci si e manifestala. Di un lato 
to sbriciolamento morale del
la classe politici de, dall altro 
la disaffezione mai a un livello 
cosi basso diffusa tra i vescovi 
verso CI (ne « confermi il 
maldestro tentativo «ielllnoa 
di agganciarsi ai gesuiti), que
lli due elementi convergenti 
aiuterebbero a sciogliere vin
coli fino aieri soffocanti 

Per parte sua lo ha scritto 
chiaro Pietro Scoppola, stori
co e senatore •estemo, alla 
De su «Retino, nella lettera a 
un ipotetico giovane che esca 
giustappunto d i una di queste 
scuole I uniti politica del caf 
(olici «è un dato storico, non 
una conseguenza della fede*, 
pertanto nessun .mandato, al
la De, ni alcuni «posii|M|e 
privilegiata, per un «aitilo fri* 
! partiti. Quanto alia Chiesi, 
•il suo interesse alla1 politica, 
non pud esprimersi nelle (or- ' 
me di una collocazione di 
partito nella deiiwcrazU del
l'alternanza la Chiesa non 
putì essere parte.. Tarto^chia
ro che nelle parole di Scoppo-
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Come che sia-nuova r. 
tieii#,:dmiMa4idj • •* 
lo polemico; ìneo-f, _ 
terallsmo -, Il proliferare delle 
scuole *ittO)lche-«« politica 
svela parecchie tgmtf* 
esemplo che1 l i «ostanti « 
meno consunta del suoi stru
menti Conferma Giuseppa 
Chiarante, senatore e dirigen
te comunista .11 logoramento 
delle tradizionali forme di ap
proccio alls politicai più torti 
de) logoramento della politici 
inai E qiiestocitve far ritratta
re w t u a r ^ il ftl Una r « i 
va tede della militanza? E 
chiaro che questi giovani sono 
mossi da un bisogno di -
di valori cercano qui li 
sia che la pratica politici 1 
mediati non (Be' 
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IN ITALIA 

Decreto sull'atrazina 

Per il commissario 
deroghe contrarie 
alle norme Cee 

CAI NOSTRO COHRIBPONMHTE 

MktaòÉòumT 
mwmits. Il piano del 
iovtmo Italiano per risanare 
Tacqua potabile Inquinata 
daU'atmlna potrebbe anche 
andar bene, pur se attiva con 
un grave ritardo, ma va rivisto 
ancora almeno su uh punto. 
Questo, in sostanta, il giudliio 
espresso ieri dal commissario 
Cee. responsabile per le que
stioni dell'ambiente Carlo Ri
pa di M i t r a . sul testo del de
creto legge entlatrailna che 
gli « a alato presentato giovedì 
i Bnuojlle» dai direttori gene
rali dei ministeri Italiani della 
Sanili, dell'Agricoltura e del
l'Ambiente. 

Il decreto legge, che preve
de fnvesNmentlper 575 miliar
di In misura di risanamento e 
in base al quale II governo di 
Roma chiede una deroga al II-
mltl.masslm! stabiliti dalla Cee 
per la pretensa di diserbami 
nell'acqua, « In generale "con
forme. alla direttiva comunita
ria, secondo Ripa di Meana, 
pur se arriva certamente trop
po lardi. Esso, però, contiene 
almeno un punto sul quale la 
Comunità europea ha mollo 
da obiettare, 81 .tratta dell'arti
colo 17, nel quale è prevista la 
possibilità di deroge ai valori-
limite "In caso di emergerla 
Idrica». La Commistione pre
vede anch'elsa, nella tua di. 
leniva, l'eventualità di dero
ghe. Ma solo, e specificalo, in 
«asi accidentali gravi*'(per 

esemplo, un terremoto o una 
catastrofe slmile). 

L'espressione *ln caso di 
emergenza Idrica, viene con
siderata troppo generica e tale 
da poter essere umiliata co
me una scappatola per conti
nuare a sfuggire, anche In hi-
turo, all'obblgo di adeguarsi 
alle norme comunitarie, L'-e-
mergenia Idrica» oltretutto, 
come e ampiamente noto an
che a Bruxelles, è purtroppo 
una situuione di -quasi nor
malità- in molte regioni Italia
ne Ragion per cui, il commis
sario Ripa di Meana chiede 
espressamente che l'articolo 
17 del decreto legge sia nfor-
mutato in termini più impe
gnativi. Finché c i * non avver
rà, resterà In piedi la procedu
ra d'Infrazióne già preparata 
contro l'Italia. Inoltre, pur 
prendendo alto della (tardi
va) buona volontà dimostrala 
dal governo Italiano, la com
missione chiede garanzie per 
il lutino, In particolare un im
pegno delle autorità pubbli
che italiane a riferire periodi
camente al consumatori sullo 
«tato di salute* dell'acqua po
tabile e di Informare almeno 
una volta ogni sei mesi i re
sponsabili Cee tulio stato di 
avahtemento del piano di ri
sanamento. 

Per Bruxelles, Insomma, la 
vicenda atratlna ancora non « 
chiusa, 

A Genova l'agenda Ottomano 
U donne riscrivono 
il calendario: ogni mese 
le scadenze per «lei» 
M O G N O V A . Nel bicentena
rio delta Rtvblutione franctse, 
con I suol .suggellivi'mèli ri-
ballettati (brumaio, nevoso, 
ventoso.,.), anche le'donne 
provano a riscrivere il Calen
dario a loro misuravL'lnlzlati-
v» 'parie dalle comuniste ge
novesi, che Kit hanno presen
tato in anteprima alfa stampa 
l'.»gendas6ltojnkrzo-: la'-Wr-
ma''aì|ehaa;'crfe'"scarid(scé 
'l'anno appunto da un-8 mar-
to all'altro Veste grafica ac
cattivante, che richiama I vec
chi quaderni delle elementari 
a quadrettar» ma ha la coper
tina nera pennellala di rosa 
shocking, questa agenda tutta 
donna parla di cose serie con 
tono allegro e scanzonato. 

Ogni mese, ad «tempio, in
dica un sentlero.dl lettura tu 
temi di particolare interesse: 
lemmlnlsmq che passione, U- , 
gurla penna (il donna, madre 
non madre, I còrpi possibili, 
amore amori, donne nel futu
ro, scienza e coscienza, lei 
ama lei, il lato in ombra, ma
dre nostra che sei nei cieli, il 
diritto e il rovescio, i tempi, E, 
aempre una puntata al mese, 
l'agenda tornisce una mappa, 
corredata d) tutte le notizie e 
le informazioni utili, dei grup
pi di donne che a Cenava tan
no politicai con Ih più Una' ru
brica di indirizzi utili, a livello 
nazionale,- su centri di studio, 
luoghi di nuovo, metropolitani 

e di vacanza, librerie e case 
editrici delle donne, redazioni 
e punti di Inrormaziane stam
pa. 

Mese per mese, infine, tono 
segnalati e sottolineati appun
tamenti e scadenze, concorsi. 
convegni, seminari, bone di 
studio e cosi via, E II.tono 
scanzonato? E.aanuUito dalle 
vignette: « w a i a W - ' s c r i v e 
nella prima .della'serie luna 
concentratissima' ragazzina -
l'8 marzo il babbo fa il ma
schio alternativo, cucina e fa 
le faccende di casa. Tanto poi 
a rimettere in ordine ci pensa 
la mamma il 9 marzo*, 

Agenda ottomano, spiega
no Paola SrmoneUi, responsa
bile del dipartimento femmi
nile della ferjerattone genove
se, e Maria Paola Profumo, del 
coordinamento delle donne 
elette Mire Uste del tei, è nata 
come risposta alla necessita 
di un raccordo fra donne e 
gruppi di donne e con» desi
derio di costruire qualcosa in
sieme con tutte le premesse 
perché diventi una buona abi
tudine a cadenza annuale. In
tanto questa pnma agenda sa
rà presentata ufficialmente 
martedì prossimo alla Sala 
Garibaldi, alle 17,30. con la 
partecipazione di Livia Turco, 
della Segreteria nazionale del 
PCI. 

OHM. 
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Inl i lat lve di oggi par II Cois§t»i»o. A. Natta. Torino 

( R a t Rivalla); 0 . Paletta, Torino (40 aez.); A. Relch-
lln, Roma (aez. Ferroviari); G. Tedesco, Terranova 
Bracciolini (Ar): L. Trupla, Venezia (aez. Breda); L. 
Turco, Parma; G. Borgna, Roma ( fez . Subaugusta); 
G. Imbellone, Ostia Antica (Rm); G. Labate, Ascoli 
Piceno; U. Mazza , Pistola; M. Micucci, Gorizia; S. 
Morel l i , Macerata; L. Pettinarl, Traviso; G . Rodano, 
Roma (sez. Decima Mostacclano); R. Sandri, Tigul-
lio (Gè) e Mantova (aez. Gramsci); G. Vacca, Biton-
to (Ba); W. Veltroni, Roma (aez. Montesacro); S. An-
drlani, Arezzo; A, Mar ia Cartoni, Losanna; B. Brac-
Citorsi, Holven; P. Cloll , Róma ( s e i . Trullo); C. Fred-
duzzl, Barcellona; C. Macctotta, Macomer (Nu); C. 
Morgla, Roma (sez, Casalpalocco); M. Ottaviano, 
Firenze e Portone (Ro); D. Novelli , Aosta; L. Peroni, 
Slena; G, Russo, Paola (Cs). 

Congressi di Federazione che al concludono domani* 
sa . Aosta, Novelli; Asti, Bosio; Biella, Peggio: Cu
neo, Sarti; Verbanla, Dameri ; Tigulllo, Sandri; Ber
gamo, Speciale; Cremona, Quercloll; Lacco, Boldrl-
nl; Treviso, Pettinar); Gorizia, Micucci; Udine, Guer-
zonl; Grosseto, Rubbi; Massa Carrara, Imbeni; Pi 
stola, Mazza; Prato, Ar lemma; Ascoli, Labate: Fer
mo, Ferrara; Macerata, Morell i; Terni, Folana: 
Froslnone, Quadrucci, Latina, Vetere; Rieti, Tronti; 
Tivoli, Napoletano: Avezzano, DI Siena; Isernia, 
Scheda; Benevento, Trivel l i ; Caserta, Falomi; S a 
lerno, De Giovanni; Brindisi, Magno; Taranto, Chia-
romonte: Matera, Ger tmleca: caitartlssetta, Petra-
Ila; Capo d'Orlando, Catturrl: Enna, De Pasquale; 
Trapani , Ooniae: Cartjonla, Margherl ; Canestra, Bl-
rardi; Losanna, Cartoni; Colonia, Oliva. 

Manl lestai ionl di oggi. F. Borghlni, Siena; G. Chiaren
te, Mantova; A. Micucci, Livorno; M. Callarl Galli , 
Bologna; N Canotti, Saint Vincent (Ao); L. Libertini, 
Torino; L. Perel l l , Slana, 

La segreteria comunista L'obiettivo resta la riforma 
si pronuncia sulle iniziative ma se prevarrà l'inerzia 
degli ambientalisti di governo e maggioranza 
su 2 temi scottanti e urgenti «la consultazione sarà utile» 

Il Pei appoggerà i referendum 
su caccia e pesticidi 
Il Pei appoggerà I referendum sulla caccia e sui 
pesticidi? SI se prevarranno resistenze e inerzie da 
parte del governo e della maggioranza. In questo 
caso il ricorso alle consultazioni popolali propo
ste dagli ambientalisti rappresenterebbero: una ini
ziativa utile e necessaria, anche se nonjttolutiva. 
Cosi si è espressa ieri la segreteria del PCI. Una di
chiarazione di Fabio Mussi. 

M I R I L L A A C C O N C I A M U S A ;} 

• • R O M A . Il Pei prende posi
zione sui referendum su cac
cia e pesticidi oggetto di refe
rendum proposti dalle forze 
ambientaliste. In un tuo co
municato la segreteria comu
nista sottolinea che su ambe
due I problemi esistono pro
poste di legge presentale dal 
Pel e da albi partiti. Per quan
to riguarda l'uso indiscrimi
nato della chimica nel campi, 
e di cui uno dei risultali e l'in
quinamento delle falde idri
che con cui stanno facendo I 
conti milioni di italiani, la 
commissione agricoltura del

la Camera ha g^flrfaàto l'e
same e per 11 ploWSma cac
cia Il Senato potrebbe latto 
rapidamente. '; • 

La segreteria del Pel fa rile
vare come esistano péto 
•Inerzie e manovre da parte 
della maggioranza e del go
verno*. Di qui l'Invito alle as
sociazioni ambientaliste, agli 
agricoltori, ni'cacciatori e ad 
ogni, fona Interessata a solu
zioni positive dei due proble
mi, «a esercitare la loro in
fluenza perché il Parlamento 
posta legiferare .tenendo con
to di tulli I legittimi interessi e 

dilla priorità del migliora
mento ambientale». Il tempo 
utile per decidere è «rettissi
mo. *Se resistenze e inerzie 
dovessero prevalere - dice 
ancora II Pel - I referendum 
proposti dalle associazioni 
ambientaliste rappresente
rebbero una iniziativa utile e 
necessaria, anche se hon im
mediatamente risolutiva, per
chè bisognerebbe sempre le
giferare per colmare il vuote! 
normali»)*. ,-v » 

Il comunicato delle segre
teria conclude assicurando 
che II Pei opererà, comun
que, per evitare una frattura 
tra «mondò agricolo* e «mon
do ambientalista-, ambedue 
Interessati allo sviluppo e alla 
conversione delle attività pro
duttive e al miglioramento 
dell'ambiente. 

E ancora sulla càccia il Pei 
convocherò, agli inizi della 
settimana prossima, una con
ferenza stampa in cui presen
terà, insieme con i gruppi 
parlamentari della Camera e 

del Senato, Un progetto di 
legge di riforma della legisla
zione sulla caccia, 

•È un progetto di legge di 
ntorma radicalmente innova
tore elaborato col concorso e 
il sostegno di scienziati ed 
esperti, che ha g l i il consen
so di buona parte del mondo 
ambientalista e della parte 
pia avvertita, e riformalrice 
del mondo dei cacciatori, ha 
dichiarato Fabio Mussi, della 
segreteria del Pei. È la dimo
strazione che le riforme si 
possono fare, te se ne hanno 
la volontà e ir coraggio. La 
questione della caccia si e 
trascinata per troppo tempo, 
per colpa della maggioranza 
di governo e anche per insuf
ficiente energia da parte delle 
opposizioni*. Basta, quindi, 
con le manovre, gli intrighi e i 
rinvìi. E, a questo proposito, 
Mussi aggiunge che, -se la ri
forma della caccia seria e ri
gorosa sari approvata in un 
tempo ragionevole, diciamo 

di qualche mese, la questio
ne sarà ritolta. Anche chi si è 
pronunciato per un nuovo re
ferendum, come le associa
zioni naturalistiche, dice di 
non volere altro. Ma se que
sto non avvenisse, credo che 
dovremo prenderne atto e 
prepararci a sostenere refe
rendum diventati inevitabili e 
utili a smuovere inerzie e fur
bizie. Non voteremo contro la 
caccia, ma a lavare della ri
forma che noi stessi propo
niamo». 

Da registrare, infine, una 
presa di posizione della pre
sidenza dell'Arci caccia che 
ha convocato il suo direttivo 
nazionale. L'associazione 
•esprime II tuo stupore ap
prendendo che l'on Crani si è 
addirittura schierato a favore 
di una,iniziativa referendaria 
e che l'on Martelli propende 
per una legge di sospensione 
della caccia* mentre quello 
che e necessario è una solle
cita e rigorosa riforma. 

• L'inteflfóta shock, oltre a provocare polemiche, ha violato il codice? 

Il «bucò» in diretta su Canale 3 
La Procura di Milano apre un'inchiesta 
Il «buco in diretta tv», andato In onda su Canate S 
mercoledì sera, offende soltanto la sensibilità de
gli spettatori, e la dignità umana dei tossicomani, 
costituisce soltanto un pericolo di suggestione per 
gli Individui più fragili, come.'hanno dichiarato 
eminenti personalità, o viola anche,le regole del 
codice penale? Là Procura di Milano ha aperto 
un'inchiesta per appurarlo. 

MOIA MCCMWO-" 

ir #»& 

Sai MILANO Ora sul-buco in 
diretta* e aperta anche un'in
chiesta penale. La Procura di 
Milano, citta capitale dell'im
pero Berlusconi, ha deciso di 
esaminare tutti gli aspetti del-
l'Inteivista-shock al tossicodi
pendente Claudio JL, per ve
dere se sia compatibile con I 
limiti posti dal codice penale 
a tutti i comportamenti,-inclu
si gli show televisivi. Sul limiti 
di opportunità generale, lui ri
schi di un impatto a effetto ro
vesciato sul pubblico, sulle 
Implicazioni etiche, * polemi
ca rovente fin dall'indomani 
della messa in onda su Cana
le S. mercoledì sera, del pro
gramma dì Guglielmo Zucco
ni. 

Zucconi, e con tui l'autore 
dell'Intervista. Giandomenico 
Curtò, affermano di aver volu
to con questa esibizione dis

suadere tanti giovani dall'av-
viaisi sulla leiVibfte strada del
l'eroina, Ma le'.rea>lonì sono 
state immediate'. In un'intervi
sta a -Repubblica*, lo psicolo
go Luigi Cancritii ha dichiara
to che l'Immagine di Claudio 
che sì inletta la droga rischia 
di rappresentare un *eroe ne
gativo*; di fraflormarsl ili «un 
simbolo che pud. scatenare in 
persone potenzialmente di
sponibili veri e propri processi 
di imitazione*. Dura anche il 
giudizio di don Mario Picchi, 
presidente delta Federazione 
italiana 'delle comunità tera
peutiche, secondo'il quale -la 
mortificazione della pietre la 
descrizione serrnre più mor
bosa della sofferenza umana 
Sa parie d t f rnassmedia» non 

giustificano neanche con le 
dichiarate buone intenzioni. 

Ieri, tono scesi in campo gli 

Art- *$^$b$WW$tfiiiU$i.Xi 
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esponenti delle forze politi
che Rosa Russo Jervolino, mi
nistro de per gli Affari speciali, 
e il segretario del Pri Giorgio 
La Malfa, hanno rilascialo a 
•Epoca* (che le pubblicherà 
lunedi) delle dichiarazioni 
nelle quali sollecitano un co
dice di autodisciplina contro 
le aberrazioni dell'informazio-
ne-spettacolo. Walter Veltroni, 
responsabile della commissio
ne propaganda e Informazio
ne del Pei, ha deprecato L 
•mercificazione bieca del do
lore e della solitudine più pro

fondi, con riferimento anche 
alla vicenda'del piccolo Mar
co Fiora. Durissimo l'attacco 
deir«Osservatore Romano» 
che definisce la trasmissione 
«inulti» grav(ltlniaoMesa a|la 
dtgtdd,della'4ienona umana*. 
Di segna'opposto kMeaztoni 
di parie psi. Ugo Inibii e Mar 
gherita Boniver hanno sentito 
il bisogno d) scendere In cam
po per affermare, il primo che 
•I cittadini non hanno bisogno 
di tutela; un adulto può sem
pre cambiare canale», la se

conda che la televisione-verità 
e «un momento alto e didatti
co*. 

A Bologna il presidente del
l'associazione «Progetto han
dicap*, Vittorio Bacchetti, ha 
presentato in Pretura un espo
sto nel quale, sostenendo che 
i tossicomani sono -portatori 
di handicap*, si afferma che le 
Immagini della Irasmissione 
sontrstate adi una vlolenzaiec-
cessfva e gratuita». Tutte que
ste preoccupazioni sono con
fluite ora in un fascicolo pena
le affidato al sostituto Enzo La 
Stella? Un fascicolo di «atti re
lativi», come ti definiscono 
quelli concernenti le indagini 
preliminari. Per ora, come 
«more in questi Casi gli «111* 
sono costituiti dal diagli di 
giornali nei quali totip conte
nute le notizie. E prima d i at
taccarvi un'ipotesi si dovranno 
accertare alcuni dati di fatto. 
Se per esempio il giovane fos
se stato indotto dietro paga
mento o, comqualslul altro 
mezzo, a bucarsi ad uso dei 
telespettatori non si potrebbe 
ipotizzare un'induzione all'u
so di droghe? 1 conduttori e 
responsabili del dossier di Ca
nale 5 hanno latto già sapere 
che l'Iniziativa è stata tutta di 
Claudio B. Ma è certamente 
una circostanza da verificare. 

Craxi in visita a S. Patrignano attacca le posizioni del Pei 

«Basta la sóla maggioranza 
per approvare la legge sulla 
H a attaccato il Pei, fondatore dell'«associazione a m i - ' 
c i del la modica quantità», e d ha detto che per la 
nuova legge sulle tossicodipendenze la maggioranza 
basta e d avanza. C'è stata piena intesa, ieri a San 
Patrignano, fra Bettino Craxi e Vincenzo Mucciol i , 
c o n scambi d i elogi e regali garibaldini. E tutti han
no applaudito, convinti c h e abolendo la «modica 
quantità» venga risolto il problema droga in Italia. 

DAL-NOSTRO INVIATO 
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M RlMINI Bettino Craxi non 
ha dubbi' la nuova legge sulle 
tossicodipendenze ti deve fa
re subito («la maggioranza 
basta»), e può essere discussa 
nei dettagli ma non su un 
punto, quello della «modica 
quantità», pnncipio che deve 
essere abolito. «Nel nostro bel 
paese, deve essere chiaro che 
come é vietato vender droga, 
altrettanto è vietato comprar-
la*. Dalla collina di San Patri
gnano (seconda tappa del 
viaggio nelle comunità, dopo 
quella di don Gelmini, assie
me a Muccioli firmatario di un 
manifesto che chiede l'abro
gazione della modica quanti
tà, che «tutela il dintto di dro
garsi e copre gli spacciatori») 

il segretario del Psi ha sgridato 
anche i comunisti, e si è di
chiarato fedele inleiprele de
gli umori dell'-opinione pub' 
blica». base comunista ovvia
mente compresa, 

•È incredibile la campagna 
di criminalizzazione - ha det
to - verso chi sostiene la ne
cessità di essere .più rigidi. 
Certe posizioni non sono con
divise da gran parte dell'elet
torato comunista. OH elettori 
comunisti non si iscriveranno 
certamente all'associazione 
degli amici della modica 
quantità fondata da Pei, radi* 
cali ed altri». Accompagnato 
da Gennaro Acquaviva e Sal
vo Andò, Bettino Craxi ha visi
tato per tre ore la comunità 

fondata da Vincenzo Muccio
li. È entrato nelle'stalle e nei 
canili, in pellicceria e litogra
fia, in cantine e caseifici Ha 
preso in braccio bambini al
l'asilo nido, ed ha mostrato 
con orgoglio un «profumo al 
garofano» preparato nella pro
fumeria, con tanto di garofano 
impresso sulla boccetta, 

Ancqra prima di incontrare 
i giovani della comunità (nel 
teatro di San Patrignano) ha 
anticipato le sue proposte. 
«Sul problema della droga, c'è 
stata una gran fiammata di at
tenzione più o meno strumen
tale, Ora le cose continuano 
ad andare come prima, avver
to una tendenza vischiosa ad 
addormentare e caramellare 
tutto» Craxi invece è preoccu
pato perché «il fenomeno è 
dilagante e va affrontato con 
una certa fermezza, siamo al
le prese con un mondo della 
criminalità e della morte». Che 
tara dunque Craxi7. «Prendia
mo il bastone del pellegrino, 
andiamo in giro per le contra
de, a dire ciò che deve essere 
detto» 

Su un tema delicato come 
quello della droga, è possibile 
che a decidere sia soltanto la 
maggioranza, ed anche in 

' *x? h ^ * ' -
fretta? *L importante è che si 
faccia una legge efficace, ab
bastanza-completa. Una legge 
non è tutto, ma è Indispensa
bile, perché alza* barriere, 
mette a disposizione risorse. 
Solo la maggioranza7 Ma la 
regola della democrazia è 
quella della maggioranza Se 
ci sarà una maggioranza più 
ampia, od addirittura unani
mità, accenderemo ceri a 
Sant'Antonio. Nel dibattito si 
può modificare qualcosa, ma 
non il concetto di modica 

Quantità: è proibito vendere la 
roga, è proibito comprarla». 
La legge devi* prevedere 
una pena: come •tvàpoait-
bUe applicarla? 

C'è sempre un valore di deter
rente, di intimidazione, di sot
tolineatura di un atto negativo 
e vietato. L'opinione pubblica 
del paese condivide la neces
sità di una lotta più intransi
gente ed energica possibile, 
Più la lotta sarà intransigente 
ed efficace, pnma ne verremo 
a capo. 

Ma U toaslcodlpe ndentc non 
•ara l'unica vittima di una 
repressione più accentuata? 

C'è una grande volontà di 
equivocare. Non ci possono 

essere viottoli attraverso ì quali 
pasta lo spaccio. I divieti deb
bono essere (ermi e chiari. 
Nessun dubbio, sulla necessità 
dì «abrogare il diritto di dro
garsi» (cosi qui viene definito 
il concetto della modica quan
tità) anche per Vincenzo 
Muccioli, i ragazzi della comu
nità, i gemlon arrivati ieri a 
San Patrignano anche in pull
man. Quasi tutti i novecento 
ragazzi sono passati per le 
carcen, e non certo per questo 
hanno smesso con la droga. È 
strano che vedano la punibili
tà del «buco» come un deter
rente per gli altri 
Fra gli applausi, in teatro, Cra
xi ha riproposto le sue tesi. 
Muccioli gli ha fatto eco, attac
cando «assistenzialismo e per-
messivismo», ed anche «i poli
ticanti» («ciana su e porta A 
ca», ha commentalo Craxi). 
Ma fra I due c'è stata piena in
tesa. Il finale è stato tutto in 
crescendo. «Ecco davanti a voi 
l'uomo - ha detto Muccioli 
presentando Craxi - che si 
batte per salvare la vostra vi
ta» «Sono entusiasta di San 
Patngnano, di questa espe-
nenza pilota - ha risposta Cra
xi * simbolo di solidarietà e 
fratellanza», 
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IN ITALIA 

Sardegna 
Rifinanziato 
il «Piano di 
rinascita» 
•PJ È Dato definitivamente 
approvato in sede deliberante, 
dalla commissione Bilancio 
del Sanalo, dopo II voto della 
Camera, la legge che riilnan-
ala il «secondo plano.di'rina-
acita. della Sardegna' L'asse
gnazione e di 330 miliardi per 
reserclzto 1988 II provvedi
mento si è re$o necessario per 
il ritardo registrato dall'appro
vazione del disegno di legge 
organico di riforma delta pri
ma legge di rinascita, che risa
le al 1974. Come ha rilevato II 
comunista Mario Pinna, nel-
l'annunciare II voto favorevole 
del Pei, «sarebbe stato più o|>> 
portuno che queste risorse ve
nissero inglobate nella nuova 
legge di rinascita, Il cui iter 4 
lentissimo». «I comunisti - ha 
aggiunto - si impegneranno 
affinché 11 terzo piano di rina
scila veda la luce al più pre
sto questo finanziamento nòli 
deve, comunque, diventare un 
alibi per i partili déìliTmaggio-
ranza e per il governo, che 
non sembrano impegnarsi co
me sarebbe necessario, forse 
cercando di sfruttare la situa
zione di stallo a fini elettorali
stici (contro II governo regio
nale di sinistra e sardistal. J 
330 miliardi sono assegnati al
la Regione che deve ripartirli 
In base alla legge sulla rinasci-
iti del 1984 che prevede inter
venti per lo sviluppo industria
le e urbano: per la riforma 
dell'assetto agro-pastorale. 
Per l'attuazione della legge fu, 
proprio nello stesso 1974, Isti
tuita .mia sezione speciale del
l'ente diviluppo che doveva 
procedere all'acquisto'del,ter
reni e alla loro ripartizione; al
l'estensione della quota del' 
monte pascoli per i (orasi di 
scorta; all'assistenza deFpa-' 

' «tori-allevatori: alla program-
* mazlone della trasformazione 

del terreni; alla realizzazione 
delle opere di Interesse gene
rale. 

ONC 

Pri 
Il ministro 
applichi 
la «194» 

l ì i • - <r 
$\tm ;l repubblicani Del Penni-
• h o , Caslagnetti, ,N¥sata,4hk-
"'tlonò al mtóo$V»rCMW. 
" in uno Jnierprjllaitóa" Ravvia

le Immediatamente una inda-
'- ,glne «al line di accertare i mo-
• (ivi di disapplicazione del|a 
. legge 194 in numerosi ospe-
, dal! (In particolare quelli SI 
e Ozleri (Ss), Matera, Sldernp', 
,' Gioia Tauro, Locri e Trebliac-
'. ce)», I deputati repubblicani 

sollecitano II minisTO.a.tnter-
j venire per rimuovere M'opta-
r coli alla piena applicatane 
; della legge. E sollecitafip tra 
' l'altro ad adottare ntliure di 

* impulso, coordinamento e-vt-

Pllanza per dare attuazione al-
, art, 15, che prevede che,» 
•Regioni promuovano JVagDìq̂  

$ namenlo del personale.sanita-
* rio sul problemi della riroefea-
,. zlone cosciente e respbnsa,b|< 
;' |e, oltre a corsi per l'educàzló-
) ne sessuale, Il decorso della 
i gravidanza, i metodi antlcon-
J cagionali, Intanto l'Istituitone 

di un servizio di fisiopatologia 
, della riproduzione (diretto da 
'' un non-obiettore) con con> 
;' petenze in materia di contrac-
Reazione, diagnosi prenatale, 
X pap test e sterilizzazione, oltre 
$* che di interruzione volontaria 
j della gravidanza, negli ospe-
* dali pubblici, viene chiesta da 
t sette senatori di vari gruppi 

i 

Calabria 
; 124 indiziate 
• per truffa 

all'Inps 
tm REGGIO CALABRIA II sosti
tuto procuratore della repub
blica del tribunale di Reggio 
Calabria, Francesco Mollace, 
ha inviato 124 comunicazioni 
giudiziarie nell'ambito di 
un'inchiesta sulla concessione 
da parte dell'inps di Idenmta 
a lavoratrici madri nel settore 
dell'agricoltura, I reali che il 
doti, Mollace contesta sono 
quelli di trulla ai danni del
l'ente e falso. Secondo quanto 
si è appreso il meccanismo 
della presunta truffa sarebbe 
quello di assumere donne nei 
lavori agricoli nel momento In 
cui scalta il periodo di mater
nità. L'Inps corrisponde quin
di un assegno disoccupazione 
e malattia che sflora la cifra 
del dieci milioni annui per 
ogni beneficiano L'entità del
la trulla accertata sarebbe di 
alcuni miliardi. Solo nel 1987 
l'Inps, per questo tipo di pre
stazioni, ha speso poco più di 
SO miliardi di lire 

Fermato dai carabinieri un giovane Incertezza sul macabro messaggio 
Porse è stato lui ad ammazzare che annuncia altre morti: 
un «gay» e ferire una prostituta «Ucciderò chi m'ha attaccato l'Aids» 
nella notte di San Valentino Non si esclude che sia uno sciacallo 

Genova, preso il « 
Un giovane sotto interrogatorio nella caserma dei 
carabinieri' è lui il killer di San Valentino, colpevole 
della morte di un gay e del ferimento di una prosti
tuta? Oltre alle ipotesi del «giustiziere della notte» e 
della vendetta dì un malato di Aids, prende corpo 
quella di un regolamento di conti, punizione nello 
stile della «mala» per qualche parola di troppo o per 
qualche «sgarro» nel traffico di droga. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

HOSSILLA MICHIINII 

• GENOVA È (orse già in 
guardina II killer di San Valen
tino, Il giovane che a colpi di 
piatola ha ucciso.iin travestito 
e ferito gravemente una pro
stituta e un -cliente» del gay? I 
carabinieri, dopo alcune ore 
di serrati accertamenti negli 
ambienti di vita comuni alle 
due vittime delle sanguinose 
aggressioni, hanno fermato 
nella notte di ien un giovane 
che pare corrisponda perfetta
mente all'Identikit del killer 
suggento dai testimoni alto I 
metro e 75 circa, corporatura 
normale, .capelli scuri e ricci; 
un giovane che sarebbe ben 
conosciuto dei frequentatori 
notturni della zona dove sono 
avvenuti i delitti, che avrebbe 
per amica una prostituta e 
che, soprattutto, sarebbe stato 
trovato in possesso di una pi
stola calibro 7.65, un'arma 
cioè dello stesso tipo di quella 
usata contro Francesco Paniz-
» e Laura Baldi L'indizialo si 
chiama Libertino Marchese, 
36 anni pregiudicato per 
spaccio e rapina. Abita in vi
colo tintoria, Io stesso vicolo 
delle due vittime, Sarebbe sta

to riconosciuto dai testimoni 
che hanno assistito ad en
trambe le aggressioni 

Il riserbo degli inquirènti su 
questo tempestivo sviluppo 
delle indagini è molto ngoro-
so, ma qualche indiscrezione 
è trapelata Marchese nega di
speratamente di aver avuto a 
che (are con l'omicidio e il 
tentato omicidio, ma nei suoi 
confronti ci sarebbero molti 
indizi, a cominciare evidente
mente dal presunto ritrova
mento della compromettente 
pistola II fermo in ogni caso, 
nella mattinata è stato conva
lidato, e nel pomeriggio ad in
terrogare Libertino Marchese 
nella caserma del carabinieri 
si è recato il magistrato di tur
no, il sostituto procuratore 
della Repubblica Mario Mori-
sani, che dovrà decidere se 
chiedere o meno al giudice 
istruttore l'emissione di un 
mandato di cattura. 

C'è da aggiungere che se il 
fermo verrà trasformato in ar
resto, all'ipotesi delta pnma 
ora sull'entrata in azione a 
Genova di un 'giustiziere della 

notte» se ne affiancherà un'al
tra che - pur sul terreno dei 
gravi fatti di sangue - mele
rebbe aspetti, non meno in
quietanti ma, a suo modo, più 
«razionali». Dalle poche indi* 
selezioni filtrate, infatti si po
trebbe dedurre una ricostru
zione dei due delitti di stampo 
nero-tradizionale, sullo sfon
do dei traffici di droga e della 
tossicodipendenza che hanno 
accomunato, il destino di 
Francesco Panizzi e di Laura 
Baldi, i due cioè, insieme o se
paratamente potrebbero aver 
Cuna visto qualcosa di troppo 
e averne parlato (è cosi il col
po di pistòla in bocca sarebbe 
la classica punizione mafiosa 
per l'eccessiva loquacità), 
l'altro aver commesso uno 
•sgarro* in qualche affare di 
eroina q di cocaina, tanto da 
meritarne la condanna a mor
te, 
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Tuttq ciò comprendendo 
nel quadro - grazie anche al
l'elemento, unificante dell'ar
ma usata, quella ormai osses
sionante pistola calibro 7,65 -
anche un terzo delitto, un 
omicidio commesso una setti
mana fa in una stazione di 
servizio dell'autostrada Mila-
no-Genova.,ytttima un transes
suale uruguayano, il trenta
duenne Mahir Femandez Ro-

\ dnguez/'legato, - pare"- sia 
' agli amenbiti gay, sia a quelli 

degli'spacciatori stranieri «sulla 
piazza di Milana Ambienti 
che Francesco Panlzzi (re-
quentava_alcuni anni (a e non 

senza qualche grosso guaio; si 
è scoperto ad esempio che 
nel 1983, a Milano, era stato 
gravemente tento con un col
po di pistola (naturalmente 
calibro 7,65 e naturalmente 
sparato in faccia) e poi scara
ventato fuori da un'auto in 
corsa, ma quella volta se l'era 
cavata con 50 giorni di degen
za in ospedale. 

Gir inquirenti, comunque, 
non hanno ancora abbando
nato nessuna altra pista, tanto 
meno quella Innescata giove
dì sera da un paio di allar
manti telefonate ad un giorna
le uno sconosciuto, afferman
do di essere ammalato di 
Aids, ha dichiarato di essere il 
killer di San Valentino, e di 
volersi vendicare di chi lo ave
va infettato. L'anonimo mi
nacciava che avrebbe esteso 
la vendetta ad altri rie. fra gay 
e'prostitute, «responsabili» del
la sua malattia. Lo spaventoso 
messaggio - vera voce dell'as
sassino o prodotto di un mito-
mane un po' sciacallo - ha 
avuto un grande impatto e 
una grande nsonanza fra i 
possibili destinatali: l'altra 
notte le zone di frontiera, do
ve il killer aveva colpito, sono 
rimaste pressoché deserte. 

Frattanto sono lievemente 
migliorate le condizioni di 
Laura Bardi; e sulla vicenda si 
è appreso un particolare toc
cante. due ore prima di essere 
aggredita e ferita aveva telefo
nato ai parenti 
per chiedere notizie di suo fi
glio tredicenne, nato da un 
matrimonio •riparatore» quan
do lei aveva 15 anni. 

Diciassettenne 
uccide un coetaneo 
con un temperino 
tm SIRACUSA È finito in tra
gedia il litigio fra due adole
scenti di Canicaltini Bagni, un 
paesotto di circa 8,000 abitan
ti in provincia di Siracusa. Sa
verlo Di Giacomo, 16 anni, 6 
morto nella notte tra giovedì e 
venerdì dopo essere stato pu
gnalato da Francesco L., 17 
anni. Quest'ultimo, alcune ore 
dopo l'omicidio, si e costitui
to. ' 

Tuttoècominciato nel pri
mo pomeriggio di giovedì. Sa
verio e Francesco si trovavano 
tuf viale principale di Canlcat-
tini Bagni nelle vicinanze di 
due bar, luogo di ritrovo di 
molU giovani del paese. I due 
ragazzi si ^np.;rrtfessi a litiga
re* Saverio acquava France
sco di aver rùbatp un motori
no e,un casco a un suo paren
t e s i colmo della rabbia, do
po .qualche Insulto e pesanti 
apprenamentl.'Saverio ha da-
tp un pugno in piena faccia a 
Francesco. £ a questo punto 
che il ragazzo ha estratto dal
la tasca un tempenno e con 
forza l'ha conficcato nella 
pancia di Saverio. Quest'ulti
mo si è immediatamente ac
casciato su se stesso cadendo 
poi in terra in una pozza di 
sangue, 

• Francesco,. terrorizzato, r e 
scappalo sotto gli occhi allibai 
di alcuni ragazzi che avevano 
assistito alla scena dai vxnni 
bar. Intanto 11 giovane ferito 
viene soccorso e trasportato 
d'urgenza all'ospedale del 
paese dove immediatamente 
è stato sottoposto ad interven
to chirurgico. Il temperino 
aveva lacerato il pancreas. 
Dopo circa 5 ore di camera 
operatoria, il cuore di Saverio 
ha smesso dt. battere. 

Nel frattempo le forze del
l'ordine avevano iniziato le ri
cerche di Francesco. Da più 
parti 11 ragazzo veniva segna
lato in sella ad un «Califfo» ne
ro, I carabinieri'non sonoi riu
sciti ad acciuffarlo. La madre 
>di Francesco, nel frattempo, 
dopo aver nnlracclato il figlio, 
è riuscita a convincerlo a ri
volgersi al suo avvocalo di .fi
ducia. £ stato quest'ultimo, in
fine, a far decidere il ragazzo, 
che ormai si sentiva braccalo, 
a costituirsi con una telefona* 
ta ai carabinieri. Francesco, 
dopo aver trascorso la notte 
nella caserma dei carabinieri 
di Siracusa, e stato trasferito 
ieri nel carcere mmonle di Ca
tania dove oggi sarà sottopo
sto a interrogatorio 

La polizia smentisce la presenza di Bardellino 

Boeing delle Azzorre 
Giallo sui camorristi a bordo 
Diventa un giallo la presunta^sreslhsjiV'a bordo del 
Boeing precipitato nelle AzaonÉJrJl*ak;uni camorri
sti. Di sicuro - afferma la polizia- su queir-aereo 
non c'era Emesto Bardellino; e di sicuro' Antonio 
Diana, il vigile di 5.. Cipriano cfArena assassinato 
pttQgiomi fa, noò.aveva uhrpsWjapotto. lercio"- di« 
concigli'inquirenti r.'l documento non può essere 
stato ritrovato fra i rottami dell'aereo. 

PALLA MOSTRA-REDAZIONE 

VITO MINIA 

••NAPOLI, C'erano camorri
sti a bordo del Boeing della 
lndepei\ctèA< Air- precipitato 
nelle Aziorre? A sollevare l'in
quietante interrogativo era sta-
4a->una- rnterrogatkine parla
mentare pretenuta dal depu
tato misjIno-jAngelo Manna. 
NeHintemgaBone {tornata 
assiemevall'i»!,. Parlato), ri 
.Dariameptare.del.Msi chiede 
se e veroche dopo l'incidente 
sono stali ritrovati passaporti 
intestali a .persone non com
prese neP'elenco delle vittime, 
e s e* vera l'Ipotesi secando la 
quale a bordo dell'aereo c'e
rano alcuni, esponenti, della 
•Nuova Famiglia*, tra cui Eme
sto Bardellino. Manna vuol sa
pere anche se tra i rottami sta 
stata trovata una valigia con 

un miliardo di lire e, infine, se 
tra I passaporti,'ritrovati ce ne 
sia. uno intestato a Antonio 
Diana, un vigile urbano di S. 
Cipriano d'Aversa (il comume 
fh origine dei Bardellinol as
sassinato' due giorni dopo' la 
tragèdia. 

Ernesto Bardellino, alterna 
la polizia in risposta, e.vrfo e 
vegeto. Il controllo e stato ef
fettuato l'altra sera. Anche altri 
personaggi citati nell'Inter.* 
gazane sono vivi (tranne uno 
che e sconosciuto agli inqui
renti): Antonio Satollo, cono
sciuto con il soprannome di 
COPQGChione, sarebbe stato vi
sto a Napoli dopo l'incidente 
delle Azzorre, Luigi Basile, 
detto o' marsigliese, attual
mente si trova agii arresti do

miciliari 
Un'ulteriore 'negazjne dei; 

dubbi insinuati da Manna barri
va dall'Interpol.che afferma 
che i passapoity ritrqvati sono 
in numero, .interiore a quello 
delle vittime. GII inquirenti ca
sertani aggiungono 'un'alba 
smentita: Antonio Diana, il vi
gile urbano ucciso'ni feb
braio, non aveva passaporto, e 
non l'aveva malavùto. Aveva 
presentato, richiesta perotfe-
neré'il^docurnento valkto'per 
l'espatriò- fiJjpmo, I febbraio 
ai carabinièri di £ Cipriano, e 
la pratica è giunta in questura 
a Caserta il 7 dello stesso me
se. Era stata appena avviata 
quando H vigile urbano è stalo 

Sfuma cosi'peno per pez
zo", una pista sulla quale per* 
gli inquirènti mantengono 
cautela: potrebbe satàje Mòri 
qualche passaporto magari 
falsificalo; e'non * daesclude-
reche tra le vittime ancora da 
identificare d sia qualche per
sonaggio della camorra - af
fermano - anche se l'ipotesi 
appare assai improbabile. 

•Naturalmente, se qualcuno 
scompare, i familian non ci 
vengono 'ad avvertire, nean

che se hanno la certezza che 
1̂ parente-e stalo vidima della 

•"lupara bianca-, commenta un 
investigatore casertano, il qua
le sostiene che l'unico mistero 
è sé Antonio Bardellino sia vi
vo o morto, e, nel secondo ca
so, chi l'abbia ucciso. Del te
sto, 'l'anno scorso, propno 
quando.-si diffuse la notizia 
dell'uccisione del «boss dei 
Mazzoni-, si affermo che il suo 
cadavere era nell'obitorio di 
una cittadina brasiliana. Poi si 
scopri che quel cadavere ap
parteneva ad un uomo di co
lore. 

Strana particolare: ad aval
lare la notìzia della morte di 
Antonio Bardellino fu proprio 
Antonio, Basile, 'o maàigliese, 
che veniva indicato fra le vilu
me dell'incidente aereo delle 
Azzorre.,Ai lui a raccontare 
che il boss era stato ucciso e 
che si stava per aprire una 
guerra fra i clan. Indicò il no
me del presunto mandante: 
Mario rovine, che ora qualcu
no afferma trovarsi a Santo 
Domingo, dove il commando 
di killer si stava recando per 
ucciderlo. Qualche ingredien
te per un giallo c'è: mancano 
troppi particolari, però, per 

'scriverlo 

Appello di 
intellettuali 
per il «Parco 
del Po» 

Norberto Bobbio, Tullio Regge, Mario Soldati, Rita, levi, 
Montati™, Natalia Ginzburg, Nuto Revelli, Nicola Trento-
glia, Mano Pastore.'don Luigi Ciotti e numerosi altri nomi di 
prestigiose personalità della cultura e della scienza flgum-
no nell'elenco dei firmatari del «manifesto per l'istituzione 
del Parco del Po-, pnma Iniziativa della neonata Associa
zione piemontese bjrjr il Parco del Po. Del comitato promo
tore fanno parti il presidente di Italia nostra, Mario Fazio, Il 
dirigente del Wwf Elio Cazzuli, l'architetto Luigi Rivalla che 
era stato il «padre» del piano dei parchi quando era asses
sore nella giunta regionale di sinistra. lntanto.*il vicepresi
dente della Confcoitwatori ha precisato che la sua associa* 
zione sostiene da sempre la necessita di una «autorità uni
ca, per le acque. 

Arrestate 

rir furto 
guardie 

giurate 

Nove persone di cui quattro 
guardie giurate presso, l'è. 
geniia •Arguì» di Torino to
no slate arrestate dal carabi- ' 
meri di Torino con l'accusa 
di associazione per delin
quere al line di Commettere 

> > B M B M r i > i i B i furti e ncettatione. Le guar
die giurate sono Cosimo ri

stette, 39 anni, di Manduria (Taranto), Gabriele Di Fortu
nato, 32 anni, di Campo,Marino (Csmpc*as«rt .entrambi.. 
residenti a Torino* primi ad essere arrestali. GII altri.due , 
poliziotti privati sono Giuseppe Resola,' 39 anni di TorlriO, 
centralinista (fella, «AMus., e Felice Liniera, 33 anni di Cam-, 
posanr) (Napoli), residente a Plnerolo (Torino) e, secon
do le prime indagini, "bosn del gruppo. Sono state arrestati 
anche Maria Rosalia Volterra, 42 ama. di Napoli residente * 
Tonno, pregiudicata, Angelo Bodo, 39 anni, di Torino art-
ch'egli pregiudicato « convivente con le Volterra, Antonio 
Gennaro, 40 anni, di Siracusa, residente a Tarino, Gualtiero 
Calore,-20 anni, di Torino, pregiudicato e Marco Giampie
tro, di'26 anni, nato a Lamia (Argentina), pelliccialo; rasi-
dente ajorino. Rubavano quasi sempre negli stessi magaz
zini o aziende presso le quali prestavano servizio le guardie 
giurate: caricavano la refurtiva sulle autoradio della «Argu* 
mentre uno di essi rimaneva in auto per controllare la via 
d'uscita. 

Il padre 
di Marco Fiora 
ascoltato 
dal giudice 

Il procuratore della Repub
blica per 1 minorenni di To
nno, oraziana Calcagno, ha 
sentito ieri Gianfranco Rwtv 
padre di Marco, il bimbo .ri
masto per 17 mesi prigio
niero dell'anonima seque-

i.,stri,,in-Inerito slU. teesmlsyi 
. " ' - • • sipte«DonwnlMtir»rW l i i 

febbraio. «Sono stato lo - ha detto ieri sera Gianfranco Flo
ra - a chiedere di essere ascoltato dopo che la magistratura 
di Roma aveva deciso di aprire un procedimento nei miti 
confronti. Volevo spiegare come tono andate davvero le 

e e capire quali conseguenze potessero profilarsi, 
me. Al giudice no confermato le ragioni che mi hanno spiri-

ni nei 

to ad accompagnare Marco davanti alle telecamere) della 
Rai, tra cui quella di ringraiiare personalmente tutl.coloro 
che ci sono stali vicini durante I lunghi mési del rapimento». 
Dinanzi alla dottoressa Calcagno Gianfranco Fiora e rima
sto circa un'ora: «Al termine iT giudice mi ha detto che per 
lui il caso era chiuso», ha affermalo il pape di Marco, Il le
gale di Gianfranco Flora, QianvMorio Gabri, ha cwitemialoi -
•La situazione, In ordine alla parltcipaziont del piece*» 
Marco alla trasmissione, * slata perfettamente chiarita dh, 
nanzl al magistrato In ogni tuo aspetto», 

i i > * > v - * - , 

MlnaCdatO Come tnnt'anni aitr», 
J - BIS» r n u "ne grande frana minaccia, d»u.»*M .. mfEmum-

ze i U zona, era Ita ,> 
Insidiose, d o w , " 
per 1), traine». 

•»_»•_•••>—»—>^>—i adriatico, proprio per fé rn-
ne; oggi (a situazione e, cetv 

tamente peggiorata. Lo ha rilevato la ftoleglQnecMle na
zionale, organismograndi rischi,.con tecnici della Regione. 
Abruzzo. Sulla .situazione.* slatp.compilato IMI;raMorto 
tecnico rimesso ai im'nMro Lattanzio; La WnaTigùaraauna 
zona*bluMaida 15BW000 persone, tra l'anticocaste* ara
gonese (pericolante da una trentina di anni) è Colle'Oo-
suntinopoli. La. grava instabilità dell'area « inJHdlata dal 
tralKco pesante «Mila statale Adriatica, dall'irrqujnajnenjo • 
del sottosuolo e dalle «turali infiltrazioni di'acqua piovtV 

ìe Intefruaronl • 

à\ Ottona 
' j i ; > 

gli assj portanti dei cgHeoamenti ferroviari 
d'Europa. 

.oggi «un» de
tta Nord e Sud 

Denunciato | 
oTsfìlli....,. 
di riviste 
oscène 

Vittorio Pamni, titolare del-
l'ornoruma.diua. d»jdl»trlhu-_, 
ziorie di giornali,* stato de-. 
nunciato dai-carabinieri, di: 
Monteiwoodo.-alta.Pjocur»-
di ftoma.per dtwrworte,* 
Saar» dicominaicloa pub* 

i blicazionioscene.lerlIJOUÌ-
tari avevano ,peiquis)tcv sii 

disposizione del giudice Rossini, il deposito di Panili, a 
Monterolondo, sequestrando 123mila pubblicazioni osce
ne, per un valore di mercato di oltre un miliardo di lire, 

. • • i , M " 
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I nuovi programmi dei ministero per il biennio delle scuole superiori, 

Vecchia Educazione civica addio, 
ora si stuellerò economia e diritto 
La Costituzione sarà il testo base per la nuova di
sciplina delle scuole superiori, economia e diritto. 
Lo ha stabilito la commissione che giovedì sera 
ha concluso i suoi 'avori. Il professor Pietro Lan
za, che ne fa parte, spiega: non è stato difficile 
trovare l'unanimità, perché il nostro lavoro non si 
scontrava con vecchi schemi curriculari, come è 
«tato per l'italiano e per le scienze. 

ROSANNA UUIMJONANI 

••ROMA I vecchi e poco 
consumali lesti di educazio
ne civica verranno riposti sii
gli scaffali più atti e polverosi 
delle librerie Non angustie-
ranno più gli studenti delle 
scuole superiori, che per la 
verità ad essa già poco si de
dicavano. Nei nuovi program* 
mi, oggetto di elaborazione 
da parte delle sette commis
sioni del ministero della Pub
blica Istruzione, entra una 
nuova matena. economia e 

diritto Per alcune scuole, co
me i tecnici e i professionali, 
non sarà una novità il diritto, 
ma per le altre si 

«Abbiamo lavorato - spie
ga il professor Pino Lanza, 
preside di un istituto tecnico 
siciliano - per trovare una so
luzione che non riproducesse 
separatamente le due disci
pline, guardando all'espnen-
za già avviata dai licei speri
mentali» Ld nuova disciplina 

offnrà ai giovani del biennio 
delle superiori le prime no
zioni di diritto costituzionale 
e di economia politica e Io 
studio si baserà su un testo 
fondamentale, la Costituzio
ne In pratica dunque verrà 
sostituita la vecchia educa
zione civica con una materia 
più complessa, ma decisa
mente meno noiosa 

Chi insegnerà economia e 
dìntto? «Non abbiamo defini
to questo aspetto - aggiunge 
il professor Lanza - ma sa
ranno i docenti di diritto e 
forse in parie quelli di lettere 
che finora hanno governato 
la materia dell'educazione ci
vica Ma questo aspetto parti
colare dovrà essere valutato 
dal comitato ristretto istituito 
dal sottosegretario Beniami
no Brocca*. Il comitato dovrà 
anche decidere come utiliz
zare nei van ordini di scuole 

supenon il programma di 
economia e diritto, redatto 
per l'intera area del biennio 

Il professor Lanza è soddi
sfatto del lavoro svoltò «Ab
biamo operato tutu in sinto
nia, tra i quindici membri deh 
la commissione non vi sono 
state divergenze reali perche 
la nuova disciplina non si 
scontra con vecchi schemi 
cumculari, come l'Italiano' e 
le scienze», 

Per l'italiano, come $ noto. 
la commissione ad hoc ha 
terminato la sua elaborazio
ne ien e l'ostacolo Manzoni-
Eneide obbligatorio o no è 
slato superato all'unanimità 
decidendo che per tutte le 
scuole il criterio fondamenta
le per la scelta dei testi deve 
essere quello di una consoli
data tradizione critica. 

La commissione che lavora 
sulle scienze non ha ancora 

completato la sua opera. Pe
rò è notò che il nodo più in
garbugliato da sciogliere è 
quello di conciliare fisica e 
chimica, biologia e geologia 
in una" forma che non appe
santila in modo abnorme il 
curriculum dello studente di 
14,15 anni che già lavora per 
34 ore settimanali. 

In ..realtà anche per i nuovi 
programmi di stona non tutto 
è semplice. In questi mesi, da 
quando la commissione ha 
iniziato a lavorare, due sono 
state le opzioni- se formulare 
i programmi basandoli solo 
sulla storia contemporanea o 
sulla stona nella sua succes
sione. Ma la decisione è lega
ta alla scelta, tutta politica, da 
farsi in sede legislativa, di co
sa dovrà essere questo bien
nio unico: chiuso in sé o pro
pedeutico al triennio succes
sivo, 

Il traffico gestito dalla camorra 

i § ! « § > - l Blitz 
lira Milano e la Puglia 
•IBARI Un'operazione con
giunta della Criminalpol pu
gliese, della squadra narcotici 
di Milano e delle squadre mo
bili di vane città italiane (Fog
gia, Genova, Reggio Calabna) 
ha consentito ien di stroncare 
un traffico di stupefacenti dal 
Nord al Sud d'Italia, gestito 
dalla •nuova camorra* puglie
se. Ventisette persone sono 
state arrestate. Il giudice istrut
tore barese Alberto Maritati 
aveva emesso 34 mandati di 
cattura e 11 mandati di com-
panztone. Quattordici degli 
arrestati, definiti «personaggi 
di spicco della malavita» du
rante una conferenza stampa 
del questore di Ban. sono ac
cusati di associazione per de
linquere finalizzata allo spac
cio degli stupefacenti. 

L'organizzazione colpita 
dalla polizia si nfomiva di stu
pefacenti a Genova e Milano 
per spacciarli successivamen-

1 te in numerosi centri del bare
se L'inchiesta era cominciata 
un anno fa lungo il corso del
le indagini sono stati seque
strati complessivamente, 700 
grammi di cocaina, 3 chili e '" 
mezzo di eroina e 54 chili di 
hashish. Sono state anche se-
questrate alcune armi, insie
me a materiale esplosivo e 
mìcce a combustione lenta, 
Mediamente - hanno ̂ piegato 
gli investigatoli - l'organizza
zione riusciva a «spostare» 
ogni settimana 300-400 gram
mi di cocaina e altrettanti di 
eroina, con,un 'gira di affari' 
di diversi miliardi di lire, 1 Irafi 
ficanti si servivano dt lien^au" 
tomoblh e aerei per it traspor
to della «merce», 

La maggior parte degli arre
sti sono stati effettuati in Pu
glia. Fra gli altri sono finiti in 
carcere Alessandro Marmon-
telli, 31 anni, Vito Donato Po

sa, 40 anni, Nicola Turtuno 
(32 anni), Bartolomeo D'Am
brosio, di 20 anni. A Milano 
sono stati invece arrestati 
Francesco Russo, di 38 anni, 
Armando Testa, dì 44, Ùonato 
D'Aiolà di 43, Paolo Quinci di 
27 anni, originarlo di Marsala 
e residente da tempo nel mi
lanese, considerato fe.tànen-
to dì maggior spicco nel grup
po. A insospettire la follala 
erano stati ì frequenti sposta
menti di Paolo QumcL 

Ancora in Puglia, nel giorni 
scorsi, 204 comuntcaztohl giu
diziarie sono state inviate a 
personaggi della malavita dal 
giudice'istruttore del tribunale 
di Lecce, Enzo Taurino. L'ipo
tesi di reato e di associazione 
a delinquere: farebbero patte 
della Sacra corona unita, una 
organizzazione segreta con 
centinaia dì affiliati uniti da 
giuramenti dì sangue dt tipo 
camomstico, 

rUnità 
Sabato 
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IN ITALIA 

In corteo 
contro 
la siccità 

.- y-, * > .•$% 
«•BOLOGNA. Solo uiueenti-
nato di Benone hatmoatceto, 
ieri «Colle deluiOuwauTiVir 
|« cima del f i la le «^uMeall*? 

BBSSS 
pellegrinaggio , ino>)tp„Ld«l. 
gHippo crSUano del mercato 
ortofrutticolo.Softo un sole 
primaverile, il gruppo ha per
corso i circa 3.800 metri di 
paraci; alternando preghiere 
Uneriche a richieste di graiia 
e suppliche alla Madonna per 

'MI celiare la siccità che tan-
t o m t l e porta agli uomini ed 
«gli •nimalkPachlssimi i lavo
ratori dell'ortofrutticolo inter
venuti, ha I quali un lacchino 
per sorreggerà la croce ed al
cuni rappresentanti dei pro
duttori agricoli che, caso uni-

. co In Italia, vendono I loro 
prodotti direttamente all'Inter
rai" del mercato. -Il nostro at
to»; ha affermato il -laico ma 
cattolica» Roberto Piazza, di
rettore del Mercato. -Vuol es
sere In qualche modo simboli
co e vuole riprendere una (ra
dutone che fn eliciti e sempre 
esistita». 

' " U la nostra supplica», ha 
•(giunto Piana, «è molta non 
sojamente ad una generica 
pioggia, anche perché le no
stre condizioni non sono an
cora allarmanti. Bensì vuol es
sere anche un richiamo su un 
pia giusto sfruttamento delle 
nostre risorse, affinchè non si 
arrivi mai pia a simili eccessi». 

Concorso nelle .scuole Alunni da 3 a 13 anni 
La sconcertante iniziativa 1 più piccoli faranno 
patrocinata dal ministro , jun disegno, i più grandi 
della Pubblica istruzione scriveranno un tema 

i, raccontate com'è bella 
la vita prima di nascere» 
Tema: la mia vita prima di nascere. Potranno svol
gerlo i bambini da 3 a 13 anni delle scuole roma
ne. E un concorso lanciato dal Movimento per la 
vita e dall'lrdal, con il patrocinio del ministro Gal
loni e del sindaco de Giubilo. Una iniziativa illegit
tima, denuncia il Pei. Un atto di gravità inaudita 
che il Parlamento deve censurare, chiede la Cgil 
scuola. Interrogazione comunista in Campidoglio. 

ROSANNA LAMPUOMANI 

gat ROMA. Una bianca nuvo
letta, un bambino paffuto e 
riccioluto che si affaccia e di
ce -La mia vita prima di na
scere». Cioè la mia vita da te
lo. E II bando di un concorso 
che il Movimento per la ma e 
l'Irdal (Iniziative ricerche e 
documentazioni sulle autono
mie locali) hanno lanciato in 
tutte le, scuole di Roma e, a 
quanto pare, anche in altre 
citta del Lazio, Umbria e To
scana. A Roma il patrocinio e 

autorevole, del ministro Óalld-
ni e del sindaco de Pietra Giu
bilo, che ha (innato il bando 
stesso. Insomma, un concorso 
in pompa magna, di cui si e 
avuta notizia durante un'as
semblea del Crides (Coordi
namento per il nlancio della 
democrazia nella acuoia). «È 
gi i inizialo da mercoledì, pre
cisa la solerte impiegala dei-
l'Irdal, e sono già parecchi gli 
elaborati pervenuti all'associa
zione presieduta da Mauro 

Casanatta». Questo è IVIII 
concorso promosso >. nelle ' 
scuole dall'lrdal ,é dal Movi
mento per la vili» negll'altrl 
anni i temi furono la pace, >la 
mamma, il pepli Quest'anno. 
visto il clima chéti respira nel 
paese da crociata contro l'a
borto, si è volutocene quaVco-
sa di scioccante attualrfii-^pj. 
profondile con gli alunni la ri*- '' 
flessione sul valore della vita 
umana dal momento del suo 
concepimento. .La riflessione 
p\iò estendersi al significato 
che la famiglia assume per la 
realizzazione dei valori pia 
autentici dell'esistenza uma
na», si legge nella lettera che 
accompagna il bando e che è 
indirizzala a tutu gli insegnanti 
per sollecitarli ad aderire al 
concorso, vista anche l'auto
revolezza degli.sponsor (una 
lettera, ha il protocollo 273 
della direzione didattica circo
lo 49, scuola all'aperto -Princi

pe di Remonte.). 
' Gli. elaborati, temi per i 

bambini che sanno gli scrive
re, disegni per i piccoli di 3 
anni, devono essere controfir-
mati-dairinsegnante o dal ca
techista parrocchiale, e tim
brati dalla scuola o dalla par
rocchia e inviati all'lrdal. Ma 
entro « n o n oltre II 30 matto. 
Si chiede un francobollè^di 
1000 lire come contributo e in 
cambio a tutti i partecipami 
verrà inviato un diploma.'" • 

Nonnaie vero, chiedere a 
dei bambini di cimentarsi su 
una problematica cosi ardua? 
La pensano cosi al Comune di 
Roma. Il sindaco è sgusciato 
via ieri sera e non ha tatto in 
tempo a risponderci, ma dal
l'ufficio stampa è stalo ritento 
il suo pensiero: «E un patroci
nio come tanti altri». Non la 
pensano cosi i genitori demo
cratici del Cgd che definisco
no •inaccettabile l'utilizzazio

ne di un aspetto cosi impor
tante della soggettività dei 
bambini, quale il loro immagi
narlo, per fini ideologici su 
una questione che interessa fi
nalità educative e sulla quale i 
genitori la pensano diversa
mente». 

Il Pei va pia in là e sottoli
nea come «in queste opera-

< zionl che sono la conferma 
della concezione privatistica 
dello Stato usato per scopi di 
parte si possa configurare, for
se. l'ipotesi di una vera e pro
pria illegittimità-. Di violenza 
ai bambini parta anche il co
municalo di Dario Missaglla 
della segreteria nazionale Cgil 
scuola il quale definisce il 
concorso «un atto di gravità 
Inaudita che il Parlamento de
ve censurare e le scuole re
spingere con sdegno». Il Pei 
romano ha preannunciato 
un'interrogazione al sindaco 
Giubilo e all'assessore Anto
nio Mazzocchi. 

Bloccato un comunicato dei delegati militari 
A"J t . _ » . . _ • § ' 

ma Zanone censura il documento 
Zanone censura i rappresentanti del militari. Il mi-

. (Itetelo della Dilega si è rifiutato di trasmettere agli 
organi di uilormaztone un documento del Cocer 
Interior»*, che commentava l'audizione alle Carne-
te del comandante generale del carabinieri, Rober
to Jucci. Sono valutazioni - wstjene ,(• Difesa - da 

< non fare In pubblico; certe-cose I delegati militari 
possono dirle solo al ministro, o ai parlamentari. 

MA, Il ministero della 
I si e rifiutato di trasmet

tila stampa un documen
ti) con il quale il Cocer Inter-
Ione, l'organo centrale di rap
presentanze del militari, esort
ine la sua opinione sugli inter-

d « a the 11 Relegamento di di-
"' ilina miniare non consente 

n u t l organi d i Inrorma-
. r», da pane del Cocer, di 

dominicali e dichiarazioni, 
Quando I rappresentanti dei 
S p a t i hanno qualcosa da, di
re,- consegnano il documento 
«i l i Ulllcl del ministero della 
Difesa, che dovrebbero prov
vedere-e cosi è stato (inora-
A, renderlo pubblico. Altre 

iltrade per lar conoscere il 
pfopt» ffcrKlero, Il Cocer non 
f , W mlerrompete quest'uni-
eqìcéntìe equivale a respin
gerlo n w a clandestinità e nel 
BletiatojbDure, * do. d i * sta 
accadendo! la prete di posi
zione de) repprettntanti mili
tari sulle opinioni espresse hi 
radamente dal generale Jucci 
t stata \broccata perche -ri
guarda valutazioni da propor
re In altra sede, al ministro o 
alla commissione Difesa», Ma 

proprio il vicepresidente detta 
comirUssione-DiresB'di Monte
citorio, il comunista Isaia Ga-
sparotto, e stato il primo a 
protestare, preannunclando 
un'lnlenogazlone parlamenta
re e itcoMàhdo altri «atti Inti
midatori. che hanno precedu
to la censurai tra l'altro, l'invio 
alla procura militare del dos
sier-denuncia del Cocer-cara-
blnlerl, e IO «spettro della smi
litarizzazione più volte evoca
to dalanone e da Jucci». 

Ma di che cosa tratta questo 
documento, tanto scabroso 
da non poter essere reso nolo 
all'opinione pubblica? Come 
I' UMi ha anticipato Ieri, è 
una risposta a Jucci su alcuni 
aspetti della gestione dell'Ar
ma dei carabinieri. Il Cocer 
contesta al comandante gene
rale una Visione «superala e 
Satemalislica, che,vuole gli 

lati maggiori unici interpreti 
delle esigenze di migliala di 
persone con le stellette sparse 
su tutto il territorio nazionale». 
Jucci - continuano i rappre
sentanti del militari - riduce il 
malessere dell'Arma a un pro
blema di «più soldi e più mez
zi», sostenendo che nel com
plesso le cose «vanno bene 
cosi», che non c'è «Insoddisfa

zione o malessere» nelle lue 
dei carabinieri. IL Cocer non 
condivide tali certezze: «Se c'è 
malessere - risponde, a Jucci 
- bisogna chiederlo' a chi si 
vede negala l'attitudine uma
na a socializzare, al carabihle- ' 
re trasferito perché frequenta 
una ragazza, all'appuntato 
che si vede soppresso il ripo
so settimanale o i grami di li
cenza perché si è ammalalo 
fuori dalla caserma.» alle denti-
naia di carabinieri, appuntati, 
sottufficiali'e ufficiali ammo
gliati costretti a vivere-in ca
serma, separati di fatto dàlia 

propria famiglia,,solo perché 
la loro abitazione dista qual
che chilometro dalla seda di 
servizio». Quanto ai trasteri-
menti, «sono necessari», ha 
detto Jucci, «e avvengono nel 
duplice rispetto delle esigenze 
di servizio e delle persone». 
•Lo si chieda ai tanti trasferiti 

d'autorità e tu due piedi sen
za apparente giustificazione» 
replica ti Cocer..Che inline 
contesta al comandante del
l'Arma «un modello che vor
rebbe il carabiniere separalo 
dalla popolazione e messo 
nella Impossibilità di sviluppa
re un rapporto solidale con 
quella stessa società che è 
chiamalo quotidianamente a 
difendere». 

i Jucci ha parlato alle Carne-
Ri. e le sue opinioni sono no
te. I delegali del militali le loro 
non poswno (Sconoscere 
te non attravcuo tecniche cor 
6rM4K E pensare che un an
no fa - e ancora II 2 rettorato 
scorta - il capo di Stala mag
giore della Ditesa, ammiraglio 
Porta, aveva' escluso censure 
al Cocer «Il ministro è liberale 
- erano state le sue parole - e 
come late non potrebbe am
metterle». 

Gli spot sulla velocità 
Giurì boccia la pubblicità 
e sui limiti Testa (Psi) 
dice a Ferri: «Dimettiti» 
sai ROMA II giuri per l'auto
disciplina della pubblicità ha 
stabilito che i limiti di velocità 
fissali dal decreto Fem non 
dovranno essere rispettati solo 
da chi guida, ma anche dalle 
case costruttrici delle automo
bili. La pubblicità, cioè, non 
dovrà esaltare velocità -supe
riori ai 130 chilometri orari. Il 
giuri ha in parte accolto una 
Istanza presentata dalla Asso
ciazione per i diritti del pedo
ne contro alcune ilncu||pe 
(Renault, Audi, Opel eSe j t ) 
accusate di indurre fellSfflfo-
mobilistl alla guida «irrespon
sabile» e a superare I limiti im
posti da Ferri. , 

I seguenti messaggi pubbli-
citan dovranno quindi essere 
soppressi: Renault 21, 2 litri 
turbo, limitatamente alla frate 
«Sensazioni intense di 227 
km/h»; Audi 80 Td intercooler 
nella parte che sollecita «Spin
getela sino a 174 km/h»! per 
Kadett cabrio Gei, la frase «Per 
lasciarsi tnuportare dall'emo
zione a 195 km/h»; infine dal 
messaggio Seat Ibiza dovrà 
scomparire l'invito «Guardarla 
rimane un piacere veloce»^.. 

Nel ricorso l'Aidp sosteneva 
che la continua esaltazione 
della velocità -attraverso un 
meccanismo psicologico di 
alternazione di sé, di rivalsa 
sociale, di potenza virile, por
la ad identificare l'automobile 
con un momento di libera* o-
ne da qualsiasi vincolo», com
preso Il 110/130/90. Inolile. 
queste sollecitazioni indurreb
bero l'acquirente «ad un com
portamento di guida Irrespon
sabile e ad un uso dell'auto 

pericoloso sia per il guidatore 
cheperaltn». 

Sotto accusa, però, non è 
solo la pubblicità, ma lo stes
to ministro Ferri. In particola
re, il presidente della commis
sione Trasporti della Cantera 
Antonio Testa ha ieri chiesto 
le dimissioni del ministro so
cialdemocratico. ««.commis
sione di Montecitorio una de
cina di giorni fa aveva appro
vato una risoluzione nella 
quale si impegnava il governo, 
fra l'altro, a modificare i limili 
di velocità portandoli a 130 
chilometri all'ora tutti I giorni 
della settimana perle cilindra
te superiori ai 1 lOOcc e a 110 
per quelle inferiori.1 Il sociali
sta Testa contesta a] ministro 
dei Lavori pubbllef' di non 
aver dato corso alle Indicazio
ni del Parlamento. «Un mini
stro della Repubblica - dice 
Testa •- è obbligato ad attuare 
tempestivamente le decisioni 
del Parlamento, altrimenti non 
resta che una cosa da fare: 
presentare le dimissioni. È ap
punto ciò che chiediamo si 
faccia». 

Anche il de Lucchesi, primo, 
firmatario della<!fsqkitnrie sui' 
limili di ./velocità ^approvata 
dalla commissione; Trasporti. 
entra nel merito della polemi
ca Testa-Ferri e afferma che 
alla baie delta richiesta di di
missioni di Ferri data da pane 
del socialista Testa 41 deside
rio di assecondare le dichiara
zioni di Craxl sul pesi morti 
del governo, o di punire quel 
settori del Psdì che non hanno 
preso subito la via della scis
sione». 

«Mònaldi» di Napoli 
Aperta un'inchiesta 
sul blocco dell'assistenza 
a Cardiochirurgia 
M NAPOLI II procuratore ca
pa della Repubblica di Napo
li, Alfredo Sant'Elia, ha avvialo 
un'Inchiesta sul blocco del
l'assistenza al centro di car
diochirurgia dell'ospedale 
Monaktl di Napoli che, come 
ha dichiarato il primario Mau
rilio Cotrufo, avrebbe causato 
ritardi che hanno poi provo-

SII decesso di pazienti che 
«ano essere sottoposti ad 
enti di urgenza, Latto 

magistrato ha intenzione nei 
prossimi grami di sentire lo 
atteso prof. Cotrufo e fare una 
ricognizione sulla situazione 
che al Sarebbe determinata 
nel centro di'cardlochinirgia 
de) Prtmtì Policlinico (ospitato 
n e l l ' o s p i t e Monaldo dove, 
a seguito dell- — - - - - - <•-' 

sleejitiliSecondo-quanto di
chiarato dtlprof. Cotrufo nel 

terebbe «un allungamento del
le attese per gli interventi ed il 
decesso di ammalati perché, 
non potendo garantire assi
stenza, siamo costretti - ha af
fermato - a* rifiutare ncoven». 
Il prof. Cotrufo ieri mattina è 
stato sehtito dal capo della 

Xidra mobile, Francesco Ci-
, il quale d'intesa con la 

Procura della Repubblica di 
Napoli sta effettuando una n-
cognlzkxie sullo slato della 
sanità a Napoli. Intanto da 
parte dell'assessorato regiona
le alla Sanità è stato disposto 
Il trasferiniento provvisorio di 
sei anestesisti dalla Usi 22 al 
Monaktl per agevolare il fun
zionamento dei centro di car
diochirurgia. 1 medici gettona-

centro I precari occupano die
ci degli undici posti di aneste
sista. L'assenza di tali figure 
eoressroruuì, essenziali .per il 

nzlonamento del reparto, 
secondo il primario compor-

sjrettanze, 
I l ministro della Sanità Cario 
Donai Cattln ha sollecitalo 
ras-cuore regionale alla Sani
tà della Campania e II prefetto 
di Napoli a risolvere rapida
mente l'intollerabile situazio
ne degli anestesisti. 

Interrogati Elio Graziano e l'avvocato Frascella 

L'industriale delle lenzuola d'oro; 
«State rovinando le mie aziende» 

MARCO BRANDO 

B ROMA Ennesimo interro
gatone per Elio Graziano. 
l'imprenditore irpino delle 
•lenzuola d'oro» intorno alla 
quale ruota l'inchiesta che ha 
sconvolto t vertici dell'Ente Fs. 
Un altro tour de force davanti 
al pm Vittorio Paraggio e al 
giudice istruttore Vitaliano Ca
labria. L'industnale ha rispo
sto alle domande dei magi-
strati dalle 9 30 alle 14. se si 
considerano anche i prece
denti incontri ha parlato pel 
oltre ventiquattro ore dei suoi 
discussi e ultradecennali rap
porti con le Ferrovìe Eppure -
a dar ascolto a Graziano dopo 
ogni colloquio - quelle «quat
tro chiacchiere» con i gludjcl 
sono sempre vaghe, basate su 
particolari privi di peso. «La
sciate che la giustizia faccia 11 
suo corso», pontifica. Sara, Re
sta Il fatto che proprio sulle 
sue dichiarazioni sono basati 
gran parte degli indizi che nel
le scorse settimane hanno-

messo nei guai con la giustizia 
Rocco Trane, ex segretano 
particolare dell'ex ministro 
dei Trasporti Claudio Signori
le, e altn personaggi, politici e 
no, chiamati in causa a vario 
titolo, 

Anche ierii al termine del-
l'interrogatorio. Graziano si è 
mantenuto sul vago: «Ha ri
guardato la qualità della pani-
re "usa e getta"». Secondo in
discrezioni invece la carne al 
fuoco era ben più gustosa, gli 
sarebbero stati chiesti ultenon 
particolari sulle tangenti ver
sate per ottenere le forniture. 
o altn incarichi, dalle Ferrovie 
dello Stato. Ma, il ^corpulento 
imprenditore . i fpf i^ è « m a i 
calato nella patte d ie sìa cer
cando di interpretare: quella 
dell'industriate onesto costret
to da famelici politici e ammi
nistratori a pagare per poter 
lavorare. Un altro copione ri
spetto a quello attribuitogli dai 
principali capi d'imputazione: 

truffa aggravata e corruzione. 
Cosi ieri Graziano ha sparato 
bordate verso i giornalisti, ha 
annunciato una querela con
tro un quotidiano. «Se credete 
di attaccare me quando acri-
vete t vostri articoli vi sbaglia
te. State distruggendo le mie 
aziende, state mettendo in gi
nocchio 800 lavoratori che 
hanno sempre lavorato». E an
cora: «Se preferite che le Fs 
vadano in Germania a com
prare le lenzuola di carta ci 
state riuscendo. Mi state pro
prio attaccando senza pietà 
Datemi una mano, invece. 
Abbiamo sempre fornito il 
prodotto nazionale della mi
gliore qualità. Non abbiamo 
rfjba,to niente». Tramite i suoi 

' avvocati, Roberto Rampionì e 
Adolfo Gatti, l'industriale ha 
chiesto la restituzione del pas
saporto. *Ml serve per andare 
all'estero a cercare commes
se, visto che con le Ferrovie 
non lavoro più». 

Ieri dàlie 1530 alle 17.20 i 

magistrati hanno interrogato 
anche l'avvocato Pier France
sco Frascella. Questi nel 1985 
avrebbe chiesto a Graziano, 
secondo quanto affermerebbe 
lo stesso imprenditore, due 
consistenti bustarelle (200 e 
130 milioni) destinate a Roc
co Trane e necessane per ot
tenere l'ampliamento della 
fornitura di lenzuola e altri ap
palti. Una circostanza negata 
sìa da Trane che da Frascella 
(raggiunti di recente da man
dati di comparizione per con
cussione). Quest'ultimo ha la
sciato palazzo dì giustizia, te* 
so e seno in volto, senza f a 
sciare dichiarazioni Dalle 
17.30 alle 19.05 è stato il turno 
dt un dipendente dì Graziano, 
ascoltato come testimone: 
l'incontro è stato molto cal
do», tanto che, secondo indi
screzioni, l'uomo - il quale 
non ha rivelato il suo nome -
ha rischiato l'arresto per reti
cenza. Entro pochi giorni si 
svolgerà un confronto tra Elio 
Graziano e Frascella. 
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NEL MONDO 

:, Appello ai paesi europei, «Se il Pakistan interverrà 
"•• M i a compresa, alla Cina non resteremo indifferenti» 

e all'Onu perché si eviti Continuano gli scontri 
; il bagno di sangue a Kabul La capitale bombardata 

Gotfoaciov a Bush: 
«Pace per l'Afghanistan» 

L'ex re dell'Afghanistan Mohammad Zahsr Shah 

Gorbaciov ha scritto un messaggio «personale» al 
presidente Bush perché contribuisca alla fine del 
conflitto in Afghanistan. Appelli ai paesi europei, 
Italia compresa, ad Iran, Cina, Onu e numerose al
tre organizzazioni. L'ambasciatore Vorontsov mette 
In guardia il Pakistan e dichiara c h e l'Urss «non ri-
marra-indifferente» di fronte a ingerenze straniere. 
Continuano I combattimenti. Razzi su Kabul. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MMMOMMI 

••MOSCA. •Fermiamoil ba
i n o di sangue in Afghani
stan». È il senso dell'appello 
che Mlkhall Gorbaciov ha In
viato al presidente degli Usi 
George Bush e ad altri lea
der» di paesi occidentali, Ira 
cui l'Italia, Non si conosce il 
contenuto del messaggio 
•personale» Inviato a Bush, il 
primo, dopo quello d'auguri, 
d i .quando il presidente ame
ricano al e intediato alla Casa 
Bianca. Gorbaciov -.secondo 
quando rilento in una confe-
rania stampa dal primo vice-
mintalo degli Esteri, Ale-
Mndr Bestmeitnykh - "ha 
•appesto II tuo pensiero» per 

un invito comune al cessale il 
fuoco e perché è convinto 
che Usa e Urss •possono svol
gere un molo positivo Insie
me agli altri paesi». 

L'iniziativa del segretario 
del Pei», all'indomani del 
completo ritiro delle truppe, 
si è Indirizzala nei confronti 
della Francia, della Gran Bre
tagna, della Germania federa
le, dell'Iran, del Pakistan e 
della Cina, Inoltre tono state 
chiamate In causa numerose 
organizzazioni intemazionali: 
dalle Navoni .Unite, alla con
ferenza islamica, dalla Cee 
alla Lega araba, dalla Sean 
all'Oua. A tulli ti chiede «un 

contributo per un accordo al
l'interno dell'Afghanistan e 
per sostenere economica
mente e umanitariamente il 
paese». Si sottolinea che 
l'Urss opera per ripristinare 
uno slato "Ione, indipenden
te, neutrale e non allinealo». 

L'agenzia afghana «Bakh-
tar», ripresa dalla >Tass-, ha 
annunciato che il ministro 
degli Esteri ha protestalo per i 
manifesti atti di ingerenza del 
Pakistan. Si denuncia un epi
sodio avvenuto il IO febbraio 
quando 1,600 membri di una 
tribù pakistana hanno sconfi
nato compiendo dei raids nel 
distretto di Khost. E da New 
Delhi, dove si trova In missio
ne, l'ambasciatore sovietico a 
Kabul, lulì) Vorontsov. ha det
to che l'Urta .non rimarrà in-
differente se il Pakistan Inter
verrà militarmente per aiutare 
i ribelli». Vuol dire Che le 
truppe dell'Armata Rossa po
trebbero ritornare? Voront
sov, a questa domanda non 
ha risposto se non ricordan
do che •l'Uns ha perso I Smi

la uomini e non può far finta 
di niente...». L'ambasciatore 
ha rivelalo che sono in cono 
dei contatti ha alcuni settori 
dell'opposizione ed il presi
dente Naibullah, irta ha rifiu
tato di fornire precisazioni. 

Nella conferenza slampa di 
Mosca, il primo viceministro 
Bessmertnykh ha affermato 
che io sviluppo positivo della 
situazione in Afghanistan •di
pende in primo luogo dagli 
Stati Uniti e dal Pakistan che 
dovrebbero smettere di inco
raggiare quelle forze che vo
gliono una soluzione milita
re». Nello stésso tempo ha 
confermato chea Kabul sono 
rimasti alcuni consiglieri mili
tari sovietici: "Si tratta di un 
numero molto esiguo, trenta 
persone collegale al governo 
e che devono garantire gli at
tcrraggi degli aerei con gli 
aiuti umanitari.., Il generale 
Valentin Varennikov, rappre
sentante del comando milita
re sovietico in Afghanistan, 
nominato capo dell'esercito e 
viceministro della Difesa, ha 

confermalo come vera la no
tizia che II governo di Naibul
lah può contate tu mezzo 
milione di uomini in armi. <E 
non s| dovano soltanto a Ka
bul, ma sono spani nel resto 
del paese». 

Mentre i combattimenti 
proseguono (a Kabul tono 
piovuti dei razzi che, secon
do l'agenzia Tass, hanno 
causato sei morii e tre feriti), 
a Mosca il generale Dimitri 
Volkogonov, nel corto di un 
comizio elettorale quale can
didalo alle elezioni, ha rac
contato un retroscena sull'In
tervento dell'Armata Rotta in 
Afghanistan. Ha ricordato 
che nel 1979 si reco, insieme 
ad albi ufficiali, in quel paese 
per un sopralluogo. Al ritomo 
andarono dall'alfon ministro 
della Difesa, Ustinov, per 
sconsigliare l'invio delle trup
pe: «Non c'è bisogno - soste
nemmo - il governo di Kabul 
può farcela». Ustinov andò in
contro a loro e gridò: «Non 
capile niente di politica. An
date via». 

Nuove iniziative di Najib 
Inviati emissari 
dall'ex re afghano 
esiliato a Roma 
• I I governanti di Kabul in
tensificano le iniziative per 
cercare uno sbocco polìtico 
alla aiti del paese. Il presi
dente Najib ha annunciato di 
aver mandato dei suoi rappre
sentanti dall'ex re Zahir. che 
vive in esilio a Roma, e di ave
re ristabilito contatti con la 
guerriglia. 

Najib, che ha parlato ai 
giornalisti all'uscita di una 
moschea dove si era recato 
per la preghiera mussulmana 
del venerdì, ha espresso ia 
speranza che queste iniziative 
diano frutto e possano portare 
presto la pace nel paese. 

la giornata nella capitale è 
apparsa molto piti tranquilla 
della precedente sul frànte 

Oltre la frontiera, tra i villaggi bruciati 
•iJALAUBAD (Alahinlstan), 
Un'ambulanza con alcuni finti 
malati a bordo Innesta la sire
na • supera tulli I posti di 

< Mosco pakistani tra Peshawar 
a la frontiera. Ora siamo In Af-
ahanlalan, nella provincia di 
Nangarhsr che da tre mesi Ka-, 
bui noti controlla più. Villaggi 
sventrali, campi bruciati, retti 
di cannoni e carri armati se-
mldhlriitti lungo la strada,- E 
migliala di muiahedin armati 
«he aspettano solo l'ara di en
trai* in Jalalabad, la città as
sediata. "Distanziatevi subito, 
è pericoloso tiare tutti assie
me», grida il comandante 
guerrigliero al gruppetto di 
giornalisti e alle decine di mu-
jahedin che si sono accalcati 
intorno, Un Ionio sordo ac
compagni le sue parole. Un 
colpo di cannone, dicono, ma 
I)'proiettile non arriva. Fotte 
tra diretto contro le postazio
ni ribelli sulle colline a nord
est, torte In direzione ovest tu 
Villaggi deserti e sgretolali ove 
il accampano altre formazioni 
partigiane. 

Slamo sulla massima linea 
avatuatrdai guerriglieri lungo 
la strada che da esl, valicalo il 
patto ; Khyber alla frontiera 
pMrJstarKfcatjhana, conduce 
alla'cittì di jalalabad. A un'e
stremità I mujahedln, all'altra 
la Minti cintura difensiva dei-
te truppe di Nallbullah. In 
meno una sterminata pietraia 
tettiate dal vento gelido. In 
fondo, olire le linee nemiche, 
Jalalabad, oramai cinta d'as-
Mdk) da tre lati. 

Ouarqlamo drillo davanti a 
mi. Macchie nere in movi
mento, colonne di fumo 

proiettate verso il cielo. Sono 
carri-armati che spostandosi 
sollevano nuvole di polvere. 
Alla nostra destra le allure da 
cui quasi certamente verri da
to il via all'assalto finale, U so
no concentrate-le forze più 
consistenti. Bazooka • mitra
gliatrici sono planale a 4 chi
lometri dall'abitato. Quando 
la grande bagarre avrl. Inizio 
anche le allrr? Wrmaiwhl po
tranno muovere In avanti, 
compresa quella con cui ora 
ci troviamo, che se avanzasse 
di propria solitaria iniziativa 
allo scoperto nell'immensa 
pietraia senza un albero o un 
riparo, verrebbe falciata via 
come erba'tenera dal fuoco 
nemico. , 

Sono I guerriglieri fUomo-
narchic! del Nifa (Fronte na
zionale ' Islàmico d'Afghani
stan) di Pir Gailanl a guidarci 
dal Pakistan In territorio af
ghano per una profonditi di 
circa 80 chitomelri,.Un'ambu
lanza con le tendine tirale Infi
la i posti di blocco uno dopo 
l'altro a sirena spiegata fin sul
la sommili del passo Khyber. 
Il passaggio della frontiera ri
chiede qualche .formalità» in 
più. Il poliziotto pakistano 
s'affaccia al finestrino. Vede 
Iacee sofferenti e corpi insac
cati in indumenti focali mal 
indossali. Scoppia a ridere di
vertito e fa finta di nulla. Se
gue una lilla conversazione, 
contrattazione forse, tra le 

Siuirdie di frontiera e i mu-
ahedin che ci scortano su al-

Jre macchine. Si passa, Slamo 
nell'Afghanistan «libero». 

I mujahedln hanno conqui
stato queste zone nello scorso 

DAL NOSTRO INVIATO 
•IHTINITTO 

L'ultimo convoglio sovietico mentre transita « i l ponte Amudaryi al «mime1 tra runa e rAfQlutrrJttan 

novembre. «Un attacco a sor
presa condotto dal nostro 
Kippo» commenta Wakil Ak-

rzal, che nel Nifa cura I ser
vizi logistici. •! muiahedin de
gli altri gruppi sono arrivali 
dopo». Orgoglio di parie e ge
losìe reciproche turbano spes
so i rapporti tra le varie forma
zioni partigiane. »Ma siamo 
uniti nell'azione» Interviene II 
giovanissimo comandante 
Shamall, 23 anni, barba nera. 
baffi folti, sguardo impassibil
mente calmo sotto il turbante 

azzurro. Uniti anche con gli 
uomini di H«kmatyar, capo 
della fazione integralista più 
intransigenze che i moderati 
vedono come fumo negli oc
chi? «Hekmaryar qui non con
ta niente. Chi non è forte non 
crea problemi». 

Fu tremenda la battaglia di 
novembre, Si racconta che i 
soldati della, guarnigione di 
frontiera, allo stremo delle for
ze, avessero chiesto salva la 
vita in cambio della resa. Fu
rono trucidati. AbduI Aziz. il 

nostro accompagnatore, spie
ga e cerca di giustificare: 
•Quando i soldati disertano e 
si uniscono a noi li accoglia
mo, ma i vinti vengono ur I-
si>. In altre parole: in questa 
guerra non si fanno prigionie
ri. 

. Nel villaggio di Shbgal 1 
guerriglieri del Nifa ci tanno 
incontrare AbduI Laiana, che 
da quindici giorni è tornato al 
suo negozio di dolci spezie 
frutta e thè. Guadagna duemi
la lire al giorno. Lo pagano in 

moneta governativa che, cu
riosamente, continua a rego
lare gli scambi anche qua. Ma 
i suoi unici clienti sono i mu
jahedln. La strada centrale di 
Shiigal è fiancheggiala da due 
file ininterrotte dì case senza 
tetto, senza porta, senza un'a
nima viva die le abiti. Per as
sociazione di Idee viene in 
mente un'altra sequenza visi
va, pochi chilometri prima: fi
le e file di bandierine verdi, 
blu, bianche, nere piantate 
nel terreno. A ogni pezzo di 
stoffa corrisponde un guerri
gliero mono e spollo 11 sotto. 
A ogni diverso colore, una di
versa formazione partigiana. 

Trenta chilometri prima di 
Jalalabad ci immergiamo'nel 
verde di Ghaziabad L'effetto 
di un'oasi nel deserto. Pini e 
cipressi, eucalipti ed aranci 
Incredibilmente varia la vege
tazione in questa ex fattoria 
modello che i sovietici costrui
rono, resero efficientissima, e 
poi distrussero con tutti I mac
chinari prima di esserne cac
ciati insieme al governalivl. 
Qui da quattro* giorni la rete 
televisiva americana Un ha 
piazzato una troupe che tra
smette in diretta dall'Afghani
stan libero via satellite. Se so
no venuti fin qua | perché 
l'assalto a Jalalabad è consi
derato imminente. La cittì è 
semicircondata. Resta aperta 
la strada che conduce a Ka
bul, e di 11 1 rifornimenti conti
nuano ad arrivare. «La lascia
mo aperta - dice il coman
dante Shamali - per non ren
dere la vita troppo pesante ai 
civili che recentemente hanno 
passato brutti momenti quan
do il cibo non arrivava più. Ma 

bellico riospelto a giovedì 
quando le autonti hanno par
lato di attacchi nbelli a base 
di razzi sia su Kabul che su al
tre città, con un bilancio di al
meno dodici morti tra i civili. 
Migliaia di cittadini si sono re
cati nelle moschee. Najib vi è 
andato accompagnato da 60 
guardie del corpo. «Sono ve
nuto a pregare per la pace del 
mio paese». 

Najib non è entrato nei det
tagli in merito alle nuove Ini
ziative. Re Zahir fu deposto 
nel 19 73 ma viene da molti 
considerato come l'unica per
sona che ha qualche probabi
lità di mettere d'accordo parti
ti, fazioni e tribù in contrasto 
sulla tonila di governo da da
re al paese. 

nel momento in cui veramen
te decideremo l'attacco, chiu
deremo anche quell'accesso». 
Come si svolgono le operazio
ni in questi giorni? «CI sono 
scambi di cólpi dì artiglieria in 
certi punti Ogni tanto da Ka
bul Urano missili Scud ma per 
ora non hanno provocato vini-
n » DI tvottt.wngono gli aerei 
• bombardarci. Ieri abbiamo 
avuto due feriti. Di giorno 
stanno lontani. Temono di es
sere centrati dai nostri Sun
ger». Quanti sono I mujahedln 
attorno a Jalalabad? «Da di
ciatto a ventimila. I governativi 
tono poco più della meli, da 
dieci a dodicimila». E la popo
lazione? «Frano SOOmila pri
ma della guerra, ora sono 
700mila>. Oltre all'emigrazio
ne fuori dal paese (S milioni 
di profughi in Pakistan, Iran e 
altrove) l'Afghanistan ha co
nosciuto anche una tuga dalle 
campagne verso le cittì che si 
sono enormemente gonfiate 
di abitanti. 

A Ghaziabad il Nifa ha in
stallato iLsuo quattìer genera
le di zona. In uno stanzone 
buio dai muri bruciacchiati 
gracchia una radio ricetra
smittente. lncredile, 1 muiahe
din dì Peshawar stanno comu
nicando con i loro infiltrati a 
Kabul, e la conversazione vie
ne captata a Ghaziabad: «Co
me va a Peshawar? Grazie, be
ne e da voi a Kabul? Anche 
noi stiamo bene». La guerra 
non esclude la buona educa, 
zione e i convenevoli. Pazien
te un guerrigliero gira senza 
pause la manovella che ali
menta il generatore della ra
dio. 

James Baker a Bruxelles 
Incontro «costruttivo» 
ma i temi più spinosi 
sono stati accantonati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• BRUXELLES. Agli sgoccioli 
della sua lunghissima tournée 
europea, il segretario di Stalo 
Usa James Baker ha incontra
to, ieri a Bruxelles, i dirigenti 
della Commissione Cee. Pri
ma un colloquio a due con II 
presidente Jacques Delors, 
quindici minuti in tutto, e poi 
un quasi altrettanto breve 
scambio a delegazioni com
plete. 

A sentire un portavoce della 
commissione si sarebbe tratta
to di uno scambio di vedute 
mule e concreto», più «una se
duta di lavoro» che una prima 
presa di contatto soltanto fer
male. In realta, per quanto te 
ne è saputo qui a Bruxelles, 
l'incontro I scivolato via su te
mi abbastanza vaghi e non 
impegnativi, né I slato affron
tato alcuno dei numerosi og
getti del contenzioso econo
mico-commerciale che con
traddistinguono le relazioni 
Cee-Usa in questo momento. 

Baker, dopo aver spiegato 
gli obiettivi del suo giro nelle 
capitali europee, nonché le 
grandi linee dell'amministra
zione Bush in materia di dia
logo EttOvetl e di relazioni 
con l'Europa occidentale, ha 
ascoltato un rapporto del 
commissario Cee alle relazio
ni esteme Frana Andriesten 
sul procesto di dialogo tra la 
Comunità europea e I paesi 
dell'Europa orientale, sulle 
iniziative comunitarie In difesa 
del carattere multilaterale del 
commercio mondiale e sulla 
prospettiva del grande merca
to del 92. Il commissario Atei 
Matutes, che ha la responsabi
lità delle relazioni con l'Ame
rica latina, ha espresso poi la 

Ungheria 
«Aprire 
archivi Urss 
sul '56» 
te i BUDAPEST. D governo un
gherese tu-chiatto a quello 
sovietico l'ap*ura degli tv» 
chM »egretl;tul IKkOo ha 
reto noto l'agenzia, ufficiate 
«Mti. citando uri ducono nel 
quale il primo ministro Mlklot 
Nemeth na lascialo intendere 
che durante la riunione del 
Comitato centrale della scoria 
settimana la classe dirigente 
del Partilo comunisti il è qua
si spaccata sul tema della sol
levazione, Il compromesso 
raggiunto sulla valutazione del < 
fatO\ld .'56-ha evia* là divi
sione netta all'interno del par
tito». •> { 

Secondo quanto riportato'' 
dall'organo governativo «Mag-
yar Hirlap», l'esponente rifor
mista Imre Pozxgay ha am
messo che all'Interno de) par
tito è l n attouho tmntrttfrail 
correnti, ma non una lotta per 
il potere. Per coltriate' Il diva
rio prodottosi fra tl-paete e I 

iettano ess 

posizione di Bruxelles II pro
cesso di pica nell'America 
centrale. 

Sono state sollevate, insom
ma, questioni sulle quali in 
passato erano apparse diver
genze non Indifferenti tra Wa
shington e Bruxelles, ma,* 
stando a quanto slaffeimava 
Ieri negli ambienti della Com
missione, non sarebbe emer
so, durante l'Incontro, alcun 
elemento di dissenta Anzi, j 
colloqui tono iteli definiti un 
•eccellente inizio» della colla
borazione con la nuova am
ministrazione Usa. 

Altre questioni delicate non 
sarebbero state neppure toc
cate. a causa, tempre secon
do ambienti comunitari, della 
scenetta del tempo a dhpoV 
tizione • del carattere molo 
•generale» dell'ordine del fiat.' 
no della visita. Cosi non sì sa
rebbe accennato né alla, 
•guerra degli ormoni» né alle, 
preoccupazioni europee per il 
deficit di bilancio americano 
(che pure dovrebbe costituirei 
un tema •generale»"). Neppure 
di Medio Oriente ai sarebbe-
parlato, nonostante il latto) 
che la Cee atta cercando di nX 
prendere la propria Wzlallva 
diplomatica: il 3 e 4 mano li 

dirigenti é necc 

Kha aperti riguardo al passato, 
a detto Poztgty definendo 

l'Europa orientale come «la 
più estesa zona di crisi» del 
mondo. 

L'esponente comunista. 
che suscito polemiche sosti
tuendo la definizione ufficiale 
della rivolta come «ontrorivo-
luzione» con quelk» di «solle., 
vazione popolare», ha inolile 
criticato la mancanza di pub-
blicit! data alla sessione dei 
Comitato centrale. 

ministro degli Esteri spainolo 
Ordoltez, presidente di turno 
del Consiglio Cee, ti recherl * 
Mosca per discutere le pro
spettive della conferenza m-i 
tematlonale; il 6 e II 71 mlmV 
stri della «troika» europea, 
(Grecia, Spagna e Francia), 
dovrebbero confrontare II 
punto di vista dei Dodici, a 
Vienna, con lo stesso Baker e 
ancora Ordalie!, Il 13, ti re-' 
chert, tempre per parlar* di' 
Medio Oliente, a Washington.. 

Polonia 
Ricostruita 
la De 
a Varsavia ; 
• I Anche, |a Democretja-
Criatiana fari parta del.partjrj 
ramedeUa nuova Palpala plu
ralista che, marnile Incognite! 

prossima a vedere la luce...., 
non ti «atteri certo, conoide-, 
rato il peto della tradltton», 
cattolica nel paese, ojl una, 
parte marginale, U nasciti 
del nuovo partito, che si chla-, 
meri Partito del Lavoro (PS),, 
è tuia ufficialmente comuni
cati mercoledì alla'Dieta risi-, 
njti in seduta plenaria dai de-, 
putito Wizard Bende», e gode, 
di fatto dell'avvallo del primi-; 
te della Chiesa rjolacca'Jqzef, 
Glemp. In attesa del" congres
so, alla teste della nuovi ror^ 
inazione polilica è stato nomi-'' 
nàto favvocato" Wtadyiuiw Sp" 
b-Novicki, ex consigliere' di' 
SóUdarnosc ed attuale man-' 
oro del consiglio consultivo»1 

presso la presidenza coltegli-1 

le della Repubblica. 

Il nuovo partito, ha detto tra? 
l'altro Derider, intende ispirar
si ai «valori democratici e cri-' 
stiant» e, nel contempo, rispet-" 
tare, pur dall'opposizione? 
l'ordine costituzionale della' 
Polonia socialista. In questo* 
spirito si propone, tra l'altro,! 
di partecipare con propri can
didati alle prossime elezioni' 
parlamentan. ** 

Nuovo disastro ecologico nell'Unione Sovietica 

Straripa gigantesco lago artificiale 
Pericolo per 700mila persone 
Nuovo, impressionante, disastro ecologico in Urss. 
Un lago artificiale costruito venti anni fa nei pressi 
del mar Nero è straripato allagando 350mila ettari 
e minacciando le abitazioni di quasi 700mi!a per
sone . Le acque non erano state drenate a suffi
cienza. La notizia data ieri dalle «Izvestija» nell'e
diz ione serale c o n il titolo «Il mare si rovescia nei 
campi». 
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• I MOSCA, Quasi 700mila 
persone In pericolo, 3S0mila 
ettari alligati, case crollate. 
nove ponti fuori uso, 150 
chilometri di autostrada pa
ralizzati, l'aeroporto • la cit- ' 
t i di Krasiwdar Inondali. Un 
nuovo, Impressionante, dita-
atro tKOfogfco In Untone So
vietici provocalo d i un lago-
aruficUue, U m i n di Kubtn, 
coatniho vinti inni fa, mi, 
pressi del mar Nero nejli re

pubblica federativa russa. A 
dare la notizia sono state ieri 
le •Izvestija», nella loro edi
zione serale, con un reporta
ge drammatico dal titolo «il 
mire al rovescia sul campi». 
TUttò e accaduto quando il 
livello del bacino è stato In
nalzalo .oltre l i misura con
tentiti dal progetto allo sco
po di dare pio acqua alle 

.coltivazioni di riso. Un pro
cesso che durava da tempo 

e che nelle ultime settimane 
è degenerato. Infatti la co
lossale quantità di acqua in 
eccedenza ha esercitato una 
fortissima pressione sulle 
sponde facendo emergere, 
nel territorio circostante, tut
te le risorse idnche sotterra
nee. La conseguenza si è 
ben presto fatta sentire. Le 
acque sotterranee e quelle 
in esubero del bacino, per 
effetto del fenomeno dei va
si comunicanti, si sono sta
bilizzate allo stesso livello 
invadendo enormi porzioni 
di territorio. 

Acqua nelle campagne, 
ma anche nel centri abitati. 
Le «brattila» sostengono che 
sono minacciate seriamente 
le abitazioni di 600-700mlla 
persone. -Le fondazioni di 
27mila blocchi di case sono 
state invase e 900 sono crol
late», si legge del reportage ' 

da Krasnodar. Che è colpita 
anch'essa, in molti noni, co
me nella zona dello scalo 
aeroportuale. Nelle campa
gne il disastro si presenta di 
incalcolabili proporzioni: 
•Sono sommersi più di 
350mila ettan arati dei col-
kos e dei sovkos». 

Le «Izvestija» avanzano 
una sconcertante spiegazio
ne sul disastro. E ancora una 
volta il dito è puntato sul mi
nistero delle risorse idnche, 
già tristemente noto per il fa
raonico progetto di inversio
ne dei più grandi fiumi, poi 
fortunatamente abbandona
to. Quelli del ministero - di
ce Il giornale - hanno sem
pre dimenticata -il mostro» 
che avevano fatto crescere 1 
Kuban, dimenticando di 
provvedere al drenaggio del
le acque. •Forse l'hanno fat
to per risparmiare Terribi

le sospetto che adesso si 
scontra con la previsione di 
spesa di un miliardo e 600 
milioni di dollan per ripristi
nare la situazione preesi
stente e riparare i gravissimi 
danni. 

Il disastro di Kuban fa il 
paio con quanto accade nel
l'Asia centrale, sul mar d'A
rai Un altro dei più impres
sionanti guasti ecologici, per 
ampiezza e irresponsabilità. 
Il lago, uno dei più grandi 
del mondo, ala scomparen
do a causa di una scellerata 
politica agricola e di dilapi
dazione delle risorse Idriche. 
Per la tua salvezza si batto
no organizzazioni ecologi
che e di Intellettuali. Il re
sponsabile del comitato di 
protezione dell'ambiente, 
Flodor Morgun, ha detto che 
la regione dell'Arai è in pie
na catastrofe economica». 

—————- intesa ira Marocco, Algeria, Tunisia, Mauritania e Libia 

Firmato l'accordo a Marrakesh: 
è nato il Grande Magherò 
È nato il Grande Maghreb arabo. Ieri a Marrakesh 
cinque capi di Stato (Re Hassan del Marocco, i 
presidenti algerino, tunisino e della Mauritania e il 
leader libico Gheddafi) hanno (innato l'accordo 
c h e sancisce la nascita della nuova comunità. La 
dichiarazione di proclamazione afferma c h e l'u
nione è motivata, tra l'altro, anche dalla necessità 
di «rispondere alle trasformazioni che avvengono 
a livello intemazionale». 

• 1 L'unione del Maghreb 
arabo - formata, da Maroc
co, Algena, Tunisia, Libia e 
Mauritania - è stata procla
mata ien a Marrakesh. 

La nascita ufficiale della 
nuova comunità e stata an
nunciata ufficialmente nel 
corso della seduta pubblica 
di chiusura del secondo ver
tice dei cinque paesi del Ma-
ghreb. Il -trattato che fissa I 
pnrtópi del Maghreb arabo, 
cosFrcome i suoi obiettivi. 
strutture e istanze», come n-

ferisce l'agenzia Map, è stato 
firmato dai cinque capi di 
Stato: re Hassan secondo 
del Marocco, Il presidente 
algenno Chadll Bendjedid, 
quello tunisino Zine El Abi-
dine Ben Ali, quello della 
Mauritania Mouaouiya Ould 
Sidi Ahmed Tayaa e dal lea
der libico Muammar Ghed
dafì. 

La proclamazione, secon
do quanto ha rilento la Map, 
afferma che l'unione è moti
vata oltre che «dalla religio

ne, la lingua, la storia e i de
stini comuni ai popoli della 
regione» anche dalla neces
sità di rispondere «alle tra
sformazioni che avvengono 
a livello intemazionale» e al
le slide che i paesi firmatari 
si trovano di fronte «a livello 
politico, economico, cultu
rale e sociale». Il trattato di 
unione •risponde alla preoc
cupazione di istituire un 
coordinamento totale tra le 
politiche, le posizioni e le 
scelte economiche e sociali 
del paesi della regione che, 
unendosi, faranno della re
gione una zona di pace e si
curezza». 

Dopo aver fatto insieme la 
preghiera del venerdì, i capi 
di Stato ospiti hanno comin
ciato a lasciare il Marocco. I 
pnmi a partire sono stati il 
presidente tunisino Zine Al 

Abidine Ben Ali e il leader II-* 
bico Muammar Gheddafì. « 

Il trattato di fondazione' 
della nuova unione stabili-' 
tee la creazione dei seguenti* 
organismi: un consiglio del, 
capi di Stato, che si riunirà^ 
ogni sei mesi e sari preste-., 
duto per un anno a tuntoj 
dai vari paesi; un consiglio? 
dei ministri degli Esteri; una! 
commissione ministerialeb 
che dovrà valutate annual-8 
mente i progressi nell'lnte-0 

grazione tra ì vari paesi; un" 
segretariato che gestir! \J 

problemi di gestione corren-' 
ti; una camera consultativa.' 
del Maghreb, formata da 50,, 
membri, dieci dai parlamen-,; 
ti o dalle assemblee di cla-s 
scuno Stato; una corte d h 
dieci membn che gludichenW 
sulle controversie tra i paesi? 
membri. 

10 l'Unità 
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NEL MONDO 

Il presidente iraniano Khamenei 
lascia una «via d'uscita» allo scrittore 
«Se si pente e chiede perdono 
la condanna potrà essere revocata» 

Appello durante la preghiera del venerdì 
a non assaltare le ambasciate 
Perquisizioni minuziose sui voli inglesi 
per paura degli attentati 

Ora l'Iran frena i «giustizieri» 
Islamici 
«In Italia 
boicottiamo 
Mondadori» 

M MILANO. Boicottaggio:, 
questa la formula scelta dai 
fjOOmila musulmani presenti 
in Italia rispetto al caso Rush-
dit- L appello é stato lanciato 
dall emiro del Centro islami 
co con sede a Milano rhc ha 
invitalo la comunità e i nu
merosissimi amici deli Islam 
•non solo a non acquistare il 
libre ma a boicottarlo e a 
boicottare tulle re pubblica
zioni della Mondadori. 

Inoltre il Cento Islamico 
ha deciso di adire -..'le vie le
gali alllnché la magistratura 
accerti se nelle pagine del li
bre siano nsrontrabili gli 
estremi di reato e si giunga 

3uindl al sequestro dell'opera 
i Rushdie e al suo miro della 

circolazione La stessa richie
sta e Hata avanzala con una 
lettera personale «I dirigenti 
delle casa editrice Mondado
ri 

•Le leggi Islamiche - ha 
detto l'emiro Ali Abushawai-
ma - sono applicabili solo 
sul suolo Islamico, noi ci at
terremo scrupolamente alla 
legislazione in vigore nel ter
ritorio italiano- Il che lignifi
ca che gli Islamici Italiani si li
miteranno a manifestazioni 
di pretesta in occasione del
l'uscita di .Salante verse» 
(nell'edizione italiana si 
chiamerà 4 veni satanici-) 
senza seguire la strada Indi
cata da Khomelnl, nonostan
te"*'riconosca -Il cantiere 
Blasfemo, del libro A questo 
(Jfòpbslto l'emiro ha irtottato 
nuovamente la Mondadori a 
sospendere la pubblicazione 
del contestata libro di Rush-
dle dimostrando, con un ge
sto democratico, "Il rispetto 
del senso religioso dei musul
mani* 

Tra I tappeti finemente ri
camali del Centro islamico di 
Milana In un sottoscala Q"| up 
gaiezza del centro, I eco del
la condanna a morte sancita 
da Khomelnl non ha dunque 
attecchito anche te fa sortila 
sembra aver rinsaldato l'orro
re e la. dignità religiosa del 
musulmani residenti in Italia 
•È up complotto di forze 
oscure", dicono i membri del 
centro 

•La liberta di parola Invo 
cala a proposito del libre di 
Rushdie - aggiunto I emiro -
* soltanto un alibi al quale II 
provocatore appende le sue 
calunie e le sue diffamazioni 
al aofci fine di nascondere lo 
scopo reale di slmili depreca
bili azioni- Una reazione 
Istintiva che però non do
vrebbe degenerare, parola 
dell emiro 

•Se si pente e chiede perdono ai musulmani, la 
condanna nei suoi confronti potrà essere revoca
ta». È ('«offerta» dell'Iran, avanzata ieri dal presi
dente Ali Khamenei, allo scrittore Rushdie, accu
sato di aver offeso Maometto. Il presidente ha an
che chiesto ai suoi seguaci di evitare assalti alle 
ambasciate inglesi e americane. Ancora paura e 
dure reazioni in Gran Bretagna. 

ALFIO UHNAMI 

• LONDRA >3i penta, dica 
di aver commesso uno sba
glio, chieda scusa ai musul
mani e all'Imam Khomeim E 
possibi e ine il popolo possa 
perdonarlo* Dopo la condan
na in,ippr 'labile lanciata da 
Kliomcini cuntro lo scrittore 
Sdlmari Rushdie, ieri dall'Iran 
e armato un discorso del pre-
Sidone Ali Knamenei dal toni 

Eia moderati. Il presidente, 
me preoccupato dalle duris

sime reazioni Intemazionali, 
ha offerto una, anche se as
surda, chance a Rushdie. 
Avrebbe anche annunciato, 
secondo un'agenzia di slam
pa il Mire della taglia da un 
milione di dollari, offerta ai 
•giustizieri-dello scrittore -Chi 
intende uccidere Rushdie - ha 
detto in un discorso durante 
la preghiera del venerdì - lo 
deve fare non per denaro ma 
per amore dei profeta Mao
metto che t slato Insultato 
ignomimosamente nel suo li
bro» 

Il presidente iraniano ha 
cercato di smorzare anche 
l'ardore degli estremisti islami
ci che in questi giorni hanno 
organizzalo manifestazioni, 
con scontri, feriti e anche 
morti, In tutto II mondo arabo 
Khamenei ha ordinato ai suoi 

seguaci di non avvicinarsi alle 
ambasciate inglesi e america
ne. .Anche se non vi piace la 
politica degli inglesi e degli 
americani non dovete avven
tarvi in modo incontrollato 
contro le mura delle amba
sciate Testimonio che questa 
sarebbe un'azione del tutto 
dannosa per l'Islam e 1 musul
mani e chi la compia sarà reo 
di tradimento*. Le parole di 
Khamenei sono riuscite a fare 
sciogliere un corteo pronto a 
sfilare davanti alla sede diplo
matica della Gran Bretagna. 
Agli estremisti il presidente ha 
pero assicurato che la «con
danna era giusta e che Rush
die non ha altra scella che la 
morte, perché si è opposto a 
un miliardo di musulmani*. 

I tentativi del regime irania
no di Ironteggiare le aspre cri
tiche intemazionali non sono 
serviti però a far scendere la 
tensione. In Gran Bretagna il 
ministro dei trasporti Paul 
Channon ha fatto sapere di 
•prendere molto seriamente* 
le minacce di Khomelnl con
tro gli aerei della Britlsh Air
ways. Tutti i viaggiatori diretti 
in India e in Onente vengono 
sottoposti a perquisizioni mi
nute. Il Foreign Office ha con-

L'azienda che costruì Rabta 

Tenta il suicidio 
dirigente dell'Imhausen 
MLAHR Hans Rentier, di
retto» amministrativo della 
«Imhausen Chemie», l'azienda 
tedesca ritenuta come il mag
gior responsabile della costru
zione dello stabilimento libico 
di Rabta, accusalo di essere 
predlposlo per la produzione 
di armi chimiche, ha tentato II 
suicidio ingerendo una mas
siccia dose di sonniferi. 
Lo ha reso noto ieri la polizia 
della cittadina di Uhr aggiun
gendo che il 61 enne uomo 
d'affari, rinvenuto fuori cono* 
scema giovedì pomeriggio In 
un bosco vicino alla citta, 
«non si trova ancora fuori peri
colo*, La notizia del tentato 
suicidio del direttore ammini
strativo della «Imhausen Che-
mie» è giunta mentre al Bun
destag di Bonn imperversava 
da tre ore un acceso dibattito 
sulla questione di Rabta dopo 
che il governo aveva pubbli
cato un rapporto in cut am

mette che lo stabilimento di 
Rabta era stato concepito sin 
dalle ongim per la produzione 
di armi chimiche 
Wolfang Schaeuble, capo del
la segretena del cancelliere 
Helmut Kohl, ha difeso i ritar
di del governo delta coalizio
ne Csu-Fdp nel fornire 1 parti-
colan della vicenda imputan
doli all'esigenza di non osta
colare le relative indagini ulti
mate il S gennaio dal Bnd, il 
servizio segreto di Bonn. 
Schaeuble ha concluso la sua 
accorata difesa del governo 
sostenendo che Bonn, impe
gnata ad adottare severi con
trolli alle esportazioni di tipo 
strategico, chiederà l'aiuto 
della cooperazione intema
zionale per prevenire l'entrata 
in funzione dello stabilimento 
di Rabta L'intervento di 
Schaeuble non ha però placa
to le opposizioni. Hans-Jo-

chen Vogel, presidente della 
Spd, ha chiesto perché fosse 
lui e non lo stesso cancelliere 
Kohl a rispondere della vicen
da in Parlamento «La credibi
lità della Repubblica federate 
e la sua immagine all'estero 
hanno sofferto un duro colpo 
- ha affermato Vogel - e Bonn 
ha dimostrato un imbarazzan
te mistura di smarrimento, 
proteste e tentativi di insab
biamento sull'intera vicenda* 
Per ì verdi, Alfred Mechter-
sheimer e Angelika Beer han
no attaccato il rapporto predi
sposto dal governo definendo
lo «di cosmesi politica» e 
•fuorviarne» Il ministro dehgli 
esteri Genscher ha definito 
•intolterabile» il coinvolgimen-
to di cittadini della Rft nella 
produzione di armi chimiche, 
dovunque essa avvenga, assi
curando che il governo si 
prenderà la sua parte delle re
sponsabilità 

vocato di nuovo l'incaricato 
d'affari di Teheran per chiede
re una «protezione particola
re* all'ambasciala inglese in 
Iran. Tutto il mondo intellet
tuale e politico è sceso in 
campo in difesa dello scrittore 
che e scomparso dalla sua 
abitazione inglese. Ora vive 
con la famiglia in una dimora 
tenuta rigidamente segreta e 
protetta dalla polizia e dai ser
vizi segreti. La condanna del
l'Iran ha fatto salir* vertigino
samente le vendite del suo li
bro. E anche la comunità isla
mica londinese è meno severa 
nei suoi confronti* «Anche se 

ha commesso un atto orribile 
verso la nostra fede, dobbia
mo dimostrare clemenza», ha 
dichiarato l'esponente relìgio-, 
so Ghamal Suliman. 

li governo bntanmeo chie
derà comunque una posizio
ne comune alla Gee nel con
fronti dell'Iran, nella riunione 
che si terra lunedi. Difficil
mente pero si arriverà a san
zioni economiche. Sembra 
che tutto sarà limitato ad una 
nota di protesta. Anche la Far 
nesina ha fatto conoscere ieri 
la sua posizione sulla vicenda: 
«Le autontà di Teheran non 
hanno compiuto alcun passo 

verso il governo italiano per 
impedire la pubblicazione del 
libro, né si vede come il go
verno italiano potrebbe dar 
seguito a richieste dì questo 
genere*. Il nostro ministero 
degli Esteri, che dichiara «pro
fonda comprensione per il 
sentimento religioso», afferma 
però che le diverse opinioni si 
devono confrontare in «un cli
ma di civile convivenza, men
tre minacce che si traducesse
ro in atti criminosi non man
cherebbero di produrre le 
conseguenze previste dal no
stro ordinamento*. 

Dall'Olanda arriva invece la 

da Mondadori 

notizia dell'apertura di un'in
chiesta da parte del governo 
per stabilire se il libro «Versi 
satanici« sia «calunnioso e dif
famatorio* verso la religione, e 
se dunque esiste la possibilità 
di vietarlo. L'avvio dell'inchie
sta segue un gesto del mini
stro degli esteri olandese dal 
significato esattamente oppo
sta era infatti stata annullata 
la visita del ministro a Tehe
ran. In ogni caso la casa edi
trice, che aveva acquistato i 
diritti per il libro, ha deciso di 
rinviare la pubblicazione in at
tesa di consultazioni con 11 go
verno e con i rappresentanti 
delle comunità islamiche. 

In Germania il libro non &rà pubblicato. Protesta del governo di Bonn 

Le librerie Usa ritirano 
Nuovi scontri e fenti in 
Niente «Versi satanici» in Usa. L'editore tedesco ri- ' 
nuncìa alla pubblicazione mentre Bonn richiama 
il proprio incaricato d'affari a Teheran., Anche ad 
Atene il libro non si pubblicherà. In Francia inve
ce un editore è pronto a stampare il libro al posto 
della casa editrice detentrice dei diritti, che ha -
rinviato la pubblicazione. Continuano^ manife
stazioni degli estremisti islamici. . / 

• • La paura della vendetta 
khomeinlsta e arrivata anche 
negli Staiti Uniti. La più grande 
catena americana di librerie, 
la «Waldenbopks», ha pratica
mente sospeso le vendite dei 
«Versi satanici* di Rushdie. Il 
libro è sparito dagi' scaffali ed 
è stato rispedito in magazzi
no. Chi vuole comprarlo deve 
espressamente prenotarlo, da 
un venditore. La «Viking Pen-
ouin.*, che ha pubblicata il li
bro negli Usa, vive da due 
giorni In stato d'assedio Gio
vedì gli uffici della società era
no stati sgombrati dopo una 
telefonata che annunciava un 
attentato. Ieri i dirigenti della 
casa editrice hanno deciso di 
chiudere e di non lavorare. 

•Abbiamo paura per la vita 
dei nostri impiegati». Forse gli 
uffici riapnram»,,martodl,iln 
ogni caso la tempesta scate
nata dall'Iran ha fatto salire 
vertigfnosaente te vendile del 
libro. Anche senza 11 ritiro da
gli scaffali era molto difficile 
trovarlo 

Per ora nemmeno i tetton 
tedeschi potranno comprare i 
•Versi satanici*. La casa editri
ce «Kiepenheur und Witsch» 
ha annunciato che non inten
de dare alle stampe il volume. 
La stessa decisione è stata 
presa ieri ad Atene. Il governo 
della Germania federale ha 
poi richiamatoli proprio inca
ricalo d'affan a Teheran. Sono 

cosi già due i paesi europei, 
dopo la Gran 'Bretagna^ che 
•congelano» i rapporti dipto-
.matici con l'Iran, in seguito al» 
le minacce di (norie per Rush
die. Un gruppo-di prestigiosi 
Intellettuali tedeschi, tra cui 
Gunter Grass.e Hans Magnila 
Enzensberger, ha chiesto al 
governo di, adottare sanzioni 
ecomiche cohttft il regime di 
Teheran. L'atteggiamento nei 
confronti dell'Iran da parte dei 
paesi della Comunità europea 
sarà discusso lunedi prossimo 
dai dodich 

Acque agitate anche in 
Francia dove gli editon si so
no miniti e hanno chiesto a 
tutti gh altri editori della Co
munità europea di adottare 
una linea comune La' casa 
editrice «Bourgois* aveva ri
nunciato due giorni fa a pub
blicare il libro. Ieri però un al
tro editore, Alain Moreau, ha 
offerto la sua disponibilità a 
far uscire i «Versi satanici*. A 
Pangi una cinquantina di in
tellettuali di cultura arabo-isla
mico hanno annunciato una 
manifestazione per la «libertà 
di creazione*. Grande solida

rietà invece in Italia nei con
fronti della Mondadori che ha 
deciso di dare alle stampe 11 
libro di Rushdie nonostante le 
minacce, anche dirette, da 
parte dell'ambasciatore ira
niano presso il Vaticano. Tutti 
gli scrittori italiani, tramite il 
sindacato, hanno dato il loro 

L'ordine di uccidere k> scrit
tore lanciato da Khomeini, 
sembra però aver rilanciato le 
manifestazioni di protesta 
contro i «Versi», giudicati dai 
fondamentalisti offensivi nel 
confronti del profeta Maomet
to. Ieri settantacinque peisone 
sono rimaste (ente a Srinagar, 
una città dell'India settentrio
nale, negli scontri tra estremi
sti islamici, che protestavano 
contro Rushdie, e la polizia. 
Altre manifestazioni si sono 
svolte in Pakistan e a Dacca, 
capitale del Bangladesh. Ad 
abu Dhabi, Mabrauk Othau 
Ahmed, capo del Centro per 
l'Appello islamico ha detto 
che l'invito ad uccidere Aushi-
die ha soltanto ottenuto l'ef
fetto di far apparire i musul
mani dei «fanatici vampiri». 

Per il libro 
sotto accusa 
Occhetto chiede 
intervento Onu 

Il segretario del Pei Achille Occhetto (nella folo) a proposi
to delie minacce di morte contro io scnttore Sa!man Rush
die ha detto che «al cospetto di minacce cosi drammatiche 
ti indispensabile chiedere l'intervento della comunità inter
nazionale affinchè induca l i n o a rispettare la dichiarazio
ne dei diritti dell'uomo sancita dalle Nazioni Unite e, in par* 
tlcolare, gli art. 3 e 19 che prescrivono che "ognlincnvkiuo 
ha diritto alla vita, alla liberti e alla sicurezza della sua per
sona" cosi come alla "liberta di opinione e di espressio
ne"". Nella sua dichiarazione il segretario del Pei sottolinea 
che .non ti in discussione il profondo rispetto per la grande 
cultura religiosa dell'Islam. Siamo però convinti che gli atti 
di questi giorni abbiano poco a che (are con II rispetto e la 
tutela di convinzioni religiose e con il confronto tra diverse 
espressioni culturali, civili, di lede, ma siano piuttosto il ten
tativo di evocare manifestazioni di fanatismo al line di co
prire una crisi e una lotta politica interna all'Iran.. Intanto, 
sullo stesso argomento, dieci deputati comunisti hanno 
presentato una interrogazione al presidente del Consiglio 
nella quale chiedono « e non ritenga Indispensabile con
certare una Iniziativa Intemazionale che renda esplicito co
me l'Italia rifiuti simili manifestazioni di intolleranza*. 

L u n e d ì « I V e n i NonbliesìiiaeedereÉllett-
cstanlrl . . » minacce del fondamenta-
r*™?,™!. lismo islamico. Con questo 
M di let ta intento, Italia Radio leggera 
a i t a l i * D S M I I A -lunedi prossimo, nel corso 

• u n t i IMtsW de , nota,,,!,, d g j , 1 2 o n -
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alcuni brani dal ivenl lata-
^ ^ ^ ™ l " , • • ^ ™ ™ , , • " ™ nicì. di Salman Rushdie. 
Nell'informare della decisione di leggere personalmente i 
brani del libro, il direttore dell'emittente, Giuseppe Caldaio-
la, ha detto di augurarli che la spirale d'odio contro Rush
die venga arrestala. 

Fra 3 0 anni 
un quarto 
dell'umanità 
sarà musulmana 

Nel gin di trent'annl il nu
mero del musulmani nel 
mondo potrebbe raddop
piare e sfiorare I due miliar
di, aumentando nel con
tempo il sud peso relativo 

• sulla popolazione mondiale 
• dall'attuale 18 al 25*.-E'ro-

pinione di due esperti americani di demografia, che osser
vano che di tutte le religioni, quella che si espande e Mito' 
pid veloce «'proprio l'Islam. Il tasso di natalità nel paesi 
musulmani ti di circa II 42 per mille all'anno contro neen-
che il 34 in altri paesi del Terzo mondo e 11 13 nei paesi in
dustrializzati. 

Documento 
polacco 
«Russi gli autori 
deli 
dlKatvn 
tedeschi come sin qui sostenuto dalla propaganda comuni
sta. Il documento spedito a Londra, fu celato «I governo 
polacco in esilio e Londra verosimilmente per non turbare 
lerdszionldaiUGranBRtasjnaconMosca. 

Un documento conMehzia-
le della Croce Rossi polac
ca .Odroclzenle. indica co
me data probabile del mas
sacro degli ufficiali polacchi 
nella foresta di Karyn.sutge-
risce una chiara léspflnsebi. 
Ut* dei sovietici e n o n del 

Sudafrica, 
Chiusi 
due giornali 
arsttapartheid 

due armi e mezzo nel pa 
sroots* e .New Era*. Il prfa 
ne di 40mila copie mentre 
retto sopratutto ad attivisti 
circa 3000 copie. 

Muore 
lo stilista 
francese 
( t y Lanche 

Due pubblicazióni.-a|t<inir.( 
live, e d'opposizione alla 
pc^itìcadiaiurtheld del re
gime sudafricano sono Mara 
sospese Ieri iper itti mesi*. 
base al ragoiamentl ptfla 
slampa dello stato d'emer 

' genza In vigore da più di 
>. Le pubblicazioni sono «mu
ti un mensile con una dittusfb-

il secondo ti un quindicinale di-
politici e con una diffusione di 

L'aita moda francese è in 
lutto, Lo stilista Guy Untene 
si ti spento dopo una lunga 
malattia a 66 anni, l'annun
cio della morte ti stato dato 
a Parigi da un portavóce' 

' dell'azienda che porta Usuo' 
^ ~ " ^ - ^ ™ " ^ M ^ - ^ nome ed ha associato con 
successo moda e profumi. Precursore del «pret-a^otter* 
Lamette iniziò la sua carriera giovanissimo subito dopo la 
fine dell'ultima guerra. Fra le sue prime clienti ci furono 
l'imperatrice Sonya e l'attrice Michele Morgan. Dal ISrSBla 
stilisti posi diversificare le sue attivila grazie all'appoggio fi
nanziario del barone Bichi da allora la sua firma entrò nel • 
novero delle grandi marche Intemazionali. 

— — — — — Ha compiuto un anno, sta bene: la madre ha nascosto fino all'ultimo la gravidanza 
Nella città contaminata vivono in cinquemila, c'è il cinema, negozi senza code e alti salari,, 

Una candelina per Katia, nata a Cemobyl 
Si chiama Ka'ia, è nata a Cemobyl, ha compiuto 
un anno. Lo rivela un giornale sovietico. La ma
dre aveva nascosto la gravidanza. La bimba sta 
bene. È il primo caso conosciuto di un parto nel
la zona contaminata dalle radiazioni. «Vogliamo 
sperare che sia anche l'ultimo». Come vivono i 
5.000 abitanti «autorizzati»: da casa al lavoro, dal 
lavoro a casa. «Sconsigliato» passeggiare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROIOSÌRQP 

M MOSCA «Vedete7 Katia 
cammina sulle sue gambe. 
Guardate, prego, ha due gam
be, non è mica deforme..,». 
L'inviato speciale dei «Trud«, il 
giornale del sindacati ha in
tervistato la madre di una 
bimba concepita e nata a Cer-
nobyl, la città radioattiva. È 
una rivelazione. Non si era 
mai saputo, sinora, che aopo 
Il disastro ci fossero state delle 
nascite Katia, secondo i me

dici, sta benissimo, il suo cor
po non presenta alcuna alte
razione, ed è normale anche 
dal punto di vista neuropsichi-
co. La bimba ha già un anno, 
gli occhi azzum, e le sono 
cresciuti i pnmi due denti, La 
madre, Elena Cervtnskaja, 24 
anni, è riuscita a tenere na
scosta la gravidanza, lavoran
do, sino all'ultimo giorno, co
me ammiri isiratnce dell'ostel
lo che ospita molti dipendenti 
del consorzio che ha in ge

stione la cosiddetta zona dei 
•30 chilometn», quella consi
derata più contaminata. 

«Katia di Cemobyl» ha fe
steggiato il suo primo com
pleanno a Kiev dove è stata 
trasfenta insieme alla madre e 
sottoposta a seven controlli II 
«Trud» commenta. «Katia è la 
pnma, e vogliamo sperare l'u
nica e l'ultima bimba nata in 
quella zona* La madre dice: 
•Non mi pento affatto, Volevo 
un figlio e l'ho avuto. Beh, for
se volevo anche dimostrare 
che li è possibile dare alla lu
ce., •. La donna era arrivata a 
Cemobil il giorno dopo il disa
stro Era insieme ad altn nove, 
partiti volontari dalla città di 
Krivoi Rog Dapprima faceva 
la cuoca, un mese di lavoro 
uno di nposo lontana dalla 
zona Poi è nmasta definitiva
mente, come altn circa S 000, 
attirati anche dagli invitanti 

stipendi, che vivono e lavora
no stabilmente a Cemobyl, 
città nient'affatto abbandona
ta come si potrebbe pensare 

Lo ha confermato all'Unità, 
in un'intervista telefonica, il 
portavoce del consorzio 
•Kombinat», Alexandr Baran-
nlk. A Cemobyl ci sono >1 ci
nema, la discoteca, le saune, 
la tipografia di un giornale 
che esce regolarmente, due 
negozi alimentan e un buffet. 
Dei cinquemila residenti, 
quattromila sono dipendenti 
del consorzio. «Ma ci sono an
che altre mille persone, in 
massima parte pensionati» 
che non si sono mai mossi 
dalla zona. Di cosa si nutro
no? «Dei cibi che distribuiamo 
con ì camion nel villaggi. Ma 
mangiano anche i prodotU del 
loro orto frutta, verdura .». I 
responsabili del consorzio, in 
compenso, assicurano che 

quegli abitanti «vengono rego
larmente sottoposti a controlli 
medici» 

È stato anche confermato 
che la scorsa estate circa ses
santa bambini hanno trascor
so le vacanze nella zona con
taminata. Che ne dicono al 
•Kombinat»? «È vero. Sono ar
rivali per visitare i nonni, co
me potevamo mandarli via? 
Molti hanno passato anche un 
mese». Il portavoce, rassegna
to, non esclude che possa ac
cadere lo stesso la prossima 
estatp, 

Come vivono 15.000 di Cer-
nobyl? A quanto pare come 
dei pngionien, È loro «sconsi
gliato» soffermarsi a passeg
giare, quando vanno a) lavoro 
sono invitati a battere le zone 
più «pulite», ad evitare i prati. 
Secondo lo stesso consorzio, 
sarebbe meno contaminata 
Pnpiat, la cittadina dove sorge 

la centrale, in quanto «sono ' 
stali tolti almeno tre strati di 
terreno». A Cemobyl no, Sono 
state bruciate le abitazioni più 
vetuste «perché ricettacolo di 
polvere radioattiva»: in tutto, 
sinora, sono stati demoliti 13 
palazzi e 81 case in legno. 

Ieri a Cemobyl si è recato in 
visita il vescovo della zona, 
padre Nìkolaj. Ha riaperto per 
la pnma volta, dopo quasi tre 
anni, la chiesa dì Sant'Elia. 
Racconta il portavoce: «C'era
no i fiori appassiti di quelli» 
Pasqua dell'86..... 

A Cemobyl, luogo sinistra-% 
to, in compenso si può trovare 
di tutto: lo zucchero senza ra
zionamento, le caramelle, In 
cioccolata, persino i limoni, E 
senza fare te code. Radioattivi 
ma con tutu i conforti. Circon
dati da abeti con strane escre
scenze e con gli aghi dei pini 
che sembrano dei rìcci. 

l'Unità 
Sabato 
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LETTERE E OPINIONI 

Quella primavera 
di libertà per l'Iran 
fu solo un'illusione 

N el corto del lun
ghissimi anni di 
feroce dittatura 
dello scià II po-

U i f j i i i pelo Iraniano 
noti ha casato mal l a sua 
IMta, Con enormi sacrifici, 
per arrivai» a una rivoltale-

trenta anni, tutta la compo
nenti ( M popolo hanno par. 
ttclpats alla lotta contro lo 

trasd. SI rkacl finalmente ad 
r i i M unica voce neallul' 
miai Prtma della rivolu-

A i p anni la. In quella fase, 
Wifgtlnl * * * £ » «{•*»• 
diventando II punto d| riferi
mento per I molti che lotta-
J^t^wtoydoeprite 

L'arrivo di Khomelnl In 
Iran venne saluuto dal po
polo, dieci anni fa, come 
M B ^ d i un (rande dlrigen-

fMWfUfJffPQWIV • Pff pW 

iwnn» deviata In' 

volte ogni spiraglio di tratta
tiva Ricordiamo che 11 regi 
me Islamico rifiutò per un 
anno Intero anche la risolu 
afone 598 del 1987 votata 
dall'Assemblea generale 
delle Nailon! Unite per la 
tregua e che, in questa 
drammatica situazione, Il 
popolo iraniano scese In 
plana a manifestare aperta 
mente la sua contrarieti alia 
guerra e alla repubblica isla 
mica 

Il bilancio di otto anni di 

ferra «pesantissimo più di 
milione di vile umane, mi 

Moni di invalidi, la distruzio
ne di campi di petrolio, di 
cittì villaggi ospedali, iab 
briche, danni materiali a fa 
most monumenti storici 
ecc, che si calcolano inlor 
no al 300 miliardi di dollari 

I l regime degli ayatollah 
in quelli giorni festeggia II 
tuo decimo anno di potere 
Nelle carceri sono rinchiusi 
decine di migliala di donne, 
giovani. Intellettuali, religio
si progressisti, sottoposti a 
torture inaudite atti d| vio
lenza sulle donne, uccisioni 
Simmane, la soppressione 

ella liberta di espressione e 
di tutu I diritti democratici e 
M o n i l i , il tutto in nome di 
un oscurantismo Integralista 

liil^aTlel^iSfl^WappItlBp ^chdoflendi e reprime ivalo-
— ' - " ^ c W p j s e u p p o . ri del perdere, d>ll» cultura, 

impettita par ab- della eMka moderna e che 
-•—-'—- mortifica la stessa religione 

rlducendola a strmento di 
oppressione e di ritorno ad 
W| passito di stampo me
dioevale 

I popoki Jrajiln 
noperaflermare 
l i sua dignità e la 
riconquista del 
Valori della rivo-

ao,afnittand« taHUjrnenti luzlone ancora 
rut ta i * • M M J l K ' d J una volu è «ito costretto 
uomini (a C M A M M I , ad Imboccare la strada della 
« M ( « n s r i j S e f rtslsttiua^ una lotta dura 

,via.-g»aiidl.iBto,->: eo-.'meizo. par, sostinere e 
m$t- mm consolidare un autentico ri

scatto del popolo Iraniano. 
OggUIretfrnVdlKhomel-

ni per recuperare credibilità 
sul plano Interno e su quello 
Intemazionale cerca di apri
re all'Occidente mediante 
una politica di scambi eco 
nomici, Noi crediamo che 

Stati e I governi occiden-
. ILrtcfljaeobiirit. accettare 
questo rapporto basato solo 
sul puro profitto Quello a 
cui devono guardare e inve
ce^ rispetto del diritti umani 
-e delle liberta più elementa
ri Oggi e I Iran à soffrire la 
barbarle di dna dittatura, do
mani potrebbe essere un al
tra popolo 11 rapporto con 

• gli altri paesi non può essere 
solo di natura econmica, 
perch* questo aiuterebbe il 

, - , . „ , „ „ . , „ . , * (*llmè«^l Khomelnl a so-
N»i primi anni del pnrvvlvere invece di isolarlo 
o la n > h i k > « In. Occorre Invece lar crescere 

4 * b j * r t |da^ irei popoli, ira 
• - Nord e Sud, ira Est ed Ovest 

del mondo, con un rapporto 
che abbia come base il ri
spetto delia tradizione, della 
liberta, della cultura, Alutare 
Khomelnl equivale al con
trario Gli Stati e i governi 
democratici non debbono 
né farlo né consentirlo 

so-
^ « m i l i o n i d t u n i l i . l j e -
r ^ di rjrima necessita do
vettero «t|eni Importati, 

SI di vita impossibili per mi-
Uoradiflovanl7dldonn»,dl 
Intere famiglie, di tecnici. 
prorastonlstl e Intellettuali 
che lasciarono U paese per 
non esser» inviati al fronte e 

• «esporispWte*! Centro di 
Intarminone degli intellettuali 
eartsti profrosati Iraniani in 

im 

.u n meccanismo che ripropone vecchie 
ingiustìzie e discriminazioni e restringe 
l'area dell'avviamento col sistema numerico. H caso 
di un ragazzo che ha saltato il muro 

«Formazione e lavoro»: cambiare 
• » • Cara Unità, nella nostra azien
da, nel mese di novembre, vennero 
assunti dei giovani con il contratto di 
lormazione e lavoro Uno di questi, 
improvvisamente, il giorno seguente 
al suo ingresso nella fabbrica, è scap
pato via saltando il mure di cinta. 
vale a dire che non è uscito dal por
tone d ingresso, ma ha preferito non 
essere visto da nessuno 

Nasce allora un interrogativo In
quietante perché ur) giovane, dopo 
aver passato il colloquio con i diri
genti, aver tatto II leti e dunque tra
vato finalmente un lavoro, poi scap-

Uns risposta secondo noi c'è e de
ve essere cercata nel! impatto con la 
fabbrica, il quale deve essere stato 
cosi brutale, disumano, che il giova

ne ha preferito andarsene cosi 
Forse è proprio la logica dell'elfi 

clenza, del profitto, per dirla con le 
stesse parole di Romiti, che ha crea
lo dentro la fabbrica un clima dove 
alcune parole non trovano pili nes
sun valore solidarietà, comprensio
ne eie 

Ecco dunque la morale che si può 
e si deve trarre da questa vicenda, 
che oggi ha toccato un giovane alle 
sue prime esperienze con il mondo 
del lavora e domani In altra forma 
potrebbe toccare noi lutti, che pure 

vp>anj«v1v|jlir«)n»|l|,tap)»rha. 

alone, la quale dovrebbe sentirsi in
vestila in prima persona di Ironie a 
un episodio del genere Indite do

mandiamo ma le autoriti competen
ti sono informate dell accaduto? 

Ur te rà firmata da dieci lavoratori 
della «Fergat» di Cascine Vica 

(Torino) 

Baal Caro direttore faccio a te e alla 
redazione I miei più sinceri compli
menti per la nuova impostazione del 
nostra giornale, ma ancore di più per 
gli Inserti che di volta in volta vengo
no allegati. Sono molto contento che 
Il nostro giornale per incrementare le 
vendile poh sia ricorso ai giochi e 
alle lotterie come invece sempre più 
quotidiani «anno tacendo . 

E adesso vorrei parlare dell'accor
do sui contratti di lormazione lavora 
firmato da Cgil CUI e UH che crea a 

noi tutti, cittadini e compagni, gravi 
difficolti E un meccanismo che ri
propone vecchie ingiustizie e discri
minazioni e restringe ancor più I area 
dell avviamento al lavoro col sistema 
numerico, metodo che sarebbe an
cora di più Ingiustificato se si consi
dera la scadenza a termine di questi 
contratti 

Mi auguro che in Parlamento ven
gano proposte delie modifiche ten
denti a ridurre almeno la percentuale 
delle assunzioni nominative che, co
me si sa, discriminano le donne e gli 
handicappali in genere Gli sgravi fi
scali di cui godono le imprese do
vrebbero consentire» al Parlamento 
maggiore gestione e controllo di 
questi contratti 

' Land. Frisa (ChletO 

All'insegna 
di un'alleanza 
Ita ecologia 
ed economia 

s s Signor direttore, ho letto 
con vivo Interesse l'articolo 
del prof Giorgio Nebbia dal 
Utolo . i o spelli» cfe/lArrjoz-
zonio. (l'Unità del 31 gen-
palo) e concordo senza riser
ve con l'Illustre ecologo tuli* 
gravila del mali provocati dal 
sistematico saccheggio del 
polmone verde, del pianeta. 

r r^tadel l ' I rKonUSo'sf tu? 
lamento di quel territorio è or
mai latto ampiamente assoda
to Basii pensare «he, secon
do calcoli di esperti, il sotto
suolo della aconfinata foresta 
amazzonica comprende giaci
menti in quantità tali da con
sentire un ulteriore massiccio 
sviluppo del mondo industria
lizzato 

g m l n ^ ^ l e , p l ' u J p « S n 8 
multinazionali della Terre per 
l'accaparramento di tante rie-
ertezza, A tale «Mie» compe
tizione non sono estranei for
tissimi gruppi industriali del 
nostro Paese. Ad essi, pertan
to, dobbiamo esprimer» li ge
nerale iplausofc,pe,r l'apporto 
che danno alla devastazione 
del presto» ecosistema. 

Prezioso perch* Insostitui
bile oltre «rappresentare ima 
riserva l ^ ì c i di valore Im
menso, la loresta amazzonica 
Influisce In maniera determi
nante sugli equilibri meteoro
logici della Tetra, -

Giorgio Nebbia Invoca giu
stamente I l ricorso a «àggi 
comportamenti .di solidarietà 
planetaria, di responsabilità 
verso le generazioni future» e 
a •politiche ecologicamente 
più attente» L'Imperativo che 
oggi ci si dovrebbe porre t II 
Mnsegulrrtento di una cresci
ta più equilibrata, meno sciu
pona e più sensibile alle sorti 
delle popolazioni povere del 
mondo, alle sacche di vera e 
propria miseria esilienti nei 
Paesi altamente industrializza
ti (SS milioni d| cittadini, ad 
esemplo, al limite della so
pravvivenza nell'opulenta so
cietà americana) e al rispetto 
delle etnie in pencolo di estin 
alone come la collettività de
gli indios dell Amazzonia 

Lungi dal proseguire I in
sensata opera di distruzione 
del .polmone verde, e di dila 
pidazione di tutte le altre ri 

sorse naturali (e non rinnova
bili) del pianeta, i potentati 
economici dei Paesi Industria
lizzati dovrebbero rivedere la 
loro logica della .crescita, a 
lutti I costi e proponi nuovi 
obiettivi di progresso, all'Inse
gna di un'alleanza tra ecolo
gia ed economia 

Gilberto Bagaloal, 
Agugliano (Ancona) 

ELLEKAPPA 

«Sposa gentile, 
madre, impiegata 
esemplare, 
pane di casa...» 

f a Caro direttore, la signora 
Russo lervolino con II suo viso 
allegra e cordiale rappresenta 
la sposa gentile, la donna 
Ideale, la madre esemplare, 
l'impiegata modello per la 
simpatia che ispira E il tipo di 
donna che a Genova chiama-

* i ^ i ^ m O a ella stia 
è s w t r e n d o w n le presenze 
alle trasmissioni radio e televi
sive, quasi fosse Martelli, Intinl 
o Benvenuto, il primo per dif
fondere Il socialismo, l'altro la 
cultura giornalistica «sociali
sta. ed i l terzo per difendere 
•petto l'avvi Agnelli o Cesare 
Boreìtt, i 

La signora Russo invece t i 
espone a Rai Uno con II Bl-
sfach di .Radio anche lui. 
(quello che non lascia parlare 
gli altri) o la trovi a manifesta
re I buoni Intendimenti su Rai 
Due con l| J( t«uereonl (che 

Provvidenza a favore degli 
handicappati più grevi, I colpi
ti da Aids o per costituire cen
tri sociali peri drogati, ed infl-
n% hella* serata, Sempre lei, 
buona buona con la sua voce 
q u e H a U M e n t e In video 
* & T i Ì ! | o * a r | l e TV a ramrna-
ricarsl con li governo del qua
le è ministra, per I soldi mal 
spesi e per la cattiva destina 
zione delle risorse (le tasse 
frodale al Fisco ed il relativo 
condono) ed infine per appel
larsi alla carità e alla benevo
lenza del prossimo 

Lei, onorevole lervolino, 
deve dissociarsi dagli scribi e 
dal lanseii da mafiosi e ca
morristi ed elevare denunce 
contro il condono agli evaso
ri, la messa In libertà di loschi 
personaggi e deve chiedere 
una lotta serrata conilo I ne
mici della democrazia, che 
sono i fautori del malessere e 

del malcostume L'emergenza 
draga non può essere affidata 
esclusivamente t qualche sa 
cerdoteo a qualche laico che 
diano prova di spirito evange
lico * di altruismo. E un pro
blema di cultura, e la mancata 
acquisizione si trasforma tn 
una vera e propria colpa. 

G t a e w Mattala. 
Cernute» tal Naviglio (Milano) 

Le rivoluzioni 
continuano 
a andare avanti 
anche dopo 

• • C a r e direttore, ho letto at
tentamente l'articolo del 
compagno Gian Carlo Paletti 
pubblicalo il ! • febbraio e Inti
tolalo •Ptrchi sono giacobi
no' e sono completamente 
d'accordo con le sue allerme-
zionl Ha fatto molto bene a 
ricordare che veniamo da lon
tano e che se siamo quello 
che siamo, lo dobbiamo an 
che a quelle salde radici che 
hanno resistito a tutte le tem
peste che abbiamo dovuto al 
tramare 

Ha fatto molto bene a ricor
dare che la storia n o n * fatta a 
scansteoacomparUmenU sta
gni da poter utilizzare di volt* 
Involta. 

far osservare che il gran chias
so che gli ambienti conserva
tori e ancor più quelli reazio
nari lanno da qualche m e t e * 
questa parie per dimostrare 
che la Rivoluzione francete è 
stata un tragico errore ed un 
onore immerso I» un bagno 
di sangue, a mio parere, è un 
falso obiettivo: vogliono In 
realtà screditare ta fovoluzlo-
nedottobree! Idea de! socia
lismo In una parala, t i vuol 
fare credere che l'attuale so
cietà capitallstteaedestinataa 
rimanere immutabile 

Ma cosi come 'anche dopo 
il Termidoro l grandi principi 
della Costituzione giacobina 
continuarono a germogliare e 
a dare I frutti migliori, analo
gamente, dopo K distorsioni 
staliniane del socialismo, i 
grandi ideali in et to contenuti 
continuano e continueranno 
ad alimentare le speranze del
le grandi masse lavoratrici in 
una società liberata dallo 
sfruttamento deli uomo sul 
luomo 

Questo 4 - lo spero con hit 
lo il cuore di vecchio militante 
- 1 obiettivo che si pongono i 
comunisti italiani Come sono 

andati ancora avanti gli Ideati 
giacobini pur dopo il Termi
doro, credo che anche gli 
ideali socialisti andranno 
avanti ancore, eredi del 1789 
e del 1793, eredi del IBOS e 
del 1917 

Cormons (Gorizia) 

Che cosa ci dice 
ciré per l'Italtel 
sarebbe meglio 
un sodo europeo? 

•«•Caro direttore, sproposi
to delle affermazioni latte dal 
compagno Brano Trentin 
wU'tóirtodi domenica 12 feb
braio sul possibile accordo 
Italtel-ATeT, mi sembra uUte 
(are alcune considerazioni 

I ) Se esistono offerte altret
tanto importanti rispetto a 
quelle fatte dalla ATeT, sono 
convinto che sono pochi a co
noscerle Qui però si tocca un 
puntq dolente per il sindaca
to perché prima di stabilire 
quale sia il futuro migliore per 
I Italtel bisognerebbe sentire 

MAREMOSSO 

IL TONFO I N ITALIA: du» grotti eentri d'aziona caratterizza
no il tempo tulio scenarlo europeo H primo uni v a n i de
pressione il cui minimo valore * localizzilo a nord dell Inghil
terra e che t i estenda fino ili Europi centrale, il secondo 
un «rea di tire pressione il cui massimo valori 1 localizzato 
sull Africa settentrionale e ai esttnot tino i l i Europa orienta
le Purtroppo è incori il secondo centro d aziona ad tvtre il 
sopravvento per cui il tempo sull I t i l i ! non subirà varianti 
notevoli e ttrà caratterizzato da « i r s i attività nuvolosi ad 
ampia zone di aerano Quettt situazione si protrarrà per 
almeno d m o ire giorni 

T I M P O PREVISTO: n i tutte le regioni italiani il tempo ta r i 
caratterizzato da scarta attività nuvolosa ed empie zone di 
termo Eventuali annuvolamenti avranno caratttrajocale e 
temporaneo e ti verificheranno di preferenza In prossimità 
osila fascit alpina t della d o n i l i appenninici Sulla pianura 
padana si avranno banchi di nebbie isolati m i per lo più 
foschi» dente tpecte durante le ora notturni 

VENTI : deboli di direzione variabile 
M A R I ; peneralmanta etimi 
OOMANf, LUNEDI E MARTEDÌ- non sono d i segnelsre va

rianti degne di rilievo In quanto il tempo t trà ancora tntici 
clonico L emergenza idrici si tccintulerà In quinto su tutte 
le regioni italiane il cielo rimarrà sgombro da nubi o quasi La 
temperatura t i manterrà superiore ai valori normali della 
stagione 

TEMPERATURE M I T A I M l 

Bolzano = 6 11 L'I - 2 
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5 IO Rome Fiumicino 
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cosa pensano I lavoratori a il 
management dell Italtel. Se t i 
hanno informazioni precise, 
sarebbe meglio esplicitare le 
proprie convinzioni renden
dole pubbliche in modo Ira-
sparente 

2)Sonoconvintocheprima 
di dire « 1 . in modo definitivo 
dovrà essere chiaro I accordo 
sui contenuti deve cioè esse
re garantita la salvaguardia 
dell autonomia dell Italtel e la 
reale possibilità di apertura * 
nuovi mercati, devono essere 
stilati I necessari accordi sulla 
ricerca scientifica e tecnologi
ca. Credo che tutto ciò debba 
essere scontato, con la ore-
mesti però che sia reso chia
ro prima della sigla. I garanti 
di ciò non possono che essere 
per i lavoratori le organizza 
zioni sindacali 

3) L integrazione nel mer
cati europei non può lignifica
re quello che e avvenuto e Ha 
avvenendo ad alcune grandi 
aziende italiane come la Sgs-
Thompson, per citare un ca
so, ma t i potrebbe dire anche 
Face, Gte oggi Siemens, la 
Honeywell, attende In cui gli 
accorai internazionali « N I 
aziende europee hanno di fat
to messo In discussione il nu
mera degli addetti o reso in
certo lo sviluppo futura Spo
stando la ricerca dal nostra 
Passe verso quegli Stati che 
hanno latto gli accordi con 
queste aziende, grazie anche 
alla politica di deregulation 
passata in questi anni nel no
stro Paese, con la complicità 
delle Partecipazioni statali, vi 
è uno di questi accordi che 
può essere definito positivo? 

Concludendo te queste so
no le esperienze di fusione 
che conosciamo, siamo coti 
sicuri di poter affermare che 
per l'Italtel sarebbe meglio un 
socio europeo? 

Albert» t ìodrl f iet . Della 
Federazione milanese Pei 

DiparUmento economia e lavoro 

Eliminare 
i vili antichi 
ancora prima 
dell'unificazione 

E U Signor direttore, d i qual-
che mese si legge del proget
to d uni f icat ic i M i e tocle-

gramml che vengono fatti, t i 
legge U contimi J " 
l'elRclenUsmo. 

: il continuo richiamo al

lo tono un dirigente dell i 
Ittlcable (nel linguaggio cor 
reme dovrei dire un Mio diri. 
(ente) che può parlare solo 
perché ormai vicinissimo alla 
pensione. L'efficienza della 
nostra società t i esaurisce nel 
•comprimere. In maniera ve
ramente notevole I redditi del 
dipendenti La «compressio
ne» che attuiamo fa si che l'a
zienda elargisca, a noi diri-
SentJ, a «ne ahi» , prebende 

E questo, signor direttore, 
sarebbe abbastanza normale 
(In rondo é questo u-nottio 
taww»)* i ^ p S è , « s > n > 
pagnttoda sprechi veramente 
inimmaginabili pensi soltan
to, come esempio, che il capo 
degli uscieri e degli uomini 
delle pulizie è un alto dirigen
te, con numeroso personale e 
computer», macchina dell'a
zienda e due autisti, uno dei 
suoi uomini, adibito in azien
da esclusivamente a lare pas
saporti, patenti e altre prati
che similari per | dirigenti. « 
dirigente, e cosi lassando di 
spreco in spreco a danno di 
quel dipendenti che vorrebbe
ro lavorare ed essere retribuiti 
dignitosamente 

Temo fortemente, pertanto, 
che tenta una precisa volontà 
di eliminare questi e altri ana
loghi sprechi, prima dell unifi
cazione, questa possa partire 

portandosi dietro 11 retaggio d i 
vizi amici» che <f 
ro inestirpabili 

«Facciamo 
I "monticini" 
e poi portiamoli 
a Roma...» 

sin Cara Uniti, credo che I 
•nuovo corso del Partito» non 
debbi nascere Mio dalle di
rettive di vertice che arrivano 
da Roma, m» c^ll» ricottru-
zione delle sezioni, dalla pre
senza atUvadeieotnrMftiLoi-
sia dal riscoprire II gutto dì a i -
sere presenU nelle pkccà» co-
te che d circondano d i vici
no 

Facciamo I «monbclnU • 
i " " ("^^»Mlt"|re| pf PpipEEBR| i v W I 

il imitilo ninni tgrafia) l i 
ha, baita non teneri» conati» 
te Facciamo In modo eh» • 
18-Corretto del M i r a r l i -
slctmente nelle sezioni. 

«RkJfcole 
^s» ' ^ » t r e » ^ » P " * p B R|VafMÌr"AV 

wJ Più «tanno» 
dei nazHHtaHMM» 

• • Cara (Mi 
mentre fuori d 
militari ormai da 
la, sia pure a 

zlonli i t i 

rigato v«ure 
magoglco * dannata i 

ttamil® t. 

quinti fumino U lò rap i l i ìo 
spinello In caserma • « a i r e 
poi, tra questi | " ~ " J — " 

PMMMflb 
W * * ? |^ f "WBiMà ^Mft fEf •J ; i_^ i_hi_ 

tar»bbecomodo a i 

del servizio «V levi dav te i t t -
reuivs b a i a l a per IjnSoretr 

jitenrp wfluB^riuaD»)ai»tnpt« 
i l i * delle nottre isb^utloaì, 
tenuto conto che riguarda M < 
UI gtovtni che strani» UrHH-

ma non r»e^mqe»»*(rj cui fc 
Intende qualcuno, batiej I» 
quello pél nobile. ' 

V l t f t M à t i S M VsaattV t»tÌI(tBBi 

nmmmm 
«Utilizzando ' •. 
magari il tedesco 
perché \ 
l'ungherese..j» ; 

EMCare redattone, sono una 
raiauuungherandl U l a n i , 
appassIOMU di denta, cera
mica, pittura, ptttliiaggfo a ro
telle e tanw altre m i e . Vorrai 
corrispondere con ragtar. o 
ragazze italiani, utilizzando 

che l'ungherese e più difficili. 
b i l i VeràkHornMlvJO 
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ECONOMIA&LAVORO 
Conclusa a Bari la prima convenzione 
dei comitati per il lavoro 
Trentini partire da ogni diversità 
per dare voce al mondo dei «marginali» 

Il segretario generale della Cgil 
in disaccordo con la proposta 
di un reddito minimo permanente 
Deciderà la conferenza programmatica 

«Coi precari, senza assistenzialismi» 
Sul reddito minimo permanente, sul quale né 
Trentìn né Pizzinato sono minimamente d'ac
cordo, deciderà la conferenza programmatica 
della Cgil, già in programma in marzo a Roma. 
Con questo compromesso, sull'unico argomen
to che aveva diviso i delegati, si è conclusa la 
convenzione per la nascita dei 'comitati per il 
lavoro». 

DAL NOSTRO INVIATO 

« T I T A N O M C C O N B T T I 

- • I BARI Una lezione. O for
se qualcosa di più: la spe
ranza che anche loro contri
buiscano a cambiare questa 
Cgil. Contribuiscano a cam
biare quella che al suo se
gretario generale troppe vol
le ricorda un'organizzazione 
•protestataria e piagnona». 
La speranza Trentin l'ha ri
posta nei comitati per il la
voro*, il nuovo organismo 
della Cgil nato ien con la 
convenzione di Bari, che riu
nisce tutto d o che si chiama 

•lavoro marginale». Trentin 
crede in questa struttura, è 
disposto a «spendersi per lo
ro* è disposto ad andare an
che ad una battaglia politica 
nella sua confederazione 
perchè si affermi il principio 
che i giovani, i disoccupali, 
gli immigrati, quanti fanno il 
lavoro nero e sommersa 
debbano avere voce in capi
tolo in tutto ciò che li riguar
da. È disposto a tulio que
sto. Ma non è disposto a 
transigere su tanti discorsi 

che ha sentito da questa In-
buna. Cosi come non è di
sposto a transigere sul docu
mento che la Federazione 
giovanile comunista ha fatto 
girare ien mattina nel conve
gno, documento che ha ac
cusato Pizzinato di aver •ba
nalizzato» la proposta della 
Fgci di reddito mimmo ga
rantito (da distribuire ai di
soccupati). La proposta a 
Trentin non piace L'ha spie
gato tante e tante volte che 
non ha probabilmente vo
glia di ripetersi. Ma l'ultimo 
giorno le richieste avanzate 
da tantissimi «comitati per il 
lavoro* (Roma, Napoli, Pa
lermo, Caltanissetta, ecc.) lo 
hanno convinto a ritornarci 
sopra Con un'ottica diversa. 
A queste centinaia di giova
ni, IHO.IJ ti. a>lore che io sla
vano ascoltanto, Ila fatto un 
lungo ragionamento. Per di-

. re che questa non è la «sta

zione» degli obiettivi «unifi
canti», che magan su qual
cuno esercitano ancora un 
grosso fascino, ma che sono 
inadeguale alla situazione 
odierna. Oggi, per intender
ci, la richiesta non pud esse
re quella generica un lavoro. 

È la stessa richiesta, per 
dime una, il lavoro per una 
donna del Sud e una donna 
del Nord? È la essa richiesta 
di lavoro per un lavoratore 
handicappato, è la stessa n-
chiesta per un lavoratore im
migrato? È la stessa richiesta 
per un immigrato che anco
ra non conosce una sola pa
rola di italiano7 No, le richie
ste non possono che essere 
diverse. Proprio come diver
se sono le persone, diverse 
sono le aspirazioni che cia
scuna di quelle figure mette 
nel lavoro. Un lavoro che li 
realizzi e che quindi non 
può che essere diverso «Ec

co - dirà Trenini, in un si
lenzio quasi irreale davanti a 
300 delegati, molti dei quali 
al microfono in mattinata 
avevano ironizzato sulla sua 
posizione - i "comitati per il 
lavoro" devono nuscire ad 
unire tutte queste diversità». 

E quindi l'obiettivo non 
deve essere quello del lavo
ro ma di mettere tutti nelle 
condizioni di poter compie
re la propna scelta lavorativa 
nel migliore dei modi. •Do
vete insomma - dira ancora 
il segretario generale della 
Cgil - organizzare il sindaca
to dei dintti». Trentin «conce
de» qualcosa a questi giova
ni, insiste nella presenza dei 
comitati per il lavoro» negli 
organismi dirigenti del sin
dacato, dice che vuole diri
gere verso queste strutture ri
sorse anche economiche 
della confederazione. Ma 
sembra dire a questi giovani: 

attenzione Se provate ad 
omologare questi soggetti 
fate lo stesso errore che noi 
abbiamo fatto con voi. Par
lare 'in nome» di qualcuno, 
invece che con «qualcuno». 

L'assemblea di Bari si 
conclude cosi. Gli applausi a 
Trentin sono scroscianti, 
lunghissimi, convinti. Uscirà 
da qui il nuovo sindacato? E 
una scommessa. Perchè 
questo nuovo organismo ha 
g i i cominciato a litigare per 
il proprio «coordinamento 
nazionale»: esattamente co
me fa un qualsiasi sindacato 
di categoria quando discute 
le liste dei propri dirigenti. 

Ma la battaglia sui nomi è 
durata poco. E bastato che 
un lavoratore di colore se ne 
andasse disgustato perchè 
tutti capissero che non era il 
caso di andare oltre Si, la 
Cgil toma da Bari un po' di
versa 

impennata 
i(7%) degli 
«est* **<-!. *>>>!! 
'•siorL'r* •• <• • >' 

•Wm ROMA. -SI accentua la len
i tone sul mercati alla produ-
•lione del prodotti alimentari. 
J i , gennaio e salito infatti al 

7,1% il tasso di inflazione rile-

f
a daillosservatorio dei 
zzi e del mercati operante 
sso rUniortcarnere, che si 
a su un paniere di 36 pro
li, In rialzo soprattutto cai

ni! bovine e i laltiero-casearl ' 
Nella media del 1988 la dina-

j n t a è risultata molto più 
foritenùta e pan a! 4,0% alla 
produzione e al 2,6% al con-
surao.Sempre In base alle an
ticipazioni dell'osservatorio, 

•fltnpennata che si è prodotta 
nel mesi finali dell'anno,* co-
•Dunque destinata a perdura
re, Nel bimestre febhraiorfnar-
zo'si'prevedano ulteriori riti-
cari dei listini dell'industria 
pari al 2,3%, Alla base di que
sta evoluzione, sta sia il recu
pero dei prezzi agricoli all'ori
gine sia una maggiore rapidità 

•da parte dell'industria a trasfe
rire gli aumenti di costo sui 
propri prezzi finali di vendita 

Accolta positivamente la separazione tra assistenza e previdenza 
Militello: è un atto di giustizia deciso dal Parlamento 

Inps, dal 1990 niente deficit» 
Commenti positivi al varo in Parlamento della ri
strutturazione dell'Inps che, dice Militello, dal 
1990 non sarà più In deficit grazie alla separazio
ne nei conti dell'istituto fra previdenza e assisten
za salutata positivamente da Cgil-Cisl-Uil, dai sin
dacati dei pensionati e dalla Confcommercio, Vo
ce discorde quella di Rossitto dell'Unionquadri; la 
sua categoria non sta negli organi deliberanti. 

RAULwrrrmuKQ 
••ROMA.Generale soddisfa
zione per l'approvazione, da 

.parte della Camera in via deli-
s-nitjva. delta legge dì ristnjitu-
razlone dell'Inps., Sconfini cosi 
gli ultimi colpi di coda dei ne
mici della previdenza pubbli
ca, in particolare contro l'as
sunzione d carico dello Stato 
delle prestazioni assistenziali, 
ieri dal mondo sindacale sono 
venuti liltenon apprezzamen
ti 

I cardini della nforma dell'I* 

strutto di previdenza, lo ricor
diamo, sono la separazione 
netta tra spese previdenziali e 
spese assistenziali da una par
te; e dall'altra il riconoscimen
to all'istituto dell'autonomia di 
gestione che, come disse a 
suo tempo il ministro del La
voro Rino Formica, «pone 
l'ente in una posizione ecce
zionale nell'ambito della pub
blica amministrazione* Infatti 
agli organi amministrativi del
l'Inps si consente di organiz

zare l'attività; dell'Istituto che, 
ha detto il presidente dell'ente 
Giacinto MtlUelta alla tv, «sarà 
più in grado di servire meglio 
e di più i cittadini». 
• La norma che sancisce la 
separazione, l'art. 37 istitutivo 
della «Gestione degli interventi 
assistenziali e di sostegno alle 
gestioni previdenziali*, stabili
sce che è a carico dello Stato 
il suo finanziamento, it cui im
porto «ai fini della progressiva 
assunzione degli oneri e stabi
lito annualmente con la legge 
finanziaria».. Di quali onen si 
tratta? Tutto ctù che non e ri
feribile alle entrate contributi
ve a carattere esclusivamente 
previdenziali, in quanto sono 
di tipo assistenza).. ad esem
pio, le pensioni sociali, le inte
grazioni al minimo, le manca
le entrate per agevolazioni 
contributive riconosciute a fa
vore di parucolan categorie 
setton o tenitori, compresi i 

contratti di formazione-lavoro; 
i pensionamenti anticipati; le 
pensioni del «settóre agricolo 

Sempre,allà.rv, giovedì Mili
tello aveva detto; «La notizia è 
talmente straordinaria che 
molti non a credono. Da) 
1990 non ci sarà più un deficit 
dell'Inps Sembra un miraco
lo, ma è invece un atto di giu
stizia deciso dal1 Parlamento 
Si é interrotto un prelievo e un 
trasferimento occulto di risor
se dai contributi di lavoratori e 
imprese all'assistenza. Dopo 
la vittoria sul fiacal-drag i lavo
ratori possono, festeggiale 
questa nuova importante con
quista, ora siamo più forti nel
la lotta per la riforma del siste
ma previdenziale». 

Anche Cgil-Ctsl- Uit metto
no in nsalto l'importante tra
guardo della completa sepa
razione tra previdenza e assi
stenza, essenziale secondo la 
Cgil per il futuro del sistema 

previdenziale e per il suo risa
namento. Il segretario'confe
derale Giuliano Cazzola ha 
detto che ciò «corrisponde a 
una moderna concezione det
to Stato sociale e richiede l'av
vio rapido di un organico pro
getto riformatore» Dello sles
so tono il commento della 
Confcommercio il cut presi
dente Francesco Colucci paria 
di un «pnmo passo importante 
verso la revisione organica del 
sistema prevideziale» affer
mando che »la gestione del
l'Inps deve restare alle forze 
sociali, assicurando a tutte le 
componenti" pari rappresen
tanza». Per 1 sindacati dei pen
sionati, alla soddisfazione di 
Rastrelli (Spi,Cgil) è seguita 
quella dell'aggiunto della Fnp 
Osi Antonio Noseda («La ri
forma permette all'Inps di ero
gare le prestazioni in modo 
tempestivo») e della Utlpen-
sionati col suo leader Antonio 

Pagani che apprezza * > snel
limento procedurale e orga
nizzativo* dell'istituto. Non si 
unisce pero ai consensi l'U* 
nkmquadri perché la catego-
na- che organizza, «diversa
mente da quella dei dirigenti. 
non viene rappresentata» ne
gli organi Inps: il presidente 
Corrado Rossitto ha annuncia
lo che «impugnerà il provvedi
mento di nforina». 

Proseguono intanto le pro
teste per I tagli alle pensioni 
annunciati da De Mita, fn par 
titolare della confederazione 
degli artigiani (Cna) eventul-
niente tra i più colpiti da mi
sure «scarsamente comprensi
bili e non accettabili». Per il 
numero due dello Spi Cgil 
Raffaele Minnelli si (ratta di 
•un attacco diretto al sistema 
previdenziale pubblico», di 
una «dichiarazione di guerra 
contro ì pensionati». . 

Ristoranti 
italiani 
aperti 
in Giappone 

Qualità italiana a prezzi italiani, all'insegna di questo slo
gan è stato inaugurato il pnmo nstorante «Motta» di Tokio 
che oggi apnrà al pubblico in contemporanea con altri due 
a Yokohama e Osaka L'iniziativa rientra nell'ambito del
l'accordo di costituzione della joint-venture «Motta Japan» 
firmato in settembre per l'avvio in Giappone di oltre I SO lo* 
cali del noto marchio italiano dall amministratore delegato 
della -Società meridionale finanziana» («Sme») Delio Fab
bri e dal presidente dell'impresa di distnbuztone al detta
glio «Nichii» Toshimine Kobayashi. La proposta «è una novi-
tà assoluta per introdurre In Giappone la qualità della vera 
cucina italiana a prezzi concorrenziali anche rispetto t i più 
comuni punti vendita di fast food». 

Enimont 
terra 
potenza 
agricola 

Nuovo passo in svanii ntt-
l'integraikMW delle attiviti 
industriali di Enlchem' e 
Monledison che confluiran
no in Enimont. Dopo la co
stituzione dell'area fibre, 

_ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ — . ^ questa e la volta del com-
• — - " ^ " ^ parto prodotti per i'agncól-
tura, una operazione che segnerà la nascila della terza «po
tenza» mondiale in questo campo. In campo agricolo Eni
mont si colloca al terzo posto nel mondo, dopo la norvege
se Norsk Hydro e la finlandese Kemira,aparimer!io con la 
Basi e la lei. Con 16 stabilimenti in Italia e negli Usa, Eni
mont agricoltura da lavoro a 8.000 persone; nel 1988 ha 
realizzato un fatturato aggregalo di olire 2.000 miliardi rea
lizzando inoltre investimenti per circa 120 miliardi. 

Micheli compra 
il 40 per cento 
di Interbanca 
dalla Sasea 

Le trattative tra la Fittane di 
Francesco Micheli e ra' Sa
sea di Florio Fiorini si sono 
concluse con una intesa: 
passa dunque di mano il 
39,64% del capitale di Inter-
banca rastrellato da Fiorini 
nei mesi scorsi. Per Micheli 

si tratta di un esborso di. 130 miliardi di lire, al quale la Fi-
nane farà fronte con un aumento di capitale che san) v i n 
to gii il 28 febbraio prossimo. Un comunicato della società 
milanese definisce «strategico» l'InvesUmento, smentendo 
indirettamente le voci di un interesse per l'affare, dietro le 
quinte, di un socio pia grande (De Benedetti?). 

Da lunedì 
le dogane 
entrano 
in agitazione 

piede di guerra; il disegno di lefg&dl riforma del 
i al i* Camera « nel nati 

Dogane in agitazione da lu
nedi 20 febbraio. Fino al 28 
il personale si «sterra dagli 
straordinan Poi, Il 27 scio
pero di 24 ore e blocco di 
48ore il I 3 e « m a n » Cgil-
Cisl-Uil e i sindacati autom-
mKSalfi e D M M a w » «i l * 

la fermo da più di un anno 
•legge Involino» sulla draga rischia, •ramata 1 simhG*tJ,di 
far saltare II coordinamento nei posti di frontiera tra parar* 
nale deUe dogane* tane deUo^r>ubc«cocfr«r4doina 
serie di KmappoaWaittdi m o t e l * « ^ a i « n n W «lagtat l 

probabilmente anche perUnloffiimeDIwScarbtiranl». 

Il presidente della (1unta re-
granale. deK'EmUia Roma
gna, Luciano Qoarzofit.,lM 
defihrjo «un vero e proprio 
colpo d i mano inaccettabt-
le» la conversione in-legga 
del decreto sulla fiscalizza
zione degli oneri sociali, 

Oneri sodali:; 
«Un colpo 
di mano» 
Proteste 
dall'Emilia 
che «ha accollato fra l'altro alle Regioni - sottolinea Guer-
zoni~ 700 miliardi di oneri maturati dagli artigiani pai 1 loro 
apprendisti», in questo modo. nVeva il prendente, «si enea 
di risolvere a lavora dello Stato la vertenza ormai decennale 
con le Regioni, che mai hanno riconosciuto a leso carico la 
spesa. Ora la legge dovrà tornare al Senato perché e stata 
modificata. E auspicabile - rileva Guerzoni - che H Senato 
annulli questa decisione. Per uscirne è necessario invece 
che si apra sutito un confronto goveintHegwnì. Secto non 
dovesse accadere, alle Regioni, che fra l'altro non hanno 
mezzi per fronteggiare questa spesa (perl'Emìlia-RorrMBBia 
si tratterebbe di oltre 33 miliardi solo per l'89 e assorbireb
be quasi la meta-degli investimenti), rtorfcrestera che rifiu
tarsi - conclude Guerzoni - di iscriverla a bilancio 

FRANCO (.RIZZO 

... Un piano d'emergenza delle Fs 

Sciopera la Fìsafe 
domani treni difficili 

M ROMA l'relil. di tal i ! , ! dn 
dom<ini Alle 21 a causa di uno 
sciopero di 24 ore prodftmdto 
dalla Fisais che protesta con
tro l'accordo sindacdti conte-
derali-Schlmbeml. Intanto, di
sagi da oggi alle 21 sino a do
mani alle 6 per uno sciopero 
nella stazione di Bologna A 
causa di questa agitazione il 
treno 773 Milano-Palermo ver
rà istradato via Genova-Piia-
Firenzei i treni 731 Tonno-Bari 
e 730 Ban-Tormo verranno 
Istradati via Alessandria-Geno-
Vd-RQma-Caserta-Fogqid i tre
ni 544 Roma-Bologna e 517 
Bologna-Roma saianno limita
li a Firenze 

DOMANI 
Partenza da Napoli C le alle 

13,50 per Parigi, Tonno P.N, 
alle 17.50 pvr Firenze S M N . 
(via Pisa); Roma T m alle 
19.10 per Parigi; Napoli C.le 
alle. 20 45 per Tonno; Tonno 
P.N. alle 22 42 (ritardato ore 
23 20) per Napoli C le, Siracu
sa alle 8 50 per Roma T ni' Ro
ma T.nl alle 8,5(1 per Siracusa, 
Palermo alle 15 45 per Milano 
Cle; Roma T ni alle 17 05 per 
Chiasso, Roma T ni alle 19 per 
Milano C le; Milano C le alle 

140 per Roma T ni. Napoli C le 

alle 18 per Chiasso (via Roma 
Casilina-Tiburtina). Roma T ni 
alle 19 05 per Tarvisio; Milano 
Cle alle 19 55 per Firenze 
SM.N, Venezia SL alle 19 56 
per Siracusa (limitato a Villa 
S Giov), Venezia alle 2035 
per Tarvisio, Roma Tn i alle 
2045 Domodossola; Milano 
C le alle 21.05 per Palermo (ri
tardato alle 23 10) per Trieste; 
Napoli C le alle 22 per Milano 
Cle. Milano Cle alle 22 15 per 
Napoli Cle, Roma Tni alle 
22 35 (ritardato ore 23 30) 
per Chiasso, Chiasso alle 
22 42 per Roma T ni Bolzano 
alle 22 53 per Boloqna C le, 
Roma T ni alle 22 55 per Mila
no Trieste C le alle 23 per Ro
ma T ni, Milano C.le alle 23 05 
per Roma Tni , Venezia SL. 
alle 20 10 per Milano C.le, Ve
nezia alle 20 45 per Ventimi-
glia, Milano alle 21 per Moda-
ne, Trieste alle 21,35 per Ton
no, Tonno allo 22 35 per Trie
ste 

20 FEBBRAIO 
Partenza da Modane alle 

1 21 per Roma Tni, Modane 
alle 4 20 per Napoli C le, Fi
renze S W "» alle 6 30 per Ton
no PN (via Pisa), Tarvisio al
le 1 03 per Roma T ni, Chiasso 

alle I 44 per Napoli C le Bolo
gna C le alle 4 28 per Bolzano 
Milano P Garibaldi alle 4 38 
per Firenze, Tarvisio alle 4 47 
per Venezia S L, Chiasso alle 
6 14 per Roma T.nl, Bologna 
Cle alle 6.50 per Brennero. 
Venezia S L alle 18 10 per To
nno, Venezia SL alle 18 55 
per Domodossola; Torino alle 
19,10 per Venezia, Milano alle 
19 15 per Sestn Levante; Villa 
Opicina alle 19 55 pei Domo
dossola, Modane alle 2001 
per Milano. Ventimiglia alle 1 
per Venezia; Domodossola al
le 2 31 per Villa Opicina, Do-
modossola alte 3 03 per Vene
zia, Modane alle 5 40 per Mila
no C le; Venezia alle 6 10 per 
Torino P N.: Milano alle 6 50 
per Brennero Milano C le alle 
705 per Venezia, Tonno P.N 
alle 7.10 per Venezia; Milano 
C le alle 7.15 per Modane, Se
stn Levante alle 8 20 per 
Chiasso, Domodossola alle 
8 58 per Venezia; Venezia alle 
1045 per Milano, Domodos
sola alle 11 04 per Venezia, 
Tonno alle 11 10 per Milano, 
Milano C le alle 11 50 per Ve
nezia Tonno alle 13 10 per 
Venezia, Vene/la alle 14 10 
per Domodossola 

~~~————— gì chiede di aprire una trattativa sul futuro dello stabilimento 
fra sindacati della Campania, Tiri e la direzione dell'Uva 

«Governo ancora assente per Bagnoli» 
«Il governo n o n è in grado di risolvere i p rob lemi 
d i Bagnol i . Ed esistono insufficienze a n c h e d a 
parte d e l s indacato naz iona le Per questo - se
c o n d o la F i o m c a m p a n a - si deve aprire u n tavo
lo d i trattativa fra il s indacato de l l a C a m p a n i a , r i t i 
e la d i rez ione dell 'Uva e dec idere i l futuro d e l l o 
stabi l imento napoletano». Lo h a detto la F i o m re
g ionale ieri in u n a conferenza s tampa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MNXPOLI C'è un vuoto di 
proposte attorno a Brignoli II 
governo sta tenendo un atteg
giamento dilatorio, che si ri
percuote non solo contro i la
voratori, ma anche contro l'in
tera città. Le critiche dei lavo-
raton dello stabilimento ltalsi-
der si estendono anche al sin
dacato nazionale* «Non e 
stato in grado di stringere il 
governo sulle sue responsabi
lità - h<i affermato Rosario 
Strazzullo, segreiano regiona
le della Fiom-Cg.l - e per que
sto chiodiamo a Prodi alla di
re? ione aziendale di spostare 
ia trattativa a Napoli, iti modo 
da definire li futuro di questo 

complesso e le sue prospetti
ve-

I rappresentanti della Fiom 
che hanno tenuto ieri mattina 
a Bagnoli la conferenza stam
pa in cui è stata lanciata que
sta proposta ci tengono a pre
cisare che non c'è una spac
catura con i vertici nazionali, 
«ma è un alto di responsabili
tà che il sindacato campano 
sente il dovere di intraprende
rei, ha puntualizzalo Strazzul
lo 

L idea di aprire il tavolo dol
ici tradiva a Napoli è nata an
che da alcune iniziative della 
azienda la quale sta contat
tando ì lavoratori - affermano 

i rappresentanti detta Tiom 
campana - chiedendo loro la 
disponibilità alla mobilità 
aziendale Tutto questo senza 
alcun contatto o trattativa coi 
rappresentanti sindacali. L'o
perazione sembra tesa a ridi
mensionare l'organico secon
do i progetti dell'In. 

Il consiglio di fabbrica dello 
stabilimento siderurgico parte
nopeo ha ribadito che occor
re discutere sul futuro di Ba
gnoli in base ai risultati della 
ricerca compiuta sulla produt
tività dell area a caldo che di
mostrano la convenienza a far 
restare l'alto forno in produ
zione Questo è l'elemento -
sostengono oggi i rappresen
tanti delle organizzazioni sin
dacali dei metalmeccanici 
della Cgil - fondamentale del
la trattativa, tutto il resto signi
fica solo interessarsi di que
stioni marginali, che fanno 
soltando perdere tempo e 
quindi rinviano (a decisione 
sulle cose da fare e sul desti
no delio stabilimento di Ba
gnoli 

Strazzullo e i componenti 

del consiglio di fabbnea pre
senti ieri alla conferenza 
stampa hanno affermato sen
za mezzi termini che la politi
ca dilatona e i continui nnwi 
delle decisioni sulla sorte del-
l'Italsider hanno come solo 
scopo quello di giungere alla 
chiusura della fabbnea, una 
chiusura inaccetabile, non so
lo per gli operai, ma anche 
per l'economia della città di 
Napoli, 

Alla conferenza stampa 
erano assenti i rappresentanti 
della Fim-Cisl e Uilm-Uil «Il 
segretano generale della Uilm 
della Campania, Enrico Cartil-
lo, si è detto in dissenso con 
l'iniziativa della Fiom. «Dob
biamo creare te condizioni 
per ottenere risposte concrete 
sui destini produttivi dell'area 
a caldo, sui livelli occupazio
nali - ha sottolineato Strazzul
lo La nostra proposta ha solo 
questo scopo. È oggettivo che 
la vicenda dello stabilimento 
partenopeo sia in una fase di 
impasse - ha concluso Straz
zullo - dnlla quale bisogna 
uscire in fretta » 

Taranto: sciopero 
aMtalsider 
tm TARANTO Due ore di 
sciopero generale dell'area in
dustriale È stata questa la ri
sposta data dai lavoratori del-
l'Italsider e delle ditte di ap
palto di Taranto al licenzia
mento di due operai di un'a
zienda di manutenzione, la 
Mitem Sud, accusati di aver ef
fettuato un picchetto durante 
una precedente manifestazio
ne Cosi ien mattina dalle 7 al
le 9 tutto si è fermato; gli ope
rai sino usciti spontaneamen
te dai reparti e hanno dato vi
ta a due lunghissimi cortei in
terni, poi confluiti sotto ia di
rezione dello stabilimento, 
dove il segretano della Fiom 
locale, Giovanni Angelini, ha 
tenuto un comizio 

•Non accadeva dagli anni 
"caldi" - hanno commentato 
soddisfatti i delegati dei metal
meccanici Cgil - e questa è la 

migliore risposta che si poteva 
dare all'Itatsider e a Firn e 
Uilm». Queste ultime due or
ganizzazioni. infatti, si sono 
dissociate dalla manifestazio
ne adducendo una motivazio
ne quanto meno singolare: 
«La tutela delle libertà sinda
cali - hanno sostenuto i diri* 
genti - va tutelata con Timer* 
vento della magistratura, non 
con la mobilitazione dei lavo
ratori». Da notare, infine, co
me questi due licenziamenti 
alla Mitem (il delegato Ftom. 
Giuseppe Caputo, comunista 
e l'iscritto Uilm Domenico 
Ria) siano solo l'ultimo e pio 
grave esempio del mutato eli* 
ma di relazioni sindacali al* 
l'interno dell'area industriale 
di Taranto da quando, agli ini
zi di gennaio, t'Ualstder si e 
trasformata in Uva e la direzio
ne aziendale e stata trasferita 
a Genova. 

l'Unità 
Sabato 
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Ausimont 
Fallita 
l'Opa-
Montedison? 

' • MILANO. La Montedison 
. ha deciso di prorogare di una 
• giornata la scadenza dell'Opa 

sul capitale della Ausimont, la 
società quotata alla Borsa di 
New York di cui possedeva ol
irà il 70% delle azioni. L'Opa e 

'* quindi definitivamente scadu
ta alle 17 (ora di New York, le 
33 In Italia). Fino a giovedì 
erano state offerte 3 milioni e 
853.000 azioni, pari a circa il 
13% del capitale. La quota In 
possesso della Montedison sa
le jcosl ajl'85%; ma per togliere 
la società dai listino Gardini 
deve raggiungere il 95%. E 
questo è impossibile, avendo 
una finanziaria americana - la 

, Oppenheimer di New York -
rastrellato II 5,2% e dichiarato 
di non voler accogliere l'offer
ta di acquisto, Li mossa a sor-
prcsa'dell» Oppenheimer ha 

, scombussolato'! piani di Gar
dini, il quale si trova ora di 
fronte a un ostacolo non aggi
rabile. O alza la propria offer
ta, o rinuncia a togliere l'Ausi-

; moni dal listino della Borsa. 

Con la cura Thatcher prezzi raddoppiati (7,5%) in Gran Bretagna. Dollaro in calo 

Londra, inflazione record 
La cura Thatcher ha fatto venire la febbre ai prezzi 
inglesi: in un anno l'inflazione è raddoppiata pas
sando dal 3,3% del gennaio 1988 al 7,5% del mese 
scorso. Intanto il dollaro torna debole. L'annuncio 
che il deficit commerciale di dicembre è di 11,89 
miliardi di dollari (era stato 12,22 miliardi in novem
bre) ha portato soltanto una boccata d'ossigeno. 
Ma anche la «superlira» dà segno di cedimenti. 

GILDO CAMPESATO 

V ROMA. Il momento magi* 
co del dollaro sembra conclu
so. almeno per ora. A placare 
le tensioni sulla moneta statu
nitense è venuta ancora una 
volta una dichiarazione dì Bu
sh. Nella tarda serata di giove
dì il presidente Usa ha smenti
to qualunque divergenza sulta 
politica monetaria con il pre
sidente della Federai Reserve 
Alan Greenspan, ma soprat
tutto ha sostenuto che non 
necessariamente un aumento 
delle spinte inflaziomste porta 
con sé un incremento dei tas

si, cioè una crescita del costo 
del denaro. Ma proprio l'atte
sa di un incremento dei tassi 
di interesse statunitensi aveva 
portato nei giorni scorsi gli 
operatori a scommettere sul
l'aumento dei corsi de) dolla
ro. Ieri comunque, in sintonia 
con le dichiarazioni del presi
dente Usa, nessuna decisione 
in tal senso è arrivata dalla 
Fed. Ed il mercato ha reagito 
abbandonando la moneta 
verde. Già a Tokio il dollaro è 
apparso indebolito dalle di
chiarazioni di Bush tanto da 
chiudere a 125,72 yen, 0,61 

yen in meno dei giorno prece* 
dente. In compenso la Borsa 
nipponica ha continuato a da
re segni di euforia mostrando 
di indentarsene anche dei 
nuovi sviluppi dello scandalo 
politico-finanziario Recruit. Il 
trend negativo del dollaro è 
stato confermato anche nelle 
contrattazioni europee. Al fi* 
xmg di Milano la divisa statu
nitense si 6 fermata a quota 
1345 lire contro te 1352,5 del 
giorno precedente. Calo an
che a Francoforte con una pa
rità con il marco stabilita a 
1,835 rispetto all' 1,8-16 di gio
vedì. Al calo del dollaro ha 
fatto da pendant un analogo 
andamento della lira indeboli
tasi rispetto alle principali va
lute europee. 

Il dollaro ha continuato a 
mostrarsi debole (in apertura 
1.345 lire, 125,75 yen, 1,833 
marchi) anche se un po' di 
ossigeno è arrivato dai dati 
sulla bilancia commerciale di 
dicembre che hanno mostrato 
un lieve miglioramento in 

contrasto con alcune nere 
previsioni della vigilia. Il dipar
timento per il Commercio ha 
annunciato che a dicembre il 
deficit è sceso a 11,89 miliardi 
di dollari rispetto ad un disa
vanzo di 12,22 miliardi di no
vembre. Nel 1988 te importa
zioni americane sono aumen
tate rispetto al 1987 dell' 8,3% 
(3,3% in dicembre) raggiun
gendo 1459 miliardi di dollari-
le esportazioni sono aumenta
te del 26,8% (6% in dicembre) 
toccando i 322 miliardi di dol
lari. Ciò significa che nel 1988 
la bilancia commerciale ame
ricana ha registrato un deficit 
di 137 miliardi dì dollari ri
spetto ai 170 miliardi di dollari 
del 1988. 

Il miglioramento del dati 
commerciali americani è cosi 
lieve che non sembra comun
que destinato ad avere grande 
influenza sul corso del dolla
ro, sensibile in questo mo
mento più all'andamento dei 
tassi di interesse che non alle 
cifre dell'economia. len il go
vernatore della banca centrale 

giapponese, Burnita, ha soste
nuto che il calo del dollaro va 
imputato alla, disillusione de
gli operatori di fronte alle ulti
me proposte di Bush per la ri
duzione del deficit commer
ciale, giudicate prive di eie* 
menti concreti). Non ci sareb
be da stupirsi, dunque, se a 
breve dovesse riprendere la 
corsa al rialzo che non c'è sta
ta in questa settimana. Da più 
parti si prevede che la Bunde
sbank prenderà nella riunione 
fissata per il 2 marzo quella 
decisione di ritocco che non 
ha stabilito l'altro ieri. Che ci 
sta tensione, del resto, è con
fermato dal rincaro del dena
ro deciso ieri da Importanti 
istituti di credito olandesi, 

Preoccupazioni vi sono an
che In Inghilterra. In un anno, 
il dato è stato reso noto ieri, 
l'inflazione è più che raddop
piata passando dal 3,3% del 
gennaio 1988 al 7,5% del me
se scorso. Una cifra nettamen
te superiore alle attese del go
verno e che ha provocato una 
brusca discesa delle quotazio

ni borsìstiche. 11 cancelliere 
dello Scacchiere, Lawson, cer
ca una difesa sostenendo che 
l'incremento di gennaio ? do
vuto ad una forte impennata 
dei tassi per i mutui delle case 
e che nei prossimi mesi ci sa
rà un raffreddamento dei 
prezzi. Molti analisti, però, ri
tengono che la lotta all'infla
zione sia assai più difficile di 
quel che si attende il governo. 
Del resto, molti indici segnala
no una tensione sui prezzi La 
disoccupazione è al livello più 
basso degli ultimi 8 anni (7% 
della forza lavoro) mentre i 
salari nell'ultimo anno sono 
cresciuti dell'8,75%. Sta salen
do rapidamente anche il co
sto del lavoro per unità di pro
dotto tanto che alcune previ
sioni segnalano la crescita al 
13%. In questa situazione Mar
garet Thatcher insiste nel nba-
dire che i) suo obiettivo è l'in
flazione zen>; ma intanto deve 
fare i conti col fatto che l'infla
zione è raddoppiata da quan
do ha preso in mano il gover
no nel 1979 

Dalla Cic e Coldìretti 
Più critiche che elogi 
al nuovo piano agricolo 
presentato da Mannino 
••ROMA. Ha avuto più etìli
che che elogi la proposta di 
revisione del Piano agricolo 
nazionale p.wentata nei gior
ni scorsi dal ministro Manni
no. Giuseppe Avolio, presi
dente della Confcoltivatori, ha 
messo l'accento sul fatto che 
non 6 stato adeguatamente 
posto il problema delle risorse 
pubbliche a favore dell'impre
sa agrìcola. .Noi riteniamo -
ha detto Avolio - che per aiu
tare ,1'agricoltura e le sue im
prese a realizzare le innova
zioni di processo e di prodot
to necessarie per migliorare la 
propria capacita competitiva 
è decisivo concentrare impe
gno e risorse sul processo pro
duttivo per la qualità, per l'in
troduzione di coltivazioni al
ternative e per la riduzione dei 
costi di produzione attraverso 
l'innovazione. Questo vale an
che per I problemi che sorgo
no dal rapporto produzione 
ed ambiente». 

Per il presidente della Col-
diretti Arcangelo Lobianco «è 

inutile tentare una program
mazione del sistema econo
mico del paese se poi non esi
ste la volontà politica di armo
nizzare le decisioni nazionali 
con quelle comunitarie!. Alla 

' base del piano deve esserci 
un coinvolgimento.del gover
no, ha proseguito Lobianco, 
altrimenti mi chiedo che effi
cacia possa avere un piano sa 
poi il ministro del Tesoro 
prende accordi sulla politica 
agro-monetaria o quello degli 
Esteri stringe patti economici 
con i paesi in via di sviluppo 
per le quote di importazione 
dai'paesl terzi. 

La Conlagricoltura ha 
espresso invece un giudizio 
sostanzialmente positivo tal 
progetto di piano presentalo 
dal ministro Mannino, defi
nendolo .una proposta stimo-
lame anche se non priva di 
coni d'ombra-. L'aggiorna-
mento di plano, ascondo il 
presidente della Conlagricol
tura Stefano Wallner. risponde 
ad esigenze largamente «enti-
te nel mondo agricolo. 

•ORSA DI MILANO 

m MILANO. Piazza Affari ha chiuso la 
settimana meglio di come era partita lu
nedi scorso. L'Indice finale ha registrato 
un miglioramento dello 0,4* a quota 
988, che riduce all'I ,1% il ribasso dall'ini
zio cjelj'anno. Positivo anche il bilancio 
settimanale che si e espresso in un mi
glioramento complessivo dell' 1,2*. An
che; l*rl là Borsa, ha però risentito del 
cllrha che regna nella maggioranza di go
verno cui si sommano i Umori dei rialzi 

Una buona settimana 
in 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

dei tassi di interesse. Il mercato dei titoli 
si i quindi limitato a controllare che non 
vi fossero ricadute nelle fasi finali come 
si è verificato nei giorni scorsi. Incertezze 
e timori, comunque, non mancano e ne 
fa fede 11 volume degli scambi che è rima
sto a livelli molto bassi. I valori principali 
nel complesso sono tornati a ricoprire il 
ruolo che loro spetta di diritto e specie 
nella parte finale della seduta si è assisti
to ad un ritomo di denaro sulle Fiat e 

sulle Montedison. La novità e stata costi
tuita dalla battuta d'arresto delle Acqua 
Marcia, mentre si sono imposte le due 
Standa e le Interbanca, in attesa, que
st'ultima, che si chiarisca la trattativa fra 
Micheli e Fiorini. Nel pomeriggio è poi 
arrivato il comunicato che definisce l'in
tesa. Tra gli altri titoli guida bene anche le 
Generali, che hanno messo a segno una 
crescita dello 0,50% le Mediobanca e le 
Olivetti. 
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RICORDATI 

RECORD R NC 

SAPPA 

SAFFA R N C 

BAFFA R 

SAIAG 

SAIAG a 

anssiGENO 

8K) a NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

5NIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN aio 

VETR ITAL 

1839 
1011 
11*0 
1*29 
1018 
1*48 
ITO* 
1*70 
• HO 
4190 
0 790 
9 490 
4 880 
3 800 
1 781 

34O0D 
39 800 

2 708 
1340 
2 739 
1 399 
9 880 
9 OSO 

6 748 

VIS 
0 ? 7 

0.00 

0 .0 * 

7 » 9 B 

..-1,3(1 

0 1 . 

- 0 . 6 8 

1.01 

- O l i 

0 0 0 

- 0 77 

O l i 

0.87 

0.40 

C U 

0.BB 

1 4 » 

0 0 0 

- 0 . 7 1 

1 1 8 

0.14 

- 1 0 4 

- 0 . 6 D 

0 0 0 

0 71 

' - 0 46 

D I * 

- O l i 

0 0 0 

O H 

2.73 

1BB 

1 6 9 

- 0 . 3 7 

3 99 

0 68 

- 0 , 3 8 

0 61 

- 0 0 3 

M t a M M C W 
RINASCENTE 

RINASCI* PR 

RINASCIN R NC 

STANDA 

STANDA RNC 

4 890 

3 080 

3 118 

24.830 

BB45 

0 73 

0 1 6 

- 0 0 3 

2 20 

6 93 

C O M u W C M O M 
AUTALIA A 
ALITALI» PR 
ALITALIA R NC 
AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TOMI 

ITALCA9LE 

ITALCA8 R P 

SIP 
SIP R NC 

SIRTI 

2.189 

1339 

1.240 

11006 

126S 

13 400 

10 800 

8 100 

2.860 

2.370 

9 188 

0.00 

0 07 

- 1 2 0 

0 0 0 

1 20 

2 68 

2 37 

1 10 

107 

0.84 

0 73 

lUTTHOnpNICHI 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

2 160 

8.091 

12 998 

8 849 

2.111 

1,870 

«08 

0 93 

- 0 88 

0 77 

0 72 

1.73 

0 2 1 

1,60 

F I N A N Z I A R I ! 

ACOMARCRAP87 

ACQ MARCIA 

ACO MARC R 

AME FINANZ 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

33D 
829 

349,76 

9,060 

4.800 

7.149 

349 

- 1 . 8 9 

-0 ,94 

- 0 . 3 0 

0.44 

- 3 14 

- 0 0 1 

- 0 . 6 6 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

•REDA 

•REDAWAR 

BRUSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

Ciri RNC 

CIRR 

cm 
COf IDE R NC 

COFKK 

COMAU F1NAN 

COfTORIAU 

EUROMOttUARI 

IUROMOBR 

FERRUZZIAG 

FERRAGRR 

FERRAGRRNC 

FERI» UZZI FI 

f E M I RNC 

FEflR WAR 

FIDA 

FIMPAR' 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTE 

FINREX 

FINREX R NC 

FI5CAMB R NC 

FfSCAMB 

fCANAPA 

GAÌC 

GEMINA 

GEMINA R 

GEROIIMICH 

GEROUM R NC 

GIM 

GIM R NC 

(FI PR 

ff IL FRAZ 

IFIL R FRAZ 

ISEFI 

ITALM08ILIA 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC, SFA 

PIRELLI E C 

FIREIUECRNC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE RNC 

REJNA 

REJNA R 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

SCHIAPPARELLI 

SERFI 

SETE MEO 

SIFA 

SIFA R NC 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

SO PA F 

50 PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STET R NC 

TERME ACQUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

33 300 

12.100 

4 870 

338.80 

1042 

2,800 

2.661 

2.24B 

B.4BB 

1.808 

1.B10 

«,820 

2.736 
1 2.880 

«,1BO 

. 2,006 

1.884 

2.201 

1.1 B2 

" • ' I B B Ò 

1,880 

• 7 9 

8 700 

8B1 

1.820 

14.200 

1.428 

1.24B 

4.248 

1.320 

770 

1,820 

0,470 

2,840 

31.200 

1.750 

1.680 

ti 1.76 

BB,B 

B 960 

2 696 

18 300 

4 26D 

2.375 

1.870 

141.980 

61.200 

1.260 

" ' 6 2 9 

3 8 0 0 

I B I S 

4 765 

7.080 

3,260 

4.670 

3 950 

13 060 

22.800 

10,000 

1,179 

1 916 

936 

7 245 

20 150 

2.660 

1 600 

2 220 

3 675 

1.2S2 

1 210 

3 295 

1 816 

4 060 

3 640 

2 868 

2 250 

880 

2 900 

6.955 

3.000 

3,109 

3.28 

0,83 

1.08 

0.22 

2.6S 

0.68 

2,04 

0.83 

- 0 , 9 9 

- 0 . 3 6 

3 4 7 

1.13 

1.11 

- 1 . 0 4 

0.08 

3.10 

0,20 

0.00 

- 0 . 4 2 

0.27 

1.28 

-0 .B1 

1.36 

- 0 . 3 8 

0.80 

0 0 0 

1.49 

- 1 . 2 6 

- 2 . 1 2 

-4 .6B 

0 0 0 

1.08 

1,08 

0.20 

0 0 0 

1.74 

1,76 

0,82 

- 0 . 6 6 

0.39 

1 2 8 

0 27 

0.71 

1 2 8 

1.9B 

, 0 32 

0 33 

16.82 

0 96 

- 1 . 3 0 

1 4 0 

0 83 

- 0 . 0 7 

- 1 . 7 2 

0 42 

0,68 

0 0 0 

0 0 0 

2.04 

0.00 

0.26 

2.19 

- 0 19 

0 50 

2 31 

0 0 0 

4 72 

0 96 

0.97 

1 0 9 

0 30 

0 22 

0 0 0 

0 31 

1 3 4 

- 3 02 

2 50 

3 20 

T Q . 7 8 

0.R7 

0.00 

I M M O B I L I A R I É D I U Z I I . 

AEDES 

AEDES R 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

COQEFAR 

COGEFAR fi 

DEL FAVERQ 

GRASSETTO 

14.430 

6,200 

4.260 

14.120 

5.230 

2,720 

4.760 

13.050 

- 0 , 5 6 

0.00 

- 0 , 0 2 

0,14, 

0.77 

- 1 . 0 9 

- 0 . 6 3 

0.77 

IMM METANO** 

RISANAMRP 

RISANAMENTO 

VtANrNI 

VtANINI INO 

VtANINI LAV 

VtANINI R 

BMCCMBKIII 
AERITALU 
DANIELI 
DANIEL. RNC 
DATA'CONSYBT 

FAEMA 

PIAR 

FIAT 

FIAT m 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

QILARD R NC 

1ND. BECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCH1 fl NC 

N PIGNONE 

OUVETTI 

OUVETTi PR -

1.218 

19.490 

26.800 

3.990 

1.370 

3.290 

3.200 

-0.74 
-1.83 
-3.28 

0.00 
-1.37 
-000 

000 

ftUTOiWOSII-

3 0 0 1 

• . 220 

3.700 

10.330 

2.790 

19,800 

B.420 

B888 

B.B9B 

2.680 

20.680 

12.460 

9.79» 

1.800 

2.900 

2 846 

3,619 

3.000 

3.660 

4.770 

8.308 

6 . 3 0 0 , 

OUVETTIIINC \ 4,460 

PÌNlNFARMA H 

PtNINFARINA 

RODRIQUEZ 

SAFILOR 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SAStBPR ' 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECRRl 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI VV 

SAIPEM WAR 

VttSTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

9 496 

• 460 

9.730 

6.200 

6.900 

2 699 

2 608 

4.480 

4.560 

2.660 

2 600 

1.286 

1.080 

7,300 

417.000 

470 

680 

34 700 

V740 

0.87 
3.40 
0.BB 
0.00 
0 40 

-2.48 
021 
0 73 
OSS 
183 
049 
0.32 

-0.08 
-2.44 

0.69 
0.71 

-0.71 
1.6B 

- 2 50 
0,00 
,0.49 

-3,62 
0.43 

-0.37 
084 
242 

-1.4B 
- 0 29 
-2.33 

1,09 
0.22 
000 
038 
1.63 
2.07 
1.03 
0 14 
081 
OOO 
1.4B 
4 82 
000 

M I N M M l * M t ^ U U R O K H t 
CANT MET IT 
DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 800 

332 

1.126 

8 950 

8.960 

5 420 

11 600 

2.13 
1.22 

-0.44 
170 

- 0 44 
000 
1 32 

TESSIL I 

BENETTON 

CANTONI R 

CANTONI 

CUCIRINI 

EL10LONA 

FISAC 

FISAC R NC 

LINIFICIO 

LINIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

StM 

STEFANEL 
Z U C C H I : 

10800 

6 495 
4 660 
1 900 
3 415 
4 460 
4 900 
1 916 
1 700 

22 170 
6,785 
6,300 
7 080 

- 3.261 
4.360 
7.200 
7,660 

-0 89 
0 27 
000 
1 33 
0 69 
1.82 
145 

-0 26 
0 69 
000 
0 07 
3 66 
1 00 
1.56 
0.69 
0.77 

-0,26 
D I V E R S E 

DE: FERRARI 
DE FERRARI R N Ì 

CldÀHÒtÉLS 
CIGA-R NC 
CON Àcò tem 

JOLLY HOTEL-
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

6.24S 
2,469 
4.248 
1.739 
7,460 

12.500 
12.500 

468 

1.18 
-0.20 

1,14 
0,63 

-0,93 
1.71 
4.08 

-0,43 

fiioio 
AMEir'iN.ftiC'Vé.fctt 
ATTIV. IMM-95 CV 7,64. 
BIND-DE MED BO CV 12% 
BREDAFIN87/92W79& 

CENTROB6INDA.91 10% 
CIR-BS792CV 10K 
CtR-6è/i>2CV 9% 

EFIB-BS If ITALIA CV 
EFIB-B6 P VALT CV 79. 
ÈFIBttRFiNCVIÓ.èK 
EFIB-SAIPEM CV 10 6% 
EFIB-W NECCHI 7% 
EFIM-BREDACV12K 

ERIOANIA-86 CV 10 Jfctt 

tUROMÒBli.BeWiÓli " 
fitt i l i W » cv H 
FEMUZZIAF92CV79. 
fERRUÌ**ÀFÉXSl7>Ì 
FtvIC-BftTs. C V é * i 
FOCHI F U - « C V 6 t Ì 
ttt«NA-lB/AÓCVftU 

CèAÒLlMICH-BiCVTifc 
QLARDINI-91£V l l 6 t t 
6IM-BÌ/B.CV 1.969. 

A M - M / H c v l M l 
IMI-ÒR BB/É1 INO 
Ì W I - I J N K I M Ì 4 I 4 H 
INIZMIYA-U-BSCVTJ. 
Al-SJFA-bo/'il W 

•ty-AEftiTWM/MftN 
W-ÀUTWW/lòlNb 
ft.4ROl4At7W6.7t4. 
* 4 R 6 M A V V * 2 7 I . 

W-CRE0IT4IWH. 
mia SPIRITO s i IND 
ihl-SIFA-èé/il 7 * . 
*l-SttY 68791 évJfc" 
(RI-8tefWt4/|érN6 ' 
IRI-ITET W W / H INO ' 
•AI -BTITVVH/BÒÌH 

(Rt-strrWéft/Wnóii 
KERNEL ff-ftSCV 7,5% 

M M N M A R " I Ì C V . U K 
MAGNMAR8SCV6K 
MòtoLUtaUcvéN' 
MtDrM4uifR>SPld% 
MEDIQB-aUITONI CV 6ft 
MÉOrOB-CIR ORO È V i i i 
MEbr06-CiMRitNC7H 

MÈOIOB4IRR.S7K 
M é b i ó é 4 r f l R t # i ò K 

W D r Ó M l B R É è à C V ? * ' ' 
MEDVOB^TÓSI97CV7% 
MEbl08ttALCEMCV7K 
K I £ D P C * - I T A L G 4 5 C V * H 

MEDiOt-ITALMOBCV7H 
Mt6r6IAlNk*#l5*' ,7l i ' 

MEóiM;(vUilzoTra c v ìk 
M E D r t W M t t À N * 3 C v W 
M^Ór«-Ptt tà6Cv6,6K 
MÈÙKÌ8.4ABAUÓRIS7N 

MEDIOB-SAIPEM SM 

MEOIOB-SNIAhBRÉBU 
WOtOB-5NlATKcV7K" 

MERLONI 87/91 CV 7% 

O L C E S - H / M c V T H 

ÒSBIGENO-BI^ICVISH' 
H f tU5 INA-S» / l5cV0H 
#IB£LU3FA-CVfl.JSK 

R1NASCENTE-BA CV B i l i 
8AffA-IJ;ft7CV8,BH 
S E L M - U / H C V 7 K 
StLoS 
SMIMET-BBcV1o.lBK 
SNIA OPD'85/93 CV 10% 
5A5IB-IB/BBCV-3H 

soMMeVIlcVaK 
90FAM6/HW7V 

TKlPCOVtCH-iftCVHf. 

ZLÌCCHI una cv SK 

Cont 
' 102.&C5 

158,00 
104,55 
116,10 
"01.00 
104,90 

94.40 

••• 94,20 
" • à>.4b 

(06,60 
è9.06 
96,96 

— "•132,26 
93,60 
67,40 
B7\40 
84.80 
9ÌS5 

' 99.9Ì 

— lól .M 
600.00 

' t l è ,60 
fcft.ió 

2Ó3.T6 

' 111.00 

— fti.10 
• U . 4 0 

.65..0 
" U,4d 
" 94.10 

•4,56 

— . — » IM.ió 
IH.60 

'".U.6Ò 
" l i 4 . 6 0 

~.*I.Ò6 

— liO.W 
406.30 

" 81.66 

— — 333.&Ó 
16.46 

' è7,20 

141.80 

— ftB.lfi 
169,50 
• V 6 Ò 

"146.66 
' 02.10 
tlt.90 
66.45 

™ 'M.co 

— *3,5Ó 

— 
B'9Ò 

Tifiti 
102,50 
15B.5Q 
105.90 
118 30 

103 00 
104 60 

93.B0 

_ •> .40 

— 99.60 

•7 .30 

— 132,00 

93.60 
67.40 
87,00 
85.00 
83,80 

101,88 

— 102.00 

— 118,66 
88,10 

— — — 81,70 
-J7.4Ó 

— 86.50 
99,00 
•1 .66 

— * — 100.10 

— — — — — — 100.40 
• i . 6 o 

— — 331.66 
88.00 

87.40 
143.56 

— • 6 .86 
171.06 

81,90 
140.10 
92.36 

137.50 
91,00 
86.20 

— B3.40 
80.75 

^ 1D3 .H 
83,30 

I ^ U 106.90 

, — 
•""68,40 

406 00 

^ 14S.00 

101,10 
'".6I .B0 

B8.40 

^ 
140,00 

— 
^ 
_ 105,43 

— 
116,00 
•8 ,36 

404.06 

— U4,0o 

101.28 
TT7XBÌJ 

80,00 

— T B T W -
140 00 

— T8I3S 

— 
— ToTTO 

i l i 
TITOLI DI STATO FONDI D'|NVE8TIMfNT0 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVARIA 
FERflOMETALU 

CARNICA 
PAI MA 
MI.MA AZ. 
E5PRESSO 1-1-88 
BCA LOMBARDA DB CC, 
FATA 
•PIRELL11/7 
BPM LEASING 

CRPISA 
CR BOLOGNA 
ÉLECmOLUX 
ftNCOM - , 

SCEI 

B.S. PAOLO 65 . 
IST. FIN. MILANESE 

CARNICA DIR. PAO. 
CARNtcA.bin. 6A. 
CASSA flISP. PARMA 
FRIULI PRO RATA 
AUSONIA PAO RATA 

1 BS071 S30 

—/— 
10 SU/— 

14S6V1 470 

—/— - f - -
4 705oo0/— 

_/__ —/— 
e A Of iO / -

217.000/— 
S43.B06/24S S00 

- l -
3.010/— 

—/— 
3.140/3 160 

—/— 
—/— 
_/_ —/— m.Boo i— 

MSO/— 

Titolo 

MEOIOrFIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F,S 83-90 INO 

AZ. AUT FS 63-90 2' INO 

AZ. AUT, F.S 84-92 IND 

AZ AUT F.S. 85-92 IND 

AZ AUT. F.S. 86-95 2* IND 

AZ AUT F.S 85-00 3* INO 

IMI 82-92 2R2 1 5 » 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP 030-D35 6% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 63-90 V 

ENEL 83-80 V 

ENEL 84-92 

ENEL 64-92 2* 

ENEL 84-92 3* 

ENEL 85-96 V 

ENEL 88-01 INO 

MI - SIDER 82-69 IND 

mi • STET 10» EX 

Ivi 

— 102.40 

102.65 

102,60 

102,95 

100,80 

100,30 

192,90 

184,60 

89,90 

76,00 

108.70 

103,30 

104,96 

103,16 

108,66 

102,50 

101.36 

— 98.80 

Prae 

_ 102,40 

102 6Q 

102.30 

102,90 

100,80 

100,15 

192,90 

184,60 

89,80 

78,05 

106.20 

102,46 

104,95 

103,20 

106,60 

102,09 

101,40 

— 99.50 

„ 1 CAMBI 

MAAl iÒ t lM iCÓ .' 

Hinmrttmm\'% 
p H M i N o a ^ b l E f 1 " 

FPANCOSRO» • 

S+EP.LINA INGLESE -' 

8TCTUNA l « L « N « S I r 

COHONA DANESI . 

DPACMA.OMCA 

reu . - ; „ . ' _ 
DOLUIW CANADESI 

VEN GIAPPONESE. 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

ESCUSO PORTOGHESE 
PtStTA SPAGNOLA 

OOLLAROAUSTaAL. 

ISO,**»,,1 

^ 
1167 

W M , W 3 ^ - 7 2 7 

V M M f n t 
84S.70. 

- 14,»18 
1317.69 
I8S1.WÌ-
111.178 

S.7S1, 
1818,878 
nis,io 

10,678 

661.79 

104.068 

101,98 

111,815 

116.10 -

^ 8.806 

11.786 

1111,878 

113 
, 6 4 1 

34.1 

3180 

1830 

186 
7.79 

1826.976 

USO 
10.29 

867 
102,6 

199 
212 
312 

8 .26 -

11,3 

l i e o 

ORO E MONETE 
; * , ' - • • 

OBO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC, 

STERLINA M-C, (A. '73) 

STERLINA NC. (F. 73) 

KRUGERRAND 

60 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO t ' * 
MAWNGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

„ . - OWWD 

- » 16 700 

- 260.200 

124 000 

„ '127.000 

124000 

530 000 

640 000 

600,000 

100 000 

102 000 

96 000 
98-O0O 

MERCATO RISI 
Titolo 
AVIATUR 

6CASU6ALP 
BCA AGR MAN 

BRIANTEA 
CREO AGR. BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 

B LEGNANO 
GALLARATESE 

P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 

P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 

P. LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 

PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 

fi PERUGIA 
BIEFFE 
PR LOMBARDA 

PR LOMBAA P 
CIBIEMME 
CITIBANK IT 

CREDITO BERGAMASCO 
CREOITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 

(TAL INCENO 
VALTELUN. 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

1«TJP 
Ouolètiona 

2 640 
4 600 

102,700 
12 550 
3 600 
7 650 

19 300 
4 990 

13 900 

17 250 
15 600 
38 100 

6 549 
97 400 

1 1 3 0 0 
11 750 

16.550 

10 200 
9 960 

15 000 
9 700 
6,510 
5 4B0 

l]076 

6 040 
2 990 
2 9 0 0 
2 40O 
6 000 

31475 
8 440 

37 300 
17 600 

Ó25è 

217 300 
14,360 

— 775 
3S10 

14 l'Unità 
Sabato 
18 febbraio 1989 

Hill i l i l l l l 

http://ft.4ROl4At7W6.7t4


Intervista a Bassolino su una legge criticata da Confìndustria e lavoratori 

Il futuro dei cassintegrati 
,„ C è un provvedimento alla Camera che sta susci-
(. tando polemiche contrapposte: Confìndustria e la-
". voratori. E la legge che riguarda la riforma della 

fa cassa integrazione. Interessa migliaia e migliaia di 
„, lavoratori sospesi nel corso di giganteschi proces-
1.1 si di ristrutturazione produttiva, E giusta una rìfor-
•j ma, ma senza abbandonare i cassintegrati. Intervi-
\ sta ad Antonio Bassolino. 

pfOWMl* 
discutere. 

• 1 ROMA Un 
mento che fa 
Perché? 
Le nuove norme sulla cassa 
integrazione, l'Indennità ordi
naria di disoccupazione e le 
procedure di avviamento al la
voro contengono aspetti posi
tivi che sarebbe sbagliato sot
tovalutare, tanto e vero che la 
Conflnduslna ha scatenato 
una offensiva per negare perfi
no In linea di principio qua

lunque possibilità di governo 
democratico del mercato del 
lavoro Ma la legge contiene 
anche punti molto deboli e al
la Camera ci impegneremo fi
no In fondo, con la tenacia e 
l'ostinazione necessarie, per 
un miglioramento sostanziale 
del provvedimento, soprattut
to In quei punti che ledono un 
corretto sistema di relazioni 
industriali e non nsolvono 
esplosive questioni sociali. 

Il caos nel pubblico impiego: 
governo primo responsabile 

Leggi e leggine 
Così cresce 
la giungla 
«Il ministro del Tesoro, blocchi la valanga di leggi e 
leggine sul pubblico impiego che si è abbattuta sul 
Parlamento, mentre tardano le trattative per i con
tratti», Questa la richiesta della Sinistra indipenden
te del Senato. E Giuliano Amato non potrà sottrarsi 
ad una risposta: dira lasu,a,-in aula giovedì, 16 mar
zo. Ma' gran parte delle proposte sono proprio del 
governo, A colloquio con Massimo Riva 

' AlUÌkM#^'«ÉNNIUA 
•jì 

l . f a ROMA, Scorrere l'elenco cupare anche il sindacato 
1 di questi disegni di legga e .confederale perché questo 
1 , come . addentrarsi in una, modo di procedere svuota 
! ì-BLu n?!a ' A J l a ' Camera nono gli stessi contratti e, dunque, 
« # ' discussione venti probe-' "anche II potere.delle orga 
j ^ s j e , Ai -Sonalo dteiasst^Jn^nlzzajr ioni tfchlavoraion. A 
Ttrauesta mese e m e n o , del -> cosa servono I contraili se la 
f ' W g la daziata Uthaale ha 
: ' ,già pubblicato cinque'leggi 
*. relative al pubblico Impiego. 
£ ' * . .Con Massimo Riva, presi
li dente del gruppo dei sena-
S lori indipendenti di sinistra 

-, zutt, Vittorio f o a e Antonio 
f Qlollttl, di passionici»!! pres-
i so il governo e là presidenza 
v del Senato) passiamo in ras-
;;• segna la pioggia di disegni 
, : di legge, La paternità va at-
« lilbultaintianzltuttoalgover-
t no (tulle le'venti proposte 
, depositate alla Camera por-
al iano la' firma dlminlstri) e 
f ' a l l a maggioranza che lo so-
, sitene E Impressionante 
ì mettere in fila le categorie 
! interessate e I benefici che si 
i. Intendono concedere, 
( C e di lutto: alatali e para-

* statali, magistrali civili e mili-
. lari, terze armale e precari, 
* ricercatori e diplomatici, enti 
{' locali e Guardia di finanza, 
t medici e Insegnanti, Invalidi 
• e professori universitari, Di 
i che si tratta? Di distacchi, in-
] cantivi, premi speciali, pere-
; quazioni dei trattamenti 
l pensionistici, assunzioni 
3 straordinarie, compensi per-
, llcolarl, trattamento di llqul-
•_ dazione, ricongiunzioni pre-
" videnzlall, avanzamenti, 
; compensi accessori, recluta-

- menti, traslerimentl, organi-
. ci, assegni, Indennità varie, 
, profili professionali, fuori 
; ruolo, 

•lo non contesto la legitti
mila d! ognuna di queste ri-

- chieste - vuol precisare su-
'. bito Riva - , ma bisogna pur 
.- mettere un po' d'ordine. La 

finanza pubblica è in uno 
; stalo tale che non pud più 
- essere consentita la pratica 
"- dell'assalto alla diligenza co-
- sicché chi amva prima si 
_ porta via il formaggio». 

Che cosati allarma di più? 
v É allarmante il fatto che con 
^ una grandinata di leggi e 
i leggine - spesso di fonte go-
? vernatlva-si elargiscono be 
| nefici, aumenti, progressioni 
? di camera, sistemazioni va-
! rie, ma intanto lo stesso go-
_ verno ritarda l'avvio della ne-
i goziazione per II rinnovo dei 

* contratti di lavoro. La glun-
* già che si va ad infittire con 
ì quelle iniziative legislative, è 
i fuori da ogni logica contrai-
, tuale e non ha riferimento 
; alcuno con l'obiettivo cru-

ciale di un recupero di effi-
j cìenza e di produttività del-
i l'amministrazione statale, È 
ì una pratica che deve preoc-

gente pub ottenere I benefici 
con una legina che, al con
trario del contrailo, non ha, 
di regola, scadenza, 

Cosa chiedete al govemoT 
Due cose, le stesse che ab
biamo scritto In un'interpel
lanza alla quale Giuliano 
Amalo risponderà a mela 

' marzo: I ) se il ministro del 
Tesoro non ritenga urgente, 
opportuno e necessario pro
nunciarsi per l'opposizione 
del governo al finanziamen
to di questi provvedimenti 

, ancora in corsotd'esame da 
parte del Parlamento. In
somma, chiediamo che il 

; governo blocchi il proliferare 
di questa micro legislazione 
di spesa, i cui effetti sul bi
lancio dello Slato non sono 
deppure quantificabili legati 
come sono, per la maggior 
parte dei casi, ad aggiusta
menti normativi e regola
menti che proseguono nel 
tempo e che conducono ad 
un saccheggio della disastra
ta finanza, 2 ) chiediamo an
che di conoscere come il mi
nistro del Tesoro intenda 
perseguire il riassorbimento, 
nell'ambito del rinnovo dei 
contratti, degli aumenti retri
butivi decisi con le leggine 
almeno del corso dell'ultimo 
anno. Dico questo perché 
abbiamo passato in rasse
gna le iniziative legislative 
ancora sul tappeto Ma chis
sà cosa scopriremmo se ci 
prendessimo la briga di an
dare a spulciare le Gazzette 
del 1988 

Bocce ferme In Parlamen
to (Ino a quando non sa
ranno rinnovati I contrat
ti; e questa la richiesta 
della Sinistra Indipenden
te del Senato? 

Esattamente. È ciò che ab
biamo detto anche al presi
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini, quando lo abbia
mo sollecitato a mettere nel 
calendario d'aula la nostra 
interpellanza al ministro del 
Tesoro. Richiesta accolta 
con fine sensibilità da Spa
dolini È una battaglia diffici
le, forse anche impopolare 
presso i pubblici dipendenti, 
ma la consideriamo giusta e 
opportuna per gli equilibri fi
nanziari dello Stato, per di
sboscare la giungla retributi
va nell'amministrazione 
pubblica, per dare nuova 
iorza e digititi ai contratti di 
lavoro e agli stessi dipenden
ti. 

Uno del punii discussi ri
guarda I cosiddetti •cauln-
tegratt strutturali», quelli 
che tono a zero ore e da 
moW anni. Quale «ari II lo
ro dettino? 

Tali lavoratori (in maggioran
za donne, nelle qualifiche più 
basse) sono concentrati nel 
Mezzogiorno o in aziende con 
scarse attitudini imprenditona-
li (Gepi, Insar). Essi saranno 
insenti in liste di mobilita al 
massimo per due anni e a sa
lano ultenormente ridotto. Oc
corre garantire loro un lavoro 
e a tal (ine è necessano raffor
zare oli inefficaci incentivi pre
visti dalla legge. È necessario, 
in caso contrano, assicurare 
un prolungamento dell'inden
nità di mobilità, onde consen
tire l'arrivo al prepensiona
mento senza traumi. L'impor
to di tale indennità non deve 
diminuire nel secondo e terzo 
anno. E una misura di salva

guardia che deve valere per 
tulle le zone ad alto tasso di 
disoccupazione e colpite da 
pesanti fenomeni di deindu-
stnalizzazione L'impegno del 
governo deve comunque esse
re molto, in modo pnontano, 
a «svuotare» le liste di mobilità 
attraverso seri progetti Indù-
stnali. Essi presuppongono 
l'urgente nforma della Gepi. 

La legge Introduce anche, 

uva nuova nozione di liceo-
ztanento collenivo? 

Il provvedimento, in effetti, re
gistra, sorprendentemente, ta
le novità. L'attuale giurisdizio
ne prevede che il licenzia
mento anche di due soli lavo
ratori sia di tipo collettivo. Ora, 
invéce, secondo la nuova leg
ge, sarebbe sufficiente che gli 
imprenditori espellessero non 
più di 9 lavorate*! al mese dal
l'azienda per essere esentati 
da ogni vincolo contrattuale e 

normativo. È inutile osservare 
che i lavoratori cosi licenziati 
non avrebbero più alcun dirit
to 

Un collegamento, dunque, 
alia più generale battaglia 
delPdsiJdlritu... 

E devo aggiungere, a questo 
proposito, un terzo punto. La 
legge esclude, infatti, dalla 
cassa integrazione e dalle pro
cedure di mobilità i lavoraton 
occupati in aziende con meno 
di 15 dipendenti. Questo, lo si 
può ben capire, é un fatto 
inaccettabile per noi, nel mo
mento in cui partendo dal ca
so Fiat stiamo affermando, ap
punto, il tema dei dmtti. 

Lasci Intendere, con queste 
proposte di modifica, di 
non ritenere olile una rifor
ma dello strumento « u u 
Integrazione»? 

Il Pei è un convinto assertore 
della necessità di una sena n-

forma di questo istituto, tanto 
è vero che già nel 1986 aveva 
presentato una proposta di ri
forma E un istituto che dopo 
aver funzionato da grande 
ammortizzatore sociale nei 
processi di ristrutturazione si è 
trasformato in uno strumento 
di assistenza ad una disoccu
pazione mascherata. Esso ha 
cosi contribuito all'estensione 
del lavoro nero e a contraddi
zioni laceranti nella classe 
operaia e nel mercato del la
voro La cassa integrazione 
deve dunque essere ricondot
ta alla sua originana finalità 
istituzionale, reintroducendo 
cnten trasparenti di sostegno 
al reddito e di governo con
trattato della flessibilità e mo
bilità Tutto ciò nel quadro di 
politiche attive del lavoro che 
tutelino priontanamente le fa
sce più deboli e ricattabili. 

È prevbta, (re k varie nor-

nltà ordinaria di disoccupa
zione. E un aspetto positi
vo? 

È positivo il fatto che venga 
aumentata per l'anno in corso 
del 15% e, nel 1990, del 20% 
dell'ultimo salano percepito È 
auurdo perù che tale misura, 
riguardante milioni di lavora
tori stagionali, saltuan e pre
cari, non sia stata ancora vara
ta con un decreto legge, in 
modo da valere già per que
st'anno. La si vuole forse usare 
come arma di ricatto per far 
approvare a scatola chiusa il 
resto del provvedimento7 Noi 
a questo gioco non ci stiamo. 
Ma non basta L'aumento del
l'indennità ordinana deve in
fatti fungere da leva per l'e
mersione del lavoro nero e 
questo è il suo valore più si
gnificativo. E indispensabile, 
allora, correggerne il meccani
smo prevedendo che per il go
dimento di tale indennità sia 

Antonio Bassoi.no 

sufficiente il requisito di 78 
giornate lavorative all'anno. 

Un ultur» punto che ha fat
to discutere riguarda le co
siddette 'latrandosi nomi
native., la potalMUti per ( I l 
Imprenditori di evitare «Il 
uffld di coUocamtalo. Co
me giudichi la legge n que
sto ponto? 

Noi abbiamo sempre cercato 
di evitare posizioni ideologi

che nei confronti delta cosid
detta chiamata nominativa ma 
con questa legge etta è total
mente liberalizzala. Quella 
scelta viene appena tempera
ta dalla fissazione di percen
tuali del 20-30% di l a t a pro-
lette per le assunzioni. Ette ri» 
(marciano i lavoratori Ih moti-
Uà, i disoccupali di lungo pe

riodo, ecc. Noi riteniamo che 
questa sia una scelta l ' 
la. 
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^- Tavola rotonda dell'Unità 
sulla manovra economica, le prospettive 
di risanamento e di riforma impositiva 

Macciotta, deputato comunista, 
Antonio Pedone^ consigliere del Tesoro 
Cipolletta, vicedirettore Confindustria 

Governo debole, fisco ingiusto 
tasi Rivolgiamo la prima domanda direi-
u n e n t e a l professor Pedone: ci Hanno r i 
petendo tutt i , da l governatore della Ban
ca d'Italia a l Fondo monetarlo Intemazlo-
aale, che la ps l l t ka economica italiana 
degli «Munì anni è Ial ina. Cot i , a quel la 
pento, i l pus) ( l à considerare (aiuto an
che I l piane Amato per I I rientro dal defi
cit! è d'accordo M I qneato I I consigliere 
economico del ministro del TeaoroT 
PEDONE • Lasciatemi dire che, accanto alle 
ch'acori1"1^ escono alcuni studi app*o*ond>ti 
che dimostrano clic li pò i ielle seguite in Italia 
non sono stilo roti lUistrosi I obbitttiwj 
pnncipak* della politica et t iniimKM itiliana era 
quello di ralfnddin lin'la/iom ci sitino nu 
scili mettilo che litri p usi t u n p e u (.un minori 
costi per oreupa/ionc i sviluppo Nuli e |MX-(I 
ed e ovvio d ie ili i n iluza/iune di questo ob 
blctlivo se ne sono saenfieaii altri Si poteva f i 
re di pul? Certo Dopo I inflazione I obbiettivo 
di quLsto governo tivrebbe dovuto essere ap 
punto il risanamento della finanza pubblica 
purtroppo al sono sovrapposte situazioni potili 
che crìa noni hanno consentito In questo qua 
dro va giudicato il piano Amato Si può dire 
che ha tanti diletti come lutti t piani di questo 
mondo ma non si pud ritenerlo superato solo 
pi-rché c e uno scostamento dagli obbiettivi 
Da questo punto di vista quello che avviene in 
altn paesi, a parure dagli Us i e ben più grave 
Il piano dunque va rivisto Ma non abbando
nalo Per sostituirlo con cosa poi' 

Qelndl lei non « d'accordo con l'analisi che 
vede nel eoa aver •apulo annnxìHaie dette 
coadliiMI favorevoli degli «libai anni Bua Ir 
riBenaUeocautoaeapiecataT 

PEDONE • Ammetto elio si sarebbe potuto fare 
diversamente ma non mi sembra ci siamo 
comportati peggio di tutti gli altn paca indù 
striali europei 

CIPOLLETTA • Si possono condividere m buo
na parte le somme che tira Pedone Pero atten
zione gli studi a cui si riferisce sono solo una 
Interpretazione dei risultati che lutti abbiamo 
sutto gli occhi II punto vero e che non ci sono 
slate «.elle tantomeno un Indlnz» generale 
Quei nsultatl tono solo I effetto delle spinte di 
unti operatori non la conclusione di una ben 
individuata politica economica 
PEDONE • Qla limitare le stette stagliale (ug
gente da tante parli' noli è sempre facile 

Ma accenda' ad, iralassor CtaoDttta, anale 
dovevi e t s e i e t a i i ^ di fonde d«iMBeittlu 
ecoaostkaMg^rereoT 

CIPOLLETTA - Innanzitutto si doveva fare di 
pia per contenne la spesa pubblica E invece 
ancora oggi si continua a pentue di ridune II 
d imanzo essenzialmente con un aumento 
della pressione lucale, per di più idducendo 
confronti internazionali estremamente fuor
vienti Mi spiego I Italia * l'unico paese ad ave
re un numero di lavoratori autonomi che as
somma a1 3 W di tutte le I m e lavoro Quindi 
diviene macroscopico un fenomeno presente 
dovunque e ciò* che il lavoro autonomo paga 
meno imposte di quello organizzato Non solo 
perche evade ma anche perche t più difficile 
distinguere tra reddito e spese di produzione 
Allora data questa situazione bisogna operare 
soprattutto sul versante della apesa pubblica 
ed attraverso questa tentare anche di ristabilire 
un minino di equità 

Seuil, nrahasorai questo è aa p u n g i » » da 
•piegale ssegaa. la che mede al può rlstablli-
n u u e q i d t à t r a l d t t a e M t a | 1 l a a ^ U s p e u 
pubblica? E, •oeranatto, cerne al p s * ridane 
ancora un vefcuae di leete deh* Stato che 
non e inatto «merlare a avelie degli altri 
pacai europei? 

CIPOLLETTA - È vero Se M toglie la voragine 
degli m'eressi la nostra spesa e uguale se non 
inlenore, a quella di altn paesi Ma npcto se la 
struttura del reddito, la composizione del mon
do del lavare e da noi cosi particolare, altret
tanto dovrebbe essere quella della spesa Pren
ci unno I esempio della scuola Oggi viene paga
ta attraversa I ricavi delle tasse, ed e quindi un 
servizio regalilo a chi le evade Immaginiamo 
di andare verso un sistema nel quale la scuola 
si paga ma conti mporaneainenle si riduce 
rimposirionc liscili* II nsullalo sarebbe una 
maggiore equità chi evade, almeno paga la 
scuola Chi non i-vade pagherà si il servizio 

Scolastico, 'Ila 'l'aleniti fucMU tdsac 

In sostanza n i proponendo di privatizzare 
l'Intero servizio pubblico... 

CIPOLLETTA • No Propongo di ridurre il pa
gamento del servizi dal lato dell'imposizione fi
scale e di aumentarlo da quello individuale. Il 
che, è ovvio, comporta che si elimini il mono
polio dello Stato su molti servizi, costringere la 
struttura pubblica ad entrare in concorrenza 
con privati che svolgono lo stesso lavoro. 
MACCIOTTA • Non sono d'accordo con Cipol
letta. La prima novità che avevamo colto nel 
plano Amato era appunto II mettere il dito sulla 
politica fiscale, perché da questo punto di vista 
- pur tenendo conto delle diflerenze - l'Italia 
non è affatto allineata agii altn paesi C'è un 

Dalle massime autorità della finanza nazio
nali ed intemazionali sono arrivali, in questi 
ultimi mesi ed in particolare nelle scorse set
timane, giudizi taglienti sullo stato dell'eco
nomia pubblica nel nostro paese: l'Italia è -
si è potuto leggere - quasi al punto di non 
ritorno. Primo imputato l'esplosivo debito 
pubblico, ma sul banco degli imputati siede 

in realtà il governo, la sua incapacità di argi
nare il deficit, il fallimento del piano di rien
tro del ministro Amato già a pochi mesi dal
la sua presentazione. Si è insomma spreca
ta, ripetono in molti, un'occasione quasi irri
petibile di sfruttare una favorevole congiun
tura intemazionale insieme all'impegno del
le opposizioni e delle parti sociali (sindacati 

e Confindustria) a collaborare per una seria 
riforma fiscale: ora quali scenari si aprono7 

Sono gli argomenti sui quali l'Unità ha invi
tato a discutete: Giorgio Macciotta, deputato 
comunista; il professor Innocenzo Cipollet
ta, vice direttore generale della Confindu
stria; il professor Antonio Pedone, consiglie
re del ministro del Tesoro. 

ANOILOMILONK 
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calcolo elementare se il livello del nostro fuco 
foste multalo uguale a quello europeo (ovvia 
mente facendo pagare chi ora non lo fa) a 
questo punto avrenmmo qua»., annullalo il di* 
•avanzo pubblico Inoltre si indicavano alcune 
nforme (definite «forti») proprio su settori di 
spesa che avrebbero potuto avviarne il miglio
ramento (che poi si traduce in un nspamuo 
per il paese) M.i da tutto n ò quando si è pas 
sati nella sede collegi ne del governo non M è 
tratta alcuna tonstgutnza operativi) 

Noi è appunto, questo, uno degli argomeatl 
del duitstao atto d'accusa pronunciato da 
Ciampi alcuni giorni fa? Il governatole detta 
Banca d'Italia, fa aostani*, diceva, c'erano 
del pmfnmml che hanno ridato ndttcfa. mal 
giallo renotme peso del debito pubblico Poi 
non sono itati a » l tradotti In pratica, e stia 
n o ualitendo al conseguente crollo 

MACCIOTTA • Sun e e dubbio Ormai il disa 
wnzo di nulo defili inti re». la spesa per servi 
zi e stipendi e ni li-din<.ntu caletto Comprimerlo 
u'tcnurnicntp siqnihciìf reblx. o torchiature in 
lolltrabili o riforme (JIILSIO t il n xlo tU scio 
gliere. 

PEDONE • Quanto ha appena detto Macciotta 
mette In luce uno dei punti che erano cruciali 
per la riuscita del piano Amato ridurre la spesa 
per Interessi, il terribile peso che viene dal pas
sato. C'erano state aspettative per una discesa 
dei tassi di interesse, legate all'azione del go
verno. Poi sono svanite, ma questo dipende dal 

calo di credibilità dell intero governo Dunque, 
uno degli strumenti pnncipali per avviare un a-
zlone di risanamento è appunto la leva fiscale. 
Perché in Italia le imposte sul reddito non sono 
mal state applicate in maniera uniforme ed og> 
gì questa situazione non viene più ritenuta sop
portabile si è creata una contrapposizione net
ta tra evason e tartassati 11 punto è che tentar*; 
di risolvere il problema dando semplicemente 
sfogo a questa contrapposizione 6 assoluta
mente enato dobbiamo trovare una via di 
mezzo Come dire meno evasione e meno tar* 
ttissamento Cipolletta ha ricordato il particola 
re peso del lavoro autonomo È vero Ma il pn-
mo obbiettivo resta egualmente quello di ridur
re I evasione Per farlo un passaggio essenziale 
è la nforma d I amministrazione finanziaria, 
partendo dd misure magari parziali ma app i-
cale con certezza Non vedo ad esempio per
ché non si possa derogare al segreto bancario 
nei confronti di soggetti sottoporli ad accerta
menti Solo per loro ovviamente Ma rappre
senterebbe un elemento coni nto di deterren
za Lo stesso vale per le rendili finanziane L.a 
soluzione ideale sarebbe, ovviamente, quella di 
inserirle come gli altn redditi nella base Impo
nibile deirirpef. È la proposta di Pei e Sinistra 
indipendente, ed è nella sostanza condivisa an
che da Confindustria e sindacati E' un sistema 
usato anche in altn paesi, a partire dagli Usa. 
ma non ha poi dato grandi frutti. Inoltre: se non 
si riesce (com'è probabile) a stabilire un pieno 

sistema di trasparenza nella Cee, come faremo 
a controllare i cittadini Italiani che possono far
si accreditare un reddito da capitale su qualsia
si conto bancario estero? Sarebbe una burletta 
Meglio, allora, applicare una ritenuta d'acconto 
uguale per tutti, come propone la Cee, Mi ren
do conto di proporre misure apparentemente 
grossolane, ma nspondono all'obbieUvo della 
semplificazione del sistema tnbutario. 

Ovuaqae la politica fiscale al scontra con la 
«Mstfone del consenso. MaUiltillaasalstU-
D O ad una sorta di Kanbfo tra (une di go
verno e Interi blocchi sociali al quali si ga
rantisce, ad esemplo, u à temlfanponhi. U 
tutto accresdoto da un governo a torte tasso 
A litigiosità falena; non è questo uno degli 
ostacoli prtncIpaU al riiiniinHoT 

MACCIOTTA - SI dice che il bilancio è la poli
tica espressa rati i numen, quindi è chiaro che 
la domanda coglie nel segno. Si è parlato fino
ra soprattutto di evasione. Ma guardiamo ai 
grandi privilegi dell'elusione fiscale, al «non pa
gare per legge» Un solo esempio eclatante l'Ir-
peg, una delle pnncipali tasse per le imprese 
Gli introiti sui guadagni dell'87 hanno fatto regi
strare un clamoroso calo del 9% Eppure non 
mi pare ci sia stata una catastrofe dei bilanci 
aziendali, anzi. E allora? Le aziende sono riu
scite a farsi ogni genere di sconto, magari de) 
tutto legalmente, ma hanno eluso per migliaia 
di miliardi. Questo è un altro dei punti spinosi 
da affrontare. Per farlo occorre un governo con 

ben diverse capacità di decisione Perché, al 
punto In cui siamo, cambiare il fisco significa 
avviare profonde nforme e rompere consolidati 
equilibn sociali Finora, attraverso il fiscal-dng, 
la pressione fiscale aumentava da sola e sem
pre sui soliti il punto di forza del recente accor
do sindacale è appunto di aver tolto di mano al 
governo questo comodo (oltre che ingiusto) 
strumento Ora bisogna scegliere. 

Alla luce di queste conslderaifcnilnoaslpuò 
che girare nuovamente la domanda al pro
fessor Cipolletta: la riforma fiscale è U punto 
di partenza per riequUibrare la rutanza pub
blica? 

CIPOLLETTA - Insisto se il problema è quello 
del nequiltbno, occorre affrontarlo dal lato del
la spesa. Mo già indicato la possibile soluzione 
per i servizi, aggiungo il secondo grande capi
tolo della spesa per i saldn pubblici che a me 
sembrano assolutamente fuon controllo Ma, 
attenzione- tutto questo non vuole affatto dire 
che non occorra una nforma fiscale Ho detto 
che mi sembra difficile eliminare l'evasione in 
un paese che ha circa il 40% di lavoratori auto
nomi, ma non significa che non bisogna tenta
re di ridurla Sugli strumenti immediati sono 
d'accordo con Pedone innanzitutto modificare 
profondamente l'amministrazione finanziana, 
e non trovo alcuna obbiezione anche ad allar
gare le possibilità di controllo Inoltre non mi 
pare difficile allargare la base imponibile, ini
ziando anche da quelle aree di elusione che 

Cipolletta 

«Non volete 
contenere 
la spesa 
L'unica strada 
è far pagare 
i servizi 
a chi evade 
eliminando 
il monopolio 
dello Stato» 

Pedone 

«Il nemico del 
piano Amato 
è un governo 
sempre meno 
credibile 
Ciampi accusa 
ma in Europa 
abbiamo 
pagato prezzi 
meno salati» 

Macciotta 

«Pressione 
fiscale 
e scelte 
di spesa: 
due occasioni 
perse. Quando 
si deve 
decidere 
i ministri 
litigano» 

segnalava Macciotta E però, senza polemiche, 
alle imprese aggiungerei I redditi agricoli o 
quelli delle cooperative. E veniamo alle rendile 
finanziane: interessi e capital gains. Su questo * 
difficile pensare di possedere la verità: dico so
lo che nella nostra situazione di un sistemi fi
scale fortemente progressivo la soluzione mi
gliore mi sembra quella di riportare tutti i reddi
ti all'interno di un sistemi generale di tassazio
ne che abbia una aliquota massima molto più 
bassa dell'attuale, attorno al 40%. Che e poi la 
proposta avanzala dal Partito comunista. , 

Torniamo alta escanone centrile del deficit. ' 
SI h i la sensazione che motti, anche nel go
verni, par agitando II proMena siano con
vinti che lotto lotta d poeta nicncaaieate 
convivere con II deficit. Ami, che In questo. 
mede • m-ws'rtdtmmecTiiliriii che fa ami- ' 
lo comodo, a partire digli atti tassi di tate-1 
resse. Viene II sospetto che noe dispiacete,! 
•etaiaenoanoa|iochjlnviendllorl.,. , 

MACCIOTTA • Innegabilmente qualcuno che "> 
ci guadagna c'è. Lo stiamo ripetendo ormai da * 
anni: si è creata una situazione assolutamente ) 
squilibrata. Ma bastava ascoltare le parole del 4 

governatore Ciampi per cogliere una preoccu
pazione inusitata. Segnalava 1 rischi degli alti 
tassi di interesse che producono una situazione 
di cambio forte della lira le Imprese peggiora
no le esportazioni mentre abbiamo un grosso 
afflusso di capitali. Siamo, insomma, di Ironie; 
ad una stretta. E torniamo al dubbio contenuto ̂  
nella domanda, bisogna avviare politiche di ri- ;! 
torme decise. E per farlo bisogna enere dlspo- \ 
su a peslire molti piedi, alcuni anche vicini ad [ 
ognuno di noi: le tecniche u trovano, te slamo -
d'accordo su qualche obbiettiva. Ad esemplai 
lo so benissimo che c'è un problema di squilla 
brio nel settore previdenziale, e che bisogna ri- '-
discutere tutto II capitolo delle pensioni i parti- < 
re d i quelle del pubblico Impiego. M i con qui- ' 
le legittimi» posto affrontate un tema cosi spi-'1 

noso se pnma non ha fatto decisi passi avanti \ 
nella riforma fiscale' ' 

PEDONE - Pento che tutti desidererebbero, 
avere tassi di interesse meno alti o una Un me-.; 
no torte. I pnmi, e vero, possono essere in qual-. 
che modo raffredditi da una credibile politica ; 
economica del governo. Però, attenzione: è>' 
ben difficile pensare che questo posta avvenire', 
senza tenere'conto del vincoli iMemardenaliin 
Credo che non si possa pensare di ridurrei m a 
stri tassi VA interesse"! livelli piti bissi di quelli'' 
prevalenti negli altri paesi. Inoltre non Vi rtiaH 
dimenticato che la politica monetarli, dal 1981 -. 
in poi, e condotta autonomamente dalla Banca j 
d'Italia, Ora è chiaro che In un regime di cambi , 
stabili - lo dice anche Ciampi - e inefficace ^ 
guidare la politica economica attraverso la leva 
monetarla. Ma questo è il risultato - sostengo
no coloro che ci propinano alti lassi di Intera-' 
se - della mancanza di guida dell'economia da1' 
parte del governo. È un problema molto com-, 
plesso, che non si pone solo in Italia: a,me' 
sembra che sulla questione dei tassi di Intere»-'-
se si stia andando ad una contrapposizione uà, 
governi e Parlamenti da un lato e banche cen-* 
trai! dall'altro. Come risanare, allora? Continuo 
a pensare che bisogna sedersi tutti attorno a un-
tavolo e partire con alcune misure concrete, In ' 
maniera molto pragmatica. Iniziando dalle' 
questioni fiscali sulle quali, Macciotta ha regio-, 
ne, bisogna mettersi nella condizione di nchic-* 
dere qualcosa a tutti, ed essere capaci dì spie-\ 
gare i tutti il perché 

M i q-aesto per ora eoa t avvento. Ouaque,' 
BOB è « a l lontano dalla verna parlare di oc-* 

CIPOLLETTA • Il governo ha la <tortuna» non', 
solo che l'economia vada un pochino meglio,! 
ma che ci sia la disponibilità a modificare II si- ' 
stema fiscale da parte del Pei, della Sinistra tn-j 
dipenderne, dei sindacati e del mondo delle 
imprese e anche dei commercianti. Ora, m i , 
convince l'impostazione pragmatica di Pedo
ne non dico che il governo debbi per forza. 
avere un piano definitivo. Peto vediamo quello i 
che e accaduto negli ultimi mesi: abbiamo In-1 

trodotto una modifica nella tassa di registro-
delle imprese che e andata verso una patrimo
niale, poi è tornata indietro e non si bapisce' 
che fine abbia fatto; abbiamo istituito un paga-' 
mento «una tantum* per chi ha una partita iva;, 
poi abbiamo modificato il sistema Irpef, con al™ 
cuni provvedimenti che ne rallentano la proo 
gressivita e altn che la nmettono in moto, In-
somma siamo davvero perplessi. Ciò che ab-J 
biamo capito è che il governo risponde all'ulti-') 
mo che nesce a premere. Ci troviamo ad af
frontare un '89 in cui imprese e cittadini non, 
sanno come pagheranno le tasse, una classica! 
situazione nella quale non ci sarà da meravM 
gliarsi nemmeno se spumeranno fuori altri con
doni , 
MACCIOTTA • Questa questione dell'inccrtez-' 
za l'abbiamo posta gii all'inizio della dlscus-' 
sione parlamentare, ed abbiamo suggerito al-' 
cune vie d'uscita per accelerare i tempi puri 
non essendo d'accordo su moltissimi provvedi-, 
menti Ma governo e maggioranza hanno con
dotto una politica folle, con II nsultato che que 
sto governo ci fa iniziare 1*89 completamente1 

allo sbando 
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«La Cascina» nei guai 
Le analisi sui cibi mangiati 
alla «Vico» e alla «Umberto I» 
hanno accertato che erano 
mal conservati 
La Pretura apre un'inchiesta 
«Revocate quell'appalto» 

Confermato, intossicati dai precotti 
Un germe dovuto alla cattiva conservazione dei cibi 
precotti ha causato l'intossicazione dei bambini del
la «Vico» e della «Umberto I». Lo hanno rivelato le 
prime analisi. Intanto un' inchiesta è stata aperta an
che dalla pretura penale, E per la giunta è una nuo
va bufera. Anche il Fri, dopo il Pei, chiede la revoca 
degli appalti a »U Cascina». Accusa Goffredo Bettini: 
•L'arroganza del sindaco piegata ora dai fatti». 

•TIFANO DI MtCHBkl 

fi 

•JSJ «Closlridium pcrfrigens»: 
e questo II nome scientifico 
del germe che ha causalo l'in-
(ossicazlone dei bambini e 
dello maestre delle scuole «Vi
co» e •Umberto I», Lo hanno 
accertato le prime analhi 
compiute dal servizio di tos-
slnlunono alimentari II germe 
ai t potuto formare grafie al 
litio che i cibi erano preconi 
e non trattati con tutte le cau
tele InlJlli i cibi devono esse 
K conservali a bare tempera
ture e riscaldati appena pnma 
di estere consumati lutto ciò 
probabilmente non e avvenu
to «La spiegazione dt il intos-
suasione - dee I assessore 

ri «Ila saniti Mano Oc Bsrto-
>, che ù medico - va ncerca-

ta nelle modalità di confezio
ne, trasporto e somministra-
tione dei pasti» Infatti -la Ca.-
scar)t<. la coup del Movimento 
popolare che ha avuto da 
Giubilo in appalto II servizio. 
ha ammesso che acquista I ci
bi da uh'altra società, la In 
che con t suoi camion li pona 
dal centro di cottura di Favo-

Potetti 
Intervento 
di Bettini 
sul Corsara 

na 
Sull'-affare mense* una 

nuova bufera politica e giudi
ziaria sta per abbattersi sul 
Campidoglio. E mentre le ac
cuse si levano1 anche da den
tro la giunta, il pretore Elio 
Cappelli, della pretura penale, 
ha chiesto al tecnici del servi-
aio di tossinfezione alimentari 
di consegnargli a) più presto 
un rapporto. Nello «tesso tem
po, il magistrato ha ordinato 
alla Usi 1 di compiere un'in
dagine sulla preparazione dei 
E asti da parte delle due ditte. 

Ì questa nuova vicenda del
l'appalto al privati delle men
se scolastiche caparbiamente 
voluto dal sindaco Giubilo (e 
avallato dalla sua maggioran
za. tranne il Pri) si è parlato 
l'altra «era. anche In consiglio 
c.omunalc,J|_.Pcl ha nuova-
mqnte chiesto la revoca della 
«delibera truffa» che affida II 
servizio al privati, ma le ten
sioni sono torti anche dentro 
la maggioranza II capogrup
po del Psl Bruno Marino ha 
fatto conoscere al sindaco «la 

obi precotti 

profonda irritazione» del suo, dalla IrsV-
partitft altrattanlbil'feuo colte istàulttrMigi.,, 
ga repubblicano Gatto Ma « spQnente'ael'ftlJKHiX'e che 
rincarare la dose è intervenu
to, ieri, Mano De Bartolo. Per 
l'assessore alla sanità il fatto 
che «La Cascina* abbia am
messo di acquistare I pasti 

Insomma, fuori «La Cascina» 
dal sistema delta refezione 
scolastica nella capitale Una 
richiesta che accusa diretta
mente chi quell'appalto l'ha 
votato. «Tuu :iò e potuto ac
cadere - accusa la Funzione 
fubblica della Cgll - perché 
amministrazione comunale 

non attua i controlli necessari 
r tutelare Ja-salute dei barn-

una strada «Poiché questa so
cietà non produce In proprio i 
pasti, 6 lampante che non 
possiede 1 titoli necessan per1 

poter mantenére l'appalto*. 

ha intossicalo I bambini con 1 
suoi precotti. Ora si è supera
to il limite della decenza. Mi 
auguro che la pretura penale 
vada fino in fondo e punisca 
rapidamente i responsbaili di 
questa infamia»^ I comunisti 
chiedono l'immediata revoca 
dell'appalto a «la Cascina» e 
della delibera e «un nuovo as-
.aetto dei servizio fondato sulla 

^ j f f i s f n ì e W ^ *» 
W.Eccfc*edsa ha portato la '' T & c o . è - P*Sa l a o r a » ™ 
delibera imbroglio1 voluta a d a i (attl c n e dimostrano le ra

gioni della nostra vigorosa 
battaglia - aggiunge Bettini -. 
Chiedo al Psl che riveda pron
tamente la sua posizione di 

tutti 1 costi da Giubilo - accu
sa Goffredo Bettini, segretario 
della federazione comunista 
-. La coop di CI "La Cascina" 

fronte a ciò che è successo». 
Per martedì prossimo l'asses
sore alla scuota Antonio Maz
zocchi ha promesso di riferire 
sulla vicenda alla commissio
ne consiliare. Intanto 1 bambi
ni intossicati sono stati messi 
a dieta dal medico scolastico. 
Riso in bianco e mozzarella 
per tutti. .Anche questi alimen
ti saranno fomiti da «La Casci
na». Ieri anche la Federconsu-
malori ha denunciato che nel
la nostra regione non esiste 
un raccordo, a garanzia dei 
consumatori, tra le Usi incari
cate dei prelievi e delle analisi 
e il laboratorio di igiene e pro
filassi 

W «Mal come oggi esiste un 
ti'rreno comune di impegnr 
civile e democratico tra tutte 
le energie che soffrono la con 
dizione dell assetto attuale Ri
volgendomi al cardinal isolotti 
sottolineavo come sia neces
sario che queste energie siano 
pia organizzate e più uniti* U 
pnme risposto n questo invilo 
mi sembrano di attenzione e 
ricche di potenzialità per il fu
turo- Goffredo Bottini toma 
oyql con un articolo sul -Cor-
nere della sera» sulla lettera 
aperta inviata a Potetti, soltoli 
nuando come I intento dei co
munisti sia quello di un con
fronto aperto, lontano da stru
mentalizzazioni 

Le parole del Papa alla 
giunta capitolina, aflerma Bet
tini, hannu suscitato sorpresa 
non tatuo per II contenuto 
delle coi* dette, quanto pir 
•l'autorità altissima della sede 
da cui provengono» e non po
tevano non trovare risonanza 
tra i comunisti, da sempre im
pegnati sul terreno sociale. 
«Per chi vuole il bene comune 
si trovano sempre le vie della 
collaborazione - sottolinea 
Bellini, ricordando la lettera a 
Potetti -. Ma la nfiessione de
ve riguardare il fatto che l'im
pegno sociale ha bisogno di 
un potere politico in grado di 
definire un progetto forte di 
governo della metropoli» In 
una situazione di svuotamen
to delle sedi istituzionali e de
mocratiche e di pratica clien
telare non è possìbile, secon
do i\ segretario della Federa
zione comunista romana, né 
solidarietà né difesa di diritti 
negati. 

•Roma possiede energie 
enormi - afferma Bellini -. 
Può svolgere un ruolo Intema
zionale di pace e di coopcra
zione economica Pud diven
tare più libera, democratica, 
multirazziale, anche perchè a 
Roma hanno agito e sono pre
senti (ante forze progressiste, 
socialiste, cattoliche e comu
niste. Ma per fare ciò occorre 
un ceto dirigente forte moral
mente, intellettualmente e di
sinteressato». 

• — — • • • — Attestato un ragazzo che ha stuprato una turista svizzera di 19 anni 
Le aveva proposto una gita ma arrivati a Ostia l'ha anche picchiata e derubata 

«Vieni, ti porto al mare» e la violenta 
L'ha convinta a seguirlo, promettendo che l'avrebbe 
portata a a fare una gita al mare. Ma una volta ad 
Ostia, Alfredo Celoni, 19 anni, ha nunchiuso in una 
cabina Sthor Dawn, 19 anni, tunsta svizzera, l'ha 
picchiata e l'ha violentata. Prima di andare via ha 
rubato anche gli orecchini, la collana e l'orologio 
della ragazza. Sthor Dawn è riuscita a dare l'aliar-

' me: il violentatore è stato catturato dopo poche ore. 
i 
I • • 
I GIANNI CIPRIANI 

• Prima di violentarla, l'ha 
coperta di schiaffi e d'insulti 

! Poi l'ha picchiala di nuovo, le 
ha strappato gli orecchini, la 
collana e l'orologio e se ne è 
andato lasciandola a terra, 
piangente. Pensava di aver 

I portato a termine una bravata 

di cui potersi vantare con gli 
amici, Alfredo Celoni, 19, alle 
spalle già un nutrito «curricu
lum» giudiziario. Gli agenti del 
Commissariato di Oblia, però, 
lo hanno bloccato nel giro di 
poche ore Adesso il ragazzo 
è a Regina Coeli con l'accusa 

di rapina e violenza carnale. 
Nei giorni scorsi Celoni ave

va conosciuto Stohr Dawn, 19 
anni, una ragazza 11 colore di 
nazionalità svizzera, in Italia 
per turismo Sthor (che parìa 
bene l'italiano) era arrivata a 
Roma con una gita organizza
ta e alloggiava in una pensio
ne vicino alla stazione Termi
ni Ieri pomeriggio Alfredo Ce
loni le aveva proposto di usci
re con lui. «Dai, vieni con me, 
Ti faccio vedere il mare». La 
ragazza pensava di potersi fi
dare, ha accettato, e i due, per 
raggiungere il litorale, hanno 
preso il trenino diretto ad 
Ostia Alla stazione Lido Cen
tro sono scesi Hanno passeg
giato per un po', e poi Alfredo 
Celoni ha portato la ragazza 

verso la spiaggia Sono arrivati 
vicino le cabine. A questo 
punto il ragazzo ha cambiato 
atteggiamento, ha spinto 
Sthor dentro il casotto e ha 
chiuso la porta «Ho la pistola, 
stai ferma, altnmenti ti am
mazzo», ha urlato. Poi l'ha 
schiaffeggiata a lungo Alfredo 
Celoni non si è fermato, le ha 
strappato i vestili e l'ha violen
tata. Sthor Dawn, terrorizzata, 
non ha nemmeno tentato di 
reagire Poi ancora schiaffi e 
pugni. Pnma di andarsene, il 
ragazzo ha pensato bene di 
prendere gli orecchini, la col
lana e l'orologio di Sthor 
Dawn, che si era rincantuccia
ta e piangeva sommessamen
te 

La svizzera è rimasta nella 
cabina a piangere per alcuni 
minuti Infine si è nalzata e, 
barcollando, ha raggiunto la 
strada Due signore rhanno vi
sta, stordita, che camminava 
senza meta L'hanno soccor
sa «Sono stata violentala e 
picchiata» ha raccontato 
Sthor Le donne, a quel punto, 
hanno chiamato la polizia. 
Sono cominciate le ricerche 
dello stupratore. Gli agenti del 
commissarialo di Ostia aveva
no una descrizione precisa di 
Alfredo Geloni, (ornila dalla 
ragazza* jeans sdruciti, capelli 
folti, ricci e folti. Alcune pattu
glie hanno fatto un giro per le 
strade Poi gli agenti hanno 
immaginato che Celoni, che 
non aveva una macchina, per 

tornare a Roma avrebbe dovu
to prendere nuovamente la 
metropolitana. Sono andati 
alla stazione e l'hanno trova
to. Il violentatore era comoda
mente seduto nell'ultimo 
scompartimento. Quando ha 
visto gli agenti ha capito era
no II per arrestarlo Ha cercato 
di disfarsi degli orecchini e 
dell'orologio rubato alla ra
gazza Non è nuscito, però, a 
gettare a terra la collana d'o
ro. L'aveva legata al polso, co
me fosse un bracciale. «Che 
volete da me, non ho fatto 
niente • ha detto - non sono 
stato lo». I poliziotti l'hanno 
portalo al commissanalo. U 
Stohr lo ha riconosciuto. «E' 
lui*. Adesso Alfredo Celoni 6 a 
Regina Coeli. 

Si ferma 
dopo 32 anni 
l'orologio 
del Vaticano 

Ha battuto le ore per 32 anni, poi, stanco, ha lasciato che il 
tempo fluisse senza il suo ausilio almeno per un giorno. Il 
grande orologio dell'arco delle Campane (nella foto), di
segnalo da Valadier. len si è fermato. Il taimer elettrico In
stallato nel 1957, ai tempi di Pio XII, si è bruciato e le lun
ghe lancette si sono fermate alle 9,09. Ma già da oggi torne
rà a funzionare. Il tecnico Alberto Borzoni, che da 44 anni 
ha l'incarico della manutenzione, ereditato dal nonno, sali
rà sul campanile per sostituire II pezzo. 

CaSO RlIShdle Dopo la decisione della 
I IhvAfla Mondadori df pubblicare il 
uvrcnc romanzo «Versetti Satanici» 
MOndaOOn di Salman Rushdie, condan-
sotto contrailo nat0 a morte da Khwww. suro» controllo )a que5tura ha gia m0biiìta-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to i suoi agenti. Per garantire 
— • • • • • • • • • • • • • ^ • " ' • » la sicurezza delle sedi roma* 
ne e della provincia, della casa editrice, gli agenti vigileran
no giorno e notte. Nell'operazione è imphe la Dlgos che 
svolgerà un lavoro di indagine preventiva'mentre agenti di 
polizia controlleranno a vista i locali. Se ci saranno fondati 
motivi, verranno effettuati controlli di persone che dovesse
ro portare con sé pacchi o valige sospetti 

«Rivela 
s'intromette 
nella t 
elettorale» 

•La campagna elettorale e 
possibile solo se si e orga
nizzati in maniera paramili
tare. Per chi, come noi, rac
coglie firme per il diritto allo 
studio, arriva subito la poli* 
zia», A denunciare il latto 

^^^*^*^^^^^—* sono stati gli studenti uni
versitari della lista Di-a-da-Smistra. Ieri mattina verso le 
12,30, hanno raccontato gli studenti, mentre raccoglievano 
firme davanti alla mensa universitaria, si sono presentate 
due volanti della polizia. Invitati dagli agenti ad interrompe
re la loro attività, gli studenti si sono opposti e 20 di loro to
no stati fermati. «Le volanti sono state chiamate da Rivela • 
hanno denunciato gli studenti-che nonostante sia sotto In* 
chiesta continua ad Interfenre negli affari universitari». 

Caso Pischedtfa 
Il fidanzato: 
«Sì, era geloso 
di Ida» 

•Lei era geloso di Ida, la sua 
fidanzala?». Adalberto Mori-
coni ci ha pensato un po' e 
poi ha risposto sicuro: «Si, 
ero geloso». È stato l'unico 
momento di tensione nella seconda udlenia del processo 
per la morte di Ma Plschedda (nella foto), la ragatza trova
la mutilata e carbonizzata in un prato della Butakrtta, dodi
ci annHa, Mmputaio.dl quella, morte, Adalberto Mortaonl, • 
è stato interrogato a lungq. ma sj e trattato di un'udienza In
terlocutoria, tanto che il pm, Franco Jonta ha dovuto richia
mare l'accusato a tornile risposte meno vaghe e approssi
mative. Il processo riprenderà lunedi quando u r i interro
gala la sorella di Ida PUchedda, Anna. 

MuiwWal 
libera 

al raddoppio 
dell'Olimpica 

Opere I 
Via libi 

La conferenza del servizi si 
è riunita e ha licenziato là 
prima franche di opere 
Mundlal. Alla presenta del 
sindaco Giubilo e degli as
sessori, ieri hanno avuto II 

' via libera il (addoppio del-
^^^^^^"^^^^^^^ l'Olimpica, la galleria sotto 
la collina Fleming, i parcheggi di piazza Mancini, della sta
zione Tiburtina, di via Tuscolana (Cinecittà) e di piazzale 
dei Partigiani. I fondi complessivi sono circa 700 miliardi, di 
cui 380 erogati dal Comune di Roma. 

Mundial 
lì Psl: 
«facciamo 
presto» 

Opere MUIMIM n Psi romano invoca urgen-
— — - za e trasparenza per la rea* 

lizzatone delle opere Mun
dial. «Non 6 ammissìbile -
ha detto ieri in una confe
renza stampa Agostino Ma-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nanetti, segretario del Psl ro-
^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ • " mano - che a causa dei ri
tardi accumulali la citta perda le straordinarie occasioni 
che le si offrono». Mananetti ha aggiunto che il Comune de
ve al più presto scegliere le procedure di affidamento delle 
opere. Il segretario romano è intervenuto anche sulle ulti
me polemiche sullo wJo, affermando che il vero problema 
è il coordinamento e su questa linea il ministro Tognoll sì è 
mosso in modo condivisibile. L'ultimo punto affrontato, la 
spesa sociale. Per il Psi deve essere rivista, come ha già 
chiesto Seven. 

Proposto fronte antirazzista 

I comunisti di Ostia 
«Ce un'area per i Rom» 
• i «Un manifesto per far le
va sui sentimenti più deteriori 
Un non voto per lasciare che 
altri decidano magari creando 
un nuovo ghetto». I comunisti 
di Ostia condannano secca
mente la campagna d'intolle
ranza contro gli zingari intra
presa dalla De locale, che ha 
avuto il suo triste epilogo nel 
manifesto razzista di una setti
mana fa, E dopo l'intervento 
del Papa scrivono a monsi
gnor Clemente Riva, vescovo 
ausiliare per il settore sud di 
Roma, chiedendo un ulteriore 
impegno per dar vita ad un 
ampio fronte di solidarietà. 
•La Democrazia cristiana ha 
rifiutato di approvare in consi
glio circoscrizionale una deci
sione presa all'unanimità in 

commissione urbanistica - di
ce Roberto Ribeca, consigliere 
comunista della XI11 -. Era già 
pronta una risoluzione con 
cui indichiamo al Comune 1 a-
rea dove insediare il campo 
sosta attrezzato Si tratta della 
Tenuta Filetti, vicino a Castel 
fusanoi La decisione della 
X([l replicava alla scelta di 
Dragona fatta dal Comune In 
quella zona qià risiedono al
cune famiglie zingare "Non 
potevamo accettare un cam
po nomadi su un area desti
nata a verde e servizi - conti
nua Ribeca -» 

Ma il manifesto di sabato 
scorso e stato solo l'ultimo at
to di una spirale di razzismo' 
del gruppo democristiano di 

Ostia Qualche settimana fa 
Rinaldo Raganato. consigliere 
de della XIII, un tempo mili
tante nelle file del Msi, aveva 
presentato un'interrogazione 
dalle unte sconcertanti, pub
blicata nell'ultimo numero del 
«Giornale di Ostia* "Chiedo di 
conoscere quali soddisfazioni 
si provano nell'umiliare ed of
fendere la cittadinanza della 
circoscrizione XIII con il conti
nuo persistere nel far risiedere 
tutte le nazionalità del mondo 
nonché ultima quella degli 
zingari, in un territorio pretta
mente turistico e soprattutto 
molto civile . Quale peccato 
questa circoscrizione deve 
scontare per essere cosi mal
trattata7» E via delirando 

UFL 

Intolleranza 
Si fanno 
giustizia 
da sé 

SJVJ Un episodio normale in una citta dove la tolleranza non è 
più di casa' Ieri mattina In via Fontanella Borghese, affollata di 
passanti e turisti, una coppia di francesi si e vista sfilare impor
tatogli sotto il naso. Dopo aver rincorso e bloccato un gruppo 
di piccoli rom, hanno pensato di farsi giustizia da soli. Tutti 
contro il muro e giù schiaffi e Insulti. Mine, sempre senza che 
nessuno intervenisse, hanno addirittura perquisito gli spauriti e 
piangenti zingarelli. Hanno ritrovato il portafogli? Non si sa. 
Nessuno ha controllato. Un commento? Meglio affidarlo alle 
fotografie. 

l'Unità 
Sabato 
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ROMA 

Emergenza acqua 
nella regione 

Nei guai soprattutto le colture, bruciate dal sole 
Il Tevere in secca, vicino ai minimi storici del secolo 
fatica a smaltire il carico dei liquami 
Rubinetti asciutti in alcune zone del Viterbese 

Siccità, solo Roma non teme la sete 
Emergenza acqua; nella nostra regione i problemi 
maggiori sono per le coltivazioni. L'acqua potabi
le è comunque assicurata anche se in alcune zo
ne, quelle più vicine al mare, si sono creale delle 
infiltrazioni di sostanze saline. A Roma il riforni
mento idrico è assicurato grazie alla portata delle 
sorgenti. Il vero problema è il Tevere in «magra» e 
la.difficoltà di assorbire gli scarichi. 

«NTONIUA MAMONI 

' SBBI Cantare sotto la pioggia 
o raccogliere II grano non sa
rà unto facile da qui ai pros
simi mesi, se qualche «rove
scio» consistente non innaf
f i a strade e campi della no
stra regione La situazione 
siccità nel Lazio, per quanto 
« I l o controllo desia qui e la 
sene preoccupazioni Ma ve 
diamo che cosa sta accaden
do in alcune province 

Roma L emergenza cittadi
na. dicono gli esperti dell'A
rea, 4 piuttosto lontana. Ro
ma e le tue lontane sono no
ie in lutto il mondo, il nlomi-
mento idrico è comunque as
sicuralo Ma per una maggio
re sicurezza sr stanno 
facendo nuove perforazioni 
tottemnee (profondila 700 
metti) per aumentare la ca

pienza dell'acquedotto del 
Capore. Se problemi ci saran
no, dicono dall'Acea, riguar
deranno l'Acqua Marcia, ma 
si potrà verificare soltanto 
quest'estate. Ma a Roma le 
preoccupazioni arrivano dal 
Tevere. Il Nume è in 'magra». 
•Siamo vicini al minimo stan
co - spiega l'ing. Viale, diret
tore dell'ufficio idrografico di 
Doma - quando negli anni 
.Settanta il fiume scese alla ca
pienza di 60 metri cubi di ac
qua. Del resto, per quanto ri
guarda la pioggia, tra settem
bre a gennaio abbiamo ri
scontralo In alcune zone del
la regione i valor più bassi 
del secolo. Poca acqua nel 
cono del Tevere, ma gli scari
chi sono sempre gli stessi' 
•Ceno II problema riguarda 

Velino 
Al via 
il parco 
fluviale 

soprattutto lo scarico "nero" 
che trova minore- diluitone -
idrica». >È inutile addebitare 
tutte le colpe alle pioggia -
sostiene Giuliano Cannata, 
deputato delia Lista verde -. Il 
Tevere e messo In crisi,dalle 
devastazioni territoriali, dalla 
cattiva gestione delle regioni 
e della forestale e infine dalle 
dighe mal regolate. Se infatti 
l'Enel rilasciasse la diga di 
Cottura secondo le regole 
dettate dal ministero del La
vori pubblici, il flusso del fiu
me sarebbe più regolare». Ma 
che cosa si pud fare contro 
questo repentino aumento di 
rifiuti dovuto al minore assor
bimento del fiume? «Se ì de
puratori funzionassero -'$ò-

stiene ancora Cannata - , se 
fossero stati progettati a dove-
'ré ora non ci sarebbe questo 
problema. A cui si aggiunge, 
fra l'altro, il fatto che Roma è 
l'unica grande cittì del mon
do ad avere depuratori misti, 
per la pioggia è per gli scan
d i i "neri",' mentre sarebbe 
slato più opportuno, per 
quento rigurda il letto del fiu
me, fare depuratori divisi». 

ialina. I margini di tolle
ranza sembrano più ampi ri
spetto ad altre zone, ma non 
è escluso che nei prossimi 
mesi si debba ricorrere a so
luzioni d'emergenza ( i can
noni d'acqua, ad esemplo) 
per garantire la semina di al
cuni prodotti cereali Le ac- ' 

que di-superficie fono quasi 
esaurite, mentre per quelle 
sottocosta si teme una pro
gressiva salinità causa l'o
smosi con il mare. Per l'acqua 
in casa non ci sono problemi. 

Prosinone. Sta per scattare 
l'emergenza anche se dall'e
same analitico dei dati, se
condo il prefetto e gli enti ac-
quedottistici fornitori di ac
qua potabile, la situazione 
non e gravissima. Verranno 
comunntr» date indicazioni ai 
comuni di contenere per i 
prossimi giorni i consumi e di 
evitare con opportuni lavori 
le dispersioni nelle reti fdn-
che. La siccità ha ridotto del 
6% la portata' delle' sorgenti 
inella zbflaMl Cassino e alcuni 

comuni cominciano a avverti
re i primi disagi. 

Viterbo. Cauto ottimismo, 
ma la siccità preoccupa gli 
agricoltori e gli allevatori. Chi 
ha potuto ha già messo in 
funzione gli irrigatori artificiali 
per le colture ' cerealicole. 
Nella zona maremmana, in
vece, il problema e l'acqua 
potabile nei centri abitati. 
Nelle sorgenti di acqua dolce 
si sono infiltrate sostanze sali
ne a causa dell'abbassamen
to della falda acquifera. Il pe
ricolo, se la pioggia tarderà, è 
che alcuni acquedotti possa
no essere chiusi. Sono com
promessi i raccolti di grano, 
della soia e dell'przo.'ln peri-

-coltfqueltodln'ials. 

gof. Un progetto unico in 
Italia. Per la prima volta il 
bacino dr un fiume verrà go
vernato senza ricorrere al ce
mento. Si tratta del plano 
per II Parco fluviale del Veli
no promosso dal Comune e 
dalla Provincia di Rieti, rea
lizzato da un gruppo di sedi
ci tecnici, presentato dal sin
daco reatino Paolo Tigli, co
munista. «Questo studio ri
balta completamente la filo
sofia di quello realizzato al
cuni' anni fa dal ministero 
dei Lavori pubblici, in cui si 
stanziavano sette miliardi 
per la cementificazione degli 
argini del Velino • dice Giu
liano Cannata, docente uni
versitario e coordinatore del
l'opera -. La lega ambiente 
Insieme al Pei ha raccolto 
9.000 firme per respingere 
quel progetto e in conse
guenza di ciò è caduta una 
giunta pentapartito». 

Secondo Cannata il plano 
del ministero prevedeva una 
colata di cemento totalmen
te inutile per quelli che sono 
gli eoulibri • geologici della 
zona. «La portata del nume 
Velino -dice - è ben control
lata dalle dighe del Turano e 
della Valle del Salto -. Era 
quindi fuori luogo stravolge
re il territorio circostante». 

Anche nel Reatino, quindi, 
ci sarà fra breve un parco 
naturalistico posto sotto regi
me di salvaguardia. L'opera, 
finanziata dal Comune e dal
la novincia di Rieti, sarà rea- ' 
lizzata éntro l'anno. ' ^ 

Poveri stomi, comincia una crociata 
PMIOUimNO 

vigni Hircni 
Intoulcati? 
DecMcrà 
il «dt^metro» 

e) esposto un vigile urbano nel cono di un lungo turno di I 
Secondo l'assessore Angrlsanr la nuova iniziativa nuscvà a torni
le, un quadro più esatto dell inquinamento atmosferico che 
coinvolge tutta la cittadinanza 

A partire da lunedi prossima 
Ì0 febbraio sulle divise dei u 
giti urbani impegnati nei punti 
caldi del traffico cittadino, 
comparirà un elemento nuo
vo il •dosimetro» Si tratta di 
un apparecchio in grado di 
misurare la quantità ai gas cui 

SBBÌ La caccia allo stomo 
continua. Dopo l'esperimen
to del megafono imltafalco 
(o storno ferito) avviato alcu
ni giorni fa dagli abitanti di 
piazza Adriana e di Castel 
Sant'Angelo, scende In cam
po ora anche il Comune «So
no pronto ad estendere il si
stema in tutta Roma • dice 
Gabriele Alciati, assessore al
l'ambiente -. Ho ricevuto cen
tinaia di telefonate di perso
ne allarmate che sarebbero 
disposte ad installare i mega
foni a proprie spese. Nei 
prossimi giorni avrò un in

contro con la Usi del centro 
storico per prendere le prime 
misure concrete». 

Secondo Alciati la capitale 
nel periodo delle migrazioni 
degli stomi diventa lo scéna
rio ideate in cui Hitchcock 
avrebbe potuto ambientare il 
film, •Gli .Uccelli». .In questi 
giorni Roma à sepolta da ton
nellate di sterco, con un feto
re indescrivibile e notevoli 
danni'alfe au.omobili -dice' 
l'assessore -. Nella Francia 
del nord, secondo quanto di- ' 
ce "Le Figaro», hanno addirit
tura impiegato degli alianti, 

per sterminare gli stomi, che 
durante la notte spargevano 
delle sostanze micidiali». 

La città, intanto, comincia 
a dividerei. Se gli.abitanti di 
Prati e Castel Sant'Angelo, 
che sorto partiti per pnmj.'rio- ' 
leggiando il megafono da 
una ditta inglese per 900mila 
lire, hanno trovalo degli al
leati. dure condanne aravano 
dai gruppi ambientalisti. I ver
di accusano Alciati, che però 
smentisce, di voler estendere 

"il-sistema degli alianti anche 
sul cieli di Roma. Secondo gli 
ecologisti'l'assestore avrebt e 
fatto questa proposta nell'ul
tima riunione della commis

sione ambiente. 
•E1' una proposta fanta

scientifica • dice Paolo Guer
ra, consigliere comunale del
la Lista verde -ì Al di là dei ri
schi tutti da verificare per i 
cittadini, >ci appare grave e 
degna di quella giunta capi
tolina che certo non sta bril
lando per amore verso gli 
animali». ; 

Gli ambientalisti propongo
no, prcwocatoriamenle. di far 
installare i megafoni imltafal
co sulle volanti della polizia e 
dei carabinieri al posto delle 
sirene. "Con il loro percorrere 
le vie della città a lòlle veloci
tà - conclude Guerra • assiste

remo a continue inutili tra-
smfgrazroni di notevole 
aspetto coreografico». 

Anche Rossana Rossanda, 
con un articolo apparso ieri 
su «ir Manifesto», e scesa in 
campo a difesa degli stomi, 
La Rossanda va giù durissi
ma, e se la prende con la 
«malattia» per le automobili 
di alcuni romani. «La puzza 
passi - scrive -. Ma l'adorata 
vettura, lo status symbol, l'al
ter ego, quello no. Non si pub 
lasciarla al ludibrio. E cosi si 
spargono.grida, appelli firme 
perché il Comune dichiari l'e
mergenza stomo e lo cacci, 
lo espella, lo uccida». 
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Il caso dì un carabiniere 
Raccontò verità scomoda 
e fu trasferito 
Rifiutata la «riparazione» 
• • Nessun npensamento 
«postumo» Il sottosegretario 
repubblicano alla Difesa Gae
tano Gorgoni ha fatto quadra
to ieri alia Camera, attorno al 
provvedimento della scorsa 
estate adottato nel confronti 
del sottufficiale dei carabinieri 
Decio Albanese, allora co
mandante della stazione di 
Montano di Castro. Nel frat
tempo Il maresciallo Albanese 
è morto, ma da parte minisie-
nale non si é ntenuto di dover 
compiere quello che il depu
tato comunista Nino Mannara 
ha definito «un atto di ripara
zione nei confronti di un uo
mo che ha prestato servizio 
con lealtà e si e dimostrato un 
vero servitore dello Stato», 

Riepiloghiamo brevemente 
la vicenda. 

Nel luglio scorso contro il 
sottufficiale fu emesso un or
dine di trasferimento nella zo
na del basso Lazio. Molti all'e
poca misero in relazione, il 
provvedimento con la testimo
nianza resa dallo stesso Alba
nese pochi mesi prima al pro
cesso per il rapimento Gu-
gUelminl. Albanese, infatti, 
racconto una verità scomoda, 
profondamente divena dalla 
ricostruzione fatta dalla pro
cura della Repubblica di Civi
tavecchia e da altre istanze 
dell'Arma del carabinieri. La 
sua testimonianza, 'tra l'altro, 
servi a scagionare divene per
sone che altrimenti sarebbero 
finite in galera, ancorché in
nocenti. La Coite accolse In
fatti la versione del coman
dante della stazione di Mon
tato e riconobbe che la pre-

Università 

«ui-a-ua» 
programma 
al femminile 
•JJJJ Sono quasi, la metà, «mi
metizzate» in facoltà sovraffol-
late e In un sapere in cui non 
si riconoscono. Al problemi 
comuni a lutti, in un ateneo 
dove é difficile essere studenti, 
per loro se ne affiancano altri. 
Le ragazze di «Di a da sinistra» 
hanno perdopensatgyri vista 

verSirie,, ad . unl^ropirmna 
al femminile, che unisce alcu
ne proposte di carattere prati
co. una più generale riflessio
ne sulla falsa neutralità del sa
pere. affrontato ieri in un di
battito pubblico Insieme ad 
alcune ricercatrici e docenti 
de «La Sapienza». La proposta 
non è quella di creare «ghetti» 
di un sapere diverso, che poh 
tino l'impronta,critica delle 
donne. «Vorremmo un'univer^ 
sita libera, dove questi saperi 
fossero consKterab al pan di 
altri» é stato detto. Per iniziare 
a.tradurre in pratica questo 
obiettivo, le ragazze di «Dì a 
da sinistro» propongono semi
nari e lenoni, con docenti in
terni ed esterni all'ateneo ed 
una ricerca sulle scelte e i per
corsi didattici femminili a «La 
Sapienza»: E poi più illumina
zione, un consultorio, un 
maggior numero di corse de
gli autobus per rendere più vi
vibile e più sicura l'università. 

cedente venione dei tatti «non 
solo era fuorviarne ma era an
che inficiata da arbitri, falsi e 
abusi». 

Subito dopo parti la richie
sta di trasfenmento che da più 
parti é stata interpretata come 
una vera e propria ntonione. 
Almeno cosi I hanno sentita 
molti colleghi di Albanese che 
chiesero e ottennero di sensi
bilizzare sul caso la pubblica 
r i t o n e . Di qui le intenoga-

i parlamentari alle quali 
soltanto ieri (nel frattempo II 
sottufficiale é deceduto) Il mi
nistero ha deciso di risponde
re Poche parole di Carfani 
per dire che «la posizione 
d'Impiego di Albanese era al
l'esame della legione Lazio 
sin dal gennaio '88», senza tut
tavia spiegarne I motivi. E per 
precisare - con scarsa credibi
lità - che «l'eventuale «atteri-
mento ad altra sede del sottuf
ficiale avrebbe risposto unica
mente a esigenze di servizio e 
di organico, senza alcuna atti
nenza alla testimonianza resa 
dal maresciallo nel marzo 
'88». 

«'radicale Emilio Vesce e il 
comunista Mannino nella re
plica al governo hanno ro-
ajinto questa interpretazione 

I comodo e hanno tortoli-
neato come la Difesa abbia 
peno un'occasione per com
piere un doveroso atto di ripa
razione alla memoria di Al
banese. Tutto ciò costituisce 
invece - , hanno aggiunto -
un'ulteriore testimoniania del 
malessere dell'Arma del cara
binieri, di cui tonto si porta In 
questi giorni. OO.DA 

Bilancio 
La Provincia 
investe 
300 miliardi 
sai La Provincia investe 300 
miliardi, L'attestare al bilan
cia Tidel ha menta lo in 
tempi record al Consiglio ino. 
vinciate il nuovo bilancio, t j ie 
prevede oltre che olla spesa di 
325 miliardi per l'arrunìrittra-
zione ordinane, l'impiego di 
altri SIT.miliardi pwnuovMn-
vestimenti. I settori di Interve*. 
to vanno dal «rnwtodirwiu; 
strio, artigianato « còrMMJbio 
(8 miliardi) allo viabilità ( l ! 6 
miliardi e 500 milioni), dal
l'introduzione del sistema In
formatico negli Enti locali (5 
miliardi) alla pubblica Istru
zione e al patrimonio (rispet
tivamente 41 e 42 miliardi), 
Par l'ambiente si spenderanno 
7 miliardi in contemporanea 
con un intervento dello Regio
ne che prevede il disinquino-
mento del litorale Nord (16 
miliardi) 

I nuovi investimenti tono 
stati possibili ancore grazie al
l'Ufficio reperimento risone, 
che, da quest'anno a servizio 
degli enti pubblici, é sialo 
consumato dalla Provincia. Ciò 
ha permesso, come ha sottoli
nealo k> stesso Tidel. di attin
gere a risorse regionali, statoli 
e della Cee. Le difficoltà nelle 
quali si baicornenano gli enti 
locali, a causa del «gli sulla 
spesa, non avrebbero permes
so infatti 300 miliardi di inve
stimento. 
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ROMA INCHIESTA 

Il Lazio 
delle centrali 

Zolfo, azoto, polveri nere, ossido di carbonio 
concentrati tra Civitavecchia e Montalto 
Rischi di tumori, patologie respiratorie, allergie 
il prezzo di uno sviluppo che dà poco all'occupazione 

Prigionieri del chilowatt 
L'ambiente e la bomba energia nella regione 

Una «bomba» energetica. 7500 megawatt concen
trati tra Montalto e Civitavecchia, in poco più di 
30 chilometri. Alle centrali di Torvaldaliga Sud e 
Nord e a quella di Fiumaretta, che avvelenano da 
anni gli abitanti della cittadina portuale, con il 
nuovo decreto del ministro Battaglia si aggiungerà 
la megacentrale policombustibile che sari costrui
ta ex novo. Ien l'Enel ha stanziato 2200 miliardi. 

ROSSELLA MMIIT 

, ti meoacanliere di Mollino A 
Fulminila tCivitavecchi» 

• 1 Pennacchi bianchi o fu
mé, densi di veleni. Megaliti-
pianti a ridosso del mare e 
centrali in piena citta. In fun
zione giorno e notte per pro
durre energia. Sporca, pauro
samente sporca. Gli scarti de-
gl. alti camini delle tre centrali 
termoelettriche di Civitavec
chia, che bruciano olio com
bustibile pieno di zolfo, sono 
se tto gli occhi di tutti. Quelli 
che verranno lanciati m aria 
(falla megacentarle poheom-
bustibile che il ministro Batta-
gliahapretesodifarsorgerea 
Montalto di Castro, già aliar 
mano la gente In 30 chilome
tri appena, un pieno di ener-
gn esplosivo -Una scelta lolle 
dice Massimo Scalia, deputalo 
della lista verde, una vera e 
propria vendetta verso le po
polazioni della maremma che 
respinsero il nucleare». Ma 
quale la mappa delle mega-
centrali che avvelenano il La
zio? 

Civitavecchia. L'aAle im
pera. Brucia incontrastato e 
avvelena. Le tre centrali ter
moelettriche producono ener-
gii usando ano combustibile 
ad allo tenore di zolfo. Una 
miscela che «fama, ani lan
cia nei cieli. 3Mm|la tqnpella-
U> di ossidi di zolfo all'anno 
(responsabili delle piogge aci
de, della distruzione dei bo
schi della Tolta, delle patolo
gie croniche dell'apparato re

spiratorio e delle patologie tu
morali) . E non soio Dai cami
ni degli impianti di Torvaldali
ga Sud e Nord e da 
Fiumaretta, un megacomples
so da 4250 megawatt, escono 
molti altri veleni. 788.000 ton
nellate di ossidi di azoto, 3546 
tonnellate di ossido di carbo
nio ( producono patologie 
croniche dell'apparato respi
ratorio e tumurale), 
17.710.000 tonnellate di ani
dride carbonica, 591 tonnella
te di idrocarburo, 2364 tonnel
late di metalli « 27.500 torne
iate di polveri (responsabili. 
insieme agli altri dindi turno-
n dell'apparalo respiratorio, 
patologie cardiovascolari, del 
sistema neurovegetallvo, del 
sistema sanguigno e delle al
lergie). I Ire colossi dell'Enel 
inquinano anche il mare, au
mentandone la temperatura, e 
alterandone l'equilibrio, dal 
momento che per raffreddare 
gli impianti di Torre Nord 
(2560 megawatt), servono 
120 metri cubi di acqua del 
mare al secondo. A subirne i 
danni non è solo Civitavec
chia, ma un'area vastissima, 
dalle campagne di Tarquinia 
al ManU della Tolta, lino olire 
Viterbo. 'Uina,rk:ad.uta,!non so
lo locale, affermano I verdi, 
ma interregionale, per un arco 
di centinaia di chilometri. L'al
ternativa c'è, dicono gli am
bientalisti, la riconversione 

delle due centrali di Torre Sud 
e Nord a metano, il combusti
bile fossile meno inquinante, e 
la chiusura totale di Fiumaret
ta. Su Fiumaretta e Torre Sud 
sono d'accordo anche I co-
munlsu e la Cgil che pero pro
pongono per Torre Nord la ri-
conversione a olio a basso te
nore di zollo. Il 24 febbraio 
tutta Civitavecchia si fermerà 
per lo sciopero generale. 

Montalto di Castro. A col
pi di fiducia, nei cantieri del-
i'ex centrale di Montalto sor
gerà una megacentràle poli
combustibile. 3300 megawatt 
prodotti con olio combustibile 
e metano, li-ministro si è im
pegnato a non usare il carbo
ne ma nero su bianco, sulla 
carta, non l'ha scritto. -Sara un 
disastro ambientale • dice 
Quarto Tabacchini, deputato 
del Pei - una vera e propria 
servitù energetica che si ag
giunge alle servita militari di 
questo territorio. Ma la partita 
non e chiusa Intanto per il 23 
aprile è Itaselo un referendum 
consultivo 4n ben 7 comuni 
che potrebbe estendersi an
che ad altre zone dell'alto La
l la E poi mi augura che II co
mune di Montalto impugni 
quel decreto per incostituzio
nalità dal momento che è sta
to ratificato scavalcando le 
municipalità». Gli ambientali
sti Incalzano: -E' davvero uno 
scandalo. Intanto va detto • 
precisa Massuno Scalia, depu
tato della lista verde - che non 
si può paiL T di riconversione 
dal momento che non ci sarà 
nessuna riutilizzazione,, ma 
solo costruzione ex novo. Con 
una spesa per la collettMIa di 
20M rmnatdi, E poL'M conti
nua a voler real|zÀin> centrali 
di grosso taglio, escluse anche 
dal piano energetico naziona
le, mentre in tutto il mondo si 
punta ormai solo ai cicli com
binati gas-vapore. Insomma il 

pasticcio di Montalto non solo 
è dannoso per l'ambiente ma 
è anche un ferro vecchio e an
tiquato delle politiche indu
striali». Nei concitali giorni del 
blitz del ministro Battaglia, pia 
volte è stato sbandieralo il ri
catto occupazionale; lare pre
sto, in nome degli operai mi
nacciati dalla disoccupazione. 
•Una grande strumentalizza
zione - spiega Tabacchini -, il 
lavoro si sarebbe garantito an
che con una centrale molto 
più .piccola e a metano». An
che la Cgil critica duramente 
la scelta di Battaglia: -Non ha 
saputo salvaguardare l'am
biente e l'occupazione - dice 
FuMo Vento, responsabile 
ambiente della Cgil • certo si e 
data una boccata d'ossigeno 
all'emergenza cassintegrazio-
ne; ora riprenderanno a lavo
rare alcune centinaia di lavo
ratori. E gli altn? Che prospetti
va si offre loro? Noi avevamo, 
insieme alla Cisl e alla Uil, in
dicato delle soluzioni di fondo 
con la piattaforma Alto Lazio, 
ma il governo e la Regione fi
nora non hanno fatto nulla». 
Intanto ieri il consiglio di am
ministrazione dell'Enel ha de
liberalo l'assegnazione di 
commesse per circa 2200 mi
liardi, per la megacentrale. 

Latina. La vecchia centrale 
nucleare (200 megawatt) di 
Borgo Sabotino è ormai chiu
sa dopo la decisione ulficiale 
del Cipe di oltre un anno fa. 
Poi c'è il Cirene, l'impianto 
sperimentale di fissione, che I 
verdi vogliono mettere in ma
nutenzione per lo smantella
mento. A Latina peto l'Enel è 
slata autorizzata con una deli
bera Cine a realizzare un im
pianta da 300 megavvatt a ci
clo combinato gas-vapore 
(turbine alimentate a gas me
tano e con i vapori di scari
co). 

I disegni sono tratti da «Un mondo di energia», una pubblicazione dell'Enel sul 
risparmio energetico e il corretto uso «««elettricità 

ì Civitavecchia all'ombra dei camini 
j Tre centrali termoelettriche 
! da anni inquinano aria e mare 
i L'ultimo allarmeièscattato 
| il primo febbraio 

Preoccupazione tra gli abitanti 

SILVIO tIRANQIU 

m CIVITAVECCHIA L'Ultimo 
allarme è scattato nella notte 
del primo febbraio scorso. 
Dalle tre alle quattro la cabina 
di rilevamento dell'inquina
mento atmosferico di Allumie
re ha registrato la presenza 
nell'aria di 1 700 milligrammi 
al metro cubo di anidride sol
forosa In quel momento, 
mentre la geme dormiva pro-
iondamcnle, dalle tre centrali 
Enel d) Civilriveixhia veniva li
berata una percentuale di So2 
sette volle superiore all'indice 
massimo previsto dalla legge. 

• Durante la notte le sostanze 
Inquinanti hanno mantenuto 
livelli nettamente al di sopra 

del limite di guardia Poi la si
tuazione si è normalizzata' 
l'uso di carburante, tutto a 
basso tenore di zolfo, ha fatto 
rientrare l'allarme, E uno dei 
tanti, troppi episodi che si ri
petono nei cieli del compren
sorio di Civitavecchia DI quel
li che i tecnici dell'Enel archi
viano come fenomeni isolati, 
che rientrano comunque nella 
media prevista dalla legge, «E 
una legge iniqua, che supera 
nettamente gli indici massimi 
dell'inquinamento atmosferi
co previsti dalla normativa 
Cee e dalla legge sulle nuove 
centrali». A parlare è Emilio 
Gatti, responsabile per l'ener

gia della Federazione del Pei, 
che ha promosso una petizio
ne popolare per chiedere Tu* 
so di carburanti meno Inqui
nanti e la riduzione del polo 
energetico di Montalto Ma in
tanto a Civitavecchia l'inqui
namento c'è, e si vede La 
massa dei fumi che le nove ci
miniere delle centrali Enel 
sputano nell'aria formano una 
nube compatta, che si sfilac
cia all'orizzonte colorando il 
tramonto di un acceso color 
fumé. «Quando non e è vento 
sembra che da nord stia arri
vando qualche temporale -
dicono alcune donne che abi
tano nel quartiere collinare 
del Faro - Quello che più im
pressiona è la quantità di fu
mo che si disperde nell'aria 
Quando soffiti il vento di po
nente si forma un banco di 
nubi che dal mare raggiunge 
ininterrottamente i Monti della 
Tolta» Ma la gente non si limi
ta a registrare il fenomeno. Fi
no a pochi anni la cercava di 
abituarsi a vivere all'ombra 
delle centrali che portavano 
lavoro, ora non ne vuole più 
sapere, «Abbiamo cominciato 

a riflettere quando la citta è 
stata ricoperta dalle polveri 
nere - dicono alcuni studenti 
del Liceo Guglielmotti -. Ora il 
fenomeno è diminuito, ma è 
rimasta la vigilanza e tanti in
terrogativi Chi ci dice che non 
stiamo peggio di Milano7 Per
ché non c'è un controllo sani
tario sulla popolazione7 Molti 
medici, a titolo personale, 
parlano di aumento di tumon 
e maialile dell'apparato respi-
ratono che cosa dobbiamo 
pensare?». «I dati sull'eventua
le influenza dell'Inquinamen
to sulla salute dei cittadini 
non sono raccolti sistematica
mente - dice il dottor Roberto 
Fati, direttore sanitario dell'o
spedale - Non bisogna per 
questo allarmare nessuno con 
giudizi personali» «C'è un in
cremento dei casi di bambini 
ricoverati per complicazioni 
respiratone - ammette il pri
mario dì pediatria dottor An
tonino Presti -. Il dato non è 
rilevante, ma è pur vero che la 
gran parte del bambini che 
soffrono di bronchiti asmati
che ed allergie sono curati a 
casa o negli ambulatori» 

Ad aprile il referendum 
•al Civitavecchia, Allumiere, Canale Monte-
rana, Monteromano, Santa Marinella, Tar
quinia, Tolta, hanno stretto un patto Consa
pevoli delle conseguenze enormi, per l'am
biente e per la salute, che avrà il mega-polo 
energetico concentrato in una lingua di terra 
di appena 30 chilometri, i sette consigli co
munali hanno votato una mozione comune. 
Chiedono al governo un incontro urgente, ri
vendicando a chiare lettere l'uso del metano 
per le centarii di CMtevcchia e di Montalto 
di Castro e la scelta di •taglie» piccole per I 
nuovi impianti. Se non riceveranno if 
hanno gi» pronta la loro «arma», un i, 
dum popolare, da indire per il 23 aprii 
un quesito lecco: 'Vuoi che il gcVemiS pre
veda per il polo energetico dell'Alto Lazio; 
l'uso del metano nelle centrali di Civitavec
chia e di Montalto di Castro e la riduzione 

della sua taglia; l'uso di denitriflcatorl per 
l'abbattimento dei Nox; la chiusura imme
diata della centrale di Fiumaretta ed II recu
pero dell'area entro il 1990?». 

Ai sette comuni stanno a cuore, infatti, da 
obiettivi irrinunciabili. La chiusura compieta 
della centrate termoelettrica di Fiumaretta, 
quella situata nel cuore di Civitavecchia, re
sponsabile. Insieme alle sue sorelle maggiori 
che occupano gran parte del litorale, awi'tn-
quinamento che soffoca la citta. L'uso di 
combustibili a minor impatto ambientile, 

Ifc.Ult J>ttnia,di controlli, eflicacl | 

. . p leure . . 
costituito un comitato permanente che pun
ta all'aprire un tavolo di trattativa con II go-

' verno, la-Regione, le province e i comuni, ' 

Cittadini e operai «scottati» dalla centrale 

E l'affare nucleare 
depredò Montalto 
Montalto polo energetico? Il governo ha detto si, ma 
gli abitanti non esultano. Scampato il rischio nucle-
rare jT80% votò contro al referendum), intravedeno 
nuovi veleni all'orizzonte. La megacentrale policom
bustibile non sarà alimentata solo a metano e non 
sarà di piccole dimensioni. «E il carbone? Chi ci as
sicura che non bruceranno anche quello?». A collo
quio con cittadini e operai dei cantieri. 

ANTONIO QUATTRANNI 

• VITERBO Da zona agrico
la, con redditi medio-alti, a si
to energetico, una trasforma
zione che non ha mai piena
mente convinto gli abitanti di 
Montalto di Castro. Oa una 
decina d'anni ormai sono co
stretti a fare i conti con le tor
mentate vicende relative a 
Pian dei Gangani su quella fet
ta di Maremma, acquisita dal
l'Enel nel 79 per la costruzio
ne della centrale elettronu
cleare. Ora saranno invece 
costruiti gli impianti per una 
centrale policombustibile da 
2 500 megavatl e un'altra di n-
potenziamento da 800 mega
vatl alimentata a gas. La vasta 
area soggetta a vincolo ener
getico è a circa un paio di chi
lometri in linea d'ana dalla 
piazza pnncipale della cittadi
na Scampato il nschio nu
cleare - a Montalto ben l'80% 
votò contro in occasione del 
referendum - gli abitanti ora 
avvertono la minaccia di un 
inquinamento diverso, ma 
quotidianamente riscontrata-
1** «Se dobbiamo essere affu
micati dal carbone, il che si
gnifica avvelenarci giorno per 
giorno, è meglio chiudere tut
to*, «se non I avessero fatta 
per niente sarebbe stato me
glio*, «da uno spreco adesso si 
sta trasformando in danno- e 
qualcuno dice anche «allora 
era meglio il nucleare1*. Que
sti i commenti sulla piazza po
chi giorni dopo l'approvazio

ne del decreto Battaglia. 
I montaltesi parlano della 

centrale con insofferenza per
ché dopo tanto tempo di me
lina sul futuro del sito energe
tico, più di un anno è passato 
dal referendum, si sentono 
come beffati da un decreto 
che prevede concentrata in 
quella zona la produzione di 
3 300 megavatt, circa un terzo 
dell'energia che dovrebbe 
produrre il nuovo Piano ener
getico nazionale «Un decreto 
- dice Mauro Ceccarelli, 36 
anni, da sette occupato alla 
centrale e attualmente in cas
sa integrazione - ci vorrebbe 
contro il governo perché ci 
prendono in giro, Noi abbia
mo manifestato per il lavoro, 
non per il decreto energetico. 
Credevamo in una riconver
sione a metano Cosi lavorere
mo per qualche altro anno 
ma poi saremo disoccupati e 
inquinati*. Intanto sotto il mu
nicipio è affisso un manifesti
no firmato da un coordina
mento operai e impiegati in 
cui è scritto tra l'altro «final
mente il decreto è una legge 
dello Stato» e vi si ringraziano 
le forze politiche che hanno 
votato la fiducia Del coordi
namento però in paese nessu
no sa dare notizia. «I cittadini 
di Montalto - dice Luigi Orlan
di, impiegato delle Poste - do
vrebbero essere informati cor
rettamente. Non si capisce co
sa significa policombu5libile, 

noi vogliamo sapere chiara
mente ad esempio se ci san) o 
no il carbone, quale quantità 
di energia sarà prodotta effet
tivamente e quali sono le ga
ranzie per i controlli su una 
centrale cosi grande*. «Se ci 
sarà un piano energetico che 
prevede piccole centrali - In
terviene Giuseppe De Vivo, 
trasferita di Napoli e da tei 
anni a Montalto - perché qui 
si vuole fare una centrale ri) 
queste dimensioni? lo capisco 
il problema del lavoro anche 
se con altn seicento operai to
no ancora in forza al cantale 
dove stiamo chiudendo il nu
cleare, ma si poteva affrontare 
con soluzioni diverse e meno 
pesanti per l'ambiente co
struendo una centrale più pic
cola*. Non è dello stesso pare
re Maietto Quinto, anche lui 
ancora in forza al cantiere, U 
quale taglia corto «il decreto 
per gli operai va bene*. E 
l'ambiente? «L'inquinamento 
- risponde - è inevitabile» e 
non vuole più discutere. 
«Quando alla mattina presto 
ci alziamo per andare a lavo
rare si vede la stnscia rossa 
delle polveri emesse dalle 
centrali dì Civitavecchia che 

' amva fino a Tarquinia - affer
ma Franco Martini, 45 anni. 
impiegato di Civitavecchia - e 
con quest'altra centrale e 
Montalto si inquina tutto il li
torale detta Maremma», Le 
nuove centrali infatti sorgereb
bero ad appena una trentina 
di chilometri da Civitavecchia 
e sommate insieme formato 
un polo energetico dì 7,500 
megavatt. Al bar dei giovani, 
sul Corso di Montalto. nessu
no se la sente di parlare degli 
ultimi sviluppi sulla nconver* 
sione della centrale. Questi ra
gazzi dicono dì essere disin
formati e qualcuna «ffenna 
che «tanto non ci si può (are 
niente». 
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A 20 minuti da Roma c'è tanto verde e aria pura per vivere meglio! 
Fabbricati in cortina Inseriti nel verde della campagna romana serviti da centri 
commerciali, scuole, centro sportivo, ampi parcheggi. 
Appartamenti con riscaldamento autonomo, portoncinl bitndati. Consegna fine '89. 
D Salone, .1 camera, cucina, bagno, balconi, posto auto coperto. 

Da L. 82.000.000 
. „D Salone, 2 camere; cucina, 2 bagni, balconi, posto auto coperto. 

Da L. 98.000.000 
' • Salone, 3 camere, cucina, 2 bagni, balconi, posto auto coperto. 

Da L. 133.000.000 
3.000.000 alla prenotazione. 75% mutuò bancario. 18 mesi senza interessi. 

. 300 metri dopo l'ospedale. 2* traversa a sinistra, dietro la caserma d'artiglieria. 
Personale sul posto tutti i giorni escluso giovedì. 

Via Macchia di Saponara 

-eeramlche, Idrosanitari di prima HeeHtC'votrflwnMCI,' 
Infidi In pino di Svezia, porM tamburate noce, 
riscaldamento autonomo con produzione aequa 
calda con termostato ambiente, 
O Salone, 1 camera, cucina, 1 bagno, balcone; 
posto auto coperto. 
• Salone, 2 camere, cucina, 1 o 2 bagni, balcone, 
posto auto coperto. 

Prezzi a partire da L 8 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
Condizioni di pagamento: 

" 10% compromesso 30% |n 18 mesi senza Interessi 
60% mutuo tasso medio 11,85% 
Personale sul posto.tuttl I giorni escluso giovedì. 

Via di Saponara 

> jiWfffWoesteiiiu In cortina. ìaolaWitoteinilou ed 
•acustico. 
p Salone, 1 camera, 1 bagno, cucina, 
balconi, posto 
aula cantina 
O Salone, 2 camere, 2 bagni, cucina, balconi, 
posto auto, cantina 
a Salone, 3 camere, 2 bagni, cucina, balconi, 
posto auto, cantina 

Prezzi a partire da L 8 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
Esempio: L. MOfMOO àllapnrwMztone. 
4 rate da L MOMMO a scadenza trimestrale. 
Residuo, Mutuo Bancario Quindicennale. 
Personale sul posto tuttll giorni escluso giovedì. 

I 

>t | i n n * ; 

Isola Farnese 
Palazzina di tre piani, costruzione tradizionale in 
cortina, contornata dal verde della campagna a 50 
metri dal centro commerciale. Appartamenti pronta 
consegna. 

Riscaldamento autonomo con produzione < 
calda, portoncinl blindati, infissi In douglas, porte in 
noce, ottime rifiniture, possibilità di box. 

D Salone, 2 camere, cucina, 2 bagni, balconi, 
cantina, posto auto. 

oa L 169.000.000 
Minimo contanti - Mutuo bancario • Possibilità di 
dilazioni personalizzate. 
Per informazioni e visite telefonare. 

IMMOBILIARE 
Via Giacomo Tnvta, 76 

Uffici vendite aperti dalle 
10,00 alle 13,00 dalle 15,00 al tramonto 

oppure tei. 5 1 3 / 1 2 2 

5136314/5136167 
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113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

«56375-7575893 
490663 

4957972 
— medica 475674-1-2-3-4 
Pronto wccorao cardiologico 

130921 (Villi Mafalda) 530972 
AkU 53113074449695 
Med: adolescenti 860661 

1320649 
6791453 

Pronto «occorso a domicilio 
4756741 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Ospedali! 
Policlinico 

i^SSS^ 

Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebebefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
CertH veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 
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Scuoto elementare. Sul tema della riforma la Cgil Scuola di 
Roma (Zona sud) organizza un incontro-dibattito di do
centi e genitori con i parlamentari di Pel, Psi, De, Pri e Dp. 
mercoledì, ore 1630, presso la scuola elementare Don P. 
Albera (Via M, F. Noblliore, 78 - metro G Agricola). Il di
battilo sarà concluso da Dario Missaglia della segreteria na-

- lionate Cgil Scuola. 
Ascolto Milla chitarra. Ciclo straordinario a cura degli Inse

gnanti dello strumento della Scuola popolare di musica di 
Testacelo. Oggi, ore 15.30, nella sede di via Monte Testac
elo 91, incontro con Sylvie Genovese su «La chitarra dalla 

- Spagna all'America del Sud». 
Geaialt. Oggi, domani e lunedi congresso della Società italia

na Gettali (Hotel Ambasciatoti, via Veneta 70) sul tema 
•La psicologia fra scienza ed arte» Alle ore 17 di domani 
(Sala Uncoln dell'hotel) presentazione della rivista «Calei-
doscopio-Geslalt Psicosoclale». 

Tal Chi Chuan. Inizia e marzo un nuovo corso (arte del movi
mento per la ricerca dell'equilibrio psico-fisico) presso la 
palestra della «Vitella™-, ex Mattatolo di Testacelo. All'ap
prendimento del Tai Chi saranno correlate tecniche di nlas-

. samento e comunicazione corporea derivate dalla ginnasti-
- ca bioenergetica e dal training teatrale. Per informazioni tei 

25,96.626 
Giovani ed emarginazione. Oggi, alle ore 17 30, presso il ci

nema Albaradiant, Borgo Garibaldi (Albano Laziale), con
vegno promosso dal Comune e dal Circolo Arci ili gorgo» 

• su «Giovani: emarginazione, disgregazione e... voglia di fa
re», Intervengono Scalchi, Catella, Petrelll, Farrloil, Grilli. 

frenandone e nefarJone. Oggi, ore 17, Sala grande del Tea. 
, tra dell'Orologio (Via de' Filippini 17a), per II ciclo di semi

nari sulla critica dell'esistente e antagonismo sociale, di
scussione sul titolo «Nuove tecnologie e ricomposizione di 
classe», 

| .Strananotte Pub, via U. Biancamano, 80 (San Giovanni). Pe-
$• ronl, via Brescia, 24-32 (p.zza Fiume), L'orso elettrico, via 
l- Catderinl 64.1 Giacobini, via San Martino al Monti 46. Il Cap-
L>tie|la|o malto, via del Maral 25 (San Lorenzo) .Marconi, via 
* di Santa Prassedel. SS, A|K>t*oU,pl»ZM SS. Apostoli 52. San 
• ' ' Marea, via del Mazzarino 8. Vecchie P i » ! * vi* Tagllamento 
t i 77. Pndd'n, via San Martine-ai Monti'28/Eleven "ab , via Mar-
g t A u r e l i o 11, filtrata GI«nlcok>,Ma'Màmell 26. -

• QUmTOQUIlLOJ 
" Premiata Daniela Sabatini. Il ministro della cultura della Re-

. pubblica popolare di Polonia ha conferito alla giovane pia
nista la onorificenza «Ordine al mento della cultura». L'am
basciatore in Italia Jozel Wieiacz ha consegnato l'ononfi-
cenza a Daniela Sabatini ieri nel corso di una serata di gala 
svoltasi nella sede dell'ambasciata polacca. La pianista ha 
poi eseguito musiche di Oginski, Chopin, Federewski e Szy-

. manowski. 
Lingua tedesca. Sono articolati su vari livelli e si avvalgono di 

insegnanti madrelingua. LI organizza l'Associazione Italia-
Rdt, in via dei Serpenti 35, dal 20 febbraio. Per informazioni 
la segreteria e aperta il lunedi e giovedì dalle 18 alle 20, te
lefono 465575. 

Blues Brothers. La famosa Band terrà un doppio concerto a 
Roma (al Teatro Tenda Pianeta) nei giorni 7 e 8 marzo. Le 
prevendile sono iniziale: Orbis (Piazza Esquilino 37), Babi
lonia (via del Corso 185), Camomilla (via A Olivieri 70, 
Ostia), Magic Sound (piazza Re di Roma 18), Discomania 
(via Nomentana 203), Mae Bo (largo Pamzza 8, Frascati), 
Rinascita (via delle Botteghe Oscure) 

Vito Pancetta La personale dello scultore alla Galleria d'arte 
Eliseo (via Nazionale 183e) è aperta litio a giovedì 23 feb
braio. (.- * 

Metter detto Goliardia. La festa-spettacolo promossa dalla 
•Società aperta» si svolge oggi, alle ore 20 30, a Villa Merce
de (via Tiburtlna, angolo via dei Sardi) 

l 
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Pronto?.,. Saniti 
Odontolilnco 

3220081 
861312 

Segnalai. animali morrl 
5800340/5810078 

Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radio tasi. 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coso auto: 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

plP € * •ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

IHRVIZI 

Acea: Acqua 57S17I 
Acca: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto U ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 

FOTOGRAFIA 

Causati, 
un giardino 
di anguille 
nel Sono sequenze, immagi
ni in movimento, le fotogralie 
di Carlo Maria Causati esposte 
all'Istituto Superiore di Foto
grafia (via Madonna del Ripo
so 89, ore 9.30-20.30, sabato 
9.30-13). Non c'è spazio per 
una sola immagine singola 
nei suoi «Giardini di anguille», 
cosi si chiama la mostra inau
gurata giovedì che rimarrà nei 
locali dell'Istituto fino all'Il 
marzo. L'autore si è avvicinato 
alla fotogralia dopo una lunga 
esperienza teatrale; di questa, 
sono ancora impregnate le 
sue immagini che non posso
no prescindere dalla dimen
sione del tempo Causati rac
conta delle storie a strisce, in 
esse le immagini isolate non 
hanno pregnanza, acquistano 
significato In relazione con 
quelle che le precedono e 
quelle che seguono Forma 
delle «gettali» che, come tali, 
hanno un significato diverso 
della somma delle singole fo
tografie. Come la «Seduzione» 
che e un vortice bianco e liero 
che aumenta di velocita in 
dieci tesili, o «Aldo», del quale 
c'è un tavolo, un telefono sen
za numeri e un particolare 
sfumato del viso. 

La gamma di immagini 
spesso sfuma, scorre, scolora, 
scivola, come le anguille d'al
tronde. Nelle venti sequenze a 
Colori e In bianco e nero, Car
lo Maria Causati cerca di lar 
acquistare all'immagine foto
grafica la terza dimensione e 
forse un tentativo di riscattare 
la fotografia dalla piattezza 
del foglio per ricercare una 
complessità che sfiora la tridi
mensionalità. D'altra parte, se 
la fotografia e anche un modo 
pjo preciso dì altri di riprodur
re la realtà, non può non fare 
i conti con la complessiti del
la percezione, non esauribile 
In una sola Immagine. Ma la 
scelta di Causati ci sembra in
nanzitutto che scaturisca da) 
bisogno di raccontare storie, 
emozioni nella loro evoluzio
ne, come in «Incantesimo e 
nessun serpente», «Senza 
spessore» o «L'attuale concre
to è un delitto della fanta
scienza». DStS. 

CONCORSO 

Una rJeUe foto di Catto Maria Causati esposte all'lsf 

MOSTRA 

Carmengloria 
Morales 
colore e luce 
Ics. Galleria Arco d'Alibcrt, via 
Alibest 19; fino al 5 marzo; ore 
17/2<Mn «in tettò in catalogo,' 
assai analitico ma dove la 
gioia e la pastone per la pittu
ra che rinasce traspare conti
nuamente e che, forse, è l'ulti
mo saggio scritto prima della 
morte, Filiberto Menna dee 
che Carmenglona Morales 
tende a ritrovare un luogo di 
concentrazione e di unità, di 
integrazione dei contrari' «Un 
luogo originario di pacificazio
ne e di armonia?». Tutta la bel
lissima serie di Dittici e dei 
Tondi, datali dal 1982 al 1988 
(altri ne espone alla galleria 
Twchetto/Phirima di Milano e 
alla galleria eccolo di Livor
no) puO essere vista, forse, 
come l'ha vista Menna; ma 
.può essere-vista, .come io la 
vedo, quale, evidenza di un 
vulcano tomaio attivo e che ri
vela una temperatura incan
descente dei materiali Imma
ginativi del profondo, non una 
pacificazione ma una libera
zione e una germinazione del 
colore astai sensuale 

Da Casimlr Malevtc a Ad 
Reinhard! la pittura è tornata 
spesso, per ricominciare, al-
l'azzeramento necessario del 
nero. Anche la Morales lo ha 
fatto. Ultimamente qui si pos
sono confrontsre Dittici e Ton
di degli anni Ottanta con un 
piccolo Dittico degli anni Ses-
sapta. Nel Dittici recenti, la te

la bianca che affianca quella 
con la grande liberazione sen
suale del colore, e la lastra 
spessa e compatta che cela 
una energia esplosiva. Il colo
re e dato strisciato a larghe 
stesure trasparenti in un nme-
scolio di piani e di profondità. 
Giallo, blu-viola, rosso oppure 
toni più smorzati sulle tene e 
l'azzurro. Grandi schegge di 
una materia rovente che viene 
a raffreddarsi sfavillando in su
perile. 

Pittura astratta, certo, e di 
una vitalità quale non si vede
va da tempo nel bel mezzo 
del ntomo d'una pittura pun-
sta, monocroma. Il colare del
la Morales oggi sente la luce, è 
terrestre e terragno; e c'è an
che una luce che viene dall'in
terno, dal profondo, e che 
sembra trapassare la tela co
me una vetrata. 

O Dario Mkaatiì 

BILIARDO 

Coppie 
per una 
stecca "•• 
• • Chi non ha, almeno una 
volta, subito il (ascino del 
grande tavolo verde7 A tutti 

3uelli che amano il biliardo, e 
edtcato il -Primo torneo dt 

biliardo per dilettanti*, .Lo or
ganizza l'Associazione cultu
rale «La Giravolta» che ha se
de in via degli Equi, 31. Il tor
neo, organizzato, per coppie, 
comincerà il 25 febbraio. Per 
Informazioni telefonate . al 
4453414, dalle 16 alle ZO 
esclusi mercoledì, sabato e fe
stivi. 

PREMIO 

Una gara 
tutta 
di donne 
• I I sei libri che concorrono 
al premio letterario «Donna-
Città di Roma» sono stati resi 
noti giovedì in un'apposita 
conferenza stampa indetta 
dalla giuria del premio, che è 
tutta ai femminile. Nelle pic
cola libreria Adria, le giurate 
hanno parlato di questi sei li
bri e della sesta edizione del 
toro premio. Dai primi tre 
uscirà il premio «grande» (5 
milioni di lire), dagli altri tre il 
premio opera prima (è stato 
intatti abolito il premio per l'i
nedito). Le concorrenti sono-
Elena Gianfni Beloni con 
Amore e pregiudizio (Monda
dori); Lea Melandri con Come 
nasce il sogno d'amore (Riz
zoli). Ce poi un terzo libro, 
pubblicato dal «Centro Intera-
nmrsitario dì ricerche . sul» 
Viaggio in Italia» che si intitola 
Viaggio e seni fura Le straniere 
nelntalia dell'Ottocento, e 
che, visto cosi di primo acchi
to, sprigiona un suo richiamo. 

Alta sezione opera pnma (2 
milioni di lire) concorrono le 
seguenti autriri: Erminia Dal
l'Oro con Asmara Adio (Stu
dio Tesi); Marina Mizzau con 
Come i delfini (Essedue) e 
Daniela F1z2aga.l1 con Tre di
nastie (Camuma). La scelta 
definitiva la si conoscerà fra 
un mese, il 18 marzo, quando 
alle 19,30'presso l'Aula Magna 
della «Sapienza vernino procla
mate le due vincitrici QLC. 

Music fon 
per gruppi 
emergenti 
M II Music Inn, il club più 
Importante e famoso di musi
ca jazz, ha indetto un concor
so «per compiessi non ancora 
affermati nel magico mondo 
del tazz». L'idea di Picchi Pi-
gnatelli è quella di offrire a 
gruppi e singoli musicisti 
emergenti la possibilità di far 
conoscere le qualità e i mate
riali preparati in un conlesto 
pubblico. La rassegna avrà la 
durata di 3 giorni, durante i 
quali, dopo una prima sele
zione, verranno ascoltati tre 
gruppi musicali sottoposti a 
votazione I voti verranno 
espressi da una giuria compo
sta da Salvatore Blamente, Gi
no Castaldo, Piero Gigli, 
Adriano fazzoletti, Marco 
Moiendini, Enrico Pieranunzi, 
Andrea Postiglione e Giovanni 
Tommaso. Il complesso vin
cente sarà presentato nella 
trasmissione radiofonica Ra
dicano jazz 89. I pnmi tre 
classificati si esibiranno Inol
tre al festival di Umbria Jazz 
89 e avranno una serata al 
Music lnn Per partecipare oc
corre far pervenire, entro e 
non oltre il 20 marzo, una cas
setta registrata di 30 minuti 
ciascuna a Associazione Mu
sic lnn, Largo dei Fiorentini n. 
3.00186 Roma. 

INCONTRI 

Le quattro 
verità 
del Buddha 

La fondazione di cultura 
buddhlsla (Maibeya) onjaniz-

Tta -prcumh stia per confe
renze di via netto Cessa, 40 
(piatta Cavour) una sene di 
incontri-dibattito. Il 23 fob-
tomo, alle 18, il professor Cor
rado Pensa, Ordinano di reli
gioni e filosofie dell'India e 
dell'estremo oriente alla Sa
pienza, parlerà sul tema: -Le 
quattro venta del Buddha». Il 
i6marzo, sempre alle 18, sarà 

§rasentato il libro dì Amedeo 
olé-Lens «La meditazione 

buddiiisla» (edizioni Monda-
don). Interverranno, oltre al
l'autore, il dottor Luigi Turine-
se e 11 professor Riccardo Ven
turini, ordinano di psicofisio
logia cllnica all'Università di 
Roma. L'ingresso è libero. 

Felidty, azzurro e nero 
M Un'altra chicca dalle 
cantine del Fotkstudlo: Feltcity 
Burniti, canlautnce, prove
niente dall'Inghilterra. Ex mo
della, una voce come poche e 
a cui è difficile riferire esempi. 
Si potrebbe pensare ad una 
sintesi tra le sorelle Roches da 
New York e qualche tonalità 
di Jom Mitchell Ma senza ac
costamenti rischiosi e spiace
voli, è la sua particolare pre
senta sulla scena che sor
prende e colpisce, ansiosa di 
comunicare, spiegare il suo 
microcosmo, introdurci alla 
sua sensibilità 

Sono canzoni giocate su 

pochi accordj. senza alcun ac
compagnamento, ma non ci 
sì stancherebbe di ascoltarla. 
Per coloro che l'hanno vista lo 
scorso anno, sorprende la cre
scita e la maturità raggiunta, 
tanto che le stanno facendo il 
filo sia la Island che la Chnsa-
lis, due Ira le maggiori case di
scografiche. Per ora ha inciso 
ì due dischi che ha all'attivo 
per una piccola etichetta, 
quasi impassibile da trovare 
dalle nòstre parti, la Run River 
Records 

I testi sono giocati molto su 
una introspezione quasi psi-

coanalittca ed uno spinto 'mr-
temente religioso Lei stessa ci 
ha dichiarato di avere un rap
porto molto personale con . 
Dio, al di fuori di ogni religio
ne. 

Non mancano net suo re
pertorio le canzoni d'amore, o 
almeno «che si avvicinano 
molto alla canzone d'amore*. 
L'ultima occasione per ascol
tarla è stasera alle 21.30 al 
Folkstudio, in via Gaetano 
Sacchi 3 in Trastevere, e fare i 
complimenti, oltre che a lei, a 
Giancarlo Cesarom che, a due 
mesi dallo sfratto, non demor
de e cerca di vivacizzare que
sta città sempre più spenta 

Felicrty Burrskt stasera in concerto al FoHtstudn 

Le quarantenni nel teatro di Lucia Poli 
STIPANIA CHINZARI 

Lucia Poli In una scena di «Saranno Ielle!» 

ani Fedele all'approccio co
mico con cui ha plasmato 
molti dei suoi personaggi, Lu
cia Poli è tornata sulle scene 
per presentare Saranno fetta, 
spettacolo di cut è autrice in
sieme a Laura Fischetto, in
terprete con la giovane Cada 
Ortolani ed anche regista. 
Protagonista- l'universo fem
minile, una passerella di don
ne sul quarantanni, giunte 
all'epoca dei primi bilanci 
Ma insieme ai ritratti delle 
cinque amiche, «donne sul
l'orlo di una crisi di nera», 
ansiose, distratte, bistrattale 
ma sempre autoironiche, la 
Poli ha cercato di tracciare il 
percorso di un'intera genera

zione, quella del '68, del ses
so libero, dell'autocoscienza 
e dell'autogestione, dei gran
di sogni e degli ancor più 
grandi ideali, oggi infranti e 
calpestati. 

il prelesto e un incontro, 
organizzato a più di venti an
ni di distanza dall'ultimo, ma 
parzialmente fallito sarà solo 
una delle amiche a presen
tarsi nel cinemino scelto per 
l'occasione e a vivere l'attesa 
delle altre come stimolo ai ri
cordi, nella certezza immagi
naria che 1 destini delle com
pagne siano pi1) bntlanti e 
certamente più felici del suo, 
scandito dalla disoccupazio

ne, due gemelli lembilt e un 
matrimonio fallito. Tra una 
pagina di diano e le didasca
lie che ntmano il racconto, si 
materializzano dunque le 
quattro ex-ragazze, in un af
fresco insieme tragicomico e 
surreale Una è diventata be
nestante annoiata che della 
noia ha fallo la sua ragione 
dt vivere, accumula e «xero
copia» articoli e saggi per sa
perne sempre di più, Greta è 
ancora l'attrice fallita, colle
zionista di provini un po' sva
nita ma di cuore, adattabile 
ma smemorata, l'ex modella 
arrendevole e bambolona si 
è [atta suora colpita dalla gra
zia divina e Inna è costretta 
in una stanza d'ospedale ri

gorosamente bianca perché 
affetta da accumulo di perce
zione visiva 

Lucia Poli trasformista in
terpreta con brìo ed ecletti
smo tutti e cinque i personag
gi; passa col dono di una 
semplice parrucca dai falli
menti dell'aspirante star alia 
quotidianità della mamma 
senia lavoro e saltella tra le 
vane figure per dar senso e 
vita ad un lavoro doppiamen
te difficile- racchiudere in una 
stona un avvenimento corale 
e affidarlo ad un'unica attri
ce. E gli aspetti meno nusctti 
dell'operazione sono infatti il 
risultato di una struttura nar
rativa «affannosa» per come è 
stata concepita L'esibizione 

multipla della Poli presenta 
cinque incantevoli «figurine» 
ma manca il bersaglio della 
numone e della nflessione 
generazionale. Il suo rappor
to in scena con la Ortolani, 
chiamata ad impersonare l'a
dolescente dei nostri giorni, 
figlia di quelle madri, girl-
scout, un po' verde e un po' 
bigotta (cui si deve tra l'altro 
l'idea di tutto l'incontro) è 
manchevole e un po' sfug
gente, propno a causa di un 
impianto che della stona pri
vilegia i brevi ed applauditi 
monologhi a discapito del
l'intreccio e dello spessore. 
Al Teatro della Cometa (via 
Teatro Marcello, 4) alle ore 
21. 

Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S A FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale9CB 

OURrUUMNOTII 

Colonna: piazza Cotenna, vii & 
Maria in via (galleria Cotonila) 
Esauilino' vide Manzoni (chia
ma Ronl); viale Manzoni (3. 
Croce In Gerusalemme); via d 
PortaMaggloit 
Flaminio: cono Francia: «la Fla
minia Nuova (franta Vigna Sri- . 
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Eicelsior e Porta Pineta-
na) 
Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: vi» del Tritone (Il Mstssf-
gero) 

FEDERAZIONE MMrtAiNA 
Avviso Importaste. Congresso della Federazione romana del 

Pei. A causa della Indisponibilità ad utilizzare la tede melai-
mente prevista per lo svolgimento del Congresso, ti comuni
ca che la data definitiva del Congresso di Federazione * dal 
9 al 12 marzo'89. 

Avvi» al caplgnripoelRnt«trlzloaall. Lunedi 20 ore 18 c/o -
federazione, nunlone dei capigruppo circli; od.g.: «Valuta
zioni sulle delibera quadro» (Andreoli, Lorenzi). 

Verso II Congresso. Si tengono I congressi di: Fernnttrl con 
Alfredo Reichlin; Ponte MlMo con Goffredo Bettinl; Stasa
celo con M. Rodano, Subaugusla con G. Borgna; Meato» 
sacro con W. Veltroni; Poligrafico con S, Picchetti: Clae-
chià con P. Napoletano; Monte Mario con R. Nlcol<«*t; 
montale con W. Toni; Itakabte con P. Ciò!!; ( M a Udo 
con 0. Fregoli; S. Loreaio con F. Crucianelli; Apple Ntnv* 
con R. Finto; Tor de' Cenci con L Colombini: Canapo Mar
zio con F. Prisco; Testacelo con S. Del Fattore; Ansarsele 
con C Leoni; mart ino Granisci con M. Meta; Centrini 
con G. Mele, Decima Mostaccleno con G. Rodano; Cninlr 
palocco con C. Morsi»; Nuovo Salario con A. tannili!; No» 
mentano con P. Della Seta; Serpentara con M. Sandrt Val» 
melalna con M. Masottl; Italia con L Canoini: 3 . I* '""' 
con F. Funghi; Tlburtlno III con V. Parola; V 
con S. Sacco; Cattiti» 13 con M. Civita, N, ' 
M. Barletta; Torplgnattara con L Camillo;, 
con R, Piccoli; La tbiatlca con A Pitone; ToimmiinccnaV, 
Puro; vaiat i lo Brada con R. Vitale; Che Onovnra con R. 
Vitale, S. Paolo con M. Cervellini: P, MeoniHt con O, Man
cini; nutfctno Alesi con T. Quattrini; Colli PlrWsnal con 
D. Valentini; Portaense con I. Francescone; Cejtjt^Bfjrl 
con P. Mondani: Ottavia Cervi con S. MicimL Canta ta» 
fttalH con F. Speranza; Primavalle ore 18.301 
sulla riforma del Partito (Cerri); Coniale ore 171 
precongressuale sul Partito (Punzo). 

TOMn-ATO REGIONALE 
Verso 0 XVTII Congresso nazionale del Pel. Iconghjtal 
nelle federazioni del lazio: Prosinone proseguono | lavori 
del congresso della federazione presso l'Henry Hotel, aperti 
giovedì scorso dalla relazione introduttiva del segretario Da
nilo Campanai i; partecipa Esteri!» Montino, presiede Mino 
Quattiucci. Latma proseguono i lavori del congresso della 
federazione presso il palazzo dello Sport di Latina, aperti Ieri 
dalla relazione del segretario Domenico di Reità; partecipa 
Franco Cervi, presiede il sen, Ugo Vetere. Meli proseguono I 
lavori del congresso della federazione pretto le sala del cir-1 
colo di Lettura (Teatro Vespasiano), aperti Ieri dalla relazio
ne del segretario Riccardo Bianchi; partecipa Franca Cipria
no presiede Mario Tronti. -

Federazione Castelli. Nettuno ore 1630 Cd (Attianl); Carpi
nete ore 17 Cd (Avena). Congressi: Aricela chiude ore 17 
(Magni); Anzio Centro ore 17 (Bartolelli): Palestrina ore 17 
(B Minnucci); Lanuvio ore 17 (Fortini); S. Vito ore 20 
(Apa), Pomezia ore 15.30 (Ciocci, Treggiam); Ncmi (Fran
catila). 

Federazione Tivoli. Olevano ore 19 Cd su elez, segretario; 
Jenne ore 20.30 Cd su elez. segretario; Palomba™ ore 17 co-
mit. di zona Palombarese; Mentana Centro ore 16 30 fonda
zione «Centro Artisti» Congrua!: S'Buci continua oro 17 
(Bacchelli); Su'.iacoore 17 (Sartori); Rocca S. Stefano ore 
17.30 (Gasbam); Bagni ore 15 (Paladini); Licenza ore 17 
(Massari). 

Federazione Viterbo. Viterbo c/o ristorante «Fattoria di Peren
to» ore 15.30 inizia conf. cittadina di organizzazione del Pei 
(S. Amici, Capatdi, Milani), Sonano ore 1630 assemblea. 
Congressi. Otte scelo ore 17 (Sposett.); RooclgUoneore 
16 (Giovagnoli, Giannantom); VhjnaneUo ore 16 (Daga); 
Velano ore 20 (Faggiam). 

• PICCOLA CRONACA I 
Culla. È nato Stefano. Alla mamma Pina e al papa Roberto Ora
ziani augun e felicitazioni da parte dei compagni della Sellane 
Appio Nuovo, della IX Zona e dell'Unita. 

l'Unità 
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TELEROMA B6 

Ora 1 1 «Ironilde», telefilm; 
l i «La pattuglia dal desarto», 
telefilm; 11 .30 «Marina», no-
vaia; 2 0 . 3 0 «Pandora», film; 
2 2 . 3 0 Spaclalc Tendornsni: 
1 3 «La pattuglia dal danno», 
talafilm; 2 3 . 3 0 «Doitlar Tr 
68 ; 0 .10 «Mata Harl», film. 

GBR 

Ora 16 «Il miracolo del villag
gio», film; 17.30 Astrologia: 
18 .30 «Casa Cecilia», sce
neggiato; 19 .30 Medicina 
Trentatrè; 20 .30 «Noi tre». 
film; 2 2 . 1 8 Prosa: Le miserie 
di Monslù Travet; 0 .30 II 
mondo di Marta. 

V I D E O U N O 

Ore 13 «Ironside», telefilm; 
14 «Dancing days», telenove-
la: 17 Cartoni animati; 17 .30 
«Le avventure di auperman». 
telefilm; 19 .30 «Dancing 
days», telenovele: 2 0 . 3 0 
«Aristocrazia immorale», film; 
2 2 . 3 0 «La regina Cristina», 
film. 

• PRIME VISIONI! 

ACADIMV HALL L 7.000 
Vi» Suturi, 5 IPoue Bologn») 
T«t 48677» 

Cocktail di Roger Donildion. con Tom 
Cruisa • BR 11(22 301 

ADMIRAL 
nanVkrbamJ 

L. 8.000 
Ttl. 651198 

Affari d'oro di J Abrehms. con Betti 
Midi» a LIH Tomin • BR 116-22 301 

L 8.000 
M3211B96 

Cocktail di Rogar Donaldson, con Tom 
Cruiso-BR (16-22 301 

«aLoUatma 39 
l POOO 

Tal I36C930 
Reo e Tobv ncmaamici D.A 

I I I 15-22 ISI 

«MIMCUTORI l » V l S000 
l tot Tal «341230 110113016-22 301 

MONtaTlil (tali A 
Tel. 6406601 

L 7 000 Garrì Mila 
• 57 Sgajrnej «V 

nanbil di M Aptad. con 
OR (15 15-22.301 

Via N dUOino» 6 
L 7000 

Ti1 5616168 
Cocktail r Rigar Donaldion: con Tom 
CM.M BR (16-22 301 

L 6000 
Tal 678567 

"j Un mondo » pirli con Barbara Har-
inav DR (16.30 22 301 

VelClcarana 18 
L «000 

Tal 3212597 
CQorihi nalla niobio di M Aptad, con 
SigcvnavHaavai -OR (1530-22301 

griamComa 
L E 090 

Tal 67S3267 
C Civllli tintaci di Sergio Stimo, con 
Pao» Hanoa' David Riondino - BR 

116-22 301 
ASTRA 
VWaJmo.225 

l 6000 
Tal 8176256 

I lampo della mal*, 3 di Claude Pino-
Iaa4 con Sophia ' Marcaau • BR 

(16-22 30) 

ATUNTK 
VI 

L 7000 
Tal 7610656 

Cocktail di Roger Donaldson, con Tom 
Cn.se BR (16-22 301 

M N W T W 1 
CaoV Emanuela 203 

l 6000 
Tal 887M55 

0 Li con umniano di David Marnai; 
con Don Anatra - BR (16.30-22 301 

L 6000 
V * | I M a » l 4 Tal 3581094 

I 
I1B3ÒÌ 

viaggi or GuHiver 

Pai! 
L 7000 

Tal 347682 

115 301: too 
annuita 118 301: 

taf» (20 301; Cui da tee 
122 301 Trami 124) 
0 torneassi di Kliol» A a con Cerio 

-BR (16-22 30) 

21 
L 8000 

Tal 4761707 
• Caruaohiicoakl d| padre polacco 
•k a con F Muti-BR 116-2230) 

HMMOON L 6000 F'mper addii 
Mi M I Battili M Tal 4743838 
^ ~ ~ ~ " ~ " " ^ L 6000 

1.650 Tal 7618424 

118-22.301 

• J«nn«rfmdiCrrialoptHrCiin-vV 
(18-221 

CAPITOl 
Vk)0.ian 

L 7000 
Tal 313260 

0 CeveM al r«an di Sargia Slam; con 
Paola Model David Renano - BR 

(16-22 30) 
L 1000 QUdn«aeeo»iatte d e con, Maurino 

HamtjaranlW, 101 Tal 6712461 tW»m • STI 116.30-22 30) 
FA L 8000 0 iekan lonttay di Mn Nor - Or 
1.116 TU I 7 W 5 7 (162230) 

L 6000 Fam«llllmme*w)k»red,N«riP«enti, 
VaClola.112 TU 3681607 »w Pio» v a s i ) » - l | 1)6.30-22 30) 
M U M M N 1 0 1.8000 I resta* daltantidiT. Hunier: con 
PMnCaa^Rlan»,|| Danne Hopper. OR 
W L & I M M 11616 22 301 

L 6 0 0 0 Itaasjelel 
180 M ' I I M M «w; «ce 

i.rnata 3 é Oeude Pk» 
geai • BR 
118-22.30) 

•DIN t 1000 
P « M « r a > M 74 Tal S IT IMI 

Inastai drt| 
ArABae, Sali 

adami 
sta • M 
116-2280) 

H P S ^ 
V I I Rtafclf «W^lpetl i H 

T* ITOMÌ- Siwiartalaaiaĵ liV^ (16,18-22,30) 
John Mito - A 

(16-22.30) 

; t l TOM 
V la del Eiamo «4 Tal B01OB82) 

0 CanWiliviaMdiSargloStano.con 
Paolo Mandai, David Rnndlno - 8R 

(16-22.301 

l (ODO 
87 Tal. 862884 

0 telici»! dktwk»diRoboraBenigni. 
con Walw Morosi, Itobarn Benigni -
IR (16,80-22,30) 

ITOU 1-6000 
Otasalaljiara.ll Tal 6676128 

'0 re di Lun alieni: ean Goncir» Gian* 
l— Ornalo Mim-BR (16-22.30) 

« « U s e » 

L SODO 
Ceree d Hata. 107/e Tel 685736 

L 8000 0 Ita gettali itosi» Wanda « Chat. 
Tal 6810866 laeCricrTO.twJehiClaeea, JemeLae 

Curo- SS (18,16-22,30) 
I reseti! del Duma di T. Hunier; oon 
" • M (18-22,80) 

L 8000 
Vi l i V dal Carne» 2 Tal 6 H H W 

Atout « Mattina GuaMmi: con Cnar-
lone Panmtnc. 0 (18-22,30) 

16000 
Canea di' Poi Tel 6684385 

0 Piteegg» asili natele di Theo An. 
otojeaouioi con Tina Maologou • OR 

(16-22 30) 

l 8000 
SI Tel 4751100 

SALAA 0 I h esito «aorra Wanda 
di Ouriei Cnenton; con John Caaao. Je> 
me U t Curia, i l (16-22.301 
SAIA S. Mandar di Paio Ahwdovar: 
con Aiaumpta Sama • BR 
116,30-22.30) 

_ _ L. 7,000 
I M I Tltnnan, 244/1 Tal 882848 

Mi 
L 7,000. 

43 .Tel, 864148 

Va Tom», 31 
L 7.000 

W . 7686602 

1.8,000 
WOraeorioV». 180 Tal, 6360800 
NOUfMV L. 6.000 
U g o 1 . Marcalo, 1 TU. 688326 

Tradita et Coata-Givraa. con Debre 
VVinger, Tom lerengir - OR 

* (15,16-22 301 

V» a Inda» 
L 7,000 

Tel, 662488 
l'arie di Jun-Jacouea Annaud - DR 

116-22 301 

l. 8.0Q0 
W M a M M I T W, 6128826 

SALA A; 0 Ctmptanl di ecuoio di « 
osa Cado Verdoni, i l (18-22.301 
SALA I: Une setta di vile di Emi» 0> 
domi: con Allerto Sordi, Bernard Oliar -
8R (16 22.301 

MASITOSO l . 8.000 
Valsale, 1 1 * Tal. 786088 

0 Un pesce di noma Wanda é Char-
i n Cricnton: con John Cleeae - BR 

(16.16-22 30) 

MAJIITIC L. 7,000 
Vla8S.Awetilli.20 Tal 6784808 

L 5.000 
v i e * Porla Ceeteto. 44 - Tel. 
8873824 
MITROFOMTAN Le ooo 
VledelCoreo.a Tal. 3800933 

L 8,000 
Tel. 888483 

8.0.8, Fantasmi di Rictiard Domar - FA 
(18 15-22.301 

• UvratMluneofluiMtreiiquil lo 
« Etienne Chatèai BR 

118.30-22.301 

«aOrJITtMTTA L. 8.000 
PlemPapubll»=a,44 W 480285 

Film par osMItt 110-11.30/16-22.301 

MOMUtO L 6.000 PAH per adulti 
WaneReiiuCWca.ai Tel.' 

(16-22 30) 

N I W V O M Ì I . 7.000 
Vlsda»>Cm,44 Tal. 7810271 

Addio al re di John Miliua - A 
116-22 301 

PAM L, 8.000 
We Maona Proda, 112 Tel. 7598508 

Cocktail di Rogar Donaldaon. con Tom 
Cruna - BR (16-22.301 

r ~ ™ . . L. i.000 
VioitedelFIede, I l -Ttl 6803622 

"Thè Presidio Iveralone mglne) 
^ (16 30-22 301 

PMsamrr L 6.000 
V^Anoa Nuova, 427 Tel. 76)0148 
PUMCAT L 4.000 
vie Ceto», 95 M 7313300 

l e avadm » fanno meglio. EIVM181 
> (11-22.30) 

RETE ORO 

Ora 13 Incontri: 13 .30 Euro-
paan Top 40 ; 17 .48 Cartoni 
animati; 19 ,30 Tgr; 19 .48 
Vanente: 2 0 . 3 0 «Di» marinai 
a una ragazza», film: 2 2 . 1 8 
Video Clasirc; 2 3 Gli epaciaH 
di Rat* Oro. 

TELETEVERE 

Ora 18 .16 Videomas; 16 .30 
Vidaomas: 18 .30 Cartoni ani
mati; 19 Appuntamento con 
gli altri aport: 19 .301 fatti dal 
giorno; 2 0 . 3 0 II giornale cM 
mere; 2 2 «Il favoloso Flttipal-
dia, film. 

CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

OIMINALE 
vìiNetonile, 190 

OUmiNETTA 
«eM.Mmghetli.5 

REALE 
Piane Sonnino 
REX 
Coreo Trenta, 116 

MALTO 
Via IV Novembre, 188 

RITI 
Vù* Somale, 109 

RIVOLI 
Va Lombardia, 23 
«OU06 IT NOM 
Via Salariasi 

ROVAI 
V» E. Fiatarlo, 175 
SUPERONEMA 
Ma viminale, 53 

UNIVEISAL 
Via Ben, 18 
VIP-IDA 
Vie Gela a Sidama, 
Tal. 8395173 

1 .1000 
Tel 462663 

L. 8000 
Tel 6780012 

L I M O 
Tel 6810234 

1.8,000 
TU. 664165 

L I 0 0 0 
Tel. 67J07J3 

L 1.000 
Tel. 837461 

L. 8000 
Tel. 480883 

L 8000 
Tel. 864305 

L 8.000 
Tel. 7874549 

L 6.000 
Tel. 485488 

L 7000 
Tel 8831218 

L. 7000 
0 

Mon bai amour di Joti Prnnero • E 
IVM18I 116-22 301 
Donne iiiS'orlo di una orili di nervi di 
P«dro Almodovr, con Carmen Mauro -
IR 118 30-22 301 
OOorlUa nana neoUe di M. Aprad, con 
Sigounw Waever - OR (15 30-22 301 
Mignon è partts 4 FranoeKS ArcMu-
aj, con Stefana Sandrel • DR 

(16.90-22.30) 
D 1 OH*» saera tarlino di Wlm Wen-
dora: con Bruno Gsiù. Sohjaig Oommar-
Wl-DR 116-22,301 
0 CeveM al natie di Senso I temi con 
Pack) Mendel t David Riondro- FA 

(18-22.30) 
Plebu» al Mietano Qjglielmi; con Cbar-
«me R e m e » , - 0 116-22.») 

• CM he Ineeitrata Rsaar RaMt 4 
Robert Zameckii. IR (11.22.30) 

A U n NStJen.dl Graham M a r - FA 
(11-22.30) 

Arftvnsnevamplrl 2 d Tommy Las WBV 
laca-H . 111.30-22.30) 
'0ndLuwttBart;cto(èaK«toGjtn-
nit». Ornala Mutl'-'IR (18-22.90) 

• e tneo Piaooekl di pedre eterne 
oi e con F. Nuli - IR (16.18-22.301 

AMBRA JOVWELU 
Fiaba G Pape 
AMINE 
ftanaSampione, 18 
AOUILA 
Val'Agii)a,74 

13.000 
Tel. 7313308 

L. 4,600 
Tel 880817 

l 2.000 
Tel. 7594851 

AVORIO ÉROTK MOVIE L 2.000 
VìaMacarata, 10 Tel 7553527 
MOUUNROUOE 
ViaM.Coibeio.23 
NUOVO 
LvovAseunehi, 1 
OOfON 
PteoeRapubbtce 
PiUiAONJM 
P , m l riamano 
•FUMMO 
VlePlardalaVlona4 
lajSK 
VlaTtoln, 354 
VOLTURNO 
Vw Votano. 37 

L 3.000 
Tel. 6662380 

L 5000 
Tel 688118 

L. 2.000 
Tel. 484780 

L. 3.000 
Tel 6110203 

L. 4.000 
Tel, 820208 

L 4 500 
Tel. 433744 

L 6.000 

Moine t le b e n di atomo • E (VMi l l 

Film par adulti 

Dell'America acandslou - E (VM18) 

Firn per aduni 

Marini miai» Hheagle • E IVM18I 
111-22.30) 

lagdad eaM 4 Porcy Adk»; con Ma-
nanneSagabrecht-A (18.30-22.901 
Fikn par aduni 

Film par aduni 

Celeri b« tWi tramai - E IVM IBI 
111-22.30) 

Film par aduni 

I M B I I M levita-E tVMiei 

DiUIPROVMCC 
V.»Prov««ie,41. 

RAFFAELLO 
Vie Temi, «4 
TaTMNO 
Via Ita»,! 

•CWIECUW 

FJB PICCOLI 
Viale del» Pinete, 18 

Tel. 420021 

Tel 311777 

L4000 
IVMa Borgneee) 

Tel. 6634851 

ORAUCO 
Va Ptruj», 34 

Tel 7001785-7622311 

aujotleiune 4 Tkn Bunon, con Mwnaal 
Kamn - SR (18-22.30) 
Mft GfMiHc Dundtf 9 d «John Conti; 
conPaulHogan-A (18.30-21.301 

n M n r i M In ptMfont di Ntn Pmnti; 
ow Paolo Vleggki-IR (W22.30) 

m t H H " i m a leaimiri DA 
,,., , (15,80-18) 

Ckiami polacco, la terre premette ci 
Anditi Waioa (211 

•.LAMRMTO 
Va Pompeo Magno, 27 
Tel. 912213 

SALA A' Curi le tue dtetra di Jean-
LucGodard 11630-22 30) 
SALA 0: ReBeoani I. largman. a allen
ile ( I I I : sorrisi « une nette d'astiti 
( l7-20.40l: lalanilo(l»l; lucld' ln. 

a (22) 
TtMt 
Vao»giElrueeN,40 
Tel 4857762 

L 9.60O.2.6OD * • rsastaas dal arnie levitare dTjrT 
- * " " ' " ™ ,Mr<75n7-DR 111-22.901 

• tAUPARROCCHIAUI 

JVaRadll/s 
L3.6Wm..L 2.800 nd 
Tal. 8441534. 

Oltrt|iitdskl1une4ltomvjnJ»iivin-
ton: con Cnar. Vincent Garden»- IR 

111-21) 

CARAVAGGIO 
«aPUHalo, 24/8. Tal. 864210 

U Frenile 4 Romen Pcuarjskr; con Hsm" 
eon Ford, Betty , luckley • - G 

115.30-22) 

Via Tortone, 7TeL 778880 

• FUORI NOMAI 

Olka»>jeia1rameWanas4Clw-
m Cnonton: oon John Catto, Janna U t 
C u n a - I R (11.15-22,90) 

Te). 9321318 

Lei, le 6 M 4 Oerti Dome: con GrifHn 
Duma - W (16.30-22.30) 

MMostHrai n P I M Ì B M di I w i Pnnib 

1l6.3Q.22 16) 
Viaggio 

Anarl d'era 4 J. Abrihami, eon lette 
Mieter e UTomlinaP (16-22301 

Li Caruso Psscoekl 4 padre polso» 
di e con F Nuli-BR (16,30-22 301 

O'Ceateaanl di sesele 4 1 con Carlo 
Verdoni - IR (18-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Pane». I 

Tal. 1420471 
.SALA A: 0 Un pelea di nomi Wanda 
4 Chviaa Cnchun: con John O a m , Je
nna I n Curia - BR (16-22 901 
SALA 6' Cocktail 4 Rogar lloneldaon, 
con Tom Cruna-BR 116-22901 

TeL M20183 

i n 1,1.000 0 uVi lete* 4>ome Wanda 4 Cri»-
VaFsalm,37 TsLNI IMI MCrldrm;oMJolnClteee, Janna Isa 
" * * Curas-IR (1616-22.30) 

Tradito 4 4 Cotte Grevoi; con Oebr» 
Tom 6«rensor - DR 

(16-22.30) 

OROTTMIRRATA 

L 7.000 TU «458041 
ANsrl l'ore 4 J. Abraham!: con lotta 
MidkseUTombn-IR 118-22.30) 

VtNtPJ L 7.000 Tel. 9464692 la natte dami mente apaiztte • OR 
(15 30-22 30) 

MIOi«TEROTONDO 
NUOVO MANCO» Tel 9001688 RedtTobymmldtmlcIDA 116-221 

Affari d'oro 4 J Abraham»; con Batta 
MidMreLibTorruin-BR (16-2230) 

Tel. 9002292 Chiuao per restauro 

OSTIA 
KRVITALL 
VaPlllonmiTel 5602166 L 6.000 

B frullo dot postero 4 Gianfranco Min
a m i ; con Omelie Muti, Philippe Noret • 
FA 116 30-22 30) 

V a osi Pmagnok Tel. 6610750 
L 8000 

gUTfROA 
V.kj osto Mima. 44 Tal. 5604078 

L 8.000 

OUnp«»cedliiomeWandadiCr>»rln 
Cnchton: con John Ckoat, Jemw Lee 
Curili - 6R (16-22.90) 

Moonwikor 4 Jarry Krtmer. con Mi-
cheelJackton-FA (16 90-22.30) 

TIVOU 
GIU8IPPETTI Tal. 0774/28271 Tradita di Colta Gravai: con Dabra Win-

gor. Tom Barenger - DR 

TREVIQNANO 
D Chi he Incatlrato Rogar Rtbbit 4 
Robtrl2ameckil.BR 119 30-21,30) 

VALMONTONE 
MODERNO 

ClooloHna e Motne top sana 
(15-22.301 

Il frullo del panerò 4 Gianfranco Min
gerti. con OrnoHa Muti. Philippe Narot -
FA 1)7,30-2)45) 

VELLETRI 
FIAMMA 
Tal. 96 33.147 L 5 000 

L'orao 4 Jean-Jacqun Annaud • DR 
116-22 15) 

DEFINIZIONI. A: Awamuroeo; M : Brllsnit; C: Comico; D A : 
Oliigni animati; 0 0 : Documentario; DR: Drammatico: E: Erotico; 
FA: fantsacanis; O: OMn: H: Horror: M : Minicelo; SA: Satirico: 
8: Samimsntals: 8 M ; 8torics-Mltotoglra; 8T : Storico; W: W e 
stern. 

TELELAZIO 

Ora 12 Redaikwala; 14 .04 
Junior Tv; 18.08 Agrlcohura 
oggi; 2 0 . 2 8 Nawa aera: 
2 0 . 4 6 «Amara oggi». tUm; 
2 2 . 4 0 I ventri aaM; 2 3 . 0 6 
N o n * Nawa; 2 3 . 1 6 «Char-
lla», telefilm; 0 ,08 eAv»mW-
ra I Parigi», film. 

SCELTI PER VOI l 

O BORIILA NELLA N6BIIA 
La «orla dall'etologa Olsn Pos
savi ucclss In cireoetonie mists-
rloaa me non troppo nede giungla 
efricane, aacondo le nuova lego) 
di Hollywood. Non e caso. Si-
oournay VVesvsr a) è egjgludicBto 
una mnimetton par l'imerpreta-
zkna offerta nel tUm. Dirige l'ki-
gfeae Michael Aptad, con un oc-
onlo al reportage scientifico a uno 
al mal d'Africa. Lei I un'amarwa-
na un po' fsnstico me giuatsmsn-
te rjornbaitiva etto vuota sshm 
oM'sstJntJone I gorbia di montt-
om. Maievacconttrlelmtrcemi 
tòno m agguato, con le tansionl 
che al péeeónc mwiagmeni. I d a 
la fotografia a savolgante, par 
impegno Ijalao, la-prova di SI-
goumey Waever. Spuiiicruia B 
Wwf. 

REALE. AMBASSADf 
ARtBTON 

attori brevi a la muncfis di Ms-
nuel Da Sica spe t̂óaamante in li
nea con i due pian) del racconto. 

CAPRANrCA, 

O CAVALUWNAICE 
Il titolo vane de uri reotvjnto, fran
cese di Adele, ma 8 ade un prato-
nò (riguarda un foratoio apteo-
dn amoroso). Più ImevjrtaneeJt a 
contesto die Sergio l ta»o.Mr t 
euo debutto alla raa>ao)haniato-
graflce. ai I ocoTO: » Ceorrlo del 
1832, tre reatait-asisM borpeni-
ca a utopia rlvoeuzionaria, tre lar
di gjarnolnlsml e mfatuafJonl let-
tsrana. Prourjonied caia vicari-

v i» o l i 
martire. Motta rrweksa • tanto 

aJnvkMofcvnal 
melgredo. nase 
aaoon flgss do 

del pedre emigrato. Un padre che 
forse non esista, non 6 msi ssisti-
to. Ms H viaggio, ovviamente, 8 
tKw,etrufi)onto di crescite. u(ìo ri-
oaree di se stasei... Scritto de 
Anati«tflpouloB'insleme e Tonino 
Guerre, slam amavdrae uni Gn-
cis urtiaa. Invernala, por nulatif1-
itici: » paese dek'lnlma caro al 

FARNESE 

• LAVtTAÉ.UMLUNnO 
FIUPM TRANOUIUO 

Esordio mitiardario IH Francia) d 
un pubbkcllerk) dia sa fare da) 

RODER RABMT 
É l'ormai fernosissimo fjkn fn cui 
sttorl s cartoni animati recitano 
inaiente, in assoluta pariti. Un 
detective priva» (uomol viene 
sommo per dmoes-are che la 
mopH«(dlea«natal di un consiglio 
Idoegnato) vediaea a marito. Il 
tutto auso sfondo di una Holly
wood anni Quaranta doliiiosa-
manta finta, in cui I «certoone» 
convivono oon I otri. o*J entrando 
In un nlgM-ctub potete Incontrerò 

cose, poi, si seno compsoata, 
Dov'l finita a bottino? Coma far 
parlar 
finito 

'lareH 

O lAOMOAviAPONITTE 
Maurtno NlehsM fa centro dopo 
una eerle r4'f»m-nah proprio tra-
voloentl. Ot4luianaocato l'Idaa; 
metterà a confronto un dessioo 
fan di Irnpishfo raaHetlco (fina 
acacie a) «ladri d Wclctettee In 
bujnoso raro) esnjaawtuolni te-

epot. Essendo proomode 8arlu-
eooni, a fHm non morde pio d 

di far torrldtra santa carname*» 
l'incjluetlsia eoeieM di ori e di og-

RrTZ, EMPIRE 2 
CAPITOL. ARISTON 2 

., J.l . r 
spot. E }» etotie di uno ecantbio d 
euar. a f k S j d um.fonrtoas fs-
migjls, boràhaae ftniaoa In una 
conanga d,cano)oai, manira la 

Bob HoidtlnBl lo srrisfiowo atto-
i» protagonota. che d i vita — in 
-oeppla con lo sgsngharato Rogar 

infinita d vartakail coma»» al-
tOffW Sflll IfMINlffi tf/k MftfjTlaWfMt 
ale loro arnia (ma rarMte va 
dlapareo ma» venjowaMaa ergilo 
alla loro mania. Saiipatlaiei i aaM, 
mlwiltrrbT>vltmo,olt™aCt»e-
to a sta Cuna, un InecitooKavIn 
KMno a uno eosBvtoao Miahaoi 
Palln. Da non psrrjare. 

FIAMMA ISela Al 
KINO.IWICrttl 

rjARMN,8ÌUtJiTrcjM 

AnpfMwpoutoo 
galnlilita.con 

ma la trovate sono dwtani i , gN 

O 

Ri 

concluda una tresgia' 
tWagplo a Citar»» a proH 
con «W vok». UM.triwgio 
noi ssgno del viaggio. Stavolta, e 
partir» sono duèbaMbinl greci 
dia aribandeneno le maoni p v 
raearal In Oarmanie, alla ricerca 

ceno», tutti I ertami do) gslstso 
rasa v ia dai ricchi. Nessuno si 
accorga d niente a nessuno sof
fre, me un giorno accada che... 
PU dvartarlta naia prima parta, 
dova ai prenda di mra a dassi-
smo deus secati frenello, «Le 
vite 8 un lungo fftjmo freriouMot 
eposa.eatira «fama oon un oam 
brio: parò gB manca ousknee. 
forse uno sgusrdo.pjA rnsturo a 
ooniapavola su) rraocsnami 4H-
rinotustols. 

MIGNON 

• C M HA INCASTRATO 

psteolobla — eiramcreMIduat-
d. Diriga Robert. Zemeekla, pro-
ducono Steven Spidborg a fa d i 
ta Wslt Danay. Scusata ss | po-

ROUGEEONOIN 

O UN PISCE 
mf40RWWAMDA 

Comnwdta H M • irfvWs ifMWinc 
ctw ti dwa *'m*p «wUoo di 
JotW CtMMa MWMIara Otti CffrW" 
ora gruppo da) ajont» Python. 
W t n n è un P I N I Mottco nono 
•mito ma •neh» un«.«pfcndida 
ftwehito anMrfeaia^JwM» U t 
Cinti) imho wm**a4*&am. 

ina (a 

M nuovo URB di FfinoMM PhM H 
aula un uumlw «tana «tate, pkl 
pimpante, a » cattivo. Una spi-
MfNHSta chfc paf̂ tTtaanjQUWwjw 
la IIJMQM ona I na NBBHMâ v. w* 
•poitoatutw anowoojjMWfOi.0 

__T e tpMMkto 
wxcippialaoom^^iiantni i^ 
mo « auapMM,-o non Mraobo 
ojuatg fivaajrvana » timfm. Un 
nbn piano iltarao m 'ANHjNflp* 
Ws oon urt fttnw wlOMntOt oon 
un Nut) tn fonm aio oonto npow 

imlama oflo OOMMOÌ ho w 
to uno rapino mMédirio 

prHiHri Ctartau oVl oWcfcy To-
gnaczle mano» Corto Monnt al •+• 

WHUnhlla aoammon 
•Mwnmi 

VIP -IDA. (MNOflY 

• PROSAI 

AtXHIA' 00 (Va tM» Pfjntan». 33 
• Ttt esatti i) 
p\Nt 21 Opifjn 
0*1 Mtctwth di W ShrtiipMn; 
oon ti tonptgni» ili gneo dot tw
in» Rtgta dt Sflhnura Mvtira 

AL •OMtt (Via OH PamiMilan. 
tt/c,T»)(-OS8IM6) 
AHfrit tWiOwiiiUa'd.^riiV 
WiMir, eon <• compagni! H Clin <M 
WO Ragia di Nino Scardina 

AL QMQO (Vn Ramanmi. 31 • Tal 
UaTJ|M7-B3aQaM. 
Alla 20 LlmNTCajMdtaconDo-
fnintqut OoUtgr-M Murtm 

ALFIUM (Via F Carfattt. 5 -Ttl 
5783595) 
Allt2i«alH23tS Unt,Rdtinto 
•ole. Spallicelo di£ibtftl con tu-
emAntto 

AUCf ft COMPANY CU» (Via 
Mania dalla Firma. 36 • Ttl 
6679870) 
MtrootadlailtlS MaaMtfaaiw-

Uioo coma praiagonitia 

Tat. «88071» 
Miriad)aiia21 IS WHvUOaantl 
la Bfjftana *,CÌ.,G4-Wi, con-it 
Compigntt Adî RinghUi1!TNgtg'di' 

- An«(o.Ggidi " 
AinnilONE (VA S 8aba. 24 - Tal 

5750827) 
Alto 17 30e tilt 2! 15 U tra dan
na Trailo da Vtrga. Pirartdtllo. 
Rosso DI San Stcondo Dirttlo ed 
inttrprtiitD da Cosliniino Cirroz-

ARQENTPIA (Largo Argentini. 52 -
Tal 6544601) 
ANa2i Uno dada uMma loro al 
aatnawla dt Carlo Gotdoni, con il 
TMIIO di Roma Ragia di Maurilio 
Scaparro 

AMOT (Via Natala dal Grandi. 21 a 
27-Tal 6696111) 
Atti 21 Alla21 
Da GntUeroda. con li nmpagnit 
«li Sola ala lima 90» Regia di Lai> 
ra (spelliti 
Al n 27 RIDO» 

ATtMOETt (ViiTtdaHaSciania.3 
• Tal 4455332) 
Alle 21 In Untino oon S Baitrami, 
M Tolom. E Callegari, regia dt F 
BigteG Carnicci 

AURORA IV.» Flaminia. 20 - Ttl 
393269) 
AHB 101 tilt 16 X L'aaoaria dato 
peata di Carlo Soldini, co nU conv-
wgnia teatrale Ventnnne Ragia di 
A Ouie 

KAT T I (Vn GG Bolli 72 -.Tal 
317715) 
Alla 2115 • pillali teatre dal 
manda di Hugo Von Hof manniihal. 
con I Associnone culturale Teatro 
dopo Adattamento e regia di An
drea Giulio 

KLU (Piana S Apollonia, 11/a - Ttl 
5894875) 
Alla 21 leena di Roberto Larici, con 
Lucia Prato. Renzo Rinaldi Regie di 
Dino Lombardo 

CATACOMOE 2000 (Via Libicene. 
42 • Tel 75534951 
SALA A Alia 21 CM paf*7 Rat* 
More di e con Franco Venturini, re
gie di Franco Anagno 
SALA 6 Riposo 

CfMTRAU.IV^ Calta. 6 - Tal, 
6797270) 
Alla 21 l'ewra a L'aatarla data 
peata di Carlo GMdsni. con te Con*. 
pagrua Stabile. Regn di Rarneo Oo 

CWOOKOfVil Cepod Africa. 57A • 
Ttl 736255) 
Alle 21 15 Tribadi d> PO Enquiei. 
con la Compagnie Stravagarw Re
gia di Ugo Marg» 

CONTATTO (Via flomagnoli. 155. 
Ostia-Tal 5613079) 
Alte 21 Noia paranoie- placate 
mania di C Migliori. Cabaret di 
Gianalbtrlo Purpi 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel 
353509) 
Alle 2130 ApparaHnantoaparte 
di Roberto Ciuloli e Paolo Montesi, 
con Tmana Foschi, Marco Biascia* 
ni 

Oli MTHU (Via di Gratiepmu..19 • 
Tel 6875831) 
Martedì alla 20 30 PRIMAUa*pt> 
ta da b aawaee di E Scarpette. 
con l i Compagni! Baracca a Burat
tini Rtgit di Carmelo Savignano 

OCI1A COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 • Tel 07843801 
Alla 17 e alte 21 tiranne fattoi di 
Lucia Poli e Leure Fischino, con 
Lucia Poli 

DELLE ARTI (Vie Sicilia 59 - Tel 

Atlt 17 e alle 21 LyH a Lvll di Stril
lai t Gredy con Artiontlla Stoni, 
Riccardo Garrone Ragia di Elio 
Pendoni 

DELLE MUK (Via Forlì. 43 - Te) 
88313001 
Alle 21 Lo preaMenteeea da Hen-
nequin-Wtber. con Gigi Radar, 

Minnie MfMpno Ragia a> Afdo 
GNifir» 

OtUE VOCI (Vn E Bornbtlri, 24 • 
Tal 6610118) < 
AJe21 Canaan di Manmea « Bt-
tal. oon te Cornpagnta tfl taltro del
la Vaca Ragie di Nn= Da ToHia 

Mt 21 'RMaa » nursi» Pie. con 
Cara Tato àluujiCinque legaci 

"v CMoOuIrlijins'tnlttanaaRtllia 
organatali dalla Zalwra di ltb«a 

OUM (Va Crms. 8 • T« 70138221 
M»rl»o1«lle2l Benenieletuie 
•tastale di C Terron. cori le Con* 
pegmo |l Clen dei 100 Roga di S 
Amendolaa 

I . M FILIPPO • I.Til (Pia Farnesi
ne. t - Tel 49683321 ' 
Alle 20 «5 Juan» con Bob».!.Or
rori Roga di Eugenio Barbo (Pro-
noteinni obbligelqra. tal 
44 65332) 

I laKO (vis Natarale. 113 - Tel 
« M I M I 
Ala 17«allo2048 AmataAja 
rata* di P Slaller. eon Rotella 
Fan RogadiAnurnoCeanda 

I T A OUtts» (va Man» Mmgnel-
li, 1 • Tel 17140161 
Ala 2046. U'rossa e a l «Maral 
di U0o talli, con Franceoco Banâ  
dalli o Osvaldo Ruggieri 

I.T.l SAIA UaejHTO (Vie nel»" 
Merced». BO-Tel e7S«763) • ' . 
Aia 21 avana t i une ratte « 
ntesae estete di.W Snakttoiire. 
oon i toitra dell Elio Roga di Eia 
Do Cepilam 

I.T.L VALLI (Va del Teatro Valle. 
23/» • Tel 8543794) 
Alle 21 Turano»! ,di C Goni: con 
Aldo Gmllrt, Roberto Bileeco e An
gela Cardia lega 0? I U É L D I FU-
eoo 

Pomo CAJMLO IVI» torà»». 44 • 
Tel 7 8 0 7 7 2 1 1 ^ , . - , . - _ 
Aia2i OaaaoMetioaelaareant* 
ra di Marcino lambiti, conjana 
Oa Floron e Marcano Ssrnssti 

OIULIOCIIAPal (vale OwHo Cew-
ra.229-Tel'3633801 . . , 
Allel7.ell.2l KtsoflsOiSofo-
cle, con Gebraa Lava. Monica 
Guarrltore Roga di Gebraa Lava 

R. CENACOLO (Va Cavour, 108 - Ttl 
47597101 
Alle 21 terrea aa arasi aalajnel 

IL PUFF Iva Giggi Zanai». 4 • Tel 
68107211 
AIIQ22 30 Maglio «arami»Pai di 
Ajntndolt I Amandole, con Lindo 
Formi.Giuiy viari Pagad»gliAu> 
lon 

LA CHAIIION (Laigo oVancecdo. 
83/A-Tel 7372771 
Al» 2145 IsrmlaCli iena die 
oon Dani Vare», 

U MADOAimA IVaiOaN» Slalat-
te. 18-Tel 6I68424I 
Allo 3115 »>esM.o> Ro|ar» Do 
Gorga, con Sona Csranvna e An
ne Spedo 'Ruga ̂ i-Pier Giueeppe 
Corroda 

LA UnAAtrOt iva G. Banioni.-51 -
Tel 5782637 - 57461621 
Alle 21 • sardi!» del eSaai di 
Anton Cochov, con la Compegna 
Teatro Le-Meacher» Regie pi Anto
nello Agiati 

LA SCALETTA (va del Colano Ro
mano. 1 - Tel 67831481 
SALA A Allo 1830 e e i a j l 30 

cen"floineno Telew. Porla Addob
bo Simona Corredi Roga di Rema
no Taltvi > 
SALAI A«el7eWM2iaia»««nl 
i laan vanpBiea pat faiaaafa di 
Ocra Po. con sls .Compagna dola 
4ndie Paga o> Riccardo Cavallo 

MAN20M iva MoMetabs. 14/c -
Tel 3126 771 ,,. 
Alle 1730 «.««• 21 Pasgeas pei 
•01 di M Carnotaltl. eon le Compe
gna eli Bontgoont*. Regie di Luigi 
Toni r 

META-TIATF» (Vi» Mameli. 5 - Tel 
56956071, 
Alla 21 15 a* ritarda di Vaanlino 
Gialli • Guido Oavico lanino, «Un» 
alrane eonlaaaonae di Guido Dovi-
co Bonino, con Nlda Ferrerò 

ORIONE iva Terrai», 3' - Tel 
7769601 
Alle 2130 Sr*dlaalrn«ls di Fran
cesco Di Gorga, oon Beatrice 
Moeaotti. Filippo Danai Rega di 
Frenceaco Di Gorgo 

OROLOGIO Iva a* Filippini, 17.A -
Tel 65407351 
SALA CAFFÉ TEATRO Ala 2045 
Ls donna ncS'armadlo di Enno 
Fleiano con le compagna II Panta
no Regie di Cloudio Fresi Alle 
2230 VVnTism Cocktal di • con 
Stefano Caveooni 
SALA GRANDE Alle 21 Prooaaoo 
l i Ownsano Iriaio di Mero Moret
ti. con Lino Traisi Regia di José 
Quaglio 
SALA ORFEO ITel 65443301 Alle 
21 Uiaoaacte I I amia ramerà 
di Arthur Miller, con la compagna 
Teatro Inarabile Regia di Gianni 
leonetti 

SAMOLI (Va Goaut Botai. 20 - TU 

Aia )7.a»»21,3b Wtsnaaiatail 
di C Goldoni, con Giueeppe Pem-
bari. La Tenne con Giueeppe Per* 
Ha 

PICCOLO M I O Iva fonone». 
183-Tal 4550851 
Alle 21 Notatatele osarvi di 
Jean Porre Ootag*. con Franca Va
leri 

tOtmCMCO (Va G I Topo». 
13/t-Tel 38118011 
Alla 21 Ua*t»aMsdlCopl.canil 
.TeetraA r̂lononiodiRami Ragadi 
Silvo Benedetto 

ROMM (Pane S Chiara, 14- Tel 
6542770-74728301 
Alle 17 lS«all»21 Vle« Urbani di 
Nendo Vitali e Cnacco Durente. con 
Anito Durame. Emanuela Magneni, 
rega'di Leila Ducei 

•ALONI MAJleMaiTA lina dui 
Macelli. 78 • Tal B798269I . 
Aia 2130 , U vatuia. Recital di 
Riti Pavone e L'ieMa lesa feMtt 
con Gorga Tirabaaai 

fclAttWailM (va Podgore. 1 - Tal 
3106321 ' 
Ala21 lat l l l i ini ldiH Pintore 

- Mata, conto Compagna Cman-Pa-

f, ì | ITMA (Va Satina. 129 - Tel 
^7668411 

-Alle 21i I setta Ho # Rem» due 
tempi Odi 'Luigi .Megni. con .Gigi 
Protetti Riga di Pietro Gennei ' 

SPAJtOtlKO Iva IMI Panari 3 - Tel 
58959741 ' 
Alle 21-lnaearoim tulio Osane di 

. Mera Pecornt. con il Coiatliw lae-
bolla Morra, rega di Savane Scilli 

I T A M I D l l rJbULO (Va Catta. 
ITÌ/e^Ttl-J^ 
Ara 2 1 X » 
ta dt RKfard Hania, con Hwcardo 
PtlPuEiino Coliorli, ,Uraua von 

TIATIrOlvHlPJOAOVItlOIVaG.Ca. 
nocchi, 15 - Tel. 613M0BI 
A»» i l a «etti tenga a n o ! con 
a meronell» Oegh Aec«lt«lt» 

T1ATR0 V M M ICsoBlMSHone 
Gamccwner 10-Tal 68120341 
Allo 11 I elroo di Jotan Vandar-
gun, con il umpoon Piiapat Thea-
tri , 

OMMPlCC IFjiin'Gtntla d i FtbH.v 
i», I l - TU 3933041 
Alle 21 legna di osa natta al 
noBss astata. Spettacolo di dama 
con a lindaey Kwnp Company 

•MUtlCAI 
• CLMIKA 
TIATIIO Oa^'OPIIIA (Fluì» l e 

namm Ook. I • Tal 403M1) 
AM ia.rao>tal t i Curiati di 0 
Ceittrott Detttore Alan Curda; 
mitstrolelcoroG Lanari,r»gaF. 

ITUMO >M»i<JrU«UH IVa Vii-
lora.8-J»l -0844601-21 
Alle 21 Meajt» di Mari 
ga, regi» «V Andra» Cvmineri 

TCATM t)W (Vnolo Duo Mietili. 
,37-Tel 17882691 

Alla 21 PRIMA Tra M i n latrai 
It di Era Magnar, con Marine Gor. 
darà Roga' aVFrenco Ricordi 

TIATIIO M TTtÀITEVtM IVaok) 
Mocor». 3:T«I 68*57821 
SALA CAFFI Ala 21 » lena 
Iosa oon Statino Antonucci. Mau-
ruo 0» Le vaia» • Canne Loffredo 
SALA TEATRO Alto 21 C'arava-
liatMltaaiaitlAttoonGarirano 
attua 
SALA PERFORMANCE Ala 21. 
fJAorttt di Luigi Cmoue. con 4 Con
tro tptrinwntaa del ttatn oocos-
ralrtra Argot 

Trja»>t|0«IA IV», 
n>. ts- Tal : :: 
Aia 21 Armenia sa non» eon a 
Compagna Teatro Proposi» Regi» 
di W Mlnlr'l 

TRONO*) (Va Mulo Scevola. 101 • 
Tu 78309881 
Aia 21 te Terra, une vaione. a» 

- ree» de Buttar Yeeta. con Giularo 
Sebaenan Quagli» 

VTTTOPnA (Pna S Maia Liberatri
ce. 8-Tel 57405981 
All«17»all»21 U e M e e n l o n 
IHm al DaeMDev con a compagna 
Attori t Jtenwi -Roga di Mino Bel-

•IrWBAiUlliaiM 
CATACOF»»! «OOO (Va Itoaata. 

42. Tel 75534951 
Aia 17 lin QUOTO arando seti oon 
Franco Vtntunni. roga di Frenoo-
mogno 

CRtsOOONO IVa S Gallicano. 8 -
Tel 52809451 

' Aia 17 Duetto tra Anttirion» e 
Giovo co la compagnia Teatro di 
pupi siciliani dei (rateili Pasquelino 
Mattinata per le scuole su prenota-

DON BOSCO (Via Publo Valero. 63 -
Tel 7487612) 
Alle IO Varco Or aB'arloBMeal 
un litania Inoanttto. Adottamen
to e rega di Gianni Fronceachini 

MtOUIH PUPPET TNEATM Iva 
Grattapmta. 2 • Tel 5895201 -
68796701 
Alle 16 30 Pulalnesooeuomasse 
lin lingua italane) Aia 1730 
sanati smJ JuaV (in lingue inglese) 

ORAUCO (Va Perugia. 34 - Tel 
7001765-79223111 
Alle 18 30 e elle 18 La fata detta 
tenduee di aNaec» di Boris Riza-
nev Domeni alle 16 30 e elle 18 la 
ternseat» di Willam Sheaespearo 

H TORCHIO (Via Moroaim. 16 - Tel 
5820491 
Alle 10 Ari«coNno ett» Luigi di 
A Governarti e C Pesouelm 

TEATRINO K l CLOWN (Va Aure-
la - Località Cetreto - Ladispoli) 
Allo 1030 Spettecon per le scuo
le Un posa dal nate raaae con la 
•corse a paparino di Gannì Tallo
ne 

na MONTI. Sinfonie in eolmmo-
re i 3l l ' |Mir»vn. Concerton « 
a eoi meggor» per aaroforte • or-
cheatr». Testi, lìecrae Svinpro. 
nua. per eon. coro t orchail» (Mi-
ron Vtrntttt Moort. eóprtno. Cerio 
Gail», tMort,'Frtnce Rut». p»»»ol. 
vsrat Te Daum lOsi iQutttra pttll 
eterei otr toro e orchsttra 

•j>ttmajoYjMAA«awcMTTai 
« .Ta jwna irei i2«oaa -
73KH7» , - . r 

Ala ì m jrferaleAo del, sonata 
Francttooubttu Musóne « la-
uaL Otmin. fjaataaliy. Gmasiers. 

(Va S unno. 281 
AUs t730 Ostctrloosr Ousnitto 
oapilasno (Ululo. insSno, inoa, VK> 
tonchio) Musich. a. r -"• 

(Pane Lauro Do Boaa Tel 

Ala 21. Concerto diretto de David 
Mectao. »oMtt valor Trttakov 
Mundio di Carkoviln. Clauaaon. 
Saat-Saana. Slrawmtky, Sehoarr. 

Munchell» 
«WlCAr^(Van>truan»,244. 

Ttl 732J04) 
Oomenì u n i l . Conoern «ero-
cMair» eM Tauro derOpere ovet
to de Franto VaaatW m prosrern-
rna' Vivaldi «le «unire alegiou. 

a - T n M T T O iva del Team Mar. 
caso, ali 
Oarnanl ts» I l atonìa ami del 
Patadis». 

OuaaToeo (Paiia OtntlltdtFttra. 
no-Tel3»3304l 
MarooM aia 31. Coricano Otlv*-
luoei liartronlcl • Berline a n la 
panata Mtruaa-Taniinl. m ara-
grimma MMtrl. Dirarit. BcfHMtrt 

« • M I M I , APOLLMAMIPiia S 
tre. 48) 

Air» I l Contano del tue Franco 
Scoli» Gevs (inolino), Qnvtnna Cs* 
aterlno Ipanoferlt) s osi Ira Ce-
alena Mueata di le«i, Mtnrl. 
Paganini 

UiSm HMMtm* (Vie Due 
Mac««,.75.Tal 8 7 H 2 * ) 
Dorrani aitala 30. Rwl»l ai peata 
a iranico barocca M progrtnvra: 
Jomnalfc Setrtettl. Tentata. Vh*> 
a\Ptraeleii 

•4W»R0CIC<TCMI 

i,sA»»Jl,.« «aaaaiian voatreroup 
>Maa»ew (vn I Franoetlo t Ri

pa. 18 • Tel 5B285II 
Alle 21,30 Conctlto m i ton * 
ouirtette Ltcy, Fotti. Avanti e Jo-

M i r NOUMT IVa dea» Orti di 
Traltsvm 43 - Tel •561612 ti 
Aia 22. Jan dal viva otri i Slam 
«cui. Ingrtits gratuite -

W r t u n W l v o M i n » 
• «0.811 

Allo 82. rinterro I M I età a tao 
Oonsoenai[Rara rtote, Rnsa. In* 
tratto anso l 

tVWHW ClPft Ma Morite dITe. 
i t i c m N -' , 
Aneli i>g)|e1«lniaelaneanFa-
boMarani r * t t > i l » « o T 

cajui ica (va Leene: 71 , 
Ala 2130. Music» la barn con i 
Ermofi Kaame. tnorsan Rboro 

•«U lTUI to lVaa Saocr..3-Tel 
58923741 
Alle 21 IO Conca» Fon-Roca del-
hngeae FaUcny Iwrtky 

(Va CriteinKo, 82/« . 

AnS 2 2 X Mutici cariatici con i 

iva Sonano. 361 
Ala 17 30 Corcar» di Gan Wilson 
loanoronal. «u Ebbngt (Oboal. 
Ere Hotprldi (dsratlto). Ab Ke
ller Icaro). Dsnny Ioni (fagotto). 

MUHC te» llarae dai Fmntnl. a . 

Muawa tTteeona e Jam 

Tal 47450711 
Ale 22 Emo secata oumlstto 

TEATRO VITTORIA 
ro»'»rjrUArTOu*ncMa 

dopo BIONDA PRAOOLA Miao Ballai kl astila» 

ùwNHmimm* +PM$ tur 

Mutui a tutti 
cmntoimoHiraowimmaiA 

Tal, 0d/6643622-9650937 

CONGRESSO DEL PCI 

SALONE ESQUILINO 
Via Principe Amedeo, 1 8 8 

CONGRESSO 
SEZIONE FERROVIERI 
ROMA 

VtMsrdl 17 era 10 ,30 

aebate t a ere 8,00 

era ie,SO oeneliMleel «I 

Alfrado Relchlln 

22 l'Unità 

Sabato 
18 febbraio 1989 

http://Cn.se
http://Otasalaljiara.ll
http://Vla8S.Awetilli.20
http://ViaM.Coibeio.23
http://1l6.3Q.22
http://Robtrl2ameckil.BR
http://Allel7.ell.2l


Costruiamo insieme il nuovo Pei. 
10.000 punti di incontro nei posti di lavoro e nei quartieri per iscriversi al Pei e partecipare al Congresso. Vi aspettiamo. 

Tesseramento'89 18° Congresso 
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Greenpeace 
accusa gli Usa: 
«Inquinate 
l'Antartide» 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Gli ecologisti di Greenpeace hanno accusalo gli Stati Uniti 
di essere responsabili dell'inquinamento dell'Antartide, e di 
non aver fatto abbastanza per riparare al danno: la stazione 
di ricerca scientifica McMurdo scaricherebbe infatti in mare 
I tuoi liquami, ha detto Peter Wilkmson. portavoce del 
gruppo, che è imbarcato sulla nave ecologista Gondwana 
in missione al Polo Sud, mentre migliaia d, tonnellate di rot
tami metallici costellano il panorama della zona •Questa 
regione e biologicamente morta», ha detto Wilkmson, nella 
stazione dell'Antartide, che dipende dalla fondazione 
scientifica nazionale americana, si trovano attualmente 700 
persone che si accingono a concludere le operazioni al-
I approssimarsi dell'inverno, ma nel penodi di massima at
tiviti McMurdo ospita 1.100 ricercatori. JackTalmage, por
tavoce della fondazione di Washington, ha ammesso che la 
stazione è alle prese con gravi problemi ambientali, ma ha 
assicurato che fa situazione è molto migliorala rispetto a tre 
anni fa, grazie soprattutto all'intervento di Greenpeace Le 
attrezzature della stazione, ha detto Talmage, sono inade
guate ad accogliere tutte le persone elle vi soggiornano per 
motivi di studio; gli ecologisti hanno ribattuto annunciando 
di aver costruito un riparo nei pressi di McMurdo -per con
trollare gli americani.. « ^ ,v;?irws« 

Accordo 
Kenya-Italia 
perla base 
S. Marco 

Itali* e Kerrya stipuleranno 
una nuova convenzione le
gata al rilancio della baie 
spaziale italiana San Marco, 
Installala su due piattaforme marine nelle acque del Kenya. 
La convenzione preveder» un maggior «Involgimento del 
Kenya.nelle attivila della base, sia con l'Immissione di tee-

Nairobi f a la missione italiana guidata dal sottosegretario 
alla ricerca aen. Ueaico Saporito e una delegazione del go
verno del Kenya con a capo il ministro per la ricerca scien
tifica, Ndottp, Le proposte avanzate negli incontri saranno 
concretizzate entro un mese. E previsto che la gestione del 
poligono sari coordinata da un comitato moto fra Menala 
spaziale italiana, Aeronautica mlllUueeUniversitidlRbma. 
Il prof. Luigi Broglio, fondatore « attuale direttore de l poli
gono, ne avrà la responsabilità scientifica. -L'attiviti dì lan
cio del San Marco - ha sottolinealo il presidente dell'Agen
zia spaziale italiana, Luciano Guerrielo-avri'incora per 
molti anni un interesse strettamente scientifico, rna potrà 
offrire nello stesto tempo un ritomo economico con il lan
cio, per conto di altri paesi, di piccoli satelliti per esperi
menti sull'atmosfera e sulla microgravitt>. 

Accordo 
internai! 
sullo studio 
del 

*ww* 
Lllalltèatala Invitata adat-.'ri. 
anelarli airinNUTuttiqnòl J 
computer science liwitui» • 
.(IcalFdl-JenWey, Ir iC*». ' :\i.y^ì><y. <•"<>.•• " 

tfa,.«„la presidenza del Consiglio nitiÓMla.iMle ricer-
. k.ria^ipnnopanrttavMrvwa.UrttparracipUkm 

della Repubblica lèderà» tedesca. E un.organlamo Indi
pendente, anche se collegato cori l'Universi» della Califor
nia, e ha iniziato la sua attivili nel 1988. U sua è una dupli
ce missione- al compilo "di Svolgere ricercherai punta nel 
campo dei sistemi di elaborazione ad elevatissimo paratie-
llsmofcostltuitl cioè da un numero grandissimo di •labora
tori), si affianca quella di favorire l i collaborazione tate/-

-nazlanaje nello stesso campo. L'istltutoopera a un Uvei») 
precompetittvo In un settore in cui la competizione intema
zionale « sempre più agguerrita: le'natlqni e le industrie 
che lo sostengono avranno eguali diritti e basi di partenza 
per la Commerciallzzazigne del risultatt delle ricerche.- . 

Un satellite 
italiano 
per radioamatori 

Sari il vettore europeo 
•Ariane-a lanciare in orbita . 
li primo satellite italiano ber 1 
radioamatori. Il satellite 
(nella loto un modello pre
sentato ieri a Milano) andri In orbita nella seconda meli 
dell'anno prossimo. Sempre che llveilore europeo, che fi
nora ha dato ottime prove, riesca a mantenere la media 
prevista di lanci nel prosimi mesi II satellite sari natural
mente a disposizione di tutti I radioamatori che potranno 
utilizzarlo per comunicazioni Intemazionali 

NANNI 

Scarsi i finanziamenti per la ricerca 
nel campo della genetica. Le proteste 
degli scienziati e le critiche 
al megaprogetto Genoma Umano 

La scienza negata 
La politica l'uccide 

fffffl Le Società scientifiche -
e fra queste l'Associazione ge
netica italiana che raccoglie 
quanti in Italia lavorano nel 
campo della genetica - s i oc
cupano di problemi scientifici; 
cercano di far si che le cono
scenze nel campo specifico 
progrediscano per quanto 
possibile Sarebbe mollo bello 
se le società scientifiche po
tessero occuparsi solo di pro
blemi culturali, ma purtroppo 
non e cosi. L'Associazione ge
netica italiana ha infatti dovu
to recentemente protestare 
contro la politica governativa 
sui finanziamenti alla ricerca, 
politica che, seconda la mag
gioranza dei genetisti italiani, 
anziché favorire uccide la ri
cerca scientifica (o almeno 
quella genetica). La ricerca 
era nell'800 esercizio Dopo
ché menti elette; 'adesso non 
è più cosi e dìperidéoa; ade
guati finanziamenti.. • Senza 
•oidi anche la ricetta muore: 
ciò è evidente, meno evldan-
le, è perché nell'Italia quasi 
opulenta di oggi la ricerca 
biologica stia morendo per 
asfissia. Mal, da ventanni ad 
oggi, la vita della ricerca è sta
ta cosi precaria, 

Per fare ricerca, abbiamo 
detto, tono necessari finanzia
menti. Vediamo allora come 
armano questi finanziamenti 
agli Istituti universitari che tut
tora in Italia costituiscono II 
massimo centro In cui ti «vol
ge la ricerca scientifica. Ogni 
protettore. universitario', ordi
nario o associato, può attinge
re, per finanziare la sua ricer
ca a due fonti che fanno capo 
al mlhlst«0',de|la .pubblica 
istruzione. Uni -- il rasWettb 
40% - viene dirèttamente am
ministrata dal ministero. Per 
ogni professore- il ministero 
stanzia circa S milioni, per.i ri
cercatori non viene stanziato 
nulla. Alcuni professori poi ri
cevono di meno, supponiamo 
tre milioni, altri di più, dicia
mo tette milioni, ma fonda
mentalmente questi soldi ven
gono dati a tutti senza alcun 
criterio di merito. Che non al 
voglia far valutazioni di merito 
è d'altronde Immediatamente 
evidente se si esaminano I 
moduli utilizzati per la richie
sta: il progetto di ricerca deve 
essere spiegato In 28 righe e 
normalmente .non > si, chiede-
consuntivo per gli anni'patta-
ti, 'Quest'aniw-il.cfl'nsunttyp e 
stato chiesto ma il ministero t i 
è •dimenticalo' di «lampare in 
tempo gli appositi moduli. - * 

La seconda fonte ìnltuzto-
naie è il cosidetto 60* che « 
amministrato dalle singole 
università. Le modalità di ero
gazione sotto identiche alle 
precedenti con l'unica ecce
zione che anche 1 ricercatori 
hanno dintto al sussidio. Me
diamente vengono dati circa 5 
milioni ai professori e due al 
ricercatori. Il risultato finale è 
che ogni professore, con il 

La ricerea genetica è penalizzata: pochi 
finanziamenti e spesso malspesi. L'As
sociazione genetica italiana ha recente
mente protestato per questa politica che, 
uccide una delle scienze del futuro. Dati 
alla mano il suo presidente, piorgio 
Morpurgo, in questo artrcolo.contèstale 
scelte fatte dal governo e dai grandi cen

tri pubblici di ricerca. Una vibrata critica 
anche nei confronti dei progetto Geno
ma Umano. Dovrebbe servire a mettere 
in ordine uno dopo l'altro miliardi di mi-
cleolidi» Un lavoro noioso quanti altri 
mai e soprattutto inutile. Di più: è costo
sissimo: A quanto è dato 'sapere è stato 
finanziato con parecchi miliardi. 

gruppetto di tirocinanti, dotto
randi, ricercatori, studenti in
temi ecc. che a lui fanno capo 
può contare su dieci dodici 
milioni che oltre che alla ri
cerca vera-e. propria devono 
servire 'IrUperte anche per i 
servizi dell'Istituto in cui vive, 
come la Biblioteca, la pulizia 
dei locali, il telefono ecc., da
to-che i fondi dell'università 
per questi servizi sono quasi 
Inesistenti. Chiunque abbia 
una idea sia pur vaga della ri
cerca sperimentale sa che con 
questi fondi non si trova nulla; 
SI può sedere meditabondi al 
tavolino, leggere qualche rin
ata e pensare, istruire mala
mente degli studenti, ma que
sto è tutto, E Inoltre prassi or
mai consolidata che i fondi 
vengono accreditati con ritar
di tempre crescenti cosi che 
ogni tanto il ministero, a furia 
d| accumulare ritardi riesce a 
risparmiate un anno di finan
ziamenti. 

Chi è fuori dal campo può 
allora pensamene esistano al
tre fanti, date non a •pioggia. 
come i.prteèdtnli, ma «eletti-. 
vamente 'al pochi che vera- < 
~ ' " ^ . f a r i d i in, 
, Jfr*" pose non ' 
w r m f l S i r S r n * " a n z i peg-
g K S e I r i f o n d i sono dati 
con unk sorta di ingiusta equi
tà distributiva, 1 secondi ven
gono dlsWbuiil con criteri stu
pidi e talvolta mafiosi, tali co
munque da produrre il mini
mo risultato utile. 

Da sempre.il Consiglio na
zionale delle ricerche ha il 
compito IsUtuzionale di soste
nere la ricerca. Ma ormai da 
molti anni,! fondi a disposizio
ne ,(quelll che non sono diret
tamente spesi dai centri di ri
cerca del Ch,r) sono quasi to
talmente divisi fra pochi grossi 
progetti cosiddetti finalizzati, 
sono progetti .di, ricerca che 
hanno seftfpre qualche fine" 
pratico.''a «breve- termine, .Si 
può, per et.; 'are domanda di 
iinanzlamentoO questo può 
anche estere cospicuo) .per 
aumentare la produttività del 
grano o della barbabietola, 
per incrociare con tecniche di 
ingegneria genetica la pecora 
e la capra, per studiar metodi 
di latta contro il cancro o la 
dementa senile, per conser
vare il germoplasma degli ani-
mall o delle piante ecc Come 
vengano scelti i temi dei pro
getti è per me poco chiaro-
perche in Europa che spende 

la maggior parte delle ritorse 
comunitarie per stivale o di
struggere le eccedenze agrico
le si debba aumentare la pro
duttività della, barbabietola o 
del carciofo ,è- per me un mi
stero. Sta di-fatto che o ci si 
adegua ai programmi finaliz
zati, che di fatto costituiscono 
veri e.proprl cèntri di potere, o 
non t i ha un'ioldo e quindi 
non He in grado di fare il pro
prio lavoro. Chi può, chi ce la 
fa, t i adegua. Fa la domanda, 
fa finta di essere mteiestauval 
caKlribo'al pomodoro tu cui 
layririechla'per forta,.ma'*an-
canwnte, e utilizza la maggior 
parte del fondi per ricerche 
che con il pmgelto nulla han
no a che vedere e cosi talvolta 
riesce a" far .progredire la 
scienza. Rlsultato-.con fatica e 
con l'Imbroglio talvolta si rie
sce a far ricerca prendendo in 
giro l'ente che eroga i fondi. 
Altro risultato- i prograrnml fi
nalizzati tono natie tono: un 

clamoroao-fallimento e il-lóro «d è quindi |lorla-nostra e il 
prodot.o è praticamente nul- "»verbQ*tacro.Ora, mentre 
la. Tento risultato:-Il genetista «Indubbiotl.valorescientifico 
e piò in generale U biologo di Du|becco,rno|to pio dubbie 
ohe per onestà H. per ttan- toiw te motivazioni che lo 
chea» non; • 

.jall 'umu»»feiL 
eia a far ricerca e.M _ 
tento anche à insègnirejiòi-
che non può avere allievi, È 
ciò che spetta accade ad^ al
cuni dei migliori di noi. 

E necessario adesso fare 
qualche Commento. L'intero 
sistema dei programmi finaliz
zati sembra essere nato dal 
cervello di chi la scienza non 
sapeva bene cosa fosse. Quasi 
tutte le scoperte scientifiche 
che hanno avuto lina grande 
importanza applicativa deriva
no da ricerche non applicate, 
nel campo della scienza pura 
La Ingegneria genetica, tecno
logia certamente d'avanguar
dia,- è il frutto di .ricerche, stilla 
immunità dei-batteri contro i 
virus L'eneigia nucleare, buo
na o cattiva che'tia, è ti frutto 
di studi sulla struttura della 
materia che certamente non 
avevano scopo applcauvo. Se 
veramente t i fa scienza si am
plia l'orizzonte in tutte le d le
zioni, te t i fa scienza applica
ta spetto (non tempre) ci si 
trova con in mano un pugno 
di mosche. 

Purtroppo 1 progetti finaliz
zati non rappresentano nel 
campo della ricerca il fondo 
dell abisso C'è di peggio e si 
scivola allora verso una gè-

INKDICOLA 
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stime del fondi che diviene ti
picamente mafiosa. Il fondo si 
è raggiunto al Cnr (e al mini
stero della Pubblica istruzio
ne) con il progetto Genoma 
Umano. Questo progetto ha 
un obiettivo molto semplice: 
stabilire la sequenza dei nu-
cleotldi nel genoma umano SI 
tratta di mettere In ordine uno 
dopo l'altro alcuni miliardi 
nucleotidi,. lavoro tedioso 
quant'altri ma).' Se è tedioso 
poco male, purché serva. Il 
guaio èche, tecondo buona 
parte del genetisti, non serve a 
niente poiché l.duj, a.taieuu 
della loro compressila sareb
bero inlnterpretabtll o quasi. 
Ma allora perché viene portalo 
avanti' Dietro la nascita del 
progetto c'è un.premk) Nobel 

, Italiano (o meglio nato in Ita
lia, poiché ha tempre lavorata 
in America),-Dulbecco. I pre
mi Nobel hi Italia tona pochi 
e quindi preziosi; anche te la
vora in America e nato in Italia 

possono spingere. Dietro 11 
progetto Oenoma Umano c'*j» 
un enorme centro di potere^ 
ette spazia dalle tecnologia, 
biologiche all'industria,. * £ 
computer, e q^iesto,rJoa»bba4 
estere un buan.modw,pja, 
agire- '.Ciò • ette, > . otrianMmt», 
vero, e facilmente dlmottrabM 
le. èchecontrariamenleackb 
che Dulbecco afferma nwkurb 
timi genetittt e biologi moton 
catari amo contrari al progelt; 
te. LoconMdtrano c o s t o » * 
inutile. Della loro opinion» 
non ti e tenuta alcun conto, at-
è anzi volutamente Ingannatoti 
l'opinione pubblici inventami 
do un plebiscltarioiconseinajy 
Il progetto a quanta è dato san 
pere (dad precisi e diritcllai 
averli) e alalo finanziato con 
un discrete numero di mlliani 
di, parti a carico del Cnr e pani 
te a carico del Mpi, con « n M i 
diesano sud toflraro' a quoto 
start contro*. Per quanto tei 
ne ta alcuni tono «ridati « 

altri * 
peuoiM ch i avevano l'unle» 
merito di ter pan* dell* ooMk 
che ti trova' attorno a'eht tfK> 
ttribultce denaro, E coti ar>! 
che la ricerca iclentlllca e f i 
nalmente divenuta cliemtumy 
e t i allineerà finalmente cornei 
risultati a quelli briliantisilrr* 
ottenuti netlà' riccalriizlon* 
dtll'IrplnlaodelBelice. 

" ' « 
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UN SETTIMANALE NUOVO 
UN SETTIMANALE FUORI DAL CORO 

UN SETTIMANALE DEI SUOI LETTORI 
Avvenimenti non appartiene a nessun gruppo finanziario o politico. Nasce 

Sazie all'iniziativa dal basso di alcune migliata di cittadine e cittadini - intellet
ti!, professionisti, lavoratori: lettrici e lettori - che si sono incontrati in oltre 

settanta assemblee in tutta Italia. Fra loro, puoi esserci anche tu. 
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s J amesCobum 
ite di «Stasera Lino» insieme a Jane Russell 

bravo attore americano paria 
della Hollywood di un tempo e di Sergio Leone 

-Sugi li schermi 
è uscito «Splendor», scritto e diretto da Scola 
È la storia di una piccola sala 
di provincia, dai grandi pienoni alla chiusura 

CULTURAeSPETTACOLI 
A & 

n accordo? 
ysasBXftoBsssr 
MBOUKNA L'Sos è Mata 
lancialo Ini a Bologna Quasi 
Uni (olgore sul padiglione 33 
di An» Una. le grande mo
stra-mercato «pena in questi 
gMtai nel 'capoluogo emilia
no, I grandi «ladri di Alberto 
Bum, otto autentici capolavori 
ilei plltore di Citta di Castello 
da tempo depositali pieno la 
Oallerla Nutonala d'art» Mo
derne di ROIM potnbhon ri
tmata eli» « n «entrala». A 
mano eh» Il town*» non dica 
« I sono» e rapidamente ven
gano rlaoKe la vertente d'ardi
ne llscate relativa ali impor
tantissima donazione, che co
me tulle la alile * toggella ad 
Impasta 

i In una lettera recentemen
te Inviata alla direzione della 
Galletta romana, il maestro da 
IKKSMIIU giorni» alle automa 
dalla Stato pei definire tulle le 
questioni legate allo mancala 
attivaalene .della legga SU 
(con norme sulla daliKaiìiia-
alone nel ceto di ecqultliwnl. 
annestai, «ceceilt ,atc 41 
allei» d'arte) dell'ormai ten
tano I t t i . 
-.Del rapporto pubblico-pri

vato tìnquene occasiona I di
rettori » I conservatori di mu
sei da'una parte e «ollealonl-
sili HHetWI • Mani dall «lira) 
ti é paritto,ne| convegno di 
epemira di Ant fiera W Po
chi I punti di contrailo, molle, 
invece, le intese, 'E le ertitene 
«I governo per lajssnu di 
nonne «Illa clic oliatole daga 
opere d'ari»; M.WntencaM' 
marma a]rita-N»jg» «.IMetei 
per gH staili flnannafitantl, e 
coti via. Unanime II di 
lo per la ventilala abolì 
deirinsegnamenlo dalla 
dell'arie nelle atuole Italiane. 

Le Intese colletlonlsmo pri
vato e istltunanl muieografk, 
che potrebbero operare InaJeJ• • 
me salvaguardando le nspefd^ 
v» prerogative Oggi non «al-
nono regole che niabilnconc 
che le opere in visione in, un 
museo debbano essere-di-prò-. 
prleM pubblica. E aflprajMr-
ché non sancire ~~ -che non sancire un p a n d i 
reciproco rispetto-*»* J l i tM 
collcsionlsti e laiMoni? M i -

IrTSg&fe 
e dolljjTBttte'.dù-. 

che non spai 
do «abile ciò 
m occasione . 
Ve normalmente senoetM 
opere di proprietà! 
co' Norme il e sul 
che nuovi indirli» 
culturale Questo è i l — m , . 
Paiola di colkitonirtJtìs 
Piergiovanni Cailagnorf-f 'a. 
Franco Fanne, ad Auguste. 
Monlenni. direttrice dalla •Mo-
dema» di Roma) e di coUczio-
miti (Ira gli altri, il barone ra
mano Giorgio Franchcltl) 

La signora in 
ggg MILANO Ha un'automo
bile. due gatti e un giardino. E 
In pia, In casa tua, c'è sempre 
qualcosa che non luniiona. 
Dall'alto del suol 68 anni, ap
pena compiuti, Patricia High-
tmith ha un ana da matrona, 
tacile da immaginare nella 
lua abituazione svizzera (se
greta al più) seduta davanti 
ad un fuoco acceso, la stanza 
piena di llbn e la tentazione 
delle macchine da scrivere. 
Non verrebbe In mente a net-
nino che quatta anziana si
gnora un po' dolce un po' 
ostica e la testimone più fede
le degli intrighi mentali, ai 
confini uà Freud e Hitchcock. 

•Ma lo scrivo solo belle no
ne. a giustifica con un'aria in
genua alla miss Marple tra un 
cappuccino e I alno prima di 
intervenire ad un dibattito alla 
Llbrcna intemazionale Cavour 
di Milano, su Invito della Bom
piani Le sue tbelle storte, so
rto sempre baule, è bene dir
lo. su meccanismi neppure 
tanto Intricati di angoscia e 
paura, come se la ma quoti
diana nascondesse dietro 
agni angolo, dleuo ogni gesto, 
il silenzio, la perversione e la 
devianza E lutto elaborato 
Con finezza ed eleganza da 
questa signora che ha fatto 
della solitudine la sua virtù di 
vita 

Il curriculum che il * trasci
nata dal Far West, dove * na 
la, « New York, da, Landra si
no al suo, paesinoK «lasero 
peri» di rnequrwceWI succes
si: ,->W>t>w»*' t i teifcv (dal 

«Vivo sola perché, se no, 
non riesco a scrìvere» 
Patricia Highsmith parla 
di sé e dei suoi successi 

Casa in Svizzera, 68 anni 
un'auto, due gatti: 
ecco chi è l'autrice de 
«L'amico americano» 

•ÉÉpTnn W i ' "~* f» ,«h <••» v i i 
«Sftil'ViJr * I » i l*i,MI , • • t v * » 
•-'-MvgftVi1 • - ' , J « ! l a * , > V i WSt& 

e l'ulll 

'ItPxatfir-,~~...«™. 
caténa di beat seller che I I 
giudica assolutamente non vo 
luta' 

Vl»as»^ attieni, tsjrl da 
' . « M t a t t a k • aggaal dd-

tisafe* • * € • • < « • «a* sl-
;pm «MW W ailMi» 

• ' t a # o s l tastasti • tea de

che le mie norie diventano 
spesso del film. Proprio ora 36 
miei racconti ««ranno riadat
tati dalla tv francete e ingle
se... 

Coeo peata tleU'adtjNaaaen* 
todnetBalog 
iaJlco,«Mn»«/u>Jw»aatrlr 
canai? ,'' 

Lo stile era piacevole, l'almo-
•>'wa non troppo. Anche i per-
«viaggi tono cambiati, quel 
Den'nia Hopper in Une lealtà 
«morava un po' toppo beat-
mi... 

tei he lavoralo aeeke età 
ttteknctdmeleli 

delitto»: ejaal e, aeceado M, 
Hllta mastra* del attesi» 
dd crimine? 

Avrei voluto che Hitchcock la-
custe la versione del mio io-
manzo' A suspenaon of Atety, 
perché l'ho tempre conilders-
u adatto elle,sue caratteristi-
ch» «InMiunognnche. E la vi-
cendadiunuemocrwsappel-
luce un tappeto In un braco 
credendo di Interrai* sua mo
gia che Invece e in vacanza e 
Urighton con il suo amante. 
Ma una vicina di casa osserva 
la scena e fa nascere il caso. 
Non crede che Hitchcock ne 
avrebbe tatto un capolavoro? 

deli 
tàdlet ~ 

Sono pazzi da legare quelli 
che l'hanno condannalo a 
mone, il fanatismo, toprattut-
«a quello religioso, é stupido e 
prWiiUvo. *'jttup»»» .teoibre 
u,ìr*ph;^%,w**pi>»?' 
pnataia quello caio. 

pan al arate ptt HgM «Ut 

netozeten vrtfcJr» r W P W » l " " ^ 
t t . -. . _,-. ^ j g ! 

, - , - < P " 
cuce de Battane che 

fede latti rem Ma 
«f)M£ calttlte ramar» le trac 
<%£» qui rlnicvo parche pie 
Siili W «estrusione Immagina
rla 

M tute et» ajewMa fedele 

Ho pattato gli uWmlVerìrjan-
ni lontano dagU eM.UrM.ed 
ho u'n.po'penio^i'coniiit») 
con quella nana! pan quatto 
non mi tento di rappresentare 
Krtalmenlequel Upo di tocle-
te Ora, per esempio, comr 
cloajjaffiontai 
nòne europee ,„ 
dera di avere una « . . . 
lectua della situazione,' 

ssretn.sasrldsglaM? * 
La mia sensszton» non -la 
chiamerei paura, neL.senso 

|<>«fWV-V-.i 

che noti ho-Mbsa di < 
decisa p di subii* violenze. 
D»lit»tok>nonf»hò|aanej-
surtayrivo appartata e incon
tro pqcl gente. 

Cieee.ahe la divisala ala 

toaefaaetìettatMilcau? 
I condizione 
società mo

delle per-
protagonisti di 
freno e come 

~v*r,.r T — ^ doke follia, 
:rte W ((Ualche mod sono un 

stereotipo di un certo modo di 
ytveree di pensare. 

E In che mode la 

rrirtet agevola loraie di 
date e coletti' 

vaT ' ' 
Negli Usa esisti una mancan
za di disciplina. Faccio l'esem
pio della libera vendita delle 
armi agevolala dalle pressioni 
della lobby del produttori, la 
National Ritte Associala». Nel 
1685 sono date' uccise' pia di 
•mila persone da colpi di ah 
ma da fuoco: ciò e dovuto alla 
facilità con cui si pud, acqui
stare un'arma. I produttori ti 
oppongono aH'introduzione 
di un periodo di due settima
ne di attesa dal momento del
la richiesta dell'arma al mo

mento della consegna. Ma 
questo permetterebbe divariti-
care te l'acquirente * un pre
giudicato oppure soffre di ma
lattie mentali.Bush non vuole 
introduire" limiti e regole,per 
l'acquisto perche terhe di per
dere consenti. Ma tutto e» va 
• scapito della vita del cittadi
ni e dell'immagine che una 
società di di «.stessa. ( 

Eppure illkasdel rrlartas • 

, aeUekUfarade.. 
SI va pio al cinema, il mercato 
delle immagini è In fermento, 
r ò II boom delie vktee-catset-
te e dei video-regjitratorL An-

realtà kd le doueT 
U considero molto torti, ca
paci di contrastare l'uomo, 
foni nella propria casa ma an
che fuori. Talmente energiche 
da essere iq grado di fan una 
conu e magari vincerla. 

CO*M sul M vta ta plana 
tofinaajBjer, itesi le forse u 
riaetitJstelTiufaatlgBeo 
ddflfUr 

Se in casa c'è qualcuno, an
che aoHanto il domestico. non 
riesco a scrivere, per questo tl-
votola Inoltre non ho una fa
miglia e non ho fatto figli per
ché richiedono'molto tempo, 
troppo rispetto a quello che 
potrei dargli.' MI considera 
troppo egoista? No, sono sol
tanto avara del mio tempo. 

i ritrovarono la politica 
ggg Vogliamo ricominciare a 

Kilare della politica' MI sta 
ne. anzi lo ritengo proprio 

inditperfUWIe e Indilaziona
bile un nuovo discordo -in 

«resa direnai da pane degli 
Kriltorl Mi sia pero consenti
lo partire un poco da lontano, 
come per prendere la nncorsa 
prima del salto in lungo dun-
luc di riferimenti agli scritti di 
in Intellettuale che e stato 
nolte volte bollato con la de-
milione un poco infamarne 
Il conservatore*, sia pure, 
wr certi, .tratti, geniste: Karl 
Iraus, di cui é uscito In questi 
Itomi in Italiano H, libro pia 
ompalto e ricco di luggetltó-
il ancor oggi preziose (licer
lo che Karr Kraiw> n«ld in 
knmla ne! .1874,. « vissuto 
empie a Vienna, lino al 1936. 
inno della sua motte), vale a 
lire La muràglia aria, (Luca-' 
Ini Editore, Roma, 1988, pag. 
44, lire 16.000: prima edlilo-
le a Monaco da Albert Lan-
en, l'editore di •Simpllclssi-
nus> nel 1910, con grande 
uccesto di pubblico). Ceno, 
a detto tubilo, che Kraui può 
mere preso -a piccole dosi» e 
'nendo tempie ben presente 
suo grandioso talllmemo E 

tato, Intatti, una delle più In
digenti e Illustri vittime di 
bella tragedia della separa

tezza Ira intelligenza e società 
nuova, di massa, clic ha falci

diato molti Inretauall euro
pei prima dell ultima gucira 

Ebbene, nell articolo intito
lato -Politica», del 1908. Kraus 
scrivo -CIO che della politica 
continuamente mi aura e mi 
dà da pensare é il fa"o che la 
pOutica esista La considero 
una maniera di nsolvere le 
questioni sene delia vita tanto 
efficiente quanto te é il gioco 
dei tarocchi, e dato che esi-
stono persone che vivono del 
g.scc dei terseci!,, il politico 
di professione é senz'altro un 

-fenomeno plausibile Tanto 
pia ss reseca vincere sempre 
• spese di coloro-che non 
partecipano al gioco». 
, ; Or» riol siamo a una svolta, 
unti svolta che ci appare gior-
AO'IdopO giorno decisiva* non 

/possiamo pia concepire la 
politica corne un gioco oime-

' fico, misterico; non possiamo 
pia tollerare la separatezza or
mai ntiluzionale dal problemi 
della società contemporanea. 
Per .questo dobbiamo consi
derare la velenosa Ironia di 
Kraus come un segnale che 
ha precorso i tempi che ora 
vengono a maiurasione. 

Quando si ha II coraggio di 
dare la preminenza ai pro
grammi Invece che al nebulo
so e truccato discorso di una 
politica che entra in campo 
solo per riprodurre se stessa, 

Dal rifiuto di Karl Kraus all'impegno 
di Luciano Anceschi, alcune riflessioni 
su un rapporto a volte sofferto, 
spesso difficile, più chemai necessario 

ci si avvia a quella che &\ può 
davvero definire, con una me
tafora che ritengo efficace, 
«una illutazione genetica". La 
polìtica smette di essere una 
tecnica di autonproduzione e 
di esercìzio del potere fine a 
«e stesso e va, finalmente, ver
so te cose, ha il coraggio di af
frontare il reale. Questa pud e. 
deva essere la vera rivoluzione 
che parte dal nostro tempo. 

Ma una «mutazione geneti
ca» è un accadimento di enor
me portata culturale (e inten
do il termine cultura nel suo 
significato più ampio, antro
pologico, di sistema di rela
tion! tra gli uomini), dunque 
gli Intellettuali non possono 
che abbandonare l'illusione 
romantica della propria in
contaminata salute mentale e 
andare verso le cose, con lo 
stesso coraggio della nuova 
politica che fa piazza pulita 

ANTOWOifNOHTA 

del vecchi e colpevoli schemi 
^ di funzionamerito.; Senza pau

ra di sporcarsi jemarii, come 
si "diceva una v̂qjga,. perché 
tanfo le mani nonflmangorio 
pulite in nessun rrfoda 

Si diceva dell'etnbtcmatlco 
fallimento di Karl Kraus, auto-
recluso nella sua piccola pri
gione, la famosa rivista «Die 
Fackel» (La Fiaccola), -che 
dal 1912 In poi ha scritto tutta 
da solo, rifiutandosi di affron
tare il grande problema dei 
linguaggi in una società pro
fondamente cambiata, se tton 
per condannare indiscnmina-
tamente il nuovo. 

Ma abbiamo avuto e abbia* 
mo, da noi, ben altri esempi e 
in positivo Da questo punto 
di vista va latto ancora tesoro 
della lezione di un grande 
maestro di molti Luciano An
ceschi, di cut e uscita proprio 
in questi giorni la raccolta di 

tutti i suoi «interventi! (Longo 
Editore, Ravenna, 1888, pag. 
232, lire 25.000) sentii per la 
rivista "Il verri", da lui fondata 
nel 1956 e oggi ancora ope
rante. L'esempio di un grande 

, intellettuale come Anceschi 
va messo bene In evidenza 
proprio perche ti suo orinai 
pia che trentennale discorso 
pubblico, .dunque anche for
temente, politico, ha traccialo 
Con precisione le coordinate 
per, un percorso attivo della 
letteratura e dellaxultura. In
tesa come fatto unitancvcofT 

• profonda avversione per la 
—*™i divisione tra due cui-.pretesa « 
ture divei ture diverse e opposte (l'uma
nistica e la scientifica). 

Scriveva Anceschi nel 1957 
che la poesia va considerata 
«come qualcosa che vive nel 
pieno sviluppo delle relazioni 
intente che la riguardano e 
delle relazioni con le altre atti

vità tvmdrt*. E ancor prima, 
nel 1956, parlava di un «aper
to sentimento delta letteratura 
in cui tutto rientra, dalla filo
sofia alla sciama, dalla mora
te alla politica, dal costume 

t allo sport». Su queste basi è 
1 stato concepito il lavoro cultu
rale, di formazione e progetto, 
di una rivista come «il verm 
che tanta parte ha avuto net 
guidare i percorsi di molti in
tellettuali che propno con «il 
verri» hanno imparato ad an-
dare^ verso le cose, nel pieno 
rispetto, tra l'altro, delta gran
de tradizione lombarda e mi
lanese. dai fratelli Vem, ap
punto, A Giulio Cattaneo, a 
Manzoni. 

Certo, sarebbe davvero in-
graia'sostenere ancora una 
contrapposizione tra intellet
tuali e politicale delineare un 
confronto in cui gli mtellettua-

' lidovrebbero Mre la parie dei 
«liberi e puri*; Jrtcontaminati 
giudici ili tutWad esclusione 

- <h se stessi. Se ci sono dei col
pevoli, in giro, e dei responsa
bili, allora lo siamo tutti. Per 
questo è necessaria una svolta 
e un nuovo modo di interazio
ne tra cultura e politica. 
Quando sento dire che nelle 
relazioni preparatone del 
prossimo Congresso del Pei 
c'è poca politica e troppa cul
tura mi la soltanto piacere, si
gnifica che ci siamo, che sia

mo sulla strada giusta. Sono 
gli Intellettuali, adesso, a do
ver dimostrale un nuovo co
raggio e non possono certo 
sentirai chiamati al molo un 
po' ridicolo di «angeli salvato
ri». Direi il contrario: gli intel
lettuali in formazione sparsa 
somigliano sempre più a pat
tuglie disperse nel deserto e il 
momento dello smarrimento 
ha coinciso propno con l'ab
bandono dell'impegno politi
co. 

Il discorso dell'impolitico, 
un tempo caro agli intellettua
li della fallimentare separatez
za, mi pare che oggi funzioni 
solo da alibi; di fatto 11 discor
so va rovesciato: è la politica 
che sta cambiando corpo, 
non solo pelle, e la nuova 
idea della politica che ci può 
indicare una strada tra le cose, 
chiamiamola cosi, che rende 
superflua, anzi dannosa, la 
posizione «impolitica», per la 
semplice ragione che fa nferi-
mento a una "politica" che 
non può più reggere neppure 
a se stessa. 

SI deve dunque parlare di 
un «nuovo impegno», di un 
pensiero che toma a essere 
forte e non si rassegna ad am
ministrare la posizione di ren
dita dell'osservatore distante e 
rassegnato dello status quo? 
La mia risposta è decisamente 
positiva. 

LaPathé 
in mano a 
Berlusconi 
e Maxwell? 

La Pathé cinema, la pio grande e famosa casa cinema»-
grafica francete, ha deciso di procedere a un aumento di 
capitale di circa 400 miliardi di lire. L'operazione saia gui
data da una grande banca, dovrebbe avvenire In due-tre 
mesi e vedrà la partecipazione di Berlusconi, llvicepres)-
denle della società, l'italiano Giancarlo Panetti (capo della 
holding lussemburghese Interpart che controlla la Cannon 
IntenaUonal e, secondo alcuni, longa manto dello Steno 
Berlusconi) ha dichiarato al quotidiano Le-Figaro che all'o
perazione parteciperà anche Robert MarnvalL Berlusconi e 
Maxwell entrerebbero poi in una futura holding olandesev 
la Pathé Intemational, che diventerebbe la principale azio
nista della società. Panetti (nella foto) ha anche aggiunti 
che la Pathe, con il nuovo capitale, potrebbe acquistare le 
300 sale di proprietà della Cannon in Italia, le 400 che poa-' 
siede in Gran Bretagna e le 80 che ha In Olanda. 

L'attrice 
GildaHadner 

di «nero 
w 

Gilda Radner, attrice comi
ca americana diventala fa
mosa per la sua partecipe. 
zione alla serie di Sctìuraa/ 
night line, è stata operata « 
cancro al Cedars Sinai,Me
dicai Center Los Angeles. 
Gilda Radner, che é moglie 
di Gene Wllder (e ha parte

cipato anche a la lignota m rosso), è arrivata alla ribalta 
perché nel mesi passati i giornali pubblicizzarono alcune 
dichiarataci tulli malattia di cui soffriva, L'attrice ne rica
vo snche un libro che destò scalpore. 

La rivista Masi iWoVa mi 
prossimo numero pubblica 
un manifesto del futurismo 
quasi sicuramente inedito. Il 
documento fu stila» nel 
febbraio 1918 dal pittori 
Emilio Notte e Lucio Venria 
e ispiralo da Primo Conti, VI 
si parla di -«Intesi lineale-

Alla luce 
un vecchio 

geometrica», di «artcentrsztone pittorica di suggestioni nn 
dianiche» ed » decisamente spiritualista. Scritto In parte a. 
carta del caffé Oambrinut. « nato ritrova» In messo alci*. 
leggldlEmltoNotle. 

Asta a Roma 

550 milioni, 
Slronl200 

E una notizia, modetu ri-
, ipètlo a quaUe sulle; aM. 

che vengono «Londra e 
da New York, ma proprio 
per questo è significativa. A 
Roma da ChrUtie'l il 21 
marzo vene mesto all'atta 

aaaat un lotto d! opere " 
'S" ' , ' . Italiani di questo seedtoe 1 

prezzi torw.l trajuenti: un plk) di Giorgio Mc»andlveo* bai-
tuto.per «ha cita tra I tóOel 550 milioni, UnBooclonWflf. 
iromdifiMKiullaotì IMO) sari venduto consUmaarichle-
sta, uri olio tH Stoni sart aggiudicato per una cifre che va 
daiTOa$»ti4lfcitì.T , 

'•"'* f . i r . 

stati regamtl I N r S t B 
t j^InpM rispetto tfgtM» 

S S ' I n v e c e c h a l irrita
ne 2C0mila). GII icsvl cam. 
peni sor iò 'aJrniM' I r» 

. mento,del nostro MeM," 
Agli Uffizi ti é passati da 1 milione e 44mila aTmlllonedl 
visitatori. La villa d'Est» a Tivoli di turali ne ha avuti Invece 
807mlla. Il Fora romano solo 728mlla. 

n;iiirft]iyii'ninifiijijiit;' 

OratltMOFAMI 

U novità dal febbraio 4989: 

— Pòlche Ui>isSa|iaria#ara di GorbacbvdF. AriMft-
«erl. F.M. Citatocelo. G. SehopHin. 

AfoM e/Nwcfl» ff. 22 

— HI»sMim»«rafcdsi*nppt>-MM 
"~"" Documenti n, f i 

— Cri»! locali: ver» una tonatone? 
— Grtstìov aJl'Onu e I» ralaiioni oceldentatl.. 

«assegna osa» sieme» «sor» 

Per amm queste tra pubblicazioni, varaamtfitVdl 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I ICAMAUS ore 20.30 

Aldo Busi 
canta 
per Odiens 
• i AMO Busi, l'eccentrico e 
popolare scrittore, sarà l'ospi
te d'onore di Odiens, il varietà 
di Canale S in onda stasera al
le 20,30. Ma non crediate che 
Aldo Busi, come ogni altro 
suo collega in questi casi, par
li dfi suoi libri: fedele alla sua 
Immagine di anticonformista, 
Busi si esibirà come cantante, 
addirittura presentando in an
teprima Afino, un brano che 
costituirà una facciata di un 
quarantacinque gin di prossi
ma pubblicazione. Ma non 
batta, alla fine della sua visita 
negli studi di Odiens, Busi si 
Improvviserà ballerino proprio 
accanto a Lorella Cuccarmi 
Dopo Busi, ci saranno due 
campioni di formula I , Riccar
do Patrese e Alessandro Nan
nini. I due, caratterialmente 
meno provocatori di Busi, non 
•i scosteranno troppo dalle 
consuete abitudini, infatti si li
miteranno a slldarsl alla guida 
di un go-kart. Per il resto, la 
trasmissione segue i consueti 
blnan, con i concorsi, le sce
nette e le imitazioni. Fra 1 vari 
sketch In programma, forse 
vale la pena segnalare quello 
di Sabrina Salerno che parlerà 
della sua tournee in Urss, A 
Mosca, come si ricorderà, la 
Salerno e stata presa a pietre 
e a fischi. 

" IRAIUMO ore 11 

La calunnia 
al «Mercato 
del sabato» 
M Net corso del Mercato del 
sabato, il settimanale •econo
mico» dedicato ai problemi 
delle famiglie condotto da 
Luisa Riuell) su Ramno dalle 
11 di questa mattina, si parìe* 
rà della calunnia. Il magistrato 
Alessandro discuoio e l'avvo
cato Vincenzo Siniscalchi, in 
particolare, cercheranno di 
spiegare come è possibile di
fendersi dalla diffamazione e 
come ogni cittadino può esse
re risarcito da reati del genere 
Per la rubrica L'aperitivo 
con,.., lo stilista Fausto Sarli fa
rà il punto sulla situazione del 
mercato della moda nel no
stro paese, il dermatologo An
tonio Garcovich, inoltre, parle
rà della caduta dei capelli e 
dei nmedi che la scienza me-
dica oppone a questa malattia 
cosi diffusa. Luisi Rivelli, poi, si 
occuperà dell'arredamento 
degli uffici. A rispondere alle 
domande della conduttrice ci 
sarà Giuseppe Origlia, presi
dente del Gruppo ufficio del-
PAssarredo. Infine, nel con
sueto appuntamento dedicato 
all'analisi del mercato immo
biliare delle grandi citta italia
ne, // mercato del sabato cer
cherà di fare la radiografia 
della situazione di Genova, 
una città che presenta proble
mi piuttosto particolari. 

James Coburn ospite con Jane Russell dello show tv 

Pat Garrett «sfida» Lino 
Dinosauri a ora di cena. Stasera Lino continua a 
ospitare i vecchi divi di Hollywood: gente che accet
ta volentieri l'offerta della Rai in cambio di una va
canza a Roma e di un onesto compenso.' Dopo 
Glenn Ford (saltato Kirk Douglas per obblighi parigi
ni) è la volta di James Cobum e Jane Russell, ovve
ro il duro taciturno e la bomba sexy. Tra i due me
glio lui, che ha almeno il pregio di non fare la star. 

t a ROMA Che bel tipo, Ja
mes Cobum E come invec
chia bene. Dev'essere perché 
l'abbiamo sempre visto coi 
capelli d'argento. Sin dai tem
pi del Nostro agente Flint. 
quando inventò, sulla falsari
ga di James Bond, un agente 
speciale più scanzonato che 
raddnzzalortl. Ma fu negli an
ni Settanta, dopo decine di 
successi (da / magnino sette a 
La grande tuga), che diede il 
meglio di se: chiamato da 
Sam Peckinpah a fare lo sce-
rido in Al i Canea e BuVy the 
Kide il sergente tedesco in La 
croce dt ferro, e da Sergio Leo
ne a interpretare il bombaiolo 
irlandese in Ol i la testa!. Oggi, 
a sessantanni compiuti da po
co, fa un certo effetto vederlo 

con il viso incorniciato da una 
candida barba appuntita e gli 
occhialoni. Ma lo sguardo sor
nione e II fisico asciutto sono 
sempre gli stessi. Perfino la vo
ce, bassa e composta, assomi
glia a quella del doppiatore 
Glauco Onorato. 

Sceso tra i giornalisti prima 
di Jane Russell (per dare a lei 
l'opportunità di un ingresso da 
diva), Cobum sembra felice di 
essere a Roma. Forse perché 
non conosce ancora Lino 
Banfi e non sa che cosa vo
gliono fargli fare in diretta 
(una scenetta western con in
gresso nel saloon e duello 
connesso). 

l a vecchiaia «È duro invec
chiare. Per fortuna c'è la tele
visione che ci da da vivere e 

da lavorare. Mah.., Forse é giu
sto che sia cosi. Il cinema ha 
bisogno di nuovi volti e nuovi 
corpi, soprattutto oggi che si è 
abbassata l'età media del 
pubblico. E poi i giovani atton 
costano poco, e se hanno suc
cesso garantiscono incassi gi
ganteschi È la logica di Holly
wood. Va meglio in Europa, 
dove - come dite voi - «Galli
na vecchia fa buon brodo». 
Per questo ho accettato di gi
rare un film svedese, 7>eno per 
il paradiso, nel quale faccio la 
parte di un vecchio hippy che 
vive in Equador e aiuta un 
bambino a raggiungere il po
sto più allo delle Ande. Un 
film molto triste, in-cui final
mente non spaio e non do 
cazzotti!. 

D western. «Ne ho girati di 
ogni tipo, belli, brutti, corti, 
lunghissimi. Di serie B e di se
ne A La crisi del genere nasce 
forse dal fatto che le storie so
no state quasi tutte raccontate. 
Bisognerebbe inventarsi qual
cosa di nuovo, un diverso ap
proccio al Mito della Frontie
ra, una sensibilità più moder
na. Quando ci hanno provato, 
i risultati non sono mancati. 
Penso ad una recente minise

ne televisiva intitolata Loneso-
me Dove, che racconta le av
venture di due rangers del Te
xas interpretati da Robert Du-
vali e Tommy Lee Jones. Bel
lissimo, per come é scritto e 
recitato, per l'intreccio tra leg
genda e psicologie, per l'accu
ratezza della ricostruzione sto
rica Peccato che non me l'ab
biano offerte». . 
PecUnpab. •Hollywood non 
l'amava, hanno rimontato e 
spezzato i suoi film, hanno 
detto che era un irresponsabi
le. In realtà, dava fastidio per
ché non obbediva agli ordini 
degli studios. Perché era un vi
sionario. I , signori di Holly
wood volevano'che filmane al 
cento per cento le sceneggia
ture, menile lui cambiava le 
storie, aggiungeva o toglieva 
personaggi, moltiplicava i 
pumi di vista Certo, era un ri
belle Ma che piacere girare 
con lui Pat Garrett e Billy the 
Kitt Giù a Dwango, con Bob 
Dylan, Slim Pickens e Kris H i -
stofferson, ci divertimmo un 
mondo». 

Leone. -Anche Sergio mi pia
ce molto. È un maniaco del 
dettaglio, passa mesi al mon
taggio e non accetta compro

messi. Quando mi chiamò per 
offrirmi Girl fa lesta' ebbi la 
sensazione di avere di fronte 
un pazzo geniale. Non c'era 
ancora sceneggiatura, e lui 
parlava, parlava, (orse si in
ventava la stona 11 per II. Mi di
spiace che faccia cosi pochi 
film. E soprattutto di non aver
lo conosciuto prima» (la stona 
vuole che per Per un pugno di 
dottori Leone avesse pnma 
pensato a Cobum, ma sicco
me costava troppo ripiegò SJ 
ClintEastwood.ndr). 
Noatalfla. «Sono un attore 
fortunato, ho girato molti film 
e non mi sento in età da pen
sione. Ma certo la follywood 
di un tempo mi manca un po'. 
Una volta sapevi chi c'era die
tro ai film, i Zanuck, i Selznlck, 
non la Coca Cola e le banche. 
Si cercavano I soldi per fare 
un buon film, mentre oggi si 
fanno I film solo per fare 1 sol
di. Però non dispero. C'è tutta 
una generazione di nuovi e 
bravissimi attori che sta cre
scendo. Gente come William 
Hurt, Tom Hanks, Jim Belushi 
o, sul piano femminile, Mela
nte Gnlfith, Molry Ringwakj, 
Susan Sarandon... E sono solo 
i primi che mi vengono In 

James Cobum al limpidi «Pat «BWytmm». 

Obiettivo Aids, dietro la rete di Villa Glori 
•È una malattia di'successo, è vero, ma a me non 
sembra migliore di un'altra,..»: nella casa dietro la 
rete, nel cuore di Villa Glori, l'elegante parco ro
mano del quartiere Parioli, i ragazzi malati di Aids 
raccontano' la loro vita, le loro paure, con sereni
t i . Fuori da quel cancello un quartiere che li vole
va cacciare. Una storia che arriva in tv (lunedi al
le 16 su Raitre) firmata da Luigi Faccini. 

«avi* 
• I ROMA È diventato subito 
un caso nazionale: • telegior
nali hanno diffuso |e immagi
ni della gente dei Parioli - il 
quartiere «bene» di Roma -
fuori dal cancelli di quella ca
sa dal tetto verde • urlare e 
smaniate contro I suoi nuovi 
abitanti. Sei. o,-aette ragazzi 
malati di.Aids,:Oip(ti di; una 

casa-famiglia che la Regione 
aveva deciso fosse II, in quel
l'edificio nel parco di Villa 
Glori. Il Papa ha accusato Ro
ma di essere poco cristiana e 
Il sindaco della capitale, Pie
tro Giubilo, ha nbattuto dicen
do che essere Indifferenti può 
essere una vir|ù. 

Don Luigi DI Uegro, l'uomo 

che ha voluto la casa-famiglia 
di Villa Glori, davanti alle tele
camere della Rai dice: -Se il 
sindaco venisse da'me a con
fessarsi non gli darei l'assolu
zione». E uno del tanti voti del 
film - liti documentano, 
un'inchiesta, un •Incontro te
levisivo» - di Luigi Faccini, che 
ha vissuto con la sua troupe 
per alcuni giorni dietro «quella 
rete»: Villa Glori andrà in onda 
lunedi pomeriggio, alle 16 su 
Raitre, per la sene «Viaggio in 
Italia». Una collocazione quasi 
clandestina: le ulume trasmis
sioni, nonostante la qualità 
della proposta, hanno rag
giunto un pubblico di 8lmila 
telespettatori. 

Si attendeunareplicasera-
l e n i Rallino. In caso cantra-
rkvla televisione continuereb

be a emarginare i ragazzi e gli 
operatori di Villa Glori, dimen
ticando una volta di più che 
cosa significa l'Aids nel nostro 
paese e preoccupandosi solo 
- come dicono questi giovani 
- di lare-leggi «conno» diloro, 
pensando ai problemi penali 
(come per i rapporti sessuali 
senza aver dicniarato la ma
lattia). Questo film racconta 
Invece una storia ancora mai 
detta: non è il momento tragi
co della scoperta della malat
tia (come nel primo film tv 
che arrivò in Italia dagli Usa, Il 
pninogetocon'DannyQuinn) 
né la casa.chiusa dove si na
sconde il mah) (come nel ser
vizio" di' 74 ' sette su un'espe
rienza,* New York) ma t l 'co 
caàkme "per scoprire come In 
quoto centro'il cerchi diriep-
strulre,un)e»suto,dl rapporti e 

di amicizie che aiutino davve
ro a non morire. 

•Hai paura perché non sai, 

Kura di cose oscure». «Il pro-
ima non è tanto fisico 

quanto morale: più che per la 
mancanza dei rapporti ses
suali soffri l'abbandono asso
luto negli ospedali, senza fa
miglia e senza amici». «Ho la
sciato la famiglia per la strada: 
rubavo, mi bucavo. Prima di 
venire qui non avevo più nes
suno». «Il mio sogno è riab-
'bracciare mia madre e mio fi
glio». «A me manca la possibi
lità di istruirmi, vorrei studiare 
filosofia»... Sono frasi, emozio
ni raccolte al microfono: con
fessioni anche, per la prima 
volta. Questi giovani avevano 
pudore a mostrarsi, a parlare, 
dopo che il loro «caso» era fi
nito tulle .prime pagine del 
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QUANDO 01 AMA. Telefilm 

10.00 P i l i LA NASCITA OOLL'ALFAOOTO 
1 I .M ATUnCA UHNUtA. Cemptonitl eu

ropei 
17.10 TOl OPORTOIRA 
17.40 PALLACANtOTRO. Partita di camp. 
10.40 tWNm.T«»»lilmsLeraglilo ottenevi! 
10.1 

10.41 TlUOWtlWAU. TOl LO SPORT 
10.10 TRI UOMINI DA AMATTMI. firn 

con Alain Datoti. DaWa Di Lauaro; ragia 
di Jacques Piray 

11.00 TtUOTAOtRA 
1 1 . M N O I A 1 CHIC. Di Arnia ffloHttl 
11.10 T O l 0POHT0ITT1. Pramio Dwdora: 

Rugby. Torneo 5 nazioni 

O 
10.00 HARDCARTU AND MC COWWKK. 

Telefilm 
11.00 L'UOMO DA « I l MILIONI DI DOLLA

RI. Ttlililm 

11.00 
11.00 
14.00 
10.00 
10.00 
10.00 

TAIWAN. Telefilm 
CIAO CIAO. Variati 
Of OOPALULA 

MUSICA 11 Varati 

HAPPY DAVO. Telefilm 

PUH OUM PAM. Con Paolo « Uan 

I M I NIPOTI 1 UN MAOOKNIDOMO. 
Telefilm t lu proferisci Buffv» 

10.10 SUPERCAR. Totalllm «I mutui di CM-
natowni 

10.10 
20.00 
10.10 

11.11 
11.10 

11.00 

CARTONI ANIMATI 
L'HICRIIMIILI HUUC. Telefilm eSenze 
scampo» con Lou Farngno 
MAC a W l R . Tatsfilm i IO anni dopo» 
SUP0R0TARO Of WROOTUNO 
ANNO 1111 PROCWTTO X, Film con 
Christopher George; ragia di William Ca
lila 

0.40 OTAR TRtCK. TeleMm 

<*t4 
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11.00 RSIMMINM1. DI Mooolmo.Oo Morchie 

14.00 « A l R W I > m Tologtano» ragionai' 

14.10 I T A U A D t U l M O W N I 

11,00 TlNNsO. Tomeo Stala Ano» 

17.40, NUOTO. Montino. Open 

1 0 4 0 T tM OORSV. Pi AMo Piscerai 

10.00. TOOtWaTTtO 

10.00 - SPO*Mtt*T*aril O U L T M 

10.10 ALLA RICORCA DSU'ARCA. Sera-
man#ta'dl avventuro, nvaravigtle a.varia 

Tomeo «naia Anois 

«Noi tre» (Clnquestelle, ora 

24.00 MOt lUNROUM.1 

14.10 ROTOCALCO. BeaVot 

14.10 W t A V r r A J M V f V t R I 
17.40 iUPOÌR 7. Variati 

21.20 
21.40 UOMO* t PRJD OPINATO.' 

Firn con Orlon KUth 
1.40 O U I R O I D I HOOAN. Tataftm 

M' 
7.20 C<)BNPUtK10. Video 

14.10 PAtOAPfMTO POMUU 

10.10 ARtOORPIOPOT 
1 0 4 1 LOU R U D . SpocM 
10.10 RRnò»UtMOUNWKMi 

10.00 U N ' A U T W m C A W O T l 

10.00 «• RITORNO DI DIANA 

10.00 t W U O M O D A O O I A R l 
10.10 fALTAUJNAPOIWP 

10.10 HCAT1NATI. Tatanovola 
21.10 H. RITORNO DI DIANA 

tiicitiidlt 

i i i i i i i g i i 

12.19 VOOAWDIMUtlCA 
10.10 CAOAClCtLIA.TiltBm 
10.10 T0U0MORNAIJI 
10.10 •WTM.flImoonL. Capollc-

ctiio. Q. Cavlna: di Puoi Avni 
21.10 LE I N U M I M IMNI IO 

TRAVIT, Prosa oon Gbo Fa-
rassino, Ileana Ghiono: di Massi
mo Scagnane 

mmz 
0 . H A l u m C A . CameiinMI < 

1 1 4 0 TUTTO POR, VOL 

14.00 FORRA I T À U A J 

1 4 M o r r r t A D i n i t o T r L T e M a m 

RAomamiiiiAu 
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JJOi 040) 1140) 1040) 1440) 1040) 
10.11.11.11. 

RAIMOUNO 
Onde «wdec 1.01. O H . T.M, 1.14.11.17. 
IZ.M. 1447. te.67.1I.M. 10.17.HIT: 
0 We*-«n41140 awaxm OanoN; 1440 

TeanMHSKtOJOM 
HOileiManelieiiel:» 

POÌMU. ti • » • ; m i l muMo ivte»». 

Onde onte 127. 7.28. U S , t.JT. 11JT. 
13.2S. 18.27. le27.17.17.11.40.1*2». 
22.37. * Coel vedewno ritele: 1140 MI 
Ptrede: 14.10 Profferì», reejonal: 1740 
MOeeuneoanone: 10.00 U n t a ohe le>-
onino nel weie end; 11 Sfontano 
pubbOu I l l t -B* . 

RADIOTRE 
Onde verde: 7.1t, ».4S, 1I.4S. 0 
740 Prime peglne: 7-040-11 Caneerea cW 
rnettlra: llnabOTSolumenn; lOlaneraleo 
lenvieelieie:l1«WgelennalO«jeep*eVerdli 
H .11 Peglne de: t i glerdno del FlntMon*. 

giomali, con questa loro ma
lattia «di successo». Luigi Fac
cini non ha fatto un'inchiesta 
giornalistica, ma ha lasciato 
che a raccontare lusserò I ra
gazzi e gli operatori, come 
suor Gianna:, •Stiamo vivendo 
esperienze motto forti - dice 
la religiosa - k > avevo già la
voralo con gente che aveva il 
riioblema ciell'einarginazione, 
ma qui é un'altra cosa.' Prima 
di accettare questo Impegno 
ho avuto bisogno di nfletiere, 
di rifarmi alle ragioni di fondo 
della mia adesione al Signore. 
Poi, in questa casa, ho scoper
to come possono riemergere 
valori spesso dimenticati, di 
solidarietà e amicizia». 

•Tutto per me é incomincia
to un annoda», racconta) Il re
gista Luigi Faccini. «Ho ricevu
to una lunga, lutighlssim* lei-

' - ' ' - - - . ' > - ' « • •• 

ter» da un vecchio amico, un 
ragazzo che aveva lavoralo 
con me nel 75 nel mio film fl 
garofano rosso. Quaranta pa
gine scritte in ospedale,' kl ciil 
usava il linguaggio del medici 
per, raccontare d i o^iemVftM 
esperienza terribile, dalli no-' 
lattia...». Adesso Giuseppe, a» 
elmetto e fotografo, * diventa
to anche la «guktwdiquatto 
film che assomiglia* un vitaj-
gto nel problema-Aids. U sto
ria di Giuseppe é diversa da 
quella dei ragazzi romani: lui 
la malattia l'ha contane cu
randosi per l'emolllla per col
pa di un preparato per la coa
gulazione del «angue, E un* 
vittima delle multinazionali 
farmaceutiche, che eèfltfnu»-
no a utilizzare grandi q 
tatM di sangue **nz* I r 
sariecapularicorttrotll.-
<•'* * . ' . y . ikn-

uv t'i r i l i, r r nV"7'j 

SCEGU H. TUO FILM 

10.M L'ANEUOCIWK 

• Water «en Voung. U n 110671.07 mliwtl. ' 
t amor* un «(«sodio dada a*ri* di Charli* Ch*n.m* 
iniarcn*i*ad* un *nm attore Milito a quelli ohi gjt, 
caio*bi*mo parmutto di Raidu*. StawKaf tritio» ' 
parto dal «art» ti nonni di un* prrriclttaatdi**»».*»*' 
* Chi»»* Chan noni* il fa, chkmqua *gH aia, 
IWnOUATTRO 

I M O LAà^CIAtUROMA 
'' .t*10jp,ell ORIO HWj oon Ugo T*^ras*tl o Vittorio^ 

OuaiiiMCItall* (10011.10S mlmrtt, 
Grandi attori •** praaa eon.ea'nori* squadriàtk» 
d'Italia npprinmita da Risi come un» dell* provi 
oj»n*r*ti otta gran eommedu all'ItaUana. Mi non 
mane* neancha l'operetta: inaomma tutti i .generi 
dal te*voeloi)y«to»p*r raccontare una tragedia nt-
zlonelo. Dati* provino* di un ragno alo alaacio airlve-
no rnaactvarati e violanti per strappar* un pano naa* 
atorb'OWkicMItt. 
CANALI ! 

I M O I M URLO NELLA NOTTE 
R*fl* di Martin Plttt, con Jsanm We*dw*rd • 
Tony.Rw-tMI, tt*K* (10871. 
L'iirlovi*i>s**convolg*r*lao^n>taacip*rent*dluna 
ptaoMi comunrt* aubuibana. Tutti amiconi Dm-* 
quando non vi*n* turbata I* crosta pertwnllta. Sia
mo n***" cintura di LoaAng*t*a • quattro gruppi 
familiari tanno da «pacchio aH'ìntarl *oce>t*. Lo 
achwna 0 un po'- macchinoso, come talvolta auco*-
d* • Manin Rltt, regjeta coragonra • «p***e acuto, 
ma con un tocco non H*v* com* qu**o di Lubitach. 
RintUIATTRO 

20.M TREWNtWOAAàTlATTERE 
R*gl* di JwquM Qway, oon As»m Ottano 0i)l-
la A Lutare. Itali* I1M01.00 mimiti. 
Girato col «oidi di Alain Colon, il film rl**nt* oM* 
volontà dall'attor* di costruirsi una storia addotto. 
Comunqu* I* vicenda t quella di un gnettor* d'az
zardo eh* par *v*r ooccoreo un ferito ti trova in un 
guaio moattuoao. Neppure gli occhi dalla btUaOaWa 
possono aiutario. 0 forte si> 

2 0 . 1 0 GIALLO NAPOLETANO 
Regi* di Sergio Corbuool. con MtreaHo Ut* . 
atrotsnnl. Ornali* Muti • Rtrwto Poznt to . rt*Ha 
(10701 .100 minuti. 
Q iJ*nODM*c* l lo t lo>w1**guln*go^.c la ld lv«- . 
t * anche noi a guardar*, m * non «amor* il film n* 
guagagna, Almeno in quatto caio la via comica dal 
grand* Mastraiannl non ce la fa a *opp*rtra ad* 
pochezza macchino** dell* tram*. E painni* . 
RETEQUATTRO 

2 0 . 1 0 MIO DIO COME SONO CADUTA I N SASSO 
Magi* di Luigi Conwiwinl. con U u r * AntondN • 
Alberto I taMMo. Italia (10741. 110 mimiti. 
In apoca dannunziana, in terra p*arHj*»l*na * In 
w i l o n * cmwnatografic* un po' poctadtact, Co-
mancini confeziona un film dionìtoeo « abbaetanza 
divertente. Le vicende parla di duo che el aogprono 
«mallo a eoralla il giorno dalla nozze • fanno voto di 
reciproca entità. Parò lui el don* anlm* • corpo alta 
patria, * lai a Michel* Placido In divla* d'autista, Chi 
«off*r*nz*l 
ITALIA 7 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il film di Parker a Berlino 

'è del marcio 

DAL NOSTRO INVIATO 

r _ l BERLINO Mata anni So* 
Stinta, a Jessup, Mississippi 
Site giovani due bianchi e un 
} pera, attivisti per i diritti civili, 

viaggiano nella notte par sper
dute strade di campagna DI n 
a poco, prrò, sbucano alle lo
ro spalle due macchine cari
che di persone minacciose 

"Intatti, speronala e bloccala la 
; «ttura dei giovani, gli energu-
ramni al scagliano sul maicapl-
{aati e inlienacono su di loro si
a l o a massacrarli- Occultati 
«prontamente I corpi, la ma-
Snuda di criminali rientra in 
Scilla, a Jessup. abbandonan
d o l i a berci e bevute intensa-

- Questo, l'avvio -lorte. di 
mlnf di Alan 

Rite*» imi delle molteplici 
"--'llcott statunitensi panecl-

Hi," m,concorso o Inori 
^petizione', al ! 

• Superfluo quasi sottolineare 
••che aneto l'Impatto provoca
l o qui dal lllm « alato subito 
sprofondo, vlslosuiimo, pur se 
«Alan Parker non e cineasu 

dalla mano troppo leggera 
"Ciò che, per alno, tuniiona in 
Masasippi Buming è per se 
solo il dumo nucleo dramma-
lieo cho anche oltre li patolo
gici vicenda su cui « basa, ol 
Ire elementi di conoscenza, di 
riflessione sulle specifiche 
componenti del contraddillo-

i no crogiuolo della realta ame-
cneana di ieri e di oggi 
n Dopo II prologo cninifissl-
•Tfio prima ricordalo entrano 
'•In campo classicamente nel 
i lilm di Alan Parker due lupe-
> «genti del Federai Bureau ol 

Invesilgotlon Incaricati di lare 
luce piena tulle getta tempre 

''pia brutali del famigerato Ku 
"KM* Man e, In Upecie mila 
••comparsa del tre giovani atti-
''visti democratici Ostilità, ditti-
; denta, ornarla ostentata cir-
'carotino subito Anderson 

'{(.Gene Hackman) e Ward 
(.Willem Datoe) il pnmo lutto 

t'intuito Iona e adegno tratle-
,.nuti, il secondo, l'Intellettuale, 
.,16 psicologo dai mpdi tempre 
^controllati, legalitario a lutti i 
.[Costi p i medesimi agenti, or

mai sulle tracce dei viri colpa-
voli del tre assassini, vengono 
prestatilli segno di incrociate 

j «lapidazioni 

Ecco allora la noria di Ma-
sfevpoi Bumir» al dilata, rami
fica I suor sviluppi, le tue di-
Ksslonl psicctVtglche-om-

nlali lino a prospettai» un 
contesto sociale «maialo», un 
mondo asfutico a miserabile 
ove ogni oltraggio, lune le pie 

Cinema 
Comencini: 

i «Aiutate 
la Bohème» 
gal FIRENZE. «La veri» e ermi 
distribuion clnemaiograllcl 
non amano II cinema e non 

i lanno assolutamente niente 
1 per migliorarne lo tuta di sa-
! Iute» Uè parole tono di Luigi 
1 Comencini e II motivo di tanto 
! risentimento sta nel latto che 
I di un anno II tuo lllm Boni-
l ma giace, per cosi dire, nel 
! castello visto cho nessuno ti 
I decide » distribuirlo Per lenta-
• re di risolvere questa parados-
J sale situazione ci si e messo 
II Atelier Eserciti, che controlla 

in Toscana un circuito di tale 
[ d essai e che ha proposto al 

1 regista di programmara\ «In 
provai per una settimana, al 

i cinema Flora di Firenie, lo 
I sfortunato hlmopera di Co-
! mencim Durame I anteprima 
I lioremma del film, che ha ri-
i scasici un catorcio successo, 
! Il regxia ha ricordato come al-
! culi disinbulori si siano addi-
< ntlUM nliutati di visionare la 
i pc'licold adduccndo la scusa 
I che il filmopera sia un genere 

cincmatugralico che oggi non 
adira più il pubblico L ha «in
cile muntalo di non essere 
nuovo a 'trattamenti» del ge
nere citando II caso di un altro 
sun lllm II mgazzo di campo-
ano con Gian Mana Volante, 
che non ha avuta vita tacile 

; La Bohùme di Comencini « 
InierprctalD da Barbara Hen-

i nonlcl, mentre' la voce del pro
tagonista è stata prestata dal 

I tenore José Carrara» che In un 
[ primo tempo aveva iniziato a 
! girare il film, ma che era sialo 
I poi costretto a rinunciare a 
j causa delia sua malattia. Il 
j film, se l'esperimento fiorenti-
f no avesse successo e se II ri-
f scontro degli spettatori lasse 
i favorevole, potrebbe trovare 
' una distribuzione anche In al-
.tre cittì. 

varicainnt tono posslbil 
Scatta cosi il meccanismi 
drammaturgico della nemesi 
Inevitabile POMI con le spalle 
al muro, I due risoluti agenti r -
coirono alle buone e pio spe* -
so alle cattive maniere pur di 
•vere ragione di quell accolta 
di mascalzoni e dei loro noi 
meno colpevoli complici. I re
sponsabili materiali degli as
sassini!, i loro isiigaton verran
no arrestali, condannati Ciò 
che per altro non determina 
nel racconto alcun possibile 
lieto fina Ann 

Va ricordalo che la «mina
le impresa realmente venlica-
lati proprio nel 64, più o me 
no negli stessi luoghi ove è 
italo realizzato Mississippi 
Buming, non innescò alcun 
processo di ncredlmento au-
toenheo. ma radicalizzò ancor 
più 1 intolleranza razzista di 
reazionan di vano tipo Oggi, 
di Ironie al vigoroso lavoro di 
Alan Parker i dlngenti ncn del 
maggiori movimenti per i dirit
ti cMII muovono alcune riser
ve verso lo slesso dlm lamen
tando che in esso la Iona della 
gente di colore non risalta ap
pieno in tutta la sua epica ci-
mensione tragica Forse è un 
addebito parzialmente giustifi
calo, ma non per questo Io-
pera di Alan Parker può essere 
granché sminuita 

Visti anche, nella rassegna 
competitiva. il lilm giappone
se Speranza e sorhmnza di Jo|l 
Jamada garbato meta adole-
sccnzlale-senumantale vcnaio 
di nostalgia e di straziami ri
cordi dell immediato dopo-
guerra, I aneto lungometrag
gio francese la banda del 
quattro di Jacques Rivatle so
fisticala quanto ingarbugliala 
variazione sulla «doppia meo» 
stanza» della realtà e dalla fin
zione ambiguamente giostrata 
tra le prove di una prete natu
ralmente di Manvaux, e un 
•giallo» neanche troppo ecci
tante. protagoniste quali io 
•fanciulle in llore» gii un po' 
acciaccate dalla vita e da trop
pi disincanti, la pellicola israe
liana «Va**!*! di titoa di Eli 
Cohen, trepida e solidale rie
vocazione attraverso gli occhi 
di una ragaizjna.insis.e sensi
bile, della faticata integrazio
ne di lei medesima e della sua 
energica madre nella sodati 
d'Israele dei declinami anni 
Quaranta Tutte opere degnis
sime, quelle, ma anche senta 
un'impronta dall'intento dav
vero originale, innovatore 

-SÉ. 

Ili 
««Laviti è 
mertvlglota» 
mi film 
discoli 
•Splendor» 
d l M 
Mi diurni 

Il mondo dentro un cinema 
Soggetto, sceneggiatura, regia: 
Ettore Scola, Fotografia: Lucia
no Tavoli. Musica: Armando 
Trovatoli, Interpreti: Marcello 
Mastroianni, Marina Viady, 
Massimo Traisi, Paolo Panelli, 
Pamela Villoresi. Italia, 1989. 

Sugli schernii «Splendor», il nuovo 
film di Scola interpretato dalla coppia 
Mastroianni-Troisi. Cinquantanni 
di vita di una piccola sala di provincia 

• Inutile dirsi che Splendor 
non vuole aver niente a sparti
re con le trepide rimembran
ze, col ricatto nostalgico-senti
mentale. Intimidita, interdetta, 
da una parte, la tentinone 
del ricordi, del rimpianti, ri
spunta, peraltro, Insidiosa da 
un'altri. Irresistibile. In passa' 
lo, andare al cinema al subli
mavi In un rito, uni liturgia 
lutti laica attraverso li quale 
ciò che era la mediocre con
tingenta dell'esistente vaniva 
per qualche ora soppiantato, 
esorcizzato dalla panica «mo
zione suscitata dalle Immagi
ni, dal dialoghi che tracimava
no ininterrotti, coinvolgenti 
dallo schermo. 

Si diri: cose vecchie. Motivi 
superati. Inutile e patetico 
starci a pensare SU ancora, 
("rotabile, però, che non sia 
neppure Indebito supporre 

'che animi, sostanzia, movi
menta il lUnvdl Scola acquista 
Immediatamente, appunto 
tatto Ut pasticciare angolatura 
dei ricordi, prima evocali, un 
valore, un'incidenza originali, 
allettantissimi.Non è In que-, 
«Ione, Infatti, settimo la ma-1 
terla narrativa.di per se, cui si 
tono .rifatti, facentemente ci
ntasti «oh» Giuseppe Torna
tole (Nuouo cinema Parodi
lo) e,Luciano Odorisio (Va 
ftSofftso), ma l'attitudine 
creativa, l'aria del tempo, la 
sensibilità affettiva attraverso 
CUI rjefsoftaggl all'appetenza 
convenzionali e, pure, sinto
maticamente. rappresentatM 
d'un certo fenomeno hanno 
vissuto, con tttème vicende e 
variabili esperienze, i disertali-

appassionali imprenditori-im-
boniton a bordo di traballanti, 
portentosi camioncini. Appro
da in tal modo ad Alpino, già 
luogo natale del memorabile 
Cicerone, l'ardimentoso Jor-

'«dan che, con l'aiuto dell'ala-
'ire figlioletto, fa e briga ftnlan-
tóché riesce ad Impiantai» in 
quello stesso posto una sala di 

Ereiezione vera e propria dal-
i propiziatori! 

ma Splendor. 
i propiziatoria Insegna Cine-

nanli, travagliatissiml anni 
che indugi, m*|lgeiize "arr--Tli«T*CM^ 
palano tuttora leciti, persino" glebe sue;conseguenze non 
doverosi verso quel mondo 
sommerso, tra I detriti residui 
di s|agk>nl, di giorni che risul
tano tanta parte della nostra 
esistenza, della Moria del ci
nema. 

Geco, dunque, che uno 
spunto narrativo quale quello 

escluse. 
•Ih principio, _ . 

prologo In bianco e nero pro
spetta, preciso e scattante, l'e
pica avventura del cinema de
gli Incipienti anni Trenta por
tato in giro perpetuatoti e vil
laggi da volenterosi quanto 

Questa parte Iniziale, tra un 
ammicco diretto a tanti «amar
cord» fellinid.-,. e un intenerito 
sentimento disi lampa, intro
duce coti felicemente,,, com
piutamente quel che risulla 
poi 11 racconto di pili ampio, 
compresso respiro. E man ma
no che la vicenda il dilata, le 
cromatiche accensioni t'inter-

"Mcan6,:i'iiKaniim) lanetta-
Mimente col piò intensa, ri
flessivo rigare d'un sofisticato, 
rargnatltslmp «bianco e nero». 
Il successo riscosso Dal Cine
ma Splendor nel chiuso mi
crocosmo d'un Unico paese 
del Centrosud è immediato. 
Anche e soprattutto grazie al
l'instancabile prodigarti del 

vecchio dnèphìle Jordan. 
Ma e specialmente nel pri

mo dopoguerra, col ritorno 
del figlio già combattente par
tigiano in Jugoslavia a fianco 
del maresciallo Tito, che pren
de piede davvero nella pìccola 
comunità provinciale l'attratti
va fascinosa, trasliguratrice di 
quella, allora quasi magica, 
sala di intrattenimento. Jordan 
jr., in particolare, rapinosa
mente preso d'amore, una se
ra, di una bella, sorridente 
soubrette di nome Chantal 
(che divelti la sua donna e la 
gentile • «mascherina» dello 
Splendor) e reclutato un 
proiezionista di talento an
ch'esso invasato del cinema, il 
sensibile e timido Luigi, d i 
l'avvio ad una serie di proie
zioni che. tra gli anni Cin
quanta" e -Sestanti,- faranno' 
anche la sua piccola fornirla, 
meritandogli Implicitamente 
la considerazione di uomo 
colio, raffinato e di coerente 
problia civile. 

Poi, precipitosi quanlo Imo 
preveduti, arrivano per il Cine
ma Splendor gli anni calami
tosi, i tempi presenti portatori 

di una crisi, per quanto inge
gnosamente contrastata, rovi-
nota irreversibile. E, appunto, 
in questo scorcio amartsslmo 
del racconto che ti intensifica 
come l'ondata di una risacca 
devastatrice l'empito strazian
te dei ricordi, delle confortanti 
esperienze del passato. Cosi, 
intrecciati gli uni agli altri, epi
sodi esaltanti e sconsolati rt-
credimenti ti dispongono sul
lo schermò' in un compianto 
che e, insieme, nostalgia e ri
vendicazione Morale, consa
pevolezza di un'irriducibile di
gnità e .progressivo degrado 

, d'una antica convivenza so
ciale, di consuetudini comuni
tarie ormai soppiantate dal
l'inquinante intrusione della 
televisione. 

Mastroianni, Marina Vlady, 
Troni e Panelli, nei moli mag
giori, compiono qui prodigi di 
finezza e di seniibilltl espres
sive. Per parte sua, Ettore Sco
la, ben coadiuvato dalle cali
brata' fotografia di Tavoli e 
dalle musiche sempre garba-
tissime di Trovatoli, governa 
con discrezione ed eleganza 
la composita materia narrati
va, pur non rifuggendo, di 
quando in quando, da «cita
zioni» ed «omaggi» espliciti a 
unto cinema degli anni rug
genti, da De-Sfca afelllnl, agii 
infthttl «classici» d'ogni epoca 
e paese. Splendor, il direbbe, 
è un po' le specchio del no
stro epocale, Inguaribile scon
tento. E, per altro verso, risulta 
un film di teso, inappagato 
amore per la vita, per I amore 
stesso e, massimamente, per il 
cinema. 

'' La paura dell'Aids va di pari passo con gli scandali 

Dopo il processo a Rock Hudson 
Hollyvvood diventa casta? 
Niente più scherzi dei sieropositivi di Hollyvvood; 
niente più scritte «benvenuto nel club dell'Aids» sullo 
specchio del bagno la mattina dopo. I venti miliardi 
di risarcimento a Marc Christian, amante di Rock 

'Hudson a cui l'attore non aveva detto di avere 
l'Aids, creano un precedente minaccioso. Holly
wood ora e casta; ma tutti dicono, che, te si trova*- •-
se una cura, tutto ricomincerebbe come prima. 

MARIA LAURA MWÓTA 

Rock Hudson negli inni Cinquanta, A destra, Jackla Collins 

ggi WASHINGTON .Non è più 
tanto facile andare a letto con 
un divo di r^olivwood. Sono 
tanti, ormai, quelli che, prima 
«.concedersi. pretenderlo un 
certificato medico dalla ragaz
za. Che provi che lei non ha 
infezioni ne malattie veneree, 
ma soprattutto che non sia 
sieropositiva. Ce un attore 
molto famoso, di cui non pos
so fare il nome, che non si fi
da neanche de! certificati; ci 
sono troppi dotton e laborato
ri compiacenti, dice. E, cosi, 
quando gli interessa una fan
ciulla, la manda.dal suo medi
co personale. Se lei è a posto, 
e non c'è pericolo di Aids, al
lora se la porta a letto Am
metto che non e particolar
mente romantico». 

Jackie Collins, di sesso a 
Hollywood te ne intende. Ha 
scritto bestseller come «fogli 
di Hollywood, Marta di Holly
wood, ed è lei stessa una delle 
prime sorelle di Hollywood, la 
maggiore della famiglia e 
Joan Collins, celebre per la se
rie tv Dynasry e anctie per i 
suoi van matrimoni e legami. 
Proprio sul set di Dynasfy, Ira 
l'altro, si ò consumalo uno de
gli episodi più noli nel più no
to scandalo a lunga durata 
che mescola cinema, sesso e 
Aids: il caso Rock Hudson. Oli 
malato, Hudson aveva recitato 

in alcune puntate: in una delle 
quali, durante una scena, ba
ciava Linda Evans, che la la 
parte della miliardaria di Den-, 
ver ChrisUe Oirrlrt^iDopèl 
|a morte per Aida di Hudson. 
nel settembre '85, Evans era, 
sembra, preoccupatissima per 
la possibile infezione. A lei 
non e successo nulla (l'Aids 
non si tramselte attraverso I 
baci, e non si trasmette asso
lutamente se non c'è scambio 
di saliva) 

Preoccupato, e con più ra
gione, era anche il giovane 
amante di Hudson, Marc Chri
stian, L'attore gli aveva nasco
sto di essere malato; e Chri
stian ha latto causa ai suol 
esecutori testamentari per ot
tenere una parte della sua ere
diti come risarcimento. Un tri
bunale di Los Angeles, merco
ledì scorso, ha deciso in suo 
favore: e un sorridente Chn-
stian è uscito dall'aula più ric
co di quattordici milioni e 
mezzo di dollari, circa 20 mi
liardi di lire. 

Il caso «Christian contro 
Hudson» non è solo una bega 
hollywoodiana, Ha stabilito un 
precedente (e 'il sistema di 
«common law» americano pre
vede che i giudici decidano in 
base ai precedenti in casi si
mili a quello in discussione) 

grazie al quale chi ha l'Aids, o 
è sieropositivo, è responsabile 
davanti alla legge se non av
verte i suoi partner sessuali. 
Anche nel caso in cui, come è 
successo al tutto sommato for
tunato Christian, il partner non 
nmanga infettato. Ed è un 
nuovo monito per la comunità 
cinematografara e televisiva 
della California del sud. -Non 
ci saranno più crudeli rivalse 
di chi è risultato sieropositivo», 
si dice in città All'inizio dell'e
pidemia, però, era successo. 
Storia tipica, quella dello sce
neggiatore che si era svegliato 
una mattina e aveva trovato 
sullo specchio del bagno una 
scnlta fatta col sapone, opera 
della ragazza con cui aveva 
passato la notte: «Benvenuto 
nel club dell'Aids». Adesso, la 
ragazza saprebbe di rischiare 
di finire, se non in galera, al

meno sul lastrico. 
•Ma Hollywood, paradossal

mente. sta diventando una cit
tà moralista*, avverte la benin-
formata Jackie Collins. «Tutu 
vogliono sposarsi, o sono mo
nogami. Anche quelli che si 
portavano e letto tre ragazze 
per volta tono molto, mollo 
selettivi». |l guaio è, continua 
Collins, che l'epidemia è 
scoppiata proprio quando a 
Hollywood il «casual sex», il 
sesso* senza problemi con 
chiunque, aveva raggiunto un 
massimo storico di popolarità. 
•All'inizio .degli anni Ottanta, 
era esplosa la .moda del saluti
smo: tulli a dieta, tutti in pale
stra. E tutti si ritrovarono con 
corpi,Incredibilmente attraen
ti. Cosi tutti «traevano tutti, e 
tutu saltavano addosso a qua
lunque cosa si muovesse. Nel
lo stesso periodo in cui si dif
fondeva l'Aids. Per questo ora 
la gente e cosi cauta». E cosi, 
chi non è monogamo, è casto. 
E continua, più che mai, ad 
andare in palestra per scarica
re le energie. Anche questa e 
una moda Per chi non de
morde, resta comunque un'al-
lemauva un po' sciacallesca: 
rimorchiare belli e belle in cri
si che affollano i gruppi di Al
colisti Anonimi e i centri di ria
bilitazione-per tossicodipen
denti di Hollywood e dintorni. 

•C'è gente che finge di esse
re alcolizzata e drogata per 
Incontrare I molli che lo sono 
dawen», dice Collins. La qua
le, pera, avverte che, il giorno 
in cui verrà trovata una cura 
per l'Aids, tutto ricomincerà 
come pnma. «A quel punto, si 
monterebbe immediatamente 
alle vecchie abitudini. Perché 
qui, come e più che altrove, la 
società permissiva place mol
lo». 

Teatro. Santagata e Morganti 

Quel Buchner 
inai dimenticato 

MARIA GRAZIA ORIOORI 

P» ubile 
uno spettacolo scritto e diretto 
da Alfonso Santagata, scene 
di Tullio Ortolani Interpreti. 
Alfonso Santagata, Claudio 
Morganti, Luisa Pasello, Cos 
Graditone, Anrallsa Bianco. 
Produzione Piccolo Orologio, 
Crt di Milano, Associazione 
cultrale Katzenmacher 
R. Emilia: La Cavallerizza 

fHREOGIO EMILIA Blkhner 
mori amour, «Buchner amore 
mio», era il titolo di uno spet
tacolo di Santagata e Morganti 
andata famoso qualche anno 
la. E oggi che II loro approc
cio teatrale, il loro linguaggio 
si è fatto più determinato, oggi 
che l'intersecarsi dei piani 
della memoria e del presente, 
tipico dei loro lavon, è diven
tato più drammaturgicamente 
vitale, l'amore per Buchner, 
autore in chiave d'eresia, lec
cato dalla «follia» del teatro, 
toma ancora in questo nuovo 
spettacolo, con un titolo che è 
quasi un manifesto: Ai ubile. 
•Non dimenticato», scntto pro
prio cosi, come si pronuncia. 

Non dimenticare che cosa? 
Sicuramente il senso, delle 
scelte e soprattutto quello del 
teatro come momento di 
creazione, di identità e di esi
stenza, in un mondo che sem
bra segnato più che nidi dal
l'estetica della morte. E, del 
retto, c'è molto di mortuario 
in quel palcoscenico sepol
cro, che sunti ad alcune im
magini tipiche del teatro 
espressionista, di cui Buchner 
hi un precursore, fra croci di 
legno piccole e grandi, illumi
nate da una lampadina, fra 
parrucche candide che i per-
sonaggl Indossano e tolgono 
In continuazione. Cosi fia 
ubili diventi una dichiarazio
ne d'intenti, un discorso sul 
teatro che si vorrebbe tare, e 
sull'impossibilità di farlo, sul 
bisogno di-utopia e, Ione, di 
un mondo migliore. 

Buchner. dunque, come au
tore privilegialo nella ricerca 
di un'identità possibile, ma ri
dòtto, al munménfò alla sua -
voluta - incapacità dimostrau-
va. Coti frammenti del IVby-
aw* con una colonna sonora, 
che mischia flerg alle canzo
nette, a" Intrecciano a quelli 
della Morte di Danton. emargi
nazione-personale e tradi
mento degli ideali (in questo 
caso rappresentati dalla Rivo
luzione francese) si mescola
no In questo spettacolo. 

Similmente anche in palco

scenico e fuori si Intrecciano I 
plani narrativi. E se Mila sce
na cimitero-salotto, illuminala 
da fioche luci, assistiamo elle 
vicende di Maria e del Tarn-
burmaggiore, ereditati dal 
U'owrec*, e a quelle di Danton 
e della sua giovane amica Ma
rion, ai piedi del palcoscenico 
Woyzcck ha già concluso il 
suo dramma' sta fuori dal pal
coscenico come luogo d'ono
re; ma anche il suo «doppio» 
Robespierre, interpretato dallo 
stesso attore, sta fuori dalla 
scena come dalla realtà,- so
speso a mezzeria su di un pie» 
colo palco mobile e pronun
cia, ormai solo, al microfono, 
discorsi in cui purezza, virtù e 
rifiuto del reale si mescolano 
al rifiuto di Danton di una rivo
luzione che non tenga unto 
dell'uomo e di quello che està 
e, una rivoluzione non pnì so
gno, ma ossessione. 

E un universo buio, popola
to da personaggi che stanno 
nel cono di luce dei nflettori 
solo quando parlano, per poi 
sprofondare nei buio quando 
perdono la parola, quello che 
Alfonso Santagata ha prescel
to per questo suo coinvolgen
te spettacolo. Un universo 
frammentato e premonitore, 
che si arricchisce di due per
sonaggi Inquietanti, due guar
diani un po' plnteriani, lui con 
un fucile e la parlata francete, 
lei con scuri c^lalllellatotL 
Sono toro che tutto SoNegUt-
no al di là di utik porta; tono 
loro che gettano- l'uitiifo 
sguardo da.una feritoia, ause. 
do ormai tutto - vite, lltusiort*, 
dramma - si è consumato, 

Ai ublii (presentato nel 
nuovo spazio della Cavalletti-
za) è uno spettacolo genera
zionale, frutto di anni disin
cantati in cui 11 teatropub es
sere, talvolta, l'ultima , iMo» 
ne. A pensarlo e e meWririln 
scena è Alfonso SaMa|aU eh* 
qui interpreta anche'I wH'Vl 
Woyzeck e di Rct^sixiWflen 
il suo taglio provocatoriòoì lt-

. loie iperrealista, A Danton e al 
Tamburmagglote, luname di 
Maria, presta .Invee»,li;tua 
maschera allucinata Claudio 
Morganti, mentre Lucia Pivel
lo conferisce la sua Inquietan
te femminilità a M a M ' e ^ 
non, vittime predestinate e, In 
certo quel senso, Inisocentt. I 
due guardiani sono Cos Ondi-
Ione e Annalisa Bianco; ma e 
dominare su tutto è l'itnore 
per Bùchner, pa ubile, non di
menticato; anche per non di
menticare, dunque, 
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SPORT 

Coppa monda 
Una libera 
firmata 
Alpiger 
•fJASFCN. Lo svinerò Karl 
Mpifar, ventottenne di Wil-
dhaus, già medaglia di bronto 
nella libera, una decina di 
Itomi la al mondiali di Vali, 
tari ad Aspen, sempre nella li
bera, ha latto ancora meglio: 
si e Imposto.nel nono appun
tamento di Coppa del Mondo 
della specialità battendo, sia 
pur per soli dieci centesimi di 
secondo, l'immancabile Marc 
Qrardelli, ed il compagno di 
•quadra Daniel Mahrer. Karl 
Alptger nella discesa di ieri ha 
dimostrato che dieci giorni fa 
non ha rubato nulla a nessu
no, anche se,'deve pur am
metterlo, le nevi di Aspen e le 
annate dispari, gli portano evi-
deniernente .fortuna. Su que
lla Messa pista Infatti lo svi* 
aero, neH'85, ti classifico al se
condo-posto, ed era stato ter. 
so due anni dopo, nell'B7 Al 
•no tento impegno su queste 
nevi di Aspen, ha fatto centro, 
dopo una stagione che. latta 
eccezione per il bronzo con
quistato a Vali, non era stata 
affatto generosa, d i italiani 
ancora una volta sono andati 
male. Il primo « slato Sbardel-
lotto piazzatosi all'undicesimo 
posto, tredicesimo Mair. 

I sovietici alla ribalta 
a Milano con Volkòv 
che raggiunge le semifinali 
Cane sconfìtto tra i fischi 

Il placido teli 
Vip a stipendio Il sovietico Voftoy Quallfrcatos. ieri per .le Mmtftna» 

Sbarcano i marziani. A Milano oggi Becker contro dòllari, sono giunti all'imbuto 
McEnroe. La semifinale-monstre degli Indoor jdi> J 3 & \ ? ^ 
tennis. E. vicino ai monsignori della racchetta, èc- - premuto ancàaiuirèccetera-
co i pretini sovietici. I ragazzi dell'Est, benché alle*• tore, lasciandosi aiie-spaiie il 
prime armi, hanno lasciato il segno. Volkov è arri' H ^ Ì ^ ^ ^ S ^ ^ 
vaio addirittura in semifinale battendo Zivoiinovìc lgìlSgg!f£L3S& 
il giovanissimo Cherkasov non ce l'ha fatta contro prossimo ai capolinea), ha 
il M a r cancellato .dal torneo l'austra-
1 ' , , ,, . liano^Maliir.AfollioV in,semin-1 naie1 è l'atiteriiico-sussulto di' auesta undicesima edizione 

egli Indoor al Palatrussardi 
Nella pan» bassa -del teoatl* 
ne « é'Qreak>-un>buco?con la 
falcidia dette pnme «grandi fir
me e al sovietico ora può riu
scire l'impresa di tagliare il 
traguardo finale.' 

Anche la racchetta si è ade
guata atta Riforma e alla Tra* 
sparenza Insieme di calcio di 
Zavarov e al ciclismo di Kony-
shev - e aspettando l'esordio 
della FI - il tennìs'rappresen-
ta l'apertura-di credito verso 
l'Occidente del pianeta sport 

MAHCO MAUANTI 

sovietico, per anni soffocato e 
ripiegato,su sé stesso. E, a 
consacrare l'ingresso nel ten
nis delle stelle, il Gran Prtx 
quest'anno per la pnma volta 
fard tappa a Mosca. Nel lungo 
viaggio verso Est il Circo della 
racchetta non si fermerà 11, 
ma arriverà in settembre an
che In Cina,. Lo spessore tec
nico del tennis sovietico è una 
novità che' ha raso ,al suolo 
antichi luoghi comuni Nella1 

classìfica che fotografa il *go-

fessiomstico e parossisttca-
menle individualista. I guada- ' 
gni, il mondo dorato stile Ten-
nis.Club di Dynasti, 1 grattacie
li di Dallas sede dell Atp, l'in
vadenza degli sponsor, sem>; 
brano assordare gli albi Sotto' 
la campana di vetro dei bion
di ballici o moscoviti si respira 
ana di boscòf,£ome dice lo 
spot televisivo di un deodo
rante. E per i giocatori, magari 
dopo un buon nettalo al tto-

• I MILANO. Del dollari vedo
no appena il colore. Il verde 
pallido non sporca le loro ma
ni. Il malloppo resta nelle pro
tettive tasche della Federazio
ne, La Grande Madre li alleva, 
Il protegge nella più assoluta 
allergia per il profitto. L'Unio
ne Sovietica È entrata in punta 
di piedi nel circuito miliarda
rio del tennis e presenta il 
campionario' giovani tacitur
ni, forti ed emergenti. Finito il 

tempo di Metrétoll, per1 anni 
unico prodotto d'esportazio
ne, il vivalo russo ora propone 
rantà di serra- dopo il biondi
no Chesnokov (qui 'assente 
per una tracheite), ecco a (vil
lano farsi largo a spallate Vol
kov e Cherkasov, Giovani, 
hanno 22 e 18 anni, selezio
nano le loro apparizioni in gì* 
ro per il mondo In Italia, m 
un torneo dotato di un monte
premi di mezzo milione di 

land Garros, arriva puntuale1 

eia dall'ingresso principale. 
quattordicesimo. Più indietro, 
ma con ragguardevoli margini 
di avanzamento, Alexander 
Volkov (numero 61) e, anco
ra più arretrato, Andrei Cher- t 
kasoval 130 posto. * 

La vera scommessa che tie
ne incollata la squadra »$ la 
sintonia (spirito di gruppo, di
sciplina collegiale) che si è 
creata in uno sport superp'ro-

nis guadagna due milioni al -
mese Al resto pensa tutto 
l'accompagnatore- - albergo, 
trasferimenti, pratiche buro
cratiche TI solo Vplkov in tre 
{[tomi a Milano, raggiungendo 
a semifinale, avrebbe arric

chito il suo conto corrente di 
oltre 19 mila dollari. Cherka
sov guarda con sospettosa cu
riosità lutti quei signon che si 
accalcano attorno a lui. «Que

sto è il quarto torneo che gio
co, (pnma facevo solo gare ju-
niores», 

Se l'Urss si siede al tavolo 
delle grandi potenze, l'Italia 
continua a guardare dal buco 
delia serratura, len Paolo Ca
ne si e infilato lo scafandro ed 
è sceso negli abissi- in meno 
di un'ora (52 minuti per l'e
sattezza), si è fatto strapazza
re dal tedescoJeten Come un 
giocattolino di latta aveva 
esaurito tutta la canea a molla 
giovedì nel match-rivincita 
con il compagno Camporese. 
Fischi del pubblico e, al termi
ne, il bolognese si è sdraiato 
sul «lettino del dottor Freud*. 
«Ero assente psicologicamen
te, sono giunto già appagato*. 

VoIkov-ZiYoiinovic 
7-6 (7-2) 6-3, Jelen-Cané 6-1, 
6-2; McEnroe-Cherkasov 6-2, 
6-2, Becker-Bergstrom 7-6, 
(10-8), 7-5. Oggi semifinali: 
Becker-McEnroe, Volkov-Je-
len. 

Ciclismo. Si confessa l'asso sovietico imbattibile tra i dilettanti 

solo al comando della corsa 
A;StVìncent 
Omini «re» 
senza 

Mnla '̂aMpUM» 
rtrs*s»è»tov|oipoio, commi 
eUatwfanMtUm.Core 10),« 
Salili Vincent l'assemblea del
la Redonalone ciclistica Italia-
na/MlìoicliiKcIel giamo, olire 
« mi bilancio della gestione 
federale dell'anno scemo, il 
rinnovo della canea di presi
dente. quelle dei Irevice-pre-
Udenti, -dei 'nove consiglieri 
•tallonali e del cinque revisori 
di conti, per II quadriennio 
olimpico 1989-92. 

Poca «cltastone, ai diceva.' 
ter vari motivi, Il pia Impor
tarti* * quello solilo; che Intor
no al ciclismo, d| questi tem
ili, l'iridico dell'interesse e co-
«aittemente piatto. Pochi 
Campioni lignificativi, gare e 
gemile senza spessore,,l'in
combente sensazione di esse
re-in ritardo coi tempi e coi 
•MS delle'nuove generazioni, 
PWWPOla, cljiafamente: no-
nostante gli appassionali sia
no ancora numerosi, Il mondo 
del pedale (a sempre meno 
milita. La televisione (a parte 
H Ciò ditali») lo natta come 
il parente povero. I «ornali lo 
liquidano In pache righe e an
che nei bar,- regno delle di
spute tra mosenani e saron-
nlanl, il ciclismo sopravvive 
nel ricordi. Il secondo motivo, 
che rande foco eccitante 

3insto congresso, e che (qua-
) tutto e già previsto, Agosti

no Omini, 62 anni. presidente 
datolo, sicuramente verrà rie
letto, Il bilancio della sua reg
genza ridette fedelmente l'in-
veechlamento di questo sport 
E' dilani un bilancio fiacco, 
prudente, pieno di grigi e Sen
na Impennate, Uè impennate. 
invece, coi chiari di luna del 
doping e della diminuzione di 
tesserali, sarebbero necessarie 
come l'acqua in questi tempi 
di siccità, Un altro candidato, 
più sulla carta che di fatto, 
esiste: si chiama Salvatore 
Bianco, geometra, presidente 
del comitato regionale puglie
se. Sulfllo di lana, Bianco ha 
ricevuto dal Tar del Lazio un 
decreto di sospensione del 
provvedimento con il quale la 
Fello aveva dichiarato ineleg
gibile. Per la cronaca, Bianco 
nel 1963 aveva subito una 
condanne per aver comprato 
materiale ottico rubato, Se 
Bianco non razzola bene, an
che Omini non è proprio una 
suora di clausura. Anche lui. 
quarantenni la, si prese la sua 
bella condanna per assegni a 
vuoto e mancate consegne 
militati. Omini è stato poi na-
btjltalo dal tribunale di Tonno 
nel 1965, ed e giusto che non 
ti porti sempre dietro la croce, 
pero anche lui e meglio che 
non parli troppo di corda In 
casa dell'impiccato, I candi
dati comunque sono questi. 
Un brutto segnale che il con
vento del ciclismo non passi 
nlent'altro. 

Grande protagonista del ciclismo dilettantistico che ha sempre distinto! savie-, 
degli ultimi anni e vincitore delle Olimpiadi di tKi,selaparalaid'ordinesara 
Mosca-dei 1980, il sovietico SoukhouroutcHenkÓv quella degli assalti a npetlzio-
debutta oggi tra i professionisti nella Settimana Si- ne- H-,,™., 
cilianaalfiVida dell'Alfa Lum. Il 33enne ciclista J**ES> 2ZS& 
russo si, confessa, parla dei suoi rapporti con I Ita- assumere le vesti dei protesso-
lia, dei suoi giovani compagni di squadra e so- re. Sono jino coma, gli altn e 
prattUttO del Syo «erede» Konychev. la continuità tra*passato e pre

sente è data dal fatto di avere 
" ancora vegliardi- pedalare e 

naluralmenterdi-.vincere. Sì' 
tratta itero di una'nuova espe
ri 's iartetoal davawKa» 
un bosco nero e fitto. Parlare 

perenne movimento In urutjjl 
casa di trentanove meln qua-,' 
drati. Il più gnnde ha undici' 
anni e, per quanto gii nesce, 
governa i fratellini quando la 
mamma è assente per i suoi 
impegni con la Croce Rossa di 
Leningrado. 

Una [-'fola abitazione per 
le tue necessita, quindi eoe 

Il sovietico SovkhounxitcliHiliov protagonista ali-Settimana StaHana 

Basket. Còppa dei Campioni 
Scavolini praticamente fuori 

E Monaco 
. • . * t * 

un miraggio 
• I SPALATO Mentre il presi
dente, della Jugoslavia Rari 
DizdarevK ieri mattina abban
donava il comitato centrale 
del partilo comunista',' accen
tuando cosi la crisi del paese 
slavo, la Scavolini-aveva già 
abbandonato la Dalmazia, 
nelle prime ora della notte. 
Una fuga « p e n a dalle tene-' 
bre pochi minuti dopo la disa
strosa sconfitta patita ad ope
ra deglK.spalattnl delia-Jago-
plastika e mentre la televisio
ne di Belgrado sta,dando In 
diretta i lavori di un drammati
co Comitato centrale, Bianchi
ni, dall'altra parte dell'Adriati
co. e seduto davanti al video-. 
registratore per scoprire i lati 
deboli dell'Enichem-Livomo 
sua prossima avversaria. ' 

Spalato * stata dimenticala, 
almeno apparentemente. Già 
nel dopo partita, Bianchini si 
era rifiutato di analizzare jl 
prosieguo della sua squadra 
in questa tmaledelta. Coppa 
dei Campioni e I numeri dico
no che ,è quasi diventata un 

1 ' ", 
mkis 27). Rimangono Jugo-
plastrka (IO) e Scavolini ( 8 )" 
in lotta per rultlmo'blglleNr)] 
bavarese, ma gli slavi otte-adi 
avere due punti in più, anche. 
in caso di pania finale avrei» ' 
bero la meglio per lo. scarto. 
favorevole negli Incontri diretti' 
( + 1 0 ) . Pero pel prossimi eia-. 
que iiKOntrl'-'Ia.'jugoplaslllàl 
ne affronterà ben quattro lon
tano da Spalato, la Scavolini 
tre; dato per scontalo che « i n 
trambe si aggiudichino glI-kn-A 
pegni Interni, a quel punto laa 
corsa per la finale si svolgenti 
•tutta (uori'casa. I tricolori Sew 
vono andare * Limoges, Den* 
.Bosch e Barcellona mentre ri- ' 
cevpna Maccabi e Aris-, gli In-" 
goslavi viaggiano a Tel Aviv.' 
Mosca, Salonicco e Den BÒ-'j 

.«eh, e ospitano II Barcellona. , 
I pesaresi, quindi» devono? 

assolutamente vincere • irti 
Francia la prossima settimana: 
e poi in Olanda, sperando citta 
gli spalatlni non sappiano ri-1 
pftersi allo itesso'-mbdo Ih-1 

•tu (.IR;.*: UMa^^winsiawe* ui l . , , »* * * -. 
KWOproibUodopolaquinta sommaci ancorarlo r ^ 
sconfitta consecutiva. Quando una flebile srwahid, ma non̂  
mancano ancoracinque parti- certo pi* osella Ikavolfntviita., 
tealla-nnvidel tarmo regolare ̂  nel i»cc«do;ternDo dj Jpaja,. 
che devepiormiovere quattro, 
fbrmaziani su otto per la fina
le di Monaco, la situaiione<rt-
mane,Incetta solo per un po
sto. ruWrà. Barcellona (16) 
e Tel Avtvfl*) amo Bit tran
quille/mentre l'Aris (12)'solo 
con una condotta sconsidera
ta potrebbe clamorosamente 
autacondannani, vitto che 

lOj i... ; i\ il-^.i j'n'l'i T|f .^ìiic.» 
Cosi giovedì sera. èrts-Bar-! 

celione 90*t , Umo«B*,Mac-i 
cabi 91-99, Cska MoacaJJen i 
Bosch 80-76, JugOc*»iti(a-r 
Scavolini- 88-65.- ClastmCKi 
Barcellona 16; MacciH 14, 
Aris I';, Jugoplistltó IO, Sc*-'1 
«lini, ( - - • • - ' • ' 
Den Boschi 

iz, jugopiasuu tu, aca-'< 
I, 8. CsW,6. iVdjjt, 4,j 
Bosch 2,.Prosilm9'tu>nO| 

giovedì aera t stato capace Aris-Maccabi, Umoge'srScavo-̂  
anche di -sconfiggere l'imbar- Imi, BarceUona-Cska, Djp Bo
nito Barcellona (Galla 32, Jan- sch-JugoplaiUke, |i . j 

'li nome- Spiti 
r̂**>.d«Mr»t»akaragrafe,,oi-
clntica, diciotto -tener» e -un 
dimihtitivo che in Sukho iden-
tillca Soukhautouicrrenkov, il 
pia popolare e'il più famoso 
dei corridori sovietici passati 
al professionismo soliate In
segne dell'Alia Lum di San 
Marino. Popolare e famoso 
per le sue Imprese in campo 
dilettantistica Lo ricordo co
me un uomo solo al comando 
nelle Olimpiadi di Mosca '80. 
Fanno spicco i trionfi nportati 
nel Tour de l'Avenir 78 e 79, 
nel Giro delle Regioni '79 e 
'81. nella Corsa della Pace 79 
e '84. A proposilo di grandi fu
ghe e di grandi vittone, rima
ne scolpita nella memoria del 
cronista un'azione solitaria di 
cento chilometn coronata da 
un vantaggio finale di 11'26". 
era la lapp*,Arezzo-San Man
no del Regióni '81, un pome
riggio di sole pieno, una gara 

quasi intenmenie fa' «alila « , 
Sukho che scappa sui tornanti 
di Chiusi della Verna per con
cludere sul Monte Titano con 
una media (37.224) altiso
nante, In tv, Motta e Zilioli di
ranno; «Solo Merckx era capa
ce di tanto » ' ' 

Tempi piuttosto lontani. Il 
10 agosto per Soukho sarà il 
giorno del trentatreesimo 
compleanno. Come si sente?. 
Quale ruolo pensa di recitare 
nella massima categona? 
Quello del capo carismatico,' 
del direttore sportivo in bici
cletta,' per ìntendercUoppure 
quello di .un atleta ancora a 
caccia di successi? 

K vero chela qualità et swè. 

di tattica in, questo momento 
n'ori ìia senso'; Vedremo'cbfne 
si comporteranno gli avversa-
n. £ poi risaputo che attaccare 
non basta, insieme'alle gam,-
bebisogna usate ilcervello'.:.». 

SmiklMTdplaceniaUaoe, 
forte k ttt«Ul|ia per 11 tuo 
paese, la ma casa, la tua fa-

,meato ma'1 

Fantasia di un giornalista fran
cese.** i 

che ano di voi possa àiglu-
, tUursillpfv*shlloCln>4'l-

.WU? 
Direi di si, ma lasciateci pren
dere le misure Dopolepnme 
corse avremo modo di valuta
re e di approfondire ildiscor-

In Italia ho trovato un clima 
che mi permette di allenarmi 
come vog)io'Jìrfi piacciono i 
negozietti, av-pensioncine, i 
bar ed altn'>aspettl della vita 
che rendono il lutto comodo e 
riposante in-confronta con il , ,. , . 

L'intervista è guidata d«ONv colatkala che rt «tVnoi..lH>T gna'è brawijift pianiira, è un' 
nella Favero, l'mleipteteche stalgia? Il CBlltmo èli mk>.la- comdc-re, cqrijpleto che,' ha 

voroeconileonsensodimia J~" :" ~ ' l 

moglie ha decisa di non pei* 
dere l'axataone che mi e sla-
tat)Hena,".Ceri.', i pensien non 
mancano. Ho quattro figli in 

insegna ai ragazztaussr.la lin
gua italiana. A completamen
to della prima domanda chie
do a Soukho se la «quadra si 
batteri con lo spirilo,di lotta 

MI putite nel vothvinp-
po d siano etemenr) che 

' rtfoaedwò morto, In parti. 
oiUreltanvchev.,. 

Konychev é bravo in monta-

d̂ lla,sua ia giovinezza. Appe
na ventttrejirimavere e. se cu
ra i dettagli del mestiere, sicu
ramente otterrà risultali impor
tanti, 

Nella Settimana Siciliana 
WhtiiYcdhtixi Ketty è Bau» 

• 1 CASTELLAMMARE DEL GOL-
PO Un plotone di 184 corri
dori suddivisi in id squadre 
darà vita da oggi>alia 7" edi
zione della Settimana Sicilia
na che nel suo itinerano an
nuncia sei tappe con profili 
ondulati e finali in circuito che 
richiederanno abilità e corret
tezza per evitare rovinosi capi-" 
tomboli. Oggi da, .Castellam
mare a Palermo la prima gara 
lunga 187 chilometri, pòi i tra
guardi di Messina,'Belpasso, 
Avola, Biancavilla e Agrigento 
dove il 23 febbraio si tireranno 
le sornroe con u,na classifica 
dettata da, un arnvo. in salita. 
Unaxompeuzfone.che.per la 
pnma volta vedrà in gara i so
vietici dell'Alfa Lum nel grup
po comprendente marpioni 
del calibro di Kelly, Roocs. 
Bauer, Anderson, Van Poppe! 

e Freuler. Saranno 79 gli ele
menti stranièri e 1D5 gli italia
ni fra 'i quali mancheranno 
Bugno (impegnato nel Giro 
del 'Venezuela) e Fondriest 
che, pur trovandosi in Sicilia, 
ha deciso di Inaugurare la sta
gione col Trofeo Pantalea 
(25 febbraio). Il pronostico, 
per quanto riguarda gli atleti 
di casa, si rivolge quindi a 
Bontempi e-Argenun, entram
bi ' bisognosi di riprendere 
quota dopo un'annata piutto
sto deludente, a Baffi (vincito
re dell'edizione '88), al vec
chio Gavazzi e a qualche glo-
vatte1 chè;hagtè avuto modo 
dì distinguersi vedi.Bordonall 
nella folta del Sol. Numerosi. 
tra le nosto; file, gli esordienti 
e trattandosi di, tappe conte
nute nella distanza non sono 
da escludere atti di coraggio e 
belle sorprese. UGS. 

Insidia-Knorr per Oscar 
ABÒl^àBénitton-Philips 

Atti ,t}.i 

• ROMA. In attesa della 
grande,»Ma di Pesaro tra Sa-
volini e Enkhem-in program
ma domani r̂ omenggia,la te
sta giornata d< ritomo della se-, 
rie Al offre due anticipi di ajto 
livello. A Caserta la' Khorr Bo
logna. reduce da due brutte 
sconfitte,-cercherà di recupe
rare al meglio Bonamco e Sil-
vester, due •mastini' necessari 
per la cura particolare del so
lito' Oscar Schmitd. Scontata, 
invece, l'assenza tra le. file 
bianconere "di Oemon John
son che dovrebbe fare il suo 
rientro inMiiadra per, ut semi- • 
finale'di^PM M B a ^ T 
matto, cònio la f1\ffips,1>t U' 
Snaidém una sorta di prova 
generile In.prospettry» Zalgi-
risKaunM.cheiartdlscejia 
a Caserta in Coppa delle Cop
pe martedì prossimo. Il secon
do tempo dell'incanirò verrà 

trasmesso m'alleila tv sutdai, 
Due alle ore 17,45, 

' Si gncheia, Invece sul neuii 
tra di Bologna ,Bènotton:H>W 
lips, in segualo alla squalifica 
del campo trevigiano. Ancort) 
fuori Bob McAdoo tra I mila
nesi. reduci da cinque sconfit
te consecutive Cduatlrq tiq, 
campionato e uha'in Korac)!. 
L'infortunio dell'americano 
della Philips .si e rivelato più 
grave del previsto; si parla di 
un'brutto stlramènlrf «Uà coP 
scia, simile a quello che corpi' 
McAdoo qualche stagione' 

,nell'NWec&to,tehnIMt|J 
' rurdal'c^pMp^rxfuk 
I tW.peWbrafe i jJu , 

.Benetton, da parte-«la, noti! 
sta meglio e cerche** di -esof-
cizzar» in campo neutro le'' 
ulUme due sconliUe, subitq, ta, 
partita avrà inizio-«Ile'.ore.; 

Il caso. Dopo la richiesta di 18 anni di carcere per l'assassinio della moglie 
l'Argentina si interroga sulla tragica vicenda mentre l'ex pugile appare rassegnato 

«Questo Monzon 
In Argentina la vicenda-Monzon ha spaccato in due 
l'opinione pubblica: al sempre ingente stuolo, <fi am
miratori dell'ex campione dei ring si contrappone un 
numero di persone che vede in lui un esponente' 
della violenza gratuita che per generazioni è stata un 
triste distintivo di questa turbolenta nazione. Intanto 
la morte di Alicia Muniz ha innescato una campagna, 
per combattere la violenza contro le donne -

PAILO QIUSSANI 

I B BUENOS AIRES Carlos 
Monzon «ha accolto con sere
nità» la notizia sui diciotto an
ni di prigione chiesti per lui 
dal pubblico ministero Carlos 
Pelliza. L'hanno rivelato fonti 
del carcere di Batan, nella 
provincia di Buenos Aires, do* 
ve l'ex pugile è rinchiuso da 
un anno, accusato di avere 
assassinato la sua ex moglie 
Alicia Muntz Secondo le stes
se fonti. Monzon è però con
vinto di tornare presto in liber
ta Il suo avvocato difensore, 
Jorge De La Cancle, si mostra 
altrettanto fiducioso La richie
sta di Pelliza «era da aspettar
si-, ha detto, Ma ha aggiunto 
che nella prossima fase del 
processo sarà incontestabil
mente dimostrata l'innocenza 
del suo cliente. 

Eppure, alcuni atteggia
menti di Monzon fanno pen

sare che tutta questa $ua fidu
cia non sia poi tanio^ventiera 
Il pugile, per esempio, non 
scarta la possibilità di una 
condanna in un'intervista nia-
«nata al settimanale argentino, 
Gente quarantotto ore pnma-
che si conoscesse la richiesta 
del pubblico ministero Circo
lavano in quel momento voci 
secondo le quali Pelliza si ac
cingeva a chiedere per l'ex 
pugile ventanni anni di carce
re, 

«Ho 46 anni», dice Monzon 
a Gente «Se esco, a 66 avrò 
ancora tempo per vivere» E 
più avanti dichiara *Se mi 
condannano, chiederò di es
sere trasferito in un altro car
cere Voglio essere vicino alla 
mia famiglia

li un Monzon invecchiato e 
un po' trasandato quello che 
parla con Genie Usa occhiali 

per leggere, indossa una ca-
roòttrttffbìanca e i suoi capelli 
' non esibiscono più il taglio 
-fatte dai migliori barbieri d'Ita,-
'lia In mrezzo'a questa rasse
gnazione però c'è anche un 
fatto positivo:'non beve più. 
•Sono guanto», dice. 

•Ha avuto qualcosa a,che 
vedere l'acoojxon questa sto
na' ', chiede Gente E lui ri
sponde «Mollo . molto » 
«Quanto'» «1195%* 

pelliza ha reso pubblica il 
15 febbraio Ja sua nchìesta in 
una Conferenza stampa, un 
giorno dopo" il primo anniver
sario della tragedia che com
mosse l'Argentina Monzon, 
che nel '1970 strappò all'italia
no Benvenuti Incorona mon
diale dei pesi medi, era uno 
dei grandi idoli tìi'questo pae* 
se tradizionalmente idolatra. 

La sua immagine pubblica, 
però, è cambiata molto negli 
ultimi dodici mesi II pugile ha 
ancóra i suoi ammiratori ma' 
una parie crescente della pub
blica opinione argentina-vede 
ormai In lui un esponente del
la violenza gratuita, la violen
za fine a se stessa che è stata 
per generazioni'un modo di 
essere distintivo di questa tur
bolenta nazione, Si può ben 
dire che la morte di Alicia Mu
ntz, in una c a » di due piani 
affittala per le vacanze estive a 

Mar del Piata, una grande città 
balneare; de}la£prjwtncja.,di 
Buenos Aires1, ha Innescato 
più che qualsiasi altro fatto 
nella storia recente dell'Argen
tina una campagna per com
battere il «machismo», la vio
lenza tra le mura di casa con
tro le donne 

d II corpo, di Alicia Muniz fu 
trovato ormai senza vita, semi
nudo e con il cranio sfondato 
nel giardino della casa di Mar 
del Piata, sotto un lungo bal
cone che percorreva quasi tut
to un fianco dell'edificio e dal 
quale nsultava che era caduta, 
Accanto a lei era caduto an
che Monzon, che dovette es
sere portato poi in ospedale 
con tre costole rotte Tutto era 
accaduto all'alba del 14 feb
braio del 1988. 

Per gli inquirenti il proble
ma da risolvere era se Carlos e 
Alicia erano caduti accidental
mente in mezzo a una nssa, 
come avrebbe sostenuto poi il 
pugile, o se costui aveva butta
to giù la donna da) balcone, 
nel qual caso la caduta dell'ex 
campione sarebbe stata non 
simultanea ma postenore a 
quel'a della sua ex moglie e 
attuata per simulare appunto 
un fatto accidentale U se
conda ipotesi fini per prevale
re 'nell'inchiesta giudiziana 
grazie soprattutto alla decisiva 
testimonianza di Rafael Cri-

santo Baez, un barbone che 
passava per cash davanti alla 
casa affittata da Monzon, nella 
sua quotidiana ricerca nei bi
doni della spazzatura di og
getti da vendere Baez, presen
tatosi spontaneamente alla 
polizia qualche tempo dopo il 
fatto, disse di, aver visto Mon
zon alzare il corpo apparente
mente inanimato di Alicia e 
buttarlo giù dal balcone dopo 
una violenta nssa durante la 
quale il pugile prese a un cer
to momento per il collo l'ex 
moglie 

Il pubblico ministero Pelli
za, nell'annunciare la sua ri
chiesta di 18 anni di pngtone 
per Monzon, ha detto che l'in
chiesta aveva dimostrato 1) 
che durante la lite fra ì due, 
Monzon ha infetto parecchi 
pugni alla donna; 2) che im
mediatamente dopo la stran
golò «con una grande pressio
ne che interessò tutti i piani 
del collo, dall'epidermide a 
quelli più profondi, vicini alla 
colonna vertebrale», 3) che il 
pugile alzò la vittima e, supe
rando la nnghiera del balco
ne, la gettò nel vuoto, 4) che 
Alicia Muniz mori immediata
mente dopo la caduta il cra
nio della donna nsultò spez
zato contro il pavimento di 
pietra, ma era già mortalmen
te fenta quando Monzon l'alzò 
in braccio 
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Sab^sriàKcMa: Gabriela Sabatini sarebbe «attmlnac. 
ciata di morte con una lettera anonima nella quale afcunk 
sconojckitlchìedono l'equrvaleMe dilO miteni-idi Inebetì 
fare* in modo che la tuorlclasse del tennis argentino «an> 
corra alcun rischio.. 

Rugby. Domani (H.15, diretta Tv su Tekcapodistrla) la « v 
zionale italiana affronta la Rancia! in Coppa Europa. • - i 

Con* Tris. nrevBaĉ rw awito ien I) premio Romolo AssaW,' 
valevole quale corsa Tris, 9-22-6 è la combinazione vtncefi-' 
te.Ai31vVi^WdrannoL39i35.7S0. -~ i "i 

Calieri querela, n presidente della Uno Calieri ha querelato! 
il quotidiano «Il Messaggero, per dicKiarazioni ritenute lesK 
ve alla sua onorabilità. ' 

e padlnolo; Neilaprima partita della lase finale della» 
_ jppe delle Coppe,< la Maxicono Parma ha battuto- la 
Casmt Bologna per 3-0 (15-12.15-12,16-6). ^ ? 

i. Queste le partite odierne della'6 

Coppe 
»PI 

nomata: Areznano-C.C. Napoli, Bpgliasco Sisto, Florent-
Sori-Ortigla, Pc^llipc-CormtaV iavona, Lazio-Erg Recco, 

Nervi. , 

TOTOCALCIO 
Atalanta-Napoll 
Bologna-pisa • 

Fiorentlna-Mllan 

Inter-Aicoll 

Juventus-Como 
Lazio-Cesena 

Lecce-Verone 
Sampdorla-Torlno 

1 X 2 
I X 

X1 

1 
X 

1 

1 

1 
Luccheae-Reggiena X 2 
Montev.-Cerrerete 

Salernitana-Qlarre 
Blsceglte-Qubblo 

Turris-Siracusa 

X1 

1 

'2 
1X2 

TOTIP •> 

Prima corse 
i 

1X > 

a * . ; 
Seconde corea I T " , 

X2 i 

Terze corse ' xx" ; 
1? " 

Quarta corse 2X1 

X 2 1 , 

Quinta corse 1X ' 

X 2 1 
Sesta corsa 'xa'i : 

1X2 

28? 
Unità 

Sabato 
18 febbraio 1989 
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Cattai ci ripensa ancora II prossimo campionato 
«Inutile aprire per 2 mesi» sarà giocato al Flaminio 
Ieri Lama e altri Calieri: «I posti non sono 
parlamentari al cantiere 40mìlà, ma solo 25mila» 

Dall'esilio al confino 
Roma e Lazio un anno senza Olimpico Lo stadio Olimpico di Roma 

Per Liedholm 
e Galeone 
un sabato 
di campionato 

Altro che sei mesi! Roma e Lazio per rivedere l'Olim
pico dovranno aspettare la (ine dei Mondiali del '90. 
E l'ultima novità tirata fuori dal suo inesaurìbile cilin
dro dal presidente del Coni Gallai. Intanto ieri la 
commissione parlamentare di vigilanza sulle condi
zioni di lavoro nelle aziende, guidata dal senatore 
Luciano Lama, ha compiuto un sopralluogo allo sta-
dio'cantieie'esprimendo un parere favorevole. 

•Tal ROMA, IA attesa di «spen
dere» le sue ultime domeni
che all'Olimpico, che dal 
prossimo giugno chiuder» • i-
battenti per gli ultimi lavori 
dello stadio lormato-Mondiali,. 
la Roma sperimenta, di nuo--
vo, ll,sabato calcistico sempre' 
per colpa dei Mondiali. All'ini
zio del campionato, infatti, 
Roma e Lazio giocarono la 
prima partila luon cala.'Per 
questa prima giornata di ritor
no casalinga è slato necessa
rio II.sorteggio: oggi Roma-Pe
scara e domani Lazio-Cesena. 
U Roma ha.gla provato a gro-. 
care di sabato,il 31 dicembre 
contro il Napoli e l'esperimen
to lu per I giallorossl vincente. 
Oggi dovrà lare i conti cop il 
Pescara dello •scapigliato 
pentitoi Qateone, Liedholm ri
spetto all'ultima partita conno • 
l'Atalania non dovrebbe cam
biare mollo. Ferrarlo prenderà 
Il posto dello squallida» 
Teirrposlllll, mentre. Renato 
dovrebbe giocare 8ublu>. . 

Rima, Peruài; Gerolip, 
Notai Manlredònla, Ferrarlo, 
Desideri;. Renato, Di Mauro, 
Vooiler,' Giannini,' Massaro. 
(Tancredi, Collovati, Mici
no, Andradt.RlBllelli). 

• M a r a . Calta; Campione, 
Porgodl; Ferretti, junior, Bru
llo; Pagano, Oasperlnl, Mar-, 
chegiapi, Tila, BerlinshlerL 
(Zlnetll, Caflarelll, Edmar, j j l -
«ara, Miotto). ; ' ' " " 

Lobanowski 

Ct sovietico r 
«assediato» 
per Rate & C. 
I É APPIANO GENTILE. Le «va-
Ganze* italiane delle stelle del 
calcio sovietica sono finite: 
ancora una amfchevotó oggi a( 

MnoAwKy rauitlngerarìno So
da dóve martedì si affronte
ranno Bulgaria eUrss, Lo sta< 
gè italjano a quanta pare è 
stato mólto produttivo. Il bel 
tempo ha certo favorito'l'In
tenso programma predisposto 
dal cittì sovietica che lascia l'I* 
(alla con Mancini negli occhi 
•e quello che mi è piaciuto di -
più,., ma ha già un contratto 
con la Samp!» e probabilmen
te qualche «affare- nascosto 
nella borsa. Naturalmente l'ai 
bile Lobanowsky si è guardalo. 
bene dal lasciarsi scappare' 
qualche cosa-e nelle, sucri* 
sposte, con.la complicità delle 
traduzlonl.-c'é stato sempre 
posto per tante cose, a cornili* 
dare dalle considerazioni su 
Zavarov fatte appena sbarcalo 
In Italia ei diveniate un <;aso> 

HONALDO PMOOLINI 

W ROMA Come si fa con le 
medicine cattive, li dottor Gal
lai cerca di far ingoiare quella, 
amarissima per Roma e Lazio, 
dello stadio Olimpico a picco
le dosi, L'altro giorno ha ufll-
cielmente annunciato, quan
do ormai lo sapeva anche l'ul
timo dei «sampietrini* romani, 
che la tribuna Monte Mario 
dovrà essere" abbattuta e che 
per permettere ì lavori di rico
struzione, con annessi quelli 
per la copertura dell'impianto, 
le due squadre capitoline sa
ranno costrette a sloggiare per 
sei'mesi, dai luglio a dicembre, 
e trasferirsi allo stadio Flami
nio. 

Ieri, ne) corso dell'incontro 
con ' la commissione parla
mentare d'inchiesta .sulle con-
dizioni di lavoro nelle aziende 
che ha svolto un sopralluogo 
ai cantieri dell'Olimpico, il 
presidente del Coni ha rinca
rato la dose. «È intervenuto un 
latto nuovo - ha detto, Gallai -

una lettera del Col con la qua
le si chiede la consegna del
l'Olimpico a febbraio del 
prossimo anno per una serie 
di collaudi. A questo punto mi 
chiedo - ha commentalo il 
presidente del Coni - se sa
rebbe utile consegnare lo sta
dio alle squadre romane e poi 
riprenderselo dopo due mesi. 
D'altra parte Roma e Lazio 
possono benissimo usufruire 
del Flaminio* Concludendo 
Roma e Lazio rivedranno lo 
stadio Olimpico dopo che sap
ranno terminali ì Mondiali di 
calcio, 

L'improvvisa missiva, che 
avrebbe ricevuto Gattai, sareb- , 

Arrigo Gattai -

stillazione dì una serie di ser
vizi e per 11 rifacimento del 
campo di gioco. Ora, anche 
tenendo conto dei futuri can
tieri per il raddoppio della via 
Olimpica, si tratta-di vedere se 
sia razionalmente più conve
niente riaprire, lo stàdio alle 
due squadre-ternane per quel 

'breve perwdp'o*et invece, sia 
., meglio decidercela chiusu-

be già stata protocollata da. di- '•. ;. ra continuata. Ma questo *Tsa-
verso tempo. Que^o,aln>eno,/Mviigia.-
è quanto sostenipno^Cat^ 
•Il Coni sapeva già - dice Enri
co tendoni, capo ufficio 
stampa del Comitato organi*- -
zaiore locale - che a marzo 
del '90 lo stadio avrebbe do
vuto sopportare lavori per l'in* 

\ . w-ih^^tóaiW ., 
pere' ancora>nfente sono le '»: 
cietà di Roma e Lazio. «A nòtL 

h nessuno ci ra'ancora detto ria < 
il presidente dellalJiio, Gian-

.marco Calieri»-* quale "sali-il 
nostro destine;, -eppure siamo 

quelli che stanno subendo I 
danni maggion da questa si
tuazione. E rimango allibito 
quando leggo dichiarazioni 
come quelle nlasciale dal pre
sidente del Coni Secondo 
Gattai i 40mila posti del Flami
nio bastano e avanzano, visto 
che, quando vi hanno gioca
to, Roma e Lazio non sono 
riuscite a fare il tutto esaurito. 
Sono allibito - insiste il presi
dente della Lazio - da tanta 
disinformazione. Ma dove li 
vede i -.Ornila posti del Flami
nio il presidente del Coni? In 
quello stadio, e ben pigiate, 
c'entrano al massimo 25mila 
persone. E poi il presidente 
del Coni non puO prendere 
come parametro incontri tipo 
Lazio-Licata, perché sono 
queste le partite "importanti" 
che, ad esempio, noi abbia
mo giocato al Flaminio. Se vo
lete uno stadio degno di un 
Mondiale questo è il prezzo 
che dovete pagare, dice il pre
sidente Gattai, dimenticando 
che a pagare siamo sempre 
noi I soldi del Totocalcio nel
le casse del Coni non li porta 
ceno Babbo Natale -continua 
Calieri - e noi che razza di 
programmazione possiamo 
mai fare. I tifosi vogliono la, 
grande squadra. Ma come si ' 
fa, in queste condizioni, ad 
acquistare un Francescoll. 
tanto per fare un esempio. Ad 
accumulare deficit miliardari 
si fa presto e io la notte voglio 
dormire tranquillo.»' 

Impianti sportivi, 
finanziamenti 
tra luci e ombrie 
• ROMA. Notizie buone e 
notizie meno buone sul fronte 
dell'impiantistica sportiva. Le 
ha fomite, ieri, il ministro 
Franco Carrara. Quelle buone 
si nfenscono alla presentazio
ne definitiva (con pubblica
zione sulla Gazzella ufficiale) 
del piano 1988, che prevede. 
un intervento di olire 607 mi
liardi (mutui della Cassa de-
positi e prestili) più 82 miliar
di circa (mutui del Credilo 
sportivo agevolali al 5,50%) 
per una serie cospicua di 
strutture in lutto il paese, e al
l'assicurazione che il plano 
1987 (415 miliardi), che sta 
per decollare, non sarà quasi 
sicuramente penalizzato dal 
decreto Amalo > sulla finanza 
pubblica, al momento dèlia 
sua ripresentazlone il 3 mar
zo, come accadeva nella tua 
primitiva stesura, destinata Ara 
.«Ila decadenza. Ber capirci: 
tutti i mului di quel primo pro
gramma della legge 65 saran
no confermali a rotule corteo 
dello Stato e non con un con
tributo in conto interessi come 
il decreto, in un primo tempo, 
stabiliva. Sospiro di. sollievo 

per i comuni. Il primo piano è 
andato complessivamente be
ne: solo 26 mului su olire 550, 
il 4,7%, pari a 19 miliardi e 
mezzo su 415 sono decaduti 
per inadempienze del comuni 
(58 quelli decaduti del Credi
to,sportivo: 42 di enti locali: 
16dìsocleUspontve). Le no
tizie non buone riguardano i 
mului del plano presentato Ie
ri e d| quelli del prossimo (la 
cui legge Istitutiva è in discus
sione alla Camera). Per tutti 
questi sarà sicuramente Im
possibile il totale carico dello 
Stalo. L'intevento sarà un con
tributo, In conto interessi, pro
babilmente de) 7 per cento. I 
comuni dovranno pagare di 
•atea propria la nmanenza 

idell'1.24* che avrà il doppio 
effetto negativo dell'aggravio 
in sé e deiraumento dell'inde
bitamento, con qualche mag-
È r e difficolta a farvi fronte. 

mio, parlando anche di al
tri decreti, ha detto che il go
verno dovrebbe essere pia 
coerente nella sua politica 
verso lo sport- non togliere 
con una mano quello che da 
con l'altra. 

Amante dell'aneddotica, grande scopritore di giovani talenti, 
Marchesi toma a Torino rivalutato e appre^P/dall'andamento lento e mediocre della sua ex Juve 

ico Rino 
A'Torino, quando Marchesi se ne andò, tutti tiraro-
no'iJn sospiro d( sollievo. Veniva indicato come il 
principale itìppnsabile della squallida stagione del
la Juve.' Ma con Zoff è cambiato poco sul piano dei 
risultati. Forse non era l'uomo giusto, ma alla vigilia 
del suo secondo ritomo e gii in atto una campagna 
d| riabjjltazìone.fra i tifosi. Meriti del tecnico Incom
preso o demeriti della Juve del nuovo corso? 

* 7 " T - >iiuòi>*tini 
TORINO. «Rino, non rico

nosco gli aneddoti.,.»: lo han-
W^messo anche in ,una can-
zoiwtfa Quel Rino di 
no», uno dei gioielli dell'arte 
dissacrarla di Enzo lannac* 
cl,'è, proprio lui. Rino Marche
si, rattenator^-gentiluomo. Gli 
«aneddoti», cioè gli ' enigmi, 
continua'a risolverli, anzi, li 
inverna puh* eli propone a ri
viste specializzate. A Tonno si 
illuminò di sorpresa quando 
trovò, nell'ambiente calcistico, 
140 altro enigmista appassio
nato e gli mostrò subito la sua 
collezione df crìptógrafie e 
sciarade. Ma nessuno riuscì a 
'risòlvere il «suo» rebus, quello 
di un.persooaggio difficile da 

.decifrare. Su un .latto mise tutti 
. d'accordo: la sua indiscutibile 
civiltà. Ma in questi giorni è 
,rabb~ùìaio. «Se -mi avessero la
sciato il tempo di lavorare 
tranquillamente.., La mia ve-

e Fusi niente 
Danimarca 

con tanto di ripetute smentite -
ufficiali. .Lobanowsky .non h* . N a r f f l l ì a l f t 
certo-avuto la pretesa dì dare- - " • * * • * « « • ¥ 
lozioni ma non ha nemmeno 
recitato, la parte di chi viene a;. 
imparare qualcosa ./«Non 'Ci' 
ha stupito nulla - ha infatti 
precisato Ieri nell'ultimo ln< 
Contro con la slampa - del 
calqlo italiano slamo bene in
torniati*. 

pa Lobanowsky, oltre a pa
reri su Zavarov, tutti volevano 
sapere quanti e quairglocaton 
sovietici sono in procinto di 
lasciare l'Urss e venire in Ita-
Ila; argomento che Jion ha in
teressato solo la stampa visto 
che tanti club hanno sondato 
in questi giorni le possibilità di 
aprire trattative. A quanto pa
re qualcuno è venuto anche 
da luon, come Souncss che 
avrebbe chiesto Rats per con
to del Ranger». Glasgow.,.!* n-, 
sposte comunque sono siate 
estremamente abili e diplo
matiche. potrebbero giocare 
assieme Serena e Protassov7 

•Farebbero certamente bene*. 
Molti I «grazie» all'Inter che ha 
ospitato tutti fin dal 2 febbraio 
e che è stata invitata in Urss 
per una gara amichevole que
sta estate quando sapremo 
anche se l'ospitalità darà buo
ni frutti per .1 mercato neraz
zurro. 

CG.Pi. 

M ROMA Campionato per
mettendo la formazione che 
mercoledì prossimo Vicini 
manderà in campo per la gara 
amichevole dell'Italia contro 
la Danimarca a Pisa è già fat
ta. ieri il cittì azzurro ha co
municato i nomi dei convoca
ti. I convocati sono 18 anziché 
venti e a casa Vicini ha lascia
to Fusi e De Agostini Questi i 
giocaton che domenica sera 
si ritroveranno a Fisa; Baggio 
(Fiorentina), Baresi (MilanV 
Bergami (Inter), Berti (Inter), 
Borgbnovo (Fiorentina), Cnp-
pa (Napoli), De Napoli (Na
poli), Donadoni (Milan), Fer
rara (Napoli). Ferri (Inter), 
Giannini (Roma), Maldini 
("Milani, Mancini (Sampdo-
na), Marocchi (Juventus), 
Serena (Inter), Tacconi (Ju
ventus). Via.il (Sampdona), 
Zenga (Inter). 

nuta alla Juve è coincisa con 
la fine di un ciclo per quasi 
tutti i giocatori della prece
dente generazione " vincente., 
Noh si poteva ricostruire in' 
cosi breve tempo e, oltretutto, 
si lasciarono partire Manfre
donia e Serena, che sono an
cora oggi i cardini delle rispet
tive squadre-, A settembre ti è 
preso la prima rivincita da ex, 
uno 0 a 0 a Tonno che costò 
alla Juve l'eliminazione pre
matura dalla Coppa Italia. La 
sua Juve era meno bella, ma 
non aveva doppioni né difet
tava di incontristi, due proble
mi che oggi fanno perdere la 
bussola a Zoff. Allora, i fattori 
sono cambiati ma il prodotto 
no la squadra la fanno sem
pre in piazza Crimea, l'allena
tore ha solo II compito di 
schierarla in campo Era cosi 
anche ai tempi del Trap, solo 
che altera da dietro le scriva-

Dossena 
D Torino 
denuncia 
l'ex granata 

IH TORINO. Il Tonno ha giu
dicato «gravemente lesive del
ta reputazione dei propn mas
simi dirigenti» le dichiarazioni 
fatte ieri l'altro a Genova da 
Giuseppe Dossena e per que
sto ha inviato un esposto-de
nuncia alla Procura federale 
e. per «doverosa informazio
ne», al presidente della Fede
razione Antonio Matarrese. 
L'amministratore delegato 
della società granata. Michele 
De Finis, ha inoltre chiesto al 
Consiglio federale di poter 
•procedere nelle opportune 
sedi della giustizia ordinaria» 
nei confronti del calciatore 

Dossena aveva definito «un 
insieme di incapacità ed op
portunismo» la gestione De Fi
nis, dicendo inoltre che lo 
stesso De Finis «non 
aveva fiducia in Lonen e Co
mi». 

nie partivano Idee giuste e 
vincenti. Di'vincente; diceva-
no i detrattori,di..Marchesi, 
l'uomo de! sigaro, non aveva 
nulla, SI mormoniche man
dasse gli uomini in campo 
con un unica direttiva tattica: 
piazzatevi nelle posizioni abi
tuali e date il massimo. 

Ad Avellino, il, .presidente 
Sibilla un giornp ;aenieruu0: 
•Marchesi è ^no che min te fa 
mai muri, ma neppure vivere», 
Ma la risposta alù sua presun
ta mancanza df coraggio, ta 
diede sul campò',, senza pro
clami Ad AvelÌ|nq,.dove re 
pressioni della1 plaz2a.,sono 
fortissime, impose urT'giocato-
re caduto in disgrazia presso i 
tifosi. Arrivavano persino le 
minacce fisiche, ma arrivò an
che una doppia vittoria e la 
salvezza. A Milano si accorse 
che 11 centrocampo dell'Inter 
faceva acqua e si divento Ba
gni mediano, una soluzione 
che fece storcere il naso ai fini 
intenditori ma <he fruttò in se
guito la Nazionale al giocatore 
e che fu un cardine della rina
scita nerazzurra e poi uno de
gli uomini scudetto del Napo
li. A Tprino trovò una Juve 
svogliala e demotivata, come 
il'suo alfiere Platini, e si affidò 
al proprio credo* puntare, sul* 
l'intelligenza dei giocaton Ma 
l'autodeterminazione, eviden
temente, non funziona ancora 

nel pianeta calcio. Platini gli 
mise contro mezza squadra e 
la malasorte fece il resto. Il 5 
novembre '86 la Juve fu elimi
nata ai ngon dal Real, in Cop
pa Campioni Tra i tiratori Brio 
e Favero, i due meno indicati, 
che sbagliarono. Fu incolpato 
il tecnico per non essersi im
posto nella scelta dei rigoristi. 
il dopo-Ptatini, l'anno succes
sivo. parti tutto dalla mente di 
Boniperti e la campagna.ac
quisti bianconera fu accredita
ta del primato assoluto da tutti 
gli addetti al lavori, ma si rive
lò fallimentare. A consigliare 
Marchesi a Boniperti era stato 
il suo amico Trapaltoni, a! fi
ne. secóndo • maligni, di inde
bolire un'avversaria, in realtà, 
alla Juve serviva un personag
gio all'inglese, compatibile 
con il carattenno di tanti affer
mati campioni. Ma Marchesi il 
suo calcio ottimale lo predica 
quando deve costruire. E spe
cialista nel «vedere» il futuro 
nelle gambe dei giovani. Bru
no, Tempestilll, Maltei, Borgo-
novo, Giunta, j nomi più re
centi. L'ultimo gioiello, Simo
ne, lo sta gestendo in modo 
perfetto. Questo nuovo Como, 
anche bello a vedersi, l'ha 
concepito lui, con il portafo
glio vuoto ma con il cuore 
pieno di 
soddisfazione per la fiducia 
che gli hanno accordato. 

Calcio scommesse 86 
No c'è associazione 
per delinquere; prosciolti 
dirigenti e calciatori 
••TORINO. Tredici proscio
glimenti e quindici archivia
zioni rappresentano l'ennesi
mo alto dell'inchiesta avviata 
nell'86 dalla magistratura di 
Torino sul -totonero, e l'illeci
ta attività di un gruppo di per
sone che «combinava, i risul
tati di alcune partite di serie-
A. B e C. Il consigliere istrut
tore, Antonino Palaia, ha in
fatti disposto il prosciogli
mento dall'accusa di associa
tone per delinquere perche 
gli Inquisiti non sono mal en
trati a far parte dell'organiz
zazione del totonero di Clau
dio Vinazzani (all'epoca dei 
fatti giocatore della Lazio), 
Maunzk) Rossi (apparteneva 
al Pescara), Spartaco Chini 
(presidente del Perugia), Ti
to Coni (general manager 
dell'Udinese), Francesco Ja-

nfch (direttore sportivo del 
Bari, tutt'ora In carica), Ga
stone Rizzalo (direttore gene
rale del Vicenza), Emestino 
Bronzetti (direttore sportivo 
del.Foggia), Guerrino Amato 
(presidente della Cavese), 
Ètario Maraschin (ora dece
duto, presidente del Vicen
za), Albino Spedicalo (ex 
maresciallo dei carabinieri), 
Guido Magherini, Battista Pe
sta e Mario Bergami. Per tutti 
1 giudici» stabilito il proscio
glimento per non aver com
messo il fatto.. L'archiviazio
ne. in ordine sempre li reato 
di associazione per delinque
re, riguarda 15 persone che 
avevano ricevuto soltanto co-
municaijom giudiziaria e 
non erano quindi stati for
malmente imputati: tra i quali 
Italo Allodi. 

«Caso-Crlstinl» 
Ultra Interisti 
di nuovo 
in carcere 

Tre dei quattro tifosi interisti accusati di aver aggredito e fe
rito con due coltellate Renato Cristim, 22 anni, tifoso atalan
tino, al termine della partita Atalanta-Inter dello scorso 39 
gennaio, sono tornati in carcere. Si tratta di Stefano Bianco, 
23 anni, e Alessandro Bmnelli. 19 anni, entrambi milanesi, 
e di Massimiliano Castellano. 19 anni, di Genova. Il quarto 
giovane che partecipò all'aggressione, Pratico Caravlti 
(nella foto), 24 anni, di Milano, non e stato ancora rintrac
ciato. I quattro, una settimana dopo II fatto, erano stati ri
messi in liberta dal giudice istruttore perché non era stala 
riconosciuta la flagranza di reato. Contro questa decisione 
il pubblico ministero ha però presentato un ricorso, accolto 
dal Tribunale della liberti di Bergamo. Sono stati dunque 
riemessi gli ordini di arresto nei confronti dei quattro, rin
tracciati presso te rispettive abitazioni, ad esclusione di Ca- ' 
ravita. 

A Mannello 
«Omaggio 
a Enzo 
Ferrari» 

' Un «Omaggio ad Enzo Fet-
ran«. a cominciare dal glor- ' 
no (18 febbraio) in «ir 
avrebbe compiuto II 9IMI- ' 
mo anno di età! Cosi, a * 
mesi dalla morte del « w » 
Drake, Mannello - il comu-

, ne dove e cresciuto II mito 
del •Cavallino rampante» -

ricorda Ferrari con una serie di iniziative (si terranno, nel, 
Centro civico della città) realizzate In collaborazione cori)'„' 
Comune di Fiorano, la provincia di Modena, Pfero Uatn 
Ferran e con l'Azienda automobilistica. Dunque steomnV " 
eia oggi alle 15 con un raduno delle auto Ferrari (Mortene* 
moderne), accompagnata da una conlerenza deltostorico • < 
feiransta Gianni Rogliatti su «Enzo Ferrari, a Maranf)k».i- . 
seguenti "giornate, contemplate dall'iniziativa sono II 34 
febbraio, il 3, il 10 e 1' 11 marzo. 

Il doping nell'ippica « d'at
tualità. anche in questi ulti
mi giorni negli Stati Uniti so
no stati trovati positivi (per» 
cocaina) due cavalli, par . 
definire un'aggiornata limi 
delle sostanze dopami non-, 

^ml—^^^mmmmmmm che l'approntamento di tec
niche di analisi. L'Unire In

deciso di organizzare per il 30 e 31 marzo prossimi una 
conlerenza cui parteciperanno le automa ippiche del dieci 
paesi delia Cee, della Svizzera, della Svezia ed I consulenti 
s tatunitensi Tobin e Sams, membri delMnlemational group 
specialist racing veterinarians and anatyst*. «L'ippica - al, 
leggemuira.MitadasltUnira'-èdarempoimpegnata.riella ' 
problematica doping.,Proprio:l'Italia, su iniziativa dell'Uni- '' 
re, porto l'argomento all'attenzione del settore orjanlnare ' 
do nel 1977 una conferenza intemazionale sul tema, Fu al- . 
Iota che si fissarono, nell'ambito dei rispettivi Ugolameflti . 
dicorsa, le noirnauvaantidodlng.;. r ^ T ™ ~ 

Conferenza 
dell'Unire 
sul doping 
nell'ippica 

Squalifiche* 
fantasma: 
oggi Lattate 
interroga Lami 

Enrico Lausi, pretti 
Comitato regionale umbro 
della Fedeicalclo In questi 
giorni chiamato, In c w w 
per uno scandalo tu pre
sunte manipolazioni nelle 
delibere del giudice sportivo 

a B a a _ a > B _ _ addottale settimanalmente 
per i campionari locali di 

primi * seconda categoria nonché di quelli di promossone 
nei collodi un* conferenza stampa tenuti ieri pomerìggio 
i Perugia ha ribadito là sua completa estrarieJtAin Mi» t i 
vicenda*. -Non sono assolutamente a conoscenza del ter
mini dell'inchiesta Flgc. Non ho ancora ricevute) dilli Pro
cura federale contestazioni di sorta, né ho avuto coUoqufO 
subito interrogatori da parte dell'ufficio indagBtk Lauti ha 
poi precitato: «Ho convocato l i stampi solo oggi dal mo-
mentochegiove*smlUQ«t:freriii1*'r*>»)i J — — -
jni-.l4usihsa>^aaifernMladf «sete stai 
tonicamente ncrnggl dal doti .̂ Consolato Labi» che auM* 
l'inquirente della Federcalcio. Negli ambienti calcatici um
bri al dtper scontato un eventuale commissariamento de* • 
l i Federcalcio umbra, in attesa della conclusione dell'in-

Oggi Albarello En pkk *•« 
nella a U Km mondiali di tei nordico <m 
del Mondiale svolgimento a Laidi (Fallar* 

no conquistato ieri primo, 
secondo e terzo posto con 

a a n i B M M M i ^ Kirvesniemi, Maatta.e Mali-. 
kainen. Le sovietiche hanno 

dovuto accontentarsi del quarto, quinto e tasto patio. Li 
pnma delle azzurre, Manuela DI Cerna, si è classificata otta
va, mentre Stefania Belmondo e Gabriella Carrel sono tniM 
rispettivamente undicesima e venudueslma, 

" '• U M C O CONTI ., '. , 

I O SPORT IN TV 

Raduno. Sabato sport Pallavolo femminile, Teodon-BregUii 
Atletica leggera, da L'Ala. Campionati Europei Indoor. 

18,30 Rotosport; 17,45 Basket, Snaidero-Knorr <ae-
condo tempo); 20,15 Tg2 Lo sport; 33,15 Tg2 Sporlaette: 
Rugby, Tomeo delle 5 Nazioni. 

Halite. 9,55 Sci nordico, da Latiti (Finlandia), mondiali 30 
km; 15 e 24 Tennis, Tomeo di Milano; -17,45 NuoUvd» Ve
nezia, Meeting Open, 18,25 Ciclismo, da Palermo, Settima
na siciliana; 18,45 Tg3 Derby, 

Canile 5. La Grande Boxe. 
Trac. 9,55 Atletica, da L'Aia, Europei Indoor, 13,30 Sport 

Show; 23 Tennis, Torneo di Milano. 

' ' . ' Europei indoor. Tilli in castigo, Mei e Sabia infortunati: la squadra azzurra 
si aggrappa alla solita marcia per salire sul podio della manifestazione continentale 

L'annata Brancaleone dell'atletica 
Oggi e domani sulla pista e sulle pedane del-
l'Houtrust • il Palasport dell'Aia - ventesima edi
zione dei Campionati europei indoor di atletica 
leggera. In gara 20 azzurri, con poche speranze. 
Avrebbero dovuto esserci Donato Sabia e Stefano 
Mei - quasi certi sul podio degli 800 e dei tremila 
- ma i due hanno rinunciato: il primo per una di
storsione e l'altro per un'influenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMICI ' 

• I L'AIA La spedizione ita
liana nella piovosa città delta 
regina ù perfettamente ade
rente alle condizioni morali e 
politiche della Federazione. 
Per non tornire l'idea di un'at
letica oriJna di tutto i respon
sabili hanno optato per una 
spedizione folta legata soprat
tutto alle buone condizioni 

mentali dt due eccellenti per
sonaggi, Donato Sabia e Stefa
no Mei, dopo aver rinunciato 
a Stefano Tilli (in castigo). 
Ma è accaduto, una volta di 
più - e di troppo -, che i due 
sono rimasti vittime di una 
preoccupante e dolorosa fra
gilità fisica. Sabia nell'ultimo 
metro dell'ultimo tesi si è fatto 

male (distorsinne al piede si
nistro) e ha dovuto rinuncia
re Mei ha rimediato l'ennesi
mo malanno influenzale. Uno 
spiffero d'aria regala a Stefano 
un raffreddore, due lo fanno 
ammalare di influenza, tre lo 
mandano all'ospedale. E cosi 
la spedizione guidata da Elio 
Locateli! si è drammaticmaen-
te impoverita ed è costretta ad 
aggrapparsi alla solita marcia, 
che non smette di produrre 
metallo prezioso, e allo sprint 

Il campo della marcia - si 
gareggia sulla distanza dei 
cinque chilometri - non è 
proibitivo e dovrebbe consen
tire a Giovanni De Benedictis 
e a Walter Arena di acciuffare 
almeno una medaglia di 
bronzo. I sovietici Mikhail 
Chennikov e Viaceslav Iva* 
nenko sembrano inawicinabi-

ti. Ci sarà dunque da combat* 
tere una durissima battaglia 
con l'ungherese Sandor Ur* 
bau e coi cecoslovacchi Ro
man Mrazek e Pavol Blazek. 
Giovanni De Benedktls do* 
vrebbe essere l'erede di Mau* 
nzio Damilano. Manca però di 
esperienza. Walter Arena pro
pone un gesto tecnico sempre 
sul filo della squalifica. La fi* 
naie della marcia è prevista 
per domani alte 14,15. 

1130 metri propongono una 
finale di grande significato 
tecnico. Noi avremo in lizza 
Pierfrancesco Pavoni, Stefano 
Ulto ed Ezio Madonìa. E sarà 
ancora più dura che sui cin
que chilometn di marcia. Il 
nero bntannlco Unford Chn-
stie sovrasta tutti dall'alto del 
suo 6"52 ottenuto a Stoccarda 
la settimana scorsa. Pierfran

cesco Pavoni è primatista ita* 
liano con 6"S8 ma ai recenti 
•Assoluti* di Torino è parso 
lontanissimo dai tempi miglio
ri. A osservare con attenzione 
il campo di gara c'è da teme
re che i tre non arrivino nem
meno in finale. E tuttavia An
tonio e Pierfrancesco sono ot
timisti Chi li ha visti a Torino 
è stupito da tanto ottimismo e 
cosi si informa e scopre eh» la 
ragione di una cosi felice con
dizione spintuale risiede in 
una serie di test m settimana 
con esiti sorprendentemente 
felici La finale dei 60 e previ
sta per domani alle 16 25 

L'assenza di Stefano Tilli, 
che sarebbe stato un sicuro 
protagonista sui 200, ha le ra
dici a Seul, Allora il ragazzo 
corse con la scritta bratn po
wer sulla maglia, cosa assolu

tamente vietata. Sulle maglie 
ai Giochi c'è posto soltanto 
per il numero di gara. Sembra 
- l'ipotesi è d'obbligo - che I 
dingenti (ossero propensi a sa
nare l'infrazione con una mul
ta. Ma il ragazzo pare • anche 
qui l'ipotesi è d'obbligo - c h e 
m via Tevere si sia esibito In 
scene non proprio edificanti. 
E l'ideadella multa è divenu
ta una concreta squalifica 44 
tre mesi a partire dalt'8 .feb
braio (salterà anche 1 campio
nati mondiali di Budapest a 
meno che non intervenga1 

un'amnistia per festeggalm^U 
ritiro dì Primo Nebiok»), 

Antonella Caprìotti troverà 
nel salto in lungo due ferree 
sovietiche - Galina Cistiakova 
e Iolanda Cheti - e la romena 
Marieta llcu. E l'altra lieve spe
ranza di raccogliere un cion
dolo. 

l'Unita 
Sabato 
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DUE APPUNTAMENTI PER CONOSCERE 
E FAR VALERE I PROPRI DIRITTI. 

IL VENERDÌ IL SABATO 
i j " i ! i •' ' i"» ' 

Ricordatevi di comprare ogni venerdì l'Unità. 

C'è la Posta del Salvagente: gli esperti valutano 
caso per caso i diritti negati. 
Per porre quesiti, chiedere consigli, esporre 
problemi scrivete alla redazione di Roma, o te
lefonate il martedì (dalle 15 alle 19) al numero 
06/40490319. 
Inoltre Italia Radio ogni martedì alle ore 10 
trasmetterà "Filo diretto del Salvagente": tele
fonate ai nùmeri 06/6791412 e 06/6796539. 

e" - , i* 

Nel numero di sabato 25 parleremo di: 

La difficile scelta dopo la terza media - Le 
tante strade della secondaria superiora, la 
durata, la frequenza, la preiscrizione, l'iscri
zione - istituti statali e non statali - Istituti 
tecnici industriali, i diversi indirizzi, gli sboc
chi di lavoro - Ragionieri e geometri - Altri tipi 
di istituti tecnici e no - Istituti professionali, il 
progetto '92, la formazione professionale e 
regionale - Scuole private - Negli altri paesi. 

L'UNITÀ E IL SALVAGENTE SEMPRE PIÙ DALLA PARTE DELLA GENTE. 

milita 


